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«In giro sono rimasti solo i bambini. 
I monaci adulti sono finiti tutti in 
galera o deportati nelle loro regioni 
d’origine. L’esercito ha occupato 



e chiuso tutti i monasteri delle 
città, arrestando migliaia di 
monaci e monache. Ora che i 
monaci sono stati messi fuori 


gioco tocca a noi studenti e 
militanti continuare a lottare» 

U Than Wen, studente universitario di Rangoon 
e militante della Lega Nazionale per la Democrazia 
Corriere delle Sera 4 ottobre 


Meno deputati, solo Berlusconi dice no 

La Commissione affari costituzionali vota il taglio dei seggi: da 630 a 512 
Sì anche al Senato federale. Tutti d’accordo, isolata Forza Italia 


■ Solo Berlusconi si mette di 
traverso. Forza Italia ha detto 
no alla riduzione del numero 
dei parlamentari. Ma la com¬ 
missione Affari costituzionali 
della Camera - presieduta da Lu¬ 
ciano Violante - ha approvato 
a larga maggioranza una nor¬ 
ma che prevede la diminuzio¬ 
ne dei deputati da 630 a 500 
(più i 12 eletti nelle circoscrizio¬ 
ni estere) e Fistituzione del Se¬ 
nato federale composto da 184 
membri. 

Collini a pagina 4 


Partito DcuiociEtico 



Domenica 
il secondo inserto 
di otto pagine 


Gozzini 

Una legge 

DA DIFENDERE 

Giancarlo Ferrerò 

I l fatto è di una indiscutibile gra¬ 
vità e ben giustifica le vivaci rea¬ 
zioni a caldo delTopinione pubbli¬ 
ca e (un po' meno) di quella politi¬ 
ca: un terrorista assassino, condan¬ 
nato all'ergastolo viene legalmen¬ 
te posto nelle condizioni di com¬ 
mettere altri delitti fuori dal carce¬ 
re. Non deve più accadere, è indi¬ 
spensabile un drastico intervento 
dello Stato che ripristini la sua au¬ 
torità e dia sicurezza ai cittadini. 
D'accordo, ma come? Ritornando 
al codice Rocco, al periodo antece¬ 
dente alla riforma dell'ordinamen¬ 
to penitenziario del 1975, buttan¬ 
do a mare le legge Gozzini o rive¬ 
dendola drasticamente ed introdu¬ 
cendo insuperabili barriere? 

segue a pagina 27 



LORENZO D’AURIA 

Morto l’agente 
ferito nel blitz 
in Afghanistan 

DOPO DIECI GIORNI di ago¬ 
nia è morto ieri l’agente 
del Sismi Lorenzo D’Au- 
ria. Sequestrato in Afgha¬ 
nistan con un collega, era 
stato ferito alla testa du¬ 
rante il blitz per liberarli. 
Lascia la moglie e tre figli 
piccoli. Prodi: «Lo ricorde¬ 
remo come un figlio morto 
per noi tutti». Oggi l’autop¬ 
sia, i funerali forse lunedì. 

Mastroluca a pagina 11 


Mastella contro De Magislris, la Forieo in tv difende il pm 

Intervista al ministro: «Nessun giudice è insostituibile». Ad “AnnoZero” sotto accusa le ispezioni in Calabria 


In primo piano 



Ilaria Alpi _ 

Non sapremo 
mai 

la verità 



■ Ilaria Alpi e Miran Hrovatin 
vennero assassinati a Mogadiscio 
il 20 marzo 1994. Un somalo scon¬ 
ta per questo 26 anni di reclusio¬ 
ne in Italia, ma su mandanti e mi¬ 
steri che circondano la vicenda 
non è mai stata fatta luce. Due 
commissioni parlamentari, in¬ 
chieste giudiziarie e giornalistiche 
hanno fatto emergere frammenti 
di una verità che, forse, non sapre¬ 
mo mai. La magistratura ha archi¬ 
viato l'inchiesta, il Senato sta valu¬ 
tando nuove iniziative. I misteri ri¬ 
mangono tali. Perché non si vuo¬ 
le conoscere la verità? 

Fontana a pagina 10 


Il caso Politkovskaja 

La lezione 
di Anna 

Walter Veltroni 


■ «Un magistrato non è insosti¬ 
tuibile». In un'intervista a l'Uni¬ 
tà, il ministro Mastella ribadisce 
le sue critiche al pm De Magi- 
stris: «Non chiedo il trasferimen¬ 
to a cuor leggero, ma non una 
delle sue inchieste è stata lascia¬ 
ta in piedi da un tribunale». A di¬ 
fesa del magistrato calabrese si 
schiera la collega Forleo, mentre 
ad "AnnoZero" si dà voce alle ac¬ 
cuse contro il Guardasigilli. 

Fantozzi e Solani 
alle pagine 2 e 3 


Finanziaria 

Padoa-Schioppa 

«Bamboccioni 

FUORI DI CASA 
ORA È POSSIBILE» 


Di Giovanni a pagina 14 


Stai no 


POVERTÀ 


MORTI SUL LAVORO 
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L’Istat: emergenza 
per oltre 7 milioni 

■ Sette milioni e mezzo di italia¬ 
ni vivono in stato di povertà. È il 
dato Istat del 2006 che conferma 
la gravità del fe¬ 
nomeno che ri¬ 
guarda circa il 
12,2 per cento 
della popolazio¬ 
ne. In pratica è la 
stessa percentua¬ 
le di un anno pri¬ 
ma. Il Mezzogior¬ 
no si conferma 
come l'area più 
critica: vive qui, infatti, circa il 65 
per cento delle famiglie povere. 

a pagina 9 


L’Inail: nel 2007 
sono cento in meno 

■ 761 morti sul lavoro nei primi ot¬ 
to mesi del 2007. Sono tantissimi, 
troppi, ma almeno sono meno di 
quelli registrati 
un anno prima. 
Per l'esattezza si re¬ 
gistra un calo di 
106 unità. Questo 
il dato fornito ieri 
dall'Inail. La dimi¬ 
nuzione più consi¬ 
stente riguarda il 
settore delle co¬ 
struzioni. Il mini¬ 
stro Damiano commenta con soddi¬ 
sfazione la notizia: «Siamo sulla stra¬ 
da giusta. a pagina 9 




N ella prefazione all'edizione 
italiana di uno dei libri di An¬ 
na Politkovskaja, Adriano Sofri rac¬ 
conta un suo immaginario funera¬ 
le, all'indomani di quel tragico 7 
ottobre di un anno fa. Fin dalle pri¬ 
me ore del mattino, nonostante la 
pioggia battente, una folla innu¬ 
merevole si raccoglie sul luogo del¬ 
la cerimonia. Un milione di perso¬ 
ne almeno. Le strade di Mosca 
chiuse al traffico e prima dell'alba 
già piene di fiori, soprattutto rose, 
e di candele accese. Le autorità rus¬ 
se, nonostante il timore di conte- 
stazioni, presenti al completo. Ad 
assistere anche Kofi Annan, alla 
scadenza del suo mandato al- 
l'Onu, e una delegazione delle Ma¬ 
dri di Beslan, affiancate in una tri¬ 
buna speciale dalle Madri cecene e 
dall'associazione delle Madri dei 
soldati russi. Un silenzio commos¬ 
so, rotto soltanto dalla musica del¬ 
l'orchestra da camera di Mosca, 
dalle note di Sostakovic e di Rossi¬ 
ni. segue a pagina 27 



LA COSTITUENTE 
SOCIALISTA 


le primarie delle idee 
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Domani con l’Unità il libro di Travaglio 

lo, Montanelli e il Cavaliere 


Anche il tuo 



Enzo Biagi 


I l vecchio senatore Frassati, fon¬ 
datore de La Stampa, aveva 
una sua ricetta per la buona con¬ 
duzione di un giornale; in prima 
pagina un articolo di fondo con¬ 
tro il governo, in terza pagina un 
pezzo di una firma autorevole e 
anche ben pagata, che forse po¬ 
chi avrebbero letto ma dava pre¬ 
stigio, e poi molta cronaca nera. 
Su un «caso», vedi il processo 
Murri, il cui figlio aveva ucciso il 
cognato, andarono avanti mesi. 
C'erano i corrispondenti e gli in¬ 
viati. E Giulio De Benedetti, poi 
leggendario direttore, annunciò 
la guerra del 1916 addirittura 
con un giorno d'anticipo. 

segue a pagina 25 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Quel tizio 

TUTTA LA TV, anche i canali stranieri ricevibili su Sky, hanno ricor¬ 
dato ieri il lancio dello Sputnik, cioè quello che appariva il glorioso ini¬ 
zio dell’era spaziale, sotto lo sventolio della bandiera rossa. Mezzo 
secolo è trascorso da quel «bip» che fece entusiasmare Topinione 
pubblica di tutto il mondo, anzi di mezzo mondo: quello che guarda¬ 
va all’Urss con immensa speranza. Oggi quella speranza non esiste 
più, come non esiste più nemmeno l’Urss e anche le astronavi e lo 
spazio suscitano ben poco entusiasmo, pure loro sepolti sotto la fi¬ 
ne del bipolarismo planetario. Quando il mondo era un enorme sta¬ 
dio, dove si giocava un derby sanguinoso che divideva popoli e fami¬ 
glie. E non sapremo mai quante conquiste spaziali erano vere impre¬ 
se scientifiche o solo propaganda. Oggi invece, la propaganda non 
ha bisogno di conquiste, per lo meno da noi in Italia, dove un ex mini¬ 
stro (Tremonti), parlando in tv di un ministro in carica (Padoa-Schiop- 
pa), lo chiama «quel tizio». Si vola davvero troppo basso. 
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L’INTERVISTA 


«Non trasferisco De Magistris a cuor leggero. Non una 
delle sue indagini è stata lasciata in piedi da tribunale 
e Cassazione. Tutti i giudici sono conniventi?» 


Il Guardasigilli apre al presidenzialismo. «0 si fa 
una riforma costituzionale che consenta al premier 
o al presidente di governare, o la partita diventa disperata» 


CLEMENTE MASTELLA 



«La crisi del sistema ha intacca¬ 
to tutti i gangli istituzionali. O 
si fa una riforma costituzionale 
che consenta al premier o al pre¬ 
sidente di governare, o la parti¬ 
ta diventa disperata». A Cle¬ 
mente Mastella, Guardasigilli e 
leader delLUdeur, portare a casa 
la legge elettorale non basta 
più: presidenzialismo o premie- 
rato forte, altrimenti «saranno 
solo macerie, in gioco non c'è la 
maggioranza ma la democra¬ 
zia». 

Mastella annuncia una propo¬ 
sta di revisione della Legge Goz- 
zini basata sull'entità del reato 
commesso e sul monitoraggio 
costante del reo. Sulle celle che 
scoppiano di nuovo, niente am¬ 
nistia: Via Arenula prevede 
«nuove carceri ma nessun atto 
di clemenza». E se fa marcia in¬ 
dietro sui segretari di partito in 
piazza il 20 ottobre («Non è il 
massimo, ma niente crisi»), 
non cede sul caso De Magistris: 
«Non lo trasferisco a cuor legge¬ 
ro, ma nessuno è insostituibile. 
La giustizia dell'eroe non è una 
buona giustizia». Il pm di Ca¬ 
tanzaro spieghi piuttosto i tabu¬ 
lati in suo possesso: «Chi mi ga¬ 
rantisce che non hanno ascolta¬ 
to le mie telefonate private?». 
Ministro, l’Unità ha ricevuto 
più di 5mila lettere che alla 
coalizione di centrosinistra 
chiedono unità. A questi, 
elettori anche suoi, cosa 
risponde? 

«Io ho lavorato con molte diffi¬ 
coltà e atteggiamenti anche po¬ 
co amichevoli da parte della 
mia coalizione per tenere in pie¬ 
di questo governo, che equivale 
a tenere in piedi questa maggio¬ 
ranza. In altri momenti della po¬ 
litica italiana i governi poteva¬ 
no cambiare restando espressio¬ 
ne della stessa maggioranza o di 

«Come cittadino 
chi mi garantisce 
che qualcuno non 
abbia ascoltato 
le mie telefonate private?» 


una poco diversa. Gli elettori di 
sinistra sono delusi che non si ri¬ 
solva il conflitto di interessi o le 
leggi vergogna, ma non abbia¬ 
mo numeri tali da far corrispon¬ 
dere sogni e speranze a realtà. 
L'aritmetica è contro di noi. Og¬ 
gi al Senato quasi non c'è mag¬ 
gioranza». 

Con questa situazione 
bisogna fare i conti. Il 
governo potrà arrivare a fine 
legislatura oppure è a 
tempo? 

«La risposta dipenderà dalle de¬ 
cisioni che prenderemo. Non 
può esserci indecisione di fron¬ 
te al malessere esistente. La crisi 
del sistema è ampia e diffusa, 
l'epidemia ha contagiato i tutti i 
gangli istituzionali e le articola¬ 
zioni locali. O si cambia sul pia¬ 
no costituzionale o la partita di¬ 
venta disperata. 

Una riforma costituzionale in 
che direzione? 


«Ho una mia proposta. In Fran¬ 
cia la debolezza dei partiti ha 
portato a modificare la Carta. 
Chi cita Sarkozy e Gonzales, de¬ 
ve aggiungere che il sistema di 
quei Paesi dà al premier o al pre¬ 
sidente i poteri di prendere deci¬ 
sioni e di rispondere con pron¬ 
tezza alle situazioni. L'indecisio¬ 
ne da noi non esiste perché Pro¬ 
di è indeciso come persona: è 
strutturale all'esecutivo. Il pre¬ 
mier non può eliminare un sot¬ 
tosegretario senza aprire la crisi. 
Questo ormai deve essere spaz¬ 
zato via». 

Vuole una repubblica 
presidenziale o un 
premierato forte? 

«Sì, serve un'autentica rivoluzio¬ 
ne. Sono sempre stato contro il 
bonapartismo, ma ora ritengo 
che un presidente eletto da as¬ 
semblee forti come negli Usa sia 
l'unico modo per uscire dalla cri¬ 
si. Perché credo che la debolezza 
dei partiti durerà». 

Questo sembra mettere una 
scadenza al governo in 
carica. È così? 

«Durerà quanto durerà. La cosa 
più seria è stabilire un giro di 
boa oltre cui c'è la caduta il prò- 

«Dove sono le carceri 
dei 5 anni di governo 
della Cdl? Senza indulto 
oggi ci sarebbero 
70mila detenuti» 


sieguo della corsa. Per me è il 
2009. Le elezioni Europee sono 
l'unico sondaggio vero: si vedrà 
se c'è recupero dei consensi, qua¬ 
li sono le alleanze in campo, co¬ 
me e dove va il Pd. Siamo a un 
punto limite: coalizioni troppo 
estese non garantiscono la go¬ 
vernabilità». 

Scusi, non basta cambiare la 
legge elettorale? 

«Ne abbiamo già cambiate 4 sen¬ 
za cambiare nulla. Maggiorita¬ 
rio, Mattarellum, Porcellum... 
La crisi è altrove. La legge eletto¬ 
rale mi è indifferente». 
Indifferente? Ma se ha 
minacciato sfracelli se si 
tocca il proporzionale... 

«Qui non è in discussione l'inte¬ 
resse di partito. Di fronte al terre¬ 
moto, la pioggia è l'ultimo dei 
problemi. Il meccanismo eletto¬ 
rale arriva a cascata». 

È un auspicio o la sua 
condizione per rimanere nel 
governo? 

«È un appello a tutti, non solo al¬ 
la maggioranza. Siamo nel Mar 
dei Sargassi: fermi, senza vento, 
nella calma piatta. La condizio¬ 
ne dell'Italia è che non va né 
avanti né indietro. In gioco non 
c'è solo la maggioranza ma la de¬ 
mocrazia. Perché "intellettuali 
dei miei stivali" e poteri partico¬ 
lari usano anche scorciatoie per 
scivolare non nel presidenziali¬ 
smo ma in un bonapartismo un 
po' tirannico. L'idea che il Parla¬ 
mento non serve, che siamo 
nullafacenti, che la politica co¬ 
sta: è tutto funzionale». 

Eppure lei ha detto: siamo 


pagati un po’ meno del 
giusto. Se le cerca? 

«Fare il populista non è nella 
mia natura: un onorevole che 
versa la metà dello stipendio al 
partito deve poter girare nei col¬ 
legi. Va bene eliminare gli spre¬ 
chi, ma non distinguere il grano 
dal loglio non funziona. Atten¬ 
zione: avanti così ci saranno so¬ 
lo macerie. Anche per chi ritie¬ 
ne di poter accarezzare la tigre: 
nel '92 si distingueva tra chi ru¬ 
bava e chi non, tra legalità e ille¬ 
galità, stavolta è il qualunqui¬ 
smo che avanza». 

Sia sincero: non è solo paura 
dell’antipolitica che 
minaccia le poltrone, delle 
piazze piene e arrabbiate? 
«Oggi il fenomeno tocca anche 
Berlusconi, il re dell'antipolitica 
che cavalca i circoli e la Brambil¬ 
la. L'Istat dice che ci sono 7 mi¬ 
lioni di poveri. E l'analisi stavol¬ 
ta è diversa: prima la frustrazio¬ 
ne antipolitica maturava nel 
centrodestra, oggi a sinistra. È 
questo il dato drammatico. Ma 
tra semina e raccolto serve tem¬ 
po. Marchionne per fare bene al¬ 
la Fiat ci ha messo 5 anni. Prodi 
dice lo stesso». 

Come valuta lo scenario di 
una riforma costituzionale 
dopo il referendum? 

«Non so se arriviamo al referen¬ 
dum. Certo non aniviamo con 
questa maggioranza allargata». 
Chi si sfilerà? 

«Lega e Udc non lo accetteran¬ 
no». 

E l’Udeur? 

«Noi siamo leali». 


Però ha minacciato: se i 
ministri o i segretari di 
partito scendono in piazza il 
20 ottobre, sarà crisi. Se i 
ministri non ci saranno, farà 
comunque le barricate? 

«Se vanno i segretari non è il 
massimo però... Diciamo che lo¬ 
ro possono anche dire come la 
pensano, ma i ministri devono 
essere rispettosi del governo». 
L’ultimo fronte di Via Arenula 
sono i benefici di cui godeva 
l’ex Br Piancone. Lei vuole 
aprire il dibattito sulla legge 
Gozzini. Da cattolico, 
sapendo che i casi di 
recidiva sono minimi, non è 
demagogia? 

«Guardi, mi hanno già crocifis¬ 
so per l'indulto quando la Legge 
Simeoni, che non ho fatto io, è 
un indulto permanente. Sulla 
Gozzini dico di aprire un dibatti¬ 
to culturale. È una legge nata 
quando l'area cattolica insisteva 
sulla funzione rieducativa della 
pena. Vogliamo portare avanti 
un'idea diversa? Discutiamone. 
Noi faremo una proposta». 

Una proposta di modifica 
della Gozzini? In che 
termini? 

«Non può avere rilievo solo la 
valutazione psicologica del reo, 
ma anche l'entità del reato com¬ 
messo. Poi, il Tribunale di Sorve¬ 
glianza deve operare un monito- 
raggio costante dello stile di vita 
della persona. Bisogna elimina¬ 
re al massimo il margine di eno- 
re. Sono pronto a discutere la 
mia bozza con l'opposizione, pe¬ 
rò il centrosinistra decida la li¬ 


nea: non posso ogni volta essere 
sconfessato». 

Un anno dopo l’indulto le 
carceri scoppiano di nuovo. 
Qual è la soluzione? 

«Dove sono le carceri dei 5 anni 
di governo di centrodestra? Sen¬ 
za indulto, oggi ci sarebbero 
70mila detenuti. Il 40% sono 
clandestini dovuti alla Bossi-Fi¬ 
ni. Io porto avanti l'idea cristia¬ 
na di carceri nuove e nuove car¬ 
ceri, vivibili. Abbiamo speso 80 
milioni in 3 anni per edilizia car¬ 
ceraria». 

Ci sono all’orizzonte altri atti 
di clemenza? Un’amnistia? 

«Assolutamente no. Andremo 
nella direzione della certezza 
della pena, per eliminare di fat¬ 
to la Simeoni». 

Grillo, Di Pietro, calabresi e 
società civile: tutti contro di 
lei per il trasferimento di De 
Magistris. Ha fatto la cosa 
giusta? 

«Non lo faccio a cuor leggero. 
Nella scorsa legislatura c'è stato 
fuoco contro i giudici, e ho tro¬ 
vato gusci vuoti sul piano finan¬ 
ziario. Era una scelta, non mia, 
che ha portato allo scontro du¬ 
ro con tutta la magistratura. Io 

«Sono sempre stato 
contro il bonapartismo 
Ma per uscire 
dalla crisi si deve fare 
come negli Usa» 


ho lavorato per ricucire. Ora il 
nuovo ordinamento giudiziario 
mi consente di agire, cosa che 
ho già fatto in altri casi». 

Con il pm di Catanzaro 
sembra un fatto personale. 
«Non lo è. Non c'è un contra¬ 
sto. Non ho agito su De Magi¬ 
stris a sfizio ma perché altri ma¬ 
gistrati hanno mosso rilievi. La 
Procura della Cassazione lo ha 
fatto due volte, a Salerno è sotto 
inchiesta. E quando io ho avuto 
un avviso di garanzia, ho atteso 
pazientemente l'evolversi della 
vicenda, come un magistrato 
avrebbe il dovere di fare. Se uno 
è sereno che bisogno ha di mani¬ 
festazioni di piazza? Se Berlusco¬ 
ni quando era sotto processo 
avesse mobilitato i suoi elettori 
sarebbe stato disastroso per giu¬ 
stizia e democrazia». 

De Magistris era in possesso 
di tabulati di ministri e vertici 
istituzionali, lei compreso. 
Ma rivendica la correttezza 
dei suoi atti. Lei cosa pensa? 
«Non lo so. So solo che questi ta¬ 
bulati c'erano. Come cittadino 
chi mi garantisce che qualcuno 
non abbia ascoltato le mie tele¬ 
fonate private? Non una delle 
indagini di De Magistris è stata 
lasciata in piedi da tribunale e 
Cassazione. Allora tutti i giudici 
sono conniventi? Non dubito 
che lui sia onesto, ma gli altri so¬ 
no disonesti?» 

Non c’entra che nell’indagine 
sia coinvolto Prodi né che lei 
sia stato intercettato? 

«Io non ho interrotto l'indagi¬ 
ne. Un magistrato non è insosti¬ 
tuibile: ce ne sono migliaia per¬ 
bene. Chi andrà al posto di De 
Magistris proseguirà. L'idea del¬ 
l'eroe non mi appartiene perché 
la giustizia dell'eroe non è una 
buona giustizia. Ho appena fir¬ 
mato la conferma del 41-bis per 

Sul governo: «La cosa 
più seria è stabilire 
un giro di boa 
oltre cui c’è la caduta 
Per me è il 2009» 


Cutolo e Brusca. Poi: Genchi, 
un vicequestore in aspettativa, 
ha avuto dal pm per consulenze 
sulle trascrizioni 1 milione nel 
2005. È strano: sarà un consu¬ 
lenze eccezionale che tutto il 
mondo ci invidia...». 

Perché ha chiesto la visione 
preventiva di Annozero? Non 
è un boomerang? 

«Non ho chiesto di censurare. 
Ma in quella trasmissione non 
c'è pluralismo. Chiedo regole co¬ 
me tra Berlusconi e Prodi. Da 
quando sono andato via, l'anno 
scorso, ogni puntata si apre e 
chiude con me. 

Pentito di aver abbandonato 
lo studio di Santoro? 

«No. Ero andato da Santoro per¬ 
ché mi avevano implorato. Ave¬ 
vo firmato per il suo ritorno in 
Rai ed ero convinto di poter 
esprimere un libero pensiero. 
Non è stato così e non ci torne¬ 
rò più». 
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GIUSTIZIA 

IL SEB VIZIO PUBBLICO 


Il gip di Milano: «Ha scoperchiato pentole 
che non andavano scoperchiate e ha finalmente 
lumeggiato sulle cosiddette toghe lucane» 


I ragazzi di Calabria: «Siamo tutti con De Magistris» 
Il fratello di Borsellino: nessuna differenza tra chi isola 
un magistrato e chi gli spara. Oggi conferenza di Mastella 


Forleo: quel pm ha subito intimidazioni 

Il gip difende De Magistris ad «AnnoZero». Accuse ai politici. «Quando tocchi i poteri forti... » 


M / Roma 

IL GIP CLEMENTINA FORLEO ad Anno- 
Zero solidarizza con il collega Luigi De Magi¬ 
stris: «È una persona perbene che sta suben¬ 
do intimidazioni e pressioni per aver scoper- 


vimento «Ammazzateci tutti» ha 
riacceso la speranza. E Santoro: «Se 
la politica non va nella direzione di 
questi giovani non serve a niente». 
Poi è la volta di Salvatore Borselli¬ 
no, fratello di Paolo (il magistrato 
ucciso dalla mafia il 19 luglio del 
'92 a via D'Amelio): «È la prima vol¬ 
ta - ha detto Borsellino - che viene 
richiesto il trasferimento di un ma¬ 


gistrato impegnato in una delicata 
inchiesta contro la criminalità orga¬ 
nizzata». Poi aggiunge: «Non credo 
ci sia molta differenza tra chi lascia 
solo un magistrato e chi poi gli spa¬ 
ra...». 

Le accuse ai politici di «controllo» 
delEattività dei magistrati si susse¬ 
guono da più parti, in studio e an¬ 
che nei collegamenti esterni. La po¬ 


lemica assume toni durissimi. La 
prima replica, indiretta, di Mastella 
arriva attraverso un'agenzia Ansa 
che annuncia per questa mattina 
una conferenza stampa del Guarda¬ 
sigilli nella sede delLUdeur. 

De Magistris compare in un'intervi¬ 
sta concessa a Sandro Ruotolo. «Mi 
auguro che questo (il trasferimen¬ 
to, ndr) non accada, non ne vedo le 


ragioni - ha detto il magistrato - Io 
sono comunque un magistrato 
che deve pensare a fare solo il pro¬ 
prio lavoro, senza preoccuparsi di 
quale può essere l'esito delle pro¬ 
prie scelte». In un altro passaggio 
De Magistris afferma: «Il principale 
sistema di drenaggio del denaro è 
quello delle società, in particolare 
quelle miste pubblico-privato dove 


eh iato pentole che 
non andavano sco¬ 
perchiate e per aver 
lumeggiato sulle co- 

siddette "toghe lucane"». L'appari¬ 
zione della Forleo (contestata da 
Francesco Cossiga con un'interpel¬ 
lanza per bloccare «con urgenza» 
la «partecipazione delle fantasiosa 
e proterva gip») è il piatto forte del¬ 
la prima parte della trasmissione di 
Michele Santoro, dedicata al Pm di 
Catanzaro di cui il ministro Mastel¬ 
la ha chiesto al Csm il trasferimen¬ 
to d'ufficio. La puntata si apre con 
una dura replica di Santoro a Fau¬ 
sto Bertinotti, che aveva scritto 
una lettera dopo che nella scorsa 
puntata un'operaia della Lega gli 
aveva attribuito una villa in Costa 
Azzurra. Santoro: «Potevo dire subi¬ 
to che si sbagliava, ma mi pareva 
chiaro. Me ne scuso. Ma mi chie¬ 
do: perché i politici, pur controllan¬ 
do tutti i tg, non riescono a creare 
un senso comune positivo nei loro 
confronti?». 

Si passa a sale gremite di giovanissi¬ 
mi che dichiarano il loro appoggio 
per De Magistris: «È l'unico giudice 
che riuscirà a spazzare via tutta la 
'ndrangheta», dice un ragazzo. 
«Non è giusto che Mastella va in ae¬ 
reo a vedere la Formula Uno e a De 
Magistris gli tolgono il computer», 
protesta un alto. Si vede un cartel¬ 
lo: «È adesso trasferiteci tutti». Una 
ragazza: «Sono fiera di essere qui 
per De Magistris e per la Calabria». 
Arriva la Forleo. «L'ho sempre se¬ 
guita con simpatia», sonide Santo¬ 
ro. «De Magistris sta pagando, ma è 
il coraggio quello che conta», dice 
la Forleo. «Ho sentito il dovere di 
intervenire come magistrato che 
ha avuto la sventura di imbattersi 
più di una volta nei cosiddetti pote¬ 
ri forti o meglio negli interessi colle¬ 
gati ai poteri forti». Si passa poi al te¬ 
ma delle ispezioni sull'attività di 
De Magistris. Luigi Scotti, sottose¬ 
gretario alla Giustizia (Pdci), conte¬ 
sta l'affermazione di Sandro Ruoto¬ 
lo secondo cui sarebbe la prima vol¬ 
ta che Mastella chiede il trasferi¬ 
mento di un magistrato: «È la setti¬ 
ma volta, in due casi il Csm ha tra¬ 
sferito d'ufficio un magistrato». 
Viene mostrato un intervento alla 
Camera di Mastella, in cui il Guar¬ 
dasigilli dichiara che le ispezioni 
non riguardano l'inchiesta Why 


Not, quella in cui compare il nome 
di Mastella e, tra gli altri, risulta in¬ 
dagato Romano Prodi. Ma Ruotolo 
lo contesta: «Risulta che gli ispetto¬ 
ri del ministero lo abbiamo interro¬ 
gato su questa inchiesta il 19 set¬ 
tembre». «L'ispezione non è fini¬ 
ta», commenta il sottosegretario 
Scotti. Conferma De Magistris: «So¬ 
no sotto ispezione senza soluzione 
di continuità da 3 anni». Santoro 
va dritto al sodo: «Voglio capire se 
lo stanno fottendo perché sta sfru- 
cugliando i politici». Parallelo del 
conduttore: «Borsellino era un uo¬ 
mo solo, De Magistris è un uomo 
solo». Forleo: «È indescrivibile la so¬ 
litudine del giudice, dopo aver fat¬ 
to scelte scomode anche i colleghi 
ti lasciano solo e non ti invitano 
più a pranzo o al cinema. Vonei 
che gli ispettori non venissero a 
bussare solo quando tocco i poteri 
forti, ma anche per Mario Rossi o 
per Ali Mustafà». Santoro, rivolto a 
Scotti: «In Calabria i maneggi ci so¬ 
no, con o senza De Magistris. Però 
se lui ci guarda gli tolgono l'inchie¬ 
sta... Ma se ci togliete De Magistris 
siamo al buio completo». 

Parla Rosanna Scopelliti, figlia del 
magistrato ucciso dalla 
'ndrangheta, che racconta del suo 
ritorno in Calabria dopo che il mo- 



Michele Santoro durante una puntata di AnnoZero Foto di Claudio Onorati/Ansa 


«Non sono autore del “grande fratello” giudiziario» 

L’autodifesa del magistrato dopo le rivelazioni della stampa sulle sue inchieste 


M di Massimo Spiani / Roma 

UN LATO OSCURO nel lavoro di 
una parte degli uffici della procura 
di Catanzaro o l’ennesimo tentativo 
di delegittimazione a carico del so¬ 
stituto procuratore Luigi De Magistris, a 
pochi giorni dalla pronuncia della discipli¬ 
nare del Csm sulla richiesta di trasferimen¬ 
to d'ufficio avanzata dal ministro della 
Giustizia Clemente Mastella? Fa discutere 
la notizia anticipata ieri da tre quotidiani 
sulle migliaia di tabulati telefonici che De 
Magistris avrebbe acquisito attraverso un 
consulente (il vicequestore Gioacchino 
Genchi) nel corso delle sue inchieste sulle 
presunte collusioni criminali fra ambienti 
della politica e imprenditoria. Tabulati 
che, stando a quanto pubblicato ieri da Li¬ 
bero, La Stampa e Calabria Ora, sarebbero 


riconducibili ad utenze telefoniche in uso 
ad una lista di nomi eccellenti che com¬ 
prenderebbero, fra gli altro, il presidente 
del Consiglio Romano Prodi, il leader di 
Forza Italia Silvio Berlusconi, il ministro 
dell'Interno Giuliano Amato, il suo vice 
Marco Minniti, il ministro della Giustizia 
Mastella, i vicepresidente del Csm Nicola 
Mancino, il presidente del Senato Franco 
Marini, molti magistrati e i vertici delle for¬ 
ze dell'ordine e dei servizi segreti. Tabulati 
acquisiti in maniera pienamente legale 
ma che, se la loro esistenza fosse confer¬ 
mata, getterebbero una pesante ombra 
sull'attività di De Magistris. Per questo ieri 
mattina, rompendo la consegna del silen¬ 
zio, il pm è intervenuto in prima persona 
per smentire le indiscrezioni di stampa 
che, secondo il giudizio del magistrato, 
fornirebbero «una ricostruzione inesatta 


dell'attività investigativa in corso, descri¬ 
vendomi quasi come l'autore di un 
"grande fratello giudiziario". Ho sempre 
lavorato con assoluta correttezza e nel co¬ 
stante rispetto della legge nell'accertare il¬ 
leciti commessi, semmai, da altri - ha pro¬ 
seguito De Magistris - Ma debbo derogare 
al silenzio che mi sono imposto precisan¬ 
do che la sequela della gran parte dei no¬ 
mi di politici ed esponenti delle istituzio¬ 
ni citati nell'articolo non forma oggetto al¬ 
cuno, né diretto, né indiretto, delle indagi¬ 
ni preliminari del mio Ufficio». 
Precisazioni che non hanno in alcun mo¬ 
do frenato la ridda di reazioni politiche al¬ 
larmate per l'attività del magistrato di Ca¬ 
tanzaro. Tanto che anche ieri, come or¬ 
mai è scadenza quotidiana da dieci giorni 
a questa parte, molti deputati (con 
l'Udeur in prima linea) hanno presentato 
altre interrogazioni parlamentari al mini¬ 
stro Mastella sull'operato di De Magistris. 


E del suo consulente informatico Gioac¬ 
chino Genchi (che collabora da decenni 
con le procure di mezza Italia e che è stato 
in passato oggetto di attacchi furiosi dal 
centodestra al tempo della sua collabora¬ 
zione con l'inchiesta palermitana sulle tal¬ 
pe alla Dda) che, stando alle indiscrezioni, 
avrebbe presentato alla procura di Catan¬ 
zaro fatture per 120mila euro. Ieri, intan¬ 
to, Genchi è di nuovo intervenuto per di¬ 
fendere De Magistris da «una precisa stra¬ 
tegia studiata per colpirlo con ogni mez¬ 
zo» di cui la «bufala mediatica» sarebbe so¬ 
lo l'ultimo episodio. 

Di certo, però, la vicenda sul trasferimen¬ 
to d'ufficio di De Magistris si fa sempre 
più spinosa. Tanto che, come ha anticipa¬ 
to ieri il vicepresidente del Csm Nicola 
Mancino, la decisione della disciplinare 
potrebbe anche slittare a dopo l'otto otto¬ 
bre per dar modo alla commissione di stu¬ 
diare a fondo tutti gli atti. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Disonesti, ma solo un po’ 


L 9 alto giorno i dirigenti della 
Sinistra democratica, da 
Salvi a Mussi, hanno posto il 
problema della Calabria, che 
vanta il record mondiale di 
consiglieri regionali inquisiti e/o 
condannati: 33 su 50 (compreso il 
governatore Loiero). Una 
percentuale che, in un consiglio 
comunale, porterebbe al suo 
immediato scioglimento. 
Trattandosi di una Regione, 
nessuno dice niente. Anzi, dalla 
Calabria il governo vuole cacciare 
un raro e pericoloso esemplare di 
pm che indaga, Luigi De 
Magistris. Intanto il ministro Di 
Pietro annuncia che «è iniziato 
l'iter del ddl presentato da tempo 
dall'Idv sull'incandidabilità in 
Parlamento dei condannati 


definitivi oltre i 2 anni e 
sull'ineleggibilità di titolari di 
impresa che svolgono la propria 
attività in regime di concessione 
rilasciata dallo Stato. La nostra 
proposta era ferma da mesi e 
senza il V-day e le mie insistenze 
col presidente della Camera non 
avrebbe mai visto la luce. Il ddl 
chiede che sia applicata ai 
parlamentari la norma già in 
vigore per i consigli comunali per 
chi ha subito una condanna con 
almeno 2 anni e una netta 
separazione tra gli interessi legati 
alle concessioni dello Stato e la 
possibilità di influenzarne 


l'assegnazione». Le buone notizie 
sono almeno due. Anzitutto, 
viene recuperata e precisata 
meglio la legge più aggirata dello 
Stato italiano: la 361 de 1957, che 
dichiara ineleggibili i 
concessionari pubblici e che è 
stata sempre calpestata dalla 
Camera nel 1994, nel '96, nel 
2001 e nel 2006 (due volte dal 
centodestra, due dal 
centosinistra), proclamando 
deputato Silvio Berlusconi, 
concessionario di frequenze tv e 
dunque ineleggibile. Poi finirebbe 
l'incredibile privilegio che 
consente ai parlamentari di 


conservare la poltrona anche 
quando, condannati a più di 2 
anni, diventano ineleggibili nei 
consigli circoscrizionali, 
comunali, provinciali e regionali. 
In pratica, non possono più 
mettere piede negli enti locali, ma 
possono diventare deputati, 
senatori, ministri, sottosegretari 
eccetera. È accaduto, per esempio, 
al leggendario Rocco Salini, 
tradotto in carcere nel '93 con 
tutta la sua giunta regionale 
dell'Abruzzo, condannato per 
falso in atto pubblico, ineleggibile 
alla Regione ma non al 
Parlamento, dove con agile balzo 


entrò nel 2001 sul carro di Forza 
Italia. Poi litigò per nobili 
questioni di poltrone e passò 
all'Udeur, che di certi tipi fa 
collezione. Nel 2006 non fu 
rieletto. Ma fu subito sostituito da 
altri condannati: la quota di 
pregiudicati della XIV legislatura, 
infatti, è rimasta inalterata nella 
XV. 25 erano, 25 son rimasti 
(quasi che esistesse una regola 
non scritta, ma ferrea, che riserva 
25 seggi alla categoria). Almeno 
fino ad agosto, quando inopina¬ 
tamente ne venne a mancare 
uno, il compianto Cesare Previti, 
proditoriamente colpito da 
un'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Almeno nel suo 
caso, hanno provveduto i giudici 
della Cassazione a far pulizia in 


Parlamento al posto dei partiti. 
Vedremo chi prenderà il posto di 
Previti, per coprire il 
venticinquesimo seggio riservato 
ai pregiudicati. C'è però un punto 
dubbio, nella proposta dipietrista: 
perché mai un condannato fino a 
2 anni dovrebbe restare lì, e un 
condannato a 2 anni e 1 giorno 
dovrebbe sloggiare? Non è più 
semplice dichiarare ineleggibili i 
condannati e basta (magari 
escludendo i reati colposi come 
gl'incidenti d'auto e quelli 
davvero «di opinione»)? Ricoprire 
cariche elettive significa 
partecipare all'attività legislativa o 
normativa. Chi legifera deve o no 
rispettare le leggi? E come può 
fare le leggi chi non le rispetta? 
Ammettere i condannati fino a 2 


all'interno troviamo persone indi¬ 
cate da partiti politici, personaggi 
della borghesia, professionisti, im¬ 
prenditori e, soprattutto, cosa che 
inquieta un po' di più, personaggi 
anche legati ad ambienti istituzio¬ 
nali, a magistrati, ad appartenenti 
alle forze dell'ordine. Questo crea 
problemi nella fase dei controlli. 
Chi controlla?». 


VIGILANZA 

Sfuma la mozione 
anti primarie 

La Vigilanza non ha vota¬ 
to - né voterà più - la mozio¬ 
ne "anti-Ulivo" presentata 
dal radicale Marco Beltran- 
di (Rnp) e firmato anche 
dai piccoli partiti dell'Unio¬ 
ne, Pdci, Idv, Udeur, Sd e 
Ud, oltre che da Udc e Le¬ 
ga. Il testo invitava la Rai a 
un'informazione «corret¬ 
ta, completa, imparziale ed 
obiettiva» sulle primarie 
del Pd, dando spazio an¬ 
che alle voci contrarie al 
nuovo partito. Acceso il di¬ 
batto ieri in commissione, 
poi è mancato due volte il 
numero legale; ma poiché 
nella prossima settimana 
la Vigilanza non si riunirà 
per impegni del Senato, di 
fatto la proposta cade: le 
primarie sono infatti fissa¬ 
te per il 14 ottobre. 

A favore della risoluzione 
radicale si sono espressi in 
particolare gli esponenti di 
Sd e Udeur («La gente ha le 
balle piene del Pd», ha det¬ 
to Antonio Satta). Il capo¬ 
gruppo dell'Ulivo, Fabrizio 
Morri, ha dato invece un 
«giudizio fortemente nega¬ 
tivo» sulla risoluzione, boc¬ 
ciandone alcune «parti de¬ 
liranti, in base alle quali la 
commissione sarebbe chia¬ 
mata ad esprimersi sulla 
proprietà di regole che si so¬ 
no date i partiti, diventan¬ 
do così attore in un proces¬ 
so di formazione di una 
nuova forza politica». Per 
Renzo Lusetti (DI), si è trat¬ 
tato di un'iniziativa «legitti¬ 
ma ma politicamente deva¬ 
stante e sconcertante». 
«Chi ha paura delle prima¬ 
rie del Pd? - ha chiesto Ro¬ 
berto Curilo, responsabile 
informazione dei Ds - II pre¬ 
sidente Landolfi si occupa 
di censurare le primarie del 
Pd a fronte di un atto limpi¬ 
do dell'Agcom che chiede 
all'informazione di seguire 
con imparzialità e nel ri¬ 
spetto del pluralismo uno 
dei più grandi eventi politi¬ 
ci del Paese». 


anni significa lasciare più o meno 
le cose come stanno: i processi per 
reati finanziari e per tangenti si 
concludono, nel 95% dei casi, 
con pene (di solito patteggiate o 
frutto di rito abbreviato) inferiori 
ai 2 anni. Dei 24 condannati 
attualmente eletti, solo Dell'Utri 
(frode fiscale), Farina (porto, 
fabbricazione e detenzione di 
ordigni esplosivi), D'Elia 
(concorso in omicidio) e De 
Angelis (banda armata) superano 
la quota. Gli altri 20 resterebbero, 
pur condannati per reati come 
corruzione, concussione, 
finanziamento illecito, 
bancarotta, incendio doloso e così 
via. Tanto vale mettere fuori dal 
Parlamento ri seguente cartello: 
«Qui si mba, ma solo un po'». 
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111 Hln VI J governo per realizzare le riforme istituzionali» 

1 M. U-J- \J M. Ilf J.U fa sapere il capogruppo dei deputati forzisti Elio Vito 

Ma il partito di Berlusconi è isolato dal resto 
dell’opposizione. Si passa ora al tema dei poteri 
del premier con nomina e revoca dei ministri 


LA CAMERA 


Meno deputati, Fi vota contro la riforma 

Montecitorio, in commissione larghissima maggioranza. Si passa da 630 a 512 


■ di Simone Collini / Roma 


UN PRIMO PASSO verso la riduzione del 
numero dei parlamentari. Con Forza Italia 
che si mette di traverso. La commissione Af¬ 
fari costituzionali della Camera ha approvato 


tare con favore questo primo pas¬ 
so, a cominciare dal presidente 
della Camera Fausto Bertinotti, 
che parla di «importante novi¬ 
tà». E soddisfazione mista alla de¬ 
lusione per l'atteggiamento mo¬ 
strato da Forza Italia emerge in 
un po' tutta l'Unione, che parla 
di risposta concreta al clima di sfi¬ 
ducia nei confronti della politi¬ 


ca. Il ministro per le Riforme Van¬ 
nino Chiti parla di «due decisio¬ 
ni importanti che il governo ha 
sostenuto e condivide», mentre 
Piero Fassino definisce il sì della 
Commissione «un fatto di gran¬ 
de rilievo» che «sollecita adesso a 
trovare un'intesa sulla legge elet¬ 
torale che sia conseguente e coe¬ 
rente». Quanto al no di Forza Ita¬ 


lia, il segretario dei Ds dice di 
non capirne il motivo, «visto 
che hanno sempre sostenuto la 
riduzione del numero dei parla¬ 
mentari ed era anche nella loro 
riforma costituzionale», e si au¬ 
gura che non vengano assunte 
«posizioni stmmentali». E che 
«sarebbe sbagliato utilizzare le ri¬ 
forme per finalità stmmentali» 


lo dice anche Violante, in un sen¬ 
so preciso: ripondendo a chi gli 
domanda se grazie al Senato fede¬ 
rale il centrosinistra può contare 
su un alleato in più (la Lega), il 
presidente della commissione Af¬ 
fari costituzionali dice che «le co¬ 
alizioni naturalmente restano di¬ 
vise, né ci sono spostamenti di 
forze». E infatti nelle stesse ore in 


cui a Montecitorio la commissio¬ 
ne approva con voto bipartisan 
la norma taglia-deputati, al Sena¬ 
to il leghista Roberto Calderoli 
dà il via a una polemica per il fat¬ 
to che suoi emendamenti sui co¬ 
sti della politica (stop agli aumen¬ 
ti automatici delle indennità par¬ 
lamentari e snellimento dell'ese¬ 
cutivo) siano stati bocciati. 


a larga maggioranza 
una norma che preve¬ 
de la diminuzione dei 
deputati da 630 a 

500 (più i 12 eletti nelle circoscri¬ 
zioni estero). Il testo ha ottenuto 
il via libera dopo l'approvazione 
di un provvedimento che istitui¬ 
sce il Senato federale, composto 
da 184 membri, incassando il vo¬ 
to favorevole di tutte le forze poli¬ 
tiche ad eccezione di Forza Italia. 
Il motivo? «Non è questa la legi¬ 
slatura e non è questo il governo 
per realizzare le riforme istituzio¬ 
nali», fa sapere il capogmppo dei 
deputati forzisti Elio Vito. Niente 
sul merito. Non una parola sulla 
riduzione del numero dei parla¬ 
mentari, o sul fatto che verrebbe 
superato il bicameralismo perfet¬ 
to, visto che in caso di approva¬ 
zione definitiva del testo sarebbe 
la sola Camera a dare la fiducia al 
governo e a legiferare sulle mate¬ 
rie di competenza esclusiva dello 
Stato. Niente. 

Del resto, raccontano i membri 
di maggioranza della commissio¬ 
ne presieduta da Luciano Violan¬ 
te, il partito di Berlusconi ha ini¬ 
ziato una battaglia preventiva 
non appena si è reso conto che 
gli alleati della Cdl erano pronti 
a convergere con l'Unione. Cosa 
che del resto è avvenuta. Perché, 
come spiega il leghista Roberto 
Maroni, «il nostro auspicio è che 
Prodi cada prima possibile e do¬ 
po si vada alle elezioni anticipa¬ 
te, Berlusconi ci dice che accadrà 
questo, io dico che se così non sa¬ 
rà, c'è anche un piano B, andare 
avanti sulle riforme». E l'Udc cri¬ 
tica apertamente l'«errore» di 
Forza Italia: «È tempo che sulle ri¬ 
forme scenda dall'Aventino». 
Quanto ad An, nonostante non 
manchino segnali di chiusura, 
Italo Bocchino, che è relatore del¬ 
l'opposizione del testo di rifor¬ 
ma, guarda con favore alla con¬ 
vergenza su questa materia e alla 
riduzione del numero dei parla¬ 
mentari. 

Nei prossimi giorni dovrà essere 
affrontato il tema dei poteri del 
premier (la norma all'esame pre¬ 
vede nomina e revoca dei mini¬ 
stri), dopodiché il testo comples¬ 
sivo verrà discusso in aula il 22. 
Ma intanto sono in molti a salu- 



LA SCHEDA 


Via al Senato federale 
Ora i poteri del premier 


La commissione Affari Costituzionali della Camera ha approvato la riduzione del numero dei deputati Foto Ansa 


■ Fine del bicameralismo pari¬ 
tario, nascita del Senato federa¬ 
le, taglio netto al numero dei de¬ 
putati e dei senatori, elettorato 
passivo a 18 anni per entrambe 
le Camere, premier con potere 
di nomina e revoca dei mini¬ 
stri. Sono i punti principali del 
testo di riforma all'esame della 
commissione Affari Costituzio¬ 
nali di Montecitorio. 

Secondo il provvedimento mes¬ 
so a punto dai relatori Sesa Ami¬ 
ci (Ulivo) e Italo Bocchino (An), 
i deputati dovrebbero passare 
da 630 a 500.1 senatori, grazie 
all'approvazione dell'emenda¬ 
mento sul Senato federale, pas¬ 
sano da 315 a 184. Diventano 
eleggibili a parlamentari tutti 
gli elettori che nel giorno delle 
elezioni abbiano compiuto 18 
anni di età (anziché 25 anni). 

Il nuovo testo mette fine al bica¬ 
meralismo paritario: il gover- 


IL CASO Nonostante la maggioranza stretta e l’ostruzionismo della Cdl in aula e in commissione l’attività legislativa non si ferma 


Trentatré leggi in un anno, Palazzo Madama va 


Nedo Canetti 

Il Parlamento lavora poco? Deputati e se¬ 
natori possono essere equiparati ai fannul¬ 
loni sul lavoro? È voce corrente. 

Sarà pure un problema di comunicazione , 
ma è un giudizio che circola spesso tra 
l'opinione pubblica. 

Più difficile che si conosca il lavoro delle 
Camere, la loro produzione legislativa. 
Valgano le statistiche per capire se; per 
esempio, la paralisi politica data dai nu¬ 
meri nella camera alta, il Senato, corri¬ 
sponda ai fatti. 

A Palazzo Madama ci sono, certo, giorna¬ 
te vuote e discussioni inutili, per le «inizia¬ 
tive» perditempo dell'opposizione; ma si è 
anche lavorato sodo: nel corso dell'anno, 
tra aula e commissioni, sono state appro¬ 
vate 33 leggi; convertiti in legge 11 decreti 
e varate 8 ratifiche di accordi intemaziona¬ 
li, senza contare i decreti legislativi, quelli 
presidenziali, le nomine egli schemi di pro¬ 


poste governative (sono decine), sui quali 
le commissioni hanno espresso un parere. 
E non si tratta di leggine, di provvedimenti 
di poco conto. Ce ne sono anche di minore 
importanza, come sempre nell'attività legi¬ 
slativa, ma sono state approvate norme di 
grande rilevanza politica e di forte impatto 
per la vita dei cittadini. Ne segnaliamo 
qualcuna. È giunta al traguardo, nono¬ 
stante il durissimo ostmzionismo della 
Cdl, la riforma dell'Ordinamento giudizia¬ 
rio che sembrava una meta irraggiungibi¬ 
le. Si è dato il via ad un'altra riforma diffi¬ 
cile, quella dei Servizi segreti, che non era 
riuscita a giungere in porto, in più legislatu¬ 
re. 

Due importanti leggi sul lavoro, la delega 
al governo per la modifica del Testo unico 
sulla tutela della salute e la sicurezza sui 
luoghi di lavoro e le disposizioni per ostaco¬ 
lare le cosiddette «dimissioni in bianco», 
stmmento padronale (la lettera di dimis¬ 
sioni prima dell'assunzione firmata e sen¬ 


za data, così da poter essere usata, ad 
esempio, nel caso di una gravidanza) con¬ 
tro il lavoro femminile; una significativa 
legge sanitaria per le visite intramurarie e 
per combattere il triste fenomeno delle «li¬ 
ste d'attesa»; infine un provvedimento 
contro gli sfratti. 

Non è tutto. Tra gli altri provvedimenti va¬ 
rati dal'Aula del Senato c'è una legge di ri¬ 
forma della Costituzione che cancella l'ul¬ 
timo residuo di pena di morte, nel codice 
militare, in caso di guerra. E vanno ricor¬ 
date ancora le diverse proroghe delle mis¬ 
sioni italiane all'estero, che hanno rappre¬ 
sentato momenti di alta, se pur difficile, 
unità della maggioranza; i diversi decreti 
che anticipano e accompagnano le «len- 
zuolate» di Bersani, a tutela dei consuma¬ 
tori, per la nascita di nuove imprese e per 
la liberalizzazione del settore energetico; le 
norme di modifìca, con una deciso mag¬ 
gior rigore contro i contravventori, del codi¬ 
ce della strada, nel tentativo di ridurre gli 


incidenti e quelle contro la violenza negli 
stadi; le misure per gli Istituti di ricerca, 
peri ricercatori, per un miglior raccordo tra 
scuola e Università, per la riforma dell'esa¬ 
me di stato; un primo intervento di modifì¬ 
ca della Bossi-Fini. 

Non di secondaria importanza, diverse mi¬ 
sure di carattere fiscale; la nuova discipli¬ 
na delle trasmissioni televisive degli eventi 
sportivi; due decreti per interventi urgenti 
per superare l'emergenza rifiuti in Campa¬ 
nia; le modifiche alla legge sull'obiezione 
di coscienza, necessaria dopo l'abrogazio¬ 
ne della leva. Infine; l'istituzione della 
«Giornata della memoria», dedicate alle 
vittime del terrorismo e della «Giornata 
del Braille». Poco? Tanto? Uno può valuta¬ 
re il bicchiere mezzo pieno o mezzo vuoto; 
sta di fatto che la produzione legislativa 
non è stata deludente, come si vocifera. 
Ma avrebbe tuttavia potuto essere più co¬ 
piosa se l'ostmzionismo della Cdl non fos¬ 
se stato così ostinato. 


no, infatti, dovrà avere solo la fi¬ 
ducia della Camera, non più di 
entrambi i rami del Parlamen¬ 
to. Il Senato diventa federale. 
La modifica approvata prevede 
infatti che il Senato sia eletto su 
base regionale in maniera indi¬ 
retta, ovvero non dai cittadini 
ma, in ciascuna regione, dal 
Consiglio regionale, al proprio 
interno, e dal Consiglio delle au¬ 
tonomie locali, tra gli eletti ne¬ 
gli enti locali. Eleggono i propri 
senatori anche i consigli delle 
autonomie locali delle provin¬ 
ce autonome della regione 
Trentino-Alto Adige. Il numero 
dei senatori spettanti a ogni re¬ 
gione varia a seconda dell'enti¬ 
tà della popolazione. 

Il testo prevede anche che sarà 
la Camera a legiferare sulle ma¬ 
terie di competenza esclusiva 
dello Stato. «Dopo l'approvazio¬ 
ne da parte di Montecitorio - si 
legge nel testo - i ddl sono tra¬ 
smessi al Senato federale della 
Repubblica che, entro trenta 
giorni (15 per i decreti), su ri¬ 
chiesta di due quinti dei suoi 
componenti, può proporre mo¬ 
difiche sulle quali la Camera si 
pronuncia in via definitiva. 
Qualora il Senato non propon¬ 
ga modifiche entro i termini 
previsti, la legge è promulgata». 
La funzione legislativa dello Sta¬ 
to è esercitata «collettivamen¬ 
te» dalla Camera e dal Senato fe¬ 
derale nei casi di ddl su materia 
elettorale, di organi di governo 
e di funzioni di Province e Co¬ 
muni, nei casi di revisione della 
Costituzione o di altri ddl costi¬ 
tuzionali, nella determinazione 
dei principi fondamentali delle 
materie di legislazione concor¬ 
rente stabilite dall'articolo 117, 
nelle norme sulle funzioni del¬ 
lo Stato, sull'informazione o la 
comunicazione radiotelevisiva, 
nei ddl in materia penale o ri¬ 
guardanti l'ordinamento giudi¬ 
ziario, sulle autorizzazioni alle 
ratifiche intemazionali, sulla 
determinazione dei livelli essen¬ 
ziali di diritti civili e sociali. 


Berlusconi carica An: allora, siete pronti per le elezioni? 

In piazza Affari a Milano cena per la festa della destra. La Moratti: insufficiente il pacchetto sicurezza 


M di Giuseppe Caruso /Milano 


ARRIVI «Siete pronti per le 
elezioni?». L’ossessione di 
Silvio Berlusconi arriva fino 
alla cena di gala della Festa 
tricolore organizzata da Alle¬ 
anza Nazionale a Milano, 

dove l'ex premier si è presenta¬ 
to ieri sera per spronare i suoi fi¬ 
dati alleati. 

«Un presidente, c'è solo un pre¬ 
sidente» gli gridano alcuni ra¬ 
gazzi che più che militanti sem¬ 
brano ultrà della curva rossone¬ 
ra. Il Cavaliere li gratifica con 


un sorriso a novanta denti, ap¬ 
pena uscito dalla macchina, 
mentre una folla di giornalisti e 
curiosi lo circonda. Un signore, 
di evidente fede rossonera, si la¬ 
scia andare ad un commento a 
voce alta sulle scarse capacità 
tecniche, dal punto di vista cal¬ 
cistico, del numero uno rosso¬ 
nero, con un riferimento a quel 
Dida tanto voluto da Berlusco¬ 
ni, ma viene subito zittito dalla 
folla di fedeli in crisi mistica. 
Perché i fan del Cavaliere sono 
come lui, sentono aria di elezio¬ 
ni e non si fanno abbattere da 
niente, che si tratti di un Visco 
che si salva in extremis in Parla¬ 


mento, o di un Dida dalle re¬ 
spinte troppo corte e dallo sve¬ 
nimento facile. 

Il Cavaliere ci mette cinque mi¬ 
nuti buoni per compiere i cin¬ 
quanta metri che lo separano 
dal tendone montato nel cen¬ 
tro della piazza, in cui al suo ar¬ 
rivo i commensali stavano già 
cenando. Chi era dentro aveva 
speso 55 euro per mangiare in 
compagnia dei colonnelli mila¬ 
nesi di Alleanza nazionale, che 
ieri erano tutti in prima fila ad 
accogliere Berlusconi: dal vice- 
sindaco Riccardo De Corato al¬ 
l'assessore Massimo Corsaro, 
da Ignazio La Russa a Daniela 
Santanché. 

Quando il Cavaliere fa il suo in¬ 


gresso nel tendone, gli applausi 
si sprecano e pazienza se in po¬ 
chi riescono a vederlo, visto 
che la ressa e l'assenza di centi- 
metri pesanti lo nascondono 
per qualche tempo alla vista 
dei commensali. 

Ma è stata solo questione di po¬ 
chi minuti, perché poi l'ex pre¬ 
mier si è rivelato in tutta la sua 
fisicità, parlando della sua per¬ 
sonalissima ossessione: le ele¬ 
zioni, ovviamente. Il nuovo 
Partito Democratico dice di vo¬ 
ler puntare sul nord, e su Mila¬ 
no in particolare, per iniziare il 
suo cammino? Il Cavaliere mar¬ 
ca subito il territorio, per far ca¬ 
pire a tutti che quel nord, e so¬ 
prattutto Milano, è ancora ro¬ 


ba sua. Tanto da aver mandato 
in avanscoperta, un paio di ore 
prima del suo arrivo, il sindaco 
Letizia Moratti, impegnata in 
un dibattito nel tendone accan¬ 
to a quello in cui poi si è cena¬ 
to. 

Il sindaco ha spianato la strada 
al Cavaliere, spiegando subito 
che «il pacchetto fatto dal Go¬ 
verno sul tema della sicurezza è 
del tutto insufficiente. Insistere¬ 
mo per avere un pacchetto ve¬ 
ro, in tempi certi. Non ci fidia¬ 
mo del ddl che vogliono porta¬ 
re avanti». Musica per le orec¬ 
chie del suo principale, musica 
per le orecchie di tutti gli adora¬ 
tori di Silvio che hanno una so 
la parola in testa: elezioni. 


«PANORAMA» 

Sotti oggi chiude con la sua rubrica, «Dopotutto» 

ROMA Adriano Sofri verga oggi per l'ultima volta la sua ru¬ 
brica su «Panorama». «Questa è l'ultima volta della mia pa¬ 
gina. Dopotutto le cose cominciano e finiscono - scrive- Ho 
cominciato 11 anni fa e non ho interrotto se non per un pe¬ 
riodo, quando un guaio di salute è stato più forte. Per giun¬ 
ta, nove di questi anni li ho passati in galera, dunque non so 
se più svelti o più lenti, comunque in un tempo diverso dal 
tempo ordinario. Più o meno, è come se avessi scritto un li¬ 
brone di un migliaio di pagine, e si capisce che a questo pun¬ 
to non abbia più molte cose da dire. Oltretutto, a parte que¬ 
sta rubrica, cominciai a scrivere per "Panorama" quasi 30 
anni fa, invitato da un direttore che era un mio amico caris¬ 
simo, Claudio Rinaldi, e continuai a farlo con altri direttori 
amici, senza che mai le differenze di pensieri e di esperienze 
influissero sui nostri rapporti. E benché mi sembri super¬ 
fluo e quasi comico dirlo, non una sola volta ho ricevuto 
una parola che interferisse con la libertà delle cose che scri¬ 
vevo. 

Naturalmente questo commiato è rivolto soprattutto a let¬ 
trici e lettori. Care lettrici e lettori, è come se vi avessi scritto 
una lettera settimanale, per tanto tempo». 























Domani in allegato con l'Unità la seconda uscita 
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MONTANELLI E IL CAVALIERE 

Storia di un grande e di un piccolo uomo 
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PARTITO DEMOCRATICO 


Vota alle primarie americane. In Italia 
dove vive e lavora, si candida per 
il Partito democratico con la lista Veltroni 1 


«Per contrastare l’antipolitica, la sfiducia 
dobbiamo coinvolgere i cittadini nelle decisioni 
ascoltare i loro pareri. Usando anche la rete» 


L’INTERVISTA 


«Democrats americani? 
Non è la ria del Pd» 

Carol Beebe Tarantelli: «Lì nelle primarie c’è una 
seria selezione. Ma il partito è un comitato elettorale» 


DONNE E POLITICA È iscritta al partito de¬ 
mocratico americano «altrimenti non potrei vo¬ 
tare alle primarie», vive in Italia ormai da tantis¬ 
simi anni. È stata parlamentare dall’87 al ’96. 


M di Maria Zegarelli / Roma 


È candidata alle pri¬ 
marie con la lista Vel¬ 
troni 1, a Roma. Carol 
Beebe Tarantelli, co- 

me lo vorrebbe il nuovo partito? 
«Per certi aspetti simile a quello 
americano, per altri completamen¬ 
te diverso». 

Cosa importerebbe del modello 
americano? 

«Quello che auguro al Pd e a tutti 


noi che ne faremo parte è di pren¬ 
dere il buono dell'esperienza ame¬ 
ricana, come Pinclusività e il con¬ 
fronto vero tra posizioni diverse e 
candidati diversi. Le primarie, 
quando non si tratta di rieleggere 
il presidente in carica, sono delle 
kermesse molto impegnative, do¬ 
ve c'è una selezione dei candidati 
molto efficace. Non vincono per¬ 
sonaggi mediocri. Lo sforzo italia¬ 
no deve essere quello di rendere 
più aperta, meno di apparato, la 
classe dirigente politica». 
Passiamo a ciò che va evitato. 


«Noi abbiamo in Italia una lunga 
tradizione di militanza politica, 
che trascende il momento elettora¬ 
le: negli States non funziona così 
ed è sbagliato. Un partito non può 
essere soltanto un comitato eletto¬ 
rale. Non è un ca¬ 
so se gli america¬ 
ni sono disaffezio¬ 
nati alla politica e 
quelli che vanno 
a votare sono me¬ 
no della metà del¬ 
la popolazione». 
Non le sembra 

Non sia favorito chi 
raccoglie più fondi 
Ma dagli States si 
prenda l’inclusione e il 
confronto tra candidati 


che anche in Italia, in questo 
clima di antipolitica, si possa 
correre questo rischio? 

«Non credo. In questo momento 
c'è un sentimento di sfiducia che 
si deve contrastare». 

Come? 

«Coinvolgendo le persone, ascol¬ 
tando il loro parere e tenendolo in 
conto quando si devono prendere 
le decisioni. Abbiamo uno stru¬ 
mento eccezionale: la rete. Le per¬ 
sone su internet hanno un contat¬ 
to ideale, si incontrano e discuto¬ 
no. Mi viene in mente quanto è 
successo in Inghilterra, quando 
hanno dovuto riformare la legge 
sui centri antiviolenza. I centri at¬ 
traverso la rete hanno avviato un 
dibattito, ascoltato le opinioni del¬ 
le persone e ne hanno tenuto con¬ 
to. Si deve sollecitare il senso di re¬ 
sponsabilità dei cittadini,coinvol¬ 
gendole nelle decisioni. La fase del¬ 
la militanza credo sia ormai supe¬ 
rata, anche se i militanti continue- 




Foto di Andrea Sabbadini 


ranno ad esistere, si devono per¬ 
correre altre vie». 

A proposito di modello 
americano. Cosa pensa di un 
eventuale confronto televisivo 
fra i candidati? 


«Perché non farlo? Aiuta le perso¬ 
ne a capire cosa sta avvenendo, a 
far conoscere i candidati». 

A proposito di campagna elettora¬ 
le: Hillary Clinton, nell'ultimo 
quadrimestre, ha racimolato circa 


ventisette milioni di dollari per le 
primarie. E ce ne vorranno altri. 
Chi non ha finanziatori potenti 
non ha chance. Evitiamo di im¬ 
portare questo aspetto del model¬ 
lo americano. 


IL LIBRO Da «Il piccolo principe», dedicato a Walter Veltroni, scritto da Damilano, Gerina e Martini, in libreria il prossimo 9 ottobre. Un estratto dal capitolo sui rapporti con il leader di Fi 

«Dal 1988 ho avvertito che Berlusconi era un pericolo per la democrazia...» 


Dal libro Veltroni, Il piccolo 
principe. Storia, miti e segreti 
dell'uomo che vuole guidare 
l'Italia anticipiamo il capitolo 
dedicato a Lui e Berlusconi. 
Edita da Sperling & Kupfer, la 
prima biografìa del candidato 
leader del Pd , scritta da Marco 
Damilano , Mariagrazia Geri¬ 
na e Fabio Martini, sarà in libre¬ 
ria il 9 ottobre. 

Un Cavaliere 
alla Festa dell’Unità 

Siamo nel 1984, in un salotto prin¬ 
cipesco in piazza Navona, accolti 
dal padrone di casa, un vecchio si¬ 
gnore di formazione liberale; entra¬ 
no i due emissari di Botteghe Oscu¬ 
re, attesi a un incontro segreto, co¬ 
me un vertice tra due grandi super- 
potenze: il vecchio partito di mas¬ 
sa, da sempre all'opposizione ma 
spina dorsale della società italiana, 
e il nuovo potere che avanza, quello 
della comunicazione e del consu¬ 
mo. L'Elefante rosso in difficoltà e 
il Biscione in crescita impetuosa. 

Idue sono Achille Occhetto, l'uomo 
che nella segreteria del Pd si occupa 
di media, e Walter Veltroni, il suo 
vice. Sono stati contattati, l'uomo 
che sta conquistando l'etere vuole 
conoscerli di persona; vedere da vici- 


no quei comunisti che stanno osta¬ 
colando la sua trionfale ascesa... 
La riunione è stata richiesta da Ber¬ 
lusconi in seguito a un attacco del 
Pd che; dopo l'acquisto diRetequat- 
tro da parte di Fininvest , ha chiesto 
di conoscere le origini della fortuna 
del Cavaliere, la domanda che 
Nanni Moretti ripeterà vent'anni 
dopo nel film II caimano: come ha 
fatto i soldi Berlusconi? Il Cavaliere 
vuole chiarire. Insiste che la storia 
del denaro sporco è falsa. «Io i soldi 
li ho fatti con l'edilizia...». 

La tensione sale quando un mana¬ 
ger del Biscione attacca le proposte 
di legge presentate in Parlamento. 
«Scusa, Walter, ma quella non è la 
tua proposta; o sbaglio ?» chiede Cic¬ 
chetto. «Sì, in realtà è proprio quel¬ 
la», risponde Veltroni. A quel pun¬ 
togli uomini del Pd dicono di no a 
qualsiasi spartizione: «Guardi, Ca¬ 
valiere, il monopolio non d piace. 
Neppure per la fiction». 

U primo incontro ravvicinato tra 
Walter e Silvio finisce così. In quel 
momento sarebbe pura fantapoliti¬ 
ca azzardarsi a prevedere i loro futu¬ 
ri percorsi politici: sono solo un im¬ 
prenditore spregiudicato e un giova¬ 
ne funzionario di partito. Ma non 
per caso faranno strada: in quella 
metà anni Ottanta la televisione è 


un far west senza sceriffi, con scorri¬ 
bande, pistoleri, fuorilegge alla con¬ 
quista della prateria. Il sistema poli¬ 
tico e la televisione si stanno intrec¬ 
ciando sempre più. E quell'incontro 
segnala che la nuova classe dirigen¬ 
te nascerà dalla guerra sulle anten¬ 
ne e attorno alla conquista dell'im¬ 
maginario collettivo, più che dalle 
Frattocchie o dai convegni di corren¬ 
te. 

...Il secondo incontro è pubblico. È 
la sera del 13 settembre 1986, si 
gioca in casa del Pd, alla Festa del¬ 
l'Unità di Milano. Berlusconi nella 
fossa dei leoni: ma Sm Emittenza 
in quel momento ha bisogno di col¬ 
tivare buoni rapporti a trecentoses- 
santa gradi con la politica, anche 
con i comunisti. E poi, anche se in 
trasferta, può contare su una tifose¬ 
ria agguerrita: ha appena acquista¬ 
to il Milan, e la curva rossonera oc¬ 
cupa il tendone già qualche ora pri¬ 
ma dell'inizio del dibattito, lascian¬ 
do fuori il popolo abituale della Fe¬ 
sta. Nelle prime file; per godersi il 
match, ci sono tanti volti noti: San¬ 
dro Curzi, l'attrice Sandra Milo, il 
mago dei palinsesti Fininvest Carlo 
Freccero. 

Il piatto forte della serata è il con¬ 
fronto tra Berlusconi e il presidente 
della Rai Sergio Zavoli, che per la 


prima volta dibattono in pubblico, 
più Mario Formenton, presidente 
del gmppo Mondadori... Ma è pro¬ 
prio il giovane Veltroni a sferrare il 
colpo del kappaò con un numero 
ben congegnato: estrae da una ta¬ 
sca della giacca la pagina delle in¬ 
formazioni televisive dell'Unità. 
«Guardi qui, dottor Berlusconi, su 
diciassette programmi che vanno 
in onda oggi su Canale 5 quattordi- 
ci sono telefilm d'importazione!» 

E Walter creò Berlusconi 
«Dal 1988 ho avvertito che Berlu¬ 
sconi era un perico¬ 
lo per la democra¬ 
zia italiana». Vel¬ 
troni lo ripete ogni 
volta che può, al 
diavolo il buoni- 
smo. È stato lui il 
primo a sinistra a 
percepire la perico- 

Il primo contatto 
nel 1984 
In un edifìcio 
in piazza Navona 
Con Occhetto 


losità del Cavaliere, dopo quei di¬ 
menticati abboccamenti iniziali, ri¬ 
masti talmente isolati da apparire 
oggi qmsi irreali. Ma in realtà Wal¬ 
ter ha fatto molto di più: è lui che; 
alla fine degli anni Ottanta, crea il 
«personaggio» Berlusconi, il politi¬ 
co Berlusconi. È lui che intuisce; pri¬ 
ma confusamente e poi via via con 
maggiore lucidità; che il Cavaliere 
non è solo un imprenditore televisi¬ 
vo, il più potente del settore, e non è 
più neppure soltanto il tycoon di ri¬ 
ferimento del Psi di Craxi, ma che 
ormai sta giocando una partita in 
proprio che potrebbe cambiare il 
corso della Repubblica. A tal punto 
da spingersi a un'affermazione so¬ 
lenne: «In Italia questo decennio 
porta il segno della irresistibile asce¬ 
sa di Silvio Berlusconi e dell'affer¬ 
mazione della Tv commerciale». E 
siamo solo all'alba degli anni No¬ 
vanta. 

Il bello è che il primo ad accorgersi 
che Veltroni ha capito tutto è pro¬ 
prio Berlusconi. U19 giugno 1990, 
mentre in Parlamento è in discus¬ 
sione la legge Mammì, Berlusconi 
smentisce di aver mai detto che il 
governo Andreotti metterà la fidu¬ 
cia sul provvedimento. E poiché Vel¬ 
troni l'ha attaccato, replica stizzi¬ 
to: «Mi pare che; dato il successo 


del suo primo romanzo, Io e Berlu¬ 
sconi, l'onorevole Veltroni stia co¬ 
minciando a preparare il secondo». 
Previsione azzeccata, e non solo per¬ 
ché di romanzi, in effetti, Veltroni 
ne scriverà davvero. 

Quel libro, uscito nel maggio del 
1990 mentre il Milan berlusconia- 
no perde lo scudetto a Verona a van¬ 
taggio del Napoli di Maradona è il 
racconto dell'ascesa politica del Ca¬ 
valiere scritto con anni d'anticipo. 
Forza Italia non esiste neppure nel¬ 
le fantasie più sfrenate; ma Veltro¬ 
ni ha già individuato il nemico: Ber¬ 
lusconi Grande Fratello. 

Nasce Veltrusconi 
Non finiscono più di dirsi «quanto 
sei bravo». Sei più bravo tu, ma che 
dici, tu. U 27 ottobre2004Berlusco¬ 
ni presidente del Consiglio ispezio¬ 
na il Campidoglio, alla vigilia di 
una storica data, la firma della nuo¬ 
va Costituzione europea... 

Sono trascorsi ormai vent'anni dal 
loro primo, sfuggente incontro, e Sil¬ 
vio e Walter continuano a essere av¬ 
versari, ma ormai senza segreti uno 
per l'altro. Sono passati, impercetti¬ 
bilmente, dal lei al tu. E, a furia di 
mescolare buoni sentimenti e opere 
pubbliche; populismo e glamour, 
sport e stelle dello spettacolo, co¬ 
mincia a diffondersi il sospetto che 


il veltronismo si stia lentamente tra¬ 
sformando in un berlusconismo di 
sinistra. E che i due, Walter e Sil¬ 
vio, finiscano per assomigliarsi, lo¬ 
ro malgrado, nell'inseguimento dei 
gusti e delle debolezze dell'italiano 
medio. Due volti possibili del carat¬ 
tere nazionale immortalato da Al¬ 
berto Sordi: Veltroni come l'ameri¬ 
cano a Roma, Berlusconi come il 
piazzista di armi di Finché c'è guer¬ 
ra c'è speranza. Il Sognatore e il 
Venditore. 

In uno dei più recenti scontri a di¬ 
stanza, nel settembre del 2007, si 
sono confrontati su chi lavora di 
più. «Se vuole fare insieme il leader 
del Pd e il sindaco deve alzarsi alle 
7 del mattino e lavorare fino alle 2 
di notte come me», lo ha redarguito 
il Cavaliere. «Tutti sanno che mi al¬ 
zo all'alba e finisco di lavorare a 
notte fonda, senza essere vestito da 
Tony Manero», ha replicato Wal¬ 
ter alludendo alle serate in discote¬ 
ca di Berlusconi. Ma anche questo 
scambio dimostra che entrambi so¬ 
no legati alla loro immagine di la¬ 
voratori infaticabili fino all'osses¬ 
sione. E che tutti e due finiscono 
spesso per identificare il bene e il 
male con se stessi, coltivando l'am¬ 
bizione smisurata di piacere a tutti, 
indistintamente. 
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Il segretario dei Ds: tanto più forte sarà Modernizzeremo il Paese. Se la destra 

l’investitura di Veltroni alle primarie suggerisce: «Ognuno faccia quello che vuole» 
tanto più forte sarà la guida del partito il Pd risponderà con un nuovo civismo 

LE LISTE 



Bersani: il Pd fermerà l’antipolitica 

Al via la lista «Democratici con Veltroni». Fassino: è la più rappresentativa, la più aperta alla società civile 


/Roma 


«IL 50 PER CENTO DI DONNE, un terzo 
dei 40mila candidati costituito da esponenti 
della società civile, tanti giovani a cominciare 
dai sedicenni: sono fatti che destituiscono di 


fondamento la critica 
di chi considerava il 
Partito democratico 
come la somma dei 

Ds e della Margherita». Il segreta¬ 
rio della Quercia Piero Fassino par¬ 
la così della lista "Democratici con 
Veltroni", che contiene «un'am¬ 
pia rappresentanza dei parlamen¬ 
tari dei Ds, della Margherita e dei 
Repubblicani europei ma anche 
tanti amministratori e tanti espo¬ 
nenti che non appartengono ai 
partiti». A presentarla, insieme al 
leader diessino, ci sono all'hotel 
Minerva di Roma diversi ministri, 
da Pierluigi Bersani a Linda Lanzil- 
lotta, da Paolo Gentiioni a Barbara 
Pollastrini, l'attrice Pamela Villore¬ 
si, lavicecapogruppo dell'Ulivo al¬ 
la Camera Marina Sereni, il coordi¬ 
natore diellino Antonello Soro e 
tanti altri candidati di questa lista. 
Dovevano esserci anche i due vice¬ 
premier Massimo D'Alema e Fran¬ 
cesco Rutelli, ma impegni di gover¬ 
no li hanno tenuti lontani. Chi è 
presente cerca di non far trasparire 
una certa preoccupazione per i 
sondaggi di cui è in possesso, che 
danno il Pd non più alle percen¬ 
tuali a cui si era assestato nei giorni 
della discesa in campo di Walter 
Veltroni. Così come chi ci lavora 
giorno dopo giorno al fianco, rac¬ 
conta della fatica del sindaco di Ro¬ 
ma a mantenere alto l'entusia¬ 
smo, lottando con la stanchezza fi¬ 
sica che si fa sentire alle battute fi¬ 
nali del tour elettorale e conti¬ 
nuando a impegnarsi per far otte¬ 
nere alle primarie del 14 la più am¬ 
pia partecipazione possibile. «È da 
giugno che siamo in ballo per que¬ 
sta campagna, c'è stanchezza fisi¬ 
ca, ma non confondiamola con 
depressione», risponde Soro a chi 
gli domanda un commento sul cli¬ 
ma che si respira alla presentazio¬ 
ne della lista e sul perché siano ve¬ 
nute meno persone del previsto. 
Chi c'è non fa mancare il suo spiri¬ 
to battagliero. Il Pd, dice Bersani, 
dovrà «nascere con una immedia¬ 
ta messa a terra, essere un partito 
di combattimento che oltre ad 
una partenza inedita metta in cam¬ 
po da subito messaggi nuovi». E il 
Pd, aggiunge il ministro per lo Svi¬ 
luppo economico, «deve essere il 
partito di un nuovo civismo con¬ 
tro il messaggio che la destra vuol 


far passare, ovvero: ciascuno fac¬ 
cia quello che vuole». Per Linda 
Lanzillotta «la missione del Pd è 
quella di modernizzare il Paese, il 
rischio è restare altrimenti indie¬ 
tro» e per Gentiioni «nell'idea del 
Pd non può non esserci il plurali¬ 
smo televisivo e la risoluzione del 
conflitto di interessi, che sono i pi¬ 
lastri di una cultura liberale». Bar¬ 
bara Pollastrini invita poi a non 
concentrare Fattenzione su aspetti 
meno importanti (come il caso 
Veltroni-Veronica) quando la no¬ 
vità che emerge dalle liste per le 
primarie è che «ci sono tante don¬ 
ne già affermate, già in grado oggi 
di esprimere una leadership». Ri¬ 
spondendo alla domanda sul per¬ 
ché si dovrebbe votare la lista 
"Democratici con Veltroni", Fassi¬ 
no risponde che «tanto più forte 
sarà Finvestitura di Veltroni alle 
primarie, tanto più forte sarà la gui¬ 
da del partito e il partito stesso», e 
che la lista presentata «è la lista 
principale perché è l'unica ad esse¬ 
re presente in tutti e 475 collegi, è 
quella a cui si sono impegnati di 
più i dirigenti nazionali e locali dei 
partiti promotori ed è quella che 
più si è aperta alla società civile». 

s.c. 



METALMECCANICI E PD 


«D tema lavoro non resti 
alla sinistra radicale» 


Piero Fassino con Pierluigi Bersani Foto di Claudio Onorati/Ansa 


Il Corsivo 

♦♦♦ 


L’orco di Liberazione 


Non c'è giorno che non si becchi il 
suo attacco in prima pagina. Una 
volta in apertura, l'altra di spalla, 
l'altra ancora in taglio basso. Non 
c'è speranza: Walter Veltroni è 
diventato il nemico pubblico 
numero uno di "Liberazione". E 
da quando si è candidato alla 
guida del Pd, chissà com'è, gli 
attacchi sono diventati più 


assidui. Ieri abbiamo appreso da 
un paginone pubblicitario che il 
13 ottobre (cioè alla vigilia delle 
primarie) con il giornale sarà 
possibile acquistare; con soli tre 
euro, un libro intitolato "Walter 
Ego. Gli anni del principato 
romano". Tanto per divertirsi i 
compagni pubblicitari si sono 
inventati anche un giochino. In 


un riquadro c'è scritto: "Se lo 
conosci...". E si può scegliere tra 
quattro opzioni: "lo voti, lo bevi, 
lo baci, ...lo eviti!". Lo eviti 
ovviamente con il punto 
esclamativo. Qualche giorno fa 
"Liberazione" ci ha accusato di 
avere l'ossessione dell'"orco 
cattivo Berlusconi". Ora abbiamo 
capito perché. Loro l'orco cattivo 
mica ce l'hanno adArcore, 
figuratevi. L'hanno trovato invece 
in Campidoglio. Dove governa, 
bmtto sporco e cattivo com'è, 
insieme a Rifondazione. Strano? 
Macché. E'il "comuniSmo 
rifondato", bellezza. 


M di Andrea Carugati 

RIFORMISTI certamente. 
Favorevoli al protocollo sul 
welfare, anche. E interessa¬ 
ti alla nascita del Pd. Eppu¬ 
re il gruppo di metalmecca¬ 
nici di Fiom, Firn e Uilm che 

ieri si sono ritrovati a Roma per di¬ 
scutere del loro rapporto col na¬ 
scente partitone su un punto non 
transigono: «Marchionne nel pan¬ 
theon del Pd non ci deve essere». 
Lo dice per primo Giorgio Caprio¬ 
li, segretario generale Firn: «Mar¬ 
chionne sembra il nuovo idolo 
del centrosinistra: ma io dico che 
sulle questioni sindacali va preso 
con le pinze». E Fausto Durante, 
segretario nazionale Fiom: «Nel 
pantheon vorremmo qualcosa di 
più sostanzioso dell'amministra¬ 
tore delegato della Fiat». Ci si 
scherza su, ma il messaggio lancia¬ 
to a Veltroni è chiaro: piano con il 
feeling con imprenditori e grandi 
manager. Altro messaggio riguar¬ 
da questa prima fase di gestazione 
del partito: «La passione delle pri¬ 
marie 2005 si è esaurita, spirano 
correnti invernali», sintetizza Pao- 


IL CASO Appello delle donne dell’Ulivo quando il Pd partirà. Ma c’è divisione tra diessine e dielline sulla figura della coordinatrice 


«D 50% di dome anche negli organismi dirigenti» 


Maria Zegarelli 

Più che il detto pesa il non detto. Più che le pre¬ 
senze contano le assenze. Le donne del partito 
democratico sono spaccate. Due i fronti aper¬ 
ti: il candidato del pd - da un parte le bindia- 
ne, dall'altra le veltroniane - e la futura orga¬ 
nizzazione del partito. Le diessine spingono 
per la figura della coordinatrice delle donne 
anche nel pd, con una presenza territoriale ca¬ 
pillare (come già accade con i Ds), le donne 
della Margherita non sono interessate. Il non 
detto che pesa, invece, riguarda ancora il caso 
« Veltroni-Lario». Le diessine - a parte qual¬ 
che eccezione - ufficialmente tacciono. Ma 
non hanno gradito il «corteggiamento» del fu¬ 
turo segretario del pd alla moglie di Silvio Ber¬ 
lusconi. La ministra per le Pari Opportunità, 
Barbara Pollastrini, invita diplomaticamente 
«a tornare a parlare delle cose serie, importan¬ 
ti». Cioè, «di politica», quanto al resto, «ci so¬ 
no tante donne già affermate, già in grado og¬ 
gi di esprimere una leadership». Marina Sere¬ 
ni, vicecapogruppo dell'Ulivo alla Camera, li¬ 


quida la faccenda con un «di questo non par¬ 
lo». Maria Pia Garavaglia, vicesindaco di Ro¬ 
ma, difende Veltroni e attacca Rosy Bindi: 
«Non abbiamo davvero bisogno di un mani¬ 
cheismo al femminile. Dividere le donne in 
"ornamento" da una parte e in coscienza poli¬ 
tica impegnata dall 'altra è una posizione inac¬ 
cettabile e che mi rattrista». Parlano «le demo¬ 
cratiche», ma a titolo "personale", come preci¬ 
sa Albertina Soliani (le agenzie di stampa 
hanno titolato: "le domocratiche contro Vel¬ 
troni", incidente diplomatico perché ufficial¬ 
mente nelle democratiche figurano anche le so¬ 
stenitrici del sindaco), durante una conferen¬ 
za stampa dove annunciano la nascita del¬ 
l'omonima associazione «che ha come primo 
obiettivo portare quante più donne possibile a 
votare per le primarie». L' «Operazione 14 ot¬ 
tobre. Porta un'amica», punta ad un gran nu¬ 
mero di donne alle urne, l'associazione inve¬ 
ce, a proporre un presidenza onoraria a Tina 
Anseimi. 

Si notano le assenze: all'inizio le democrati¬ 
che erano la quintessenza della mescolanza. 


Tra le iscritte Flavia Prodi e Barbara Pollastri¬ 
ni, Vittoria Franco e Silvana Amati. Poi, dopo 
la scesa in campo dei candidati alle primarie; 
si sono create lontananze. Le donne ds non 
sopportano la campagna «contro» della mini¬ 
stra della Famiglia. Ieri alla conferenza stam¬ 
pa c'erano praticamente soltanto le «bindia- 
ne»: da Albertina Soliani, a Marina Magistrel- 
li, a Anna Maria Carloni a Franca Bimbi. Le 
quali non hanno avuto problemi a dire la loro 
sul caso Veltroni-Veronica. Spaccate a metà, 
chi «prò», come la Bimbi, chi «contro» come 
Soliani - «spero che nel Pd si arrivi a un'evolu¬ 
zione tale per cui non siano più gli uomini a 
dover scegliere le donne. Il discorso sarebbe sta¬ 
to interessante se fosse stata la signora Lario a 
dirsi interessata al Pd», Magistrelli - «è nello 
stile di Veltroni. Non approvo la logica della 
chiamata» - e la diesse Carloni. La moglie di 
Bassolino, candidata con la Bindi a Napoli, 
ha definito quella del sindaco «un'uscita in¬ 
comprensibile e sbagliata». Ma è rimasta col¬ 
pita di più «dal silenzio delle compagne: le ho 
anche sollecitate, c'era un grandissimo imba¬ 


razzo». Le democratiche propongono anche 
«una norma precauzionale»: sostituire ad 
ogni donna eletta che si dimette; un'altra don¬ 
na, «perché in Campania il capolista vero è il 
secondo, un uomo, dato che la capolista don¬ 
na si dà già per dimissionaria». Le donne del¬ 
l'Ulivo per il Pd, invece, ieri hanno lanciato un 
appello rivolto a tutte le donne del futuro Pd, 
parlamentari e ministri dell'Ulivo affinché si 
confermi «la regola del 50% di donne anche 
negli organismi dirigenti del pd. E poi, lavoro, 
politiche per la famiglia e la conciliazione; ser¬ 
vizi per l'infanzia e l'adolescenza, provvedi¬ 
menti contro la violenza che colpisce le donne, 
laicità». Tra le firmatarie Vittoria Franco - 
che chiede la Convention delle elette prima del¬ 
l'Assemblea Costituente per marciare «unite 
verso il partito di donne e uomini»- Silvana 
Amati, Emanuela Baio Dossi, Paola Binetti, 
Fiorenza Bassoli, Licia Codurelli, Emilia De 
Biase, Anna Serafini, Livia Turco, Rosa Villec- 
co Calipari, Linda Lanzillotta, Anna Finoc- 
chiaro e Marina Sereni. Nel pomeriggio è arri¬ 
vata anche la firma della ministra Pollastrini. 


la Boetto, Rsu della Piaggio. «Fino¬ 
ra ha prevalso la conservazione de¬ 
gli apparati- dice Caprioli-. Speria¬ 
mo che questo partito sia anche 
l'occasione per rinnovare un po' 
la classe dirigente». Solo un po', 
«perché buttare via tutti i politici 
come dice Grillo è solo una putta¬ 
nata». «Le liste sono state uno 
spettacolo poco edificante», rinca¬ 
ra Durante. «Il rischio è che il lavo¬ 
ro e le condizioni materiali dei la¬ 
voratori finiscano ancora una vol¬ 
ta in secondo piano», dice Duran¬ 
te. Già perché il punto centrale 
del documento firmato da questo 
gmppone di sindacalisti di Fiom, 
Firn er Uilm è proprio questo: evi¬ 
tare il dilagare dell'antipolitica e 
del populismo che, dice Durante, 
«stanno prendendo piede anche 
nei luoghi di lavoro». Altro obietti¬ 
vo del gmppo è far sì che il Pd di¬ 
venti «il più grande partito del la¬ 
voro» in Italia. Perché non si può 
accettare che «la rappresentanza 
del lavoro sia assegnata solo alla si¬ 
nistra radicale, noi abbiamo tutte 
le carte in regola e siamo pronti a 
una battaglia per far sì che il lavo¬ 
ro sia un tema vivo nel dna del 
Pd». Pietro Gasperoni, responsabi¬ 
le Lavoro della Quercia, la spiega 
così: «Il lavoro non può essere 
uno dei tanti temi del program¬ 
ma, deve stare alla base. Eppure 
nelle liste non c'è stato spazio ade¬ 
guato». Alla politica, questi sinda¬ 
calisti non chiedono solo un im¬ 
pegno a parole, ma fatti. Dice Ca¬ 
prioli: «Il Pd deve farsi carico in¬ 
nanzitutto di quella zona grigia di 
precariato che noi non copriamo 
e che è molto cresciuta. Perchè il 
sindacato non rappresenta più gli 
ultimi ma i penultimi. E sono gli 
ultimi che devono avere per pri¬ 
mi i benefici, come è successo col 
protocollo sul welfare». Sull'im¬ 
presa: «Finora il Pd non ha una 
ipotesi politica sull'impresa e su 
come democratizzarne la vita», av¬ 
verte Caprioli. Quanto all'unità 
sindacale, spiega, «non credo che 
la nascita del Pd porti con se una 
spinta automatica in questa dire¬ 
zione». E tuttavia, ricorda Fabio 
Foschi della Fiom, «quando parlia¬ 
mo di idee vere scopriamo di esse¬ 
re molto simili tra noi. Credo che 
potremo insieme dare linfa al 
Pd». In questo clima di feeling tra 
sindacati, a fine giornata arriva 
(quando ormai la speranza sta per 
esaurirsi) il ministro del Lavoro 
Damiano. Che dice: «Io intendo 
portare il lavoro nel Pd, ma non sa¬ 
rà facile». 



13 VIAGGI DA NON PERDERE DI NUOVO. 

Sono tredici viaggi perduti,fra i tanti che le guerre, i conflitti etnici, i genocidi, le dittature,gli integralismi, 
il turismo senza scrupoli, i delitti del progresso, i disastri naturali, hanno cancellato per sempre dal 
mondo. Li hanno raccontati e messi in musica: Eugenio Allegri, Avion Travel, Marco Baliani, Sonia 
Bergamasco, Francesco Bruno, Roberto Ciotti, Laura Curino, Rocco De Rosa, Maria Pia De Vito, Ginevra 
Di Marco, Fabrizio Gifuni, Javier Girotto, Canio Loguercio, Mariella Lo Sardo, Neri Marcorè, Adolfo 
Margiotta, Orchestra di Porta Palazzo, Maria Paiato, Marco Paolini, David Riondino, Radio Dervish, 
Fausto Russo Alesi, Daniele Sepe, Serena Sinigaglia, Baba Sissoko, Ralph Towner, Massimo Zamboni. 


I viaggi perduti: cofanetto con CD, DVD e libro. 

In edicola e in libreria dal 28 Settembre a soli 13 €. 



il manifesto cd 


il munitesi» 
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I due si sono dati 
appuntamento dentro 
le macchine. Poi la lite 
e le coltellate 


IN ITALIA 


Ormai sono storie 
«quotidiane» 
dopo Maria Antonietta 
a Sanremo, Sara a Torino 


Marianna, l'ultima vittima della guerra alle donne 

Catania, la 32enne uccisa con sei fendenti all’addome dall’ex marito. Lite per l’affidamento 
dei tre figli. L’assassino ferisce anche il padre di lei: per i medici è in pericolo di vita 


■ di Paolo Cantini 


ADESSO la lite è finita. Ha vinto il più forte, il 
più bruto. Marianna è morta. Assassinata a 
coltellate. Stesa senza vita sulla strada di Pa- 
lagonia. Straziata da Salvatore, l’uomo che 


ha avuto accanto per 
molti anni come mari¬ 
to. Poi lasciato. Da ie¬ 
ri suo carnefice. Una 

storia tragicamente «sconta¬ 
ta». Ancora una donna uccisa 
dall'ira degli uomini della sua 
vita. Sei fendenti all'addome, 
profondi, fatali. Ma anche 
un'omicidio che poteva tra¬ 
sformarsi in strage, perche l'uo¬ 
mo ha poi cercato di uccidere 
anche il padre di lei, Salvatore 
Manduca, di 59 anni, che ades¬ 
so è ricoverato all'ospedale di 
Militello, sempre nel catanese, 
e i medici - dopo averlo opera¬ 
to d'urgenza - lo giudicano in 
pericolo di vita. Lui, l'assassi¬ 
no, Salvatore Nolfo, 36 anni 
(la vittima ne ha 32), è ferito 
ed è stato ricoverato e pianto¬ 
nato all'ospedale di Caltagiro- 
ne. Roba lieve: è già stato di¬ 
messo e si trova nella casa cir¬ 
condariale di piazza Lanza, 
sempre a Palagonia. 

La lite familiare è scoppiata 
nella tarda serata di mercoledì. 
Stanno indagando i carabinie¬ 
ri e la dinamica è ancora da ri¬ 
costruire con certezza. I milita¬ 
ri hanno interrogato alcuni te¬ 
stimoni, e con loro hanno pro¬ 
vato a farsi un'idea sui motivi 
del litigio e sulla dinamica del¬ 
la collutazione mortale. L'alter¬ 
co è avvenuta in una strada 
del paese. La Procura della Re¬ 
pubblica di Caltagirone, che 
coordina le indagini, avrebbe 
infatti disposto di non fornire 
particolari sulla vicenda, ed an¬ 
che le generalità dei conivnol- 
ti si sono avute dopo molte ore 
dall'accaduto. 

La coppia, che da tempo si era 


separata, aveva tre figli. Sareb¬ 
be proprio la gestione del loro 
affidamento (che il giudice 
aveva concesso a Salvatore) 
che avrebbe scatenato la lite. I 
due abitano a poche centinaia 
di metri di distanza, e si sono 
incontrati sulle loro auto. Nol¬ 
fo ha atteso che l'ex moglie 
uscisse per poterle parlare e in¬ 
vece è nato un violento litigio 
al quale ha preso parte anche 
l'ex suocero dell'uomo. A quel 
punto le due auto si sono tam¬ 
ponate. Quindi l'aggressione 
mortale, e il tentativo del pa¬ 
dre di lei di difendere Marian¬ 
na. La lotta sarebbe stata inter¬ 
rotta da alcuni passanti, che 
per disarmare Nolfo lo avreb¬ 
bero ferito. L'assassino è stato 
arrestato dai carabinieri per 
omicidio e tentativo di omici¬ 
dio. 

È l'ennesimo episodio simile, 
che vede le donne morire per 
mano di ex fidanzati o mariti. 
Spesso al culmine di rancori 
conclamati, e che vanno avan¬ 
ti da tempo e che purtroppo 
non servono a montare 
un'adeguata protezione verso 
le persone più deboli. E così do¬ 
po Maria Antonietta uccisa 
per la strada a Sanremo, e Sara, 
picchiata a morte dall'amico ri¬ 
fiutato a Torino, tocca a Ma¬ 
rianna. E così cresceranno tre 
figli orfani di madre, e con un 
padre in galera. 

Salvatore Nolfo 
fermato dai passanti: 
altrimenti avrebbe 
ucciso anche 
l’ex suocero 



Un carabiniere sul luogo del delitto di Palagonia Foto di Orietta Scardino/Ansa 


CASSAZIONE 

Il pg: «Non staccare 
il sondino a Eluana» 

Eluana Englaro deve 
continuare a vivere: non de¬ 
ve essere staccato il sondino 
che la alimenta dal 1992, da 
quando la ragazza è ridotta 
in stato vegetativo dopo l'in¬ 
cidente stradale. È quanto 
ha chiesto il sostituto procu¬ 
ratore generale della Cassa¬ 
zione Giacomo Caliendo, 
sollecitando, davanti alla 
prima sezione civile della Su¬ 
prema corte, il rigetto del ri¬ 
corso presentato dal padre 
della ragazza, Beppino En¬ 
glaro, contro il decreto 
emesso dalla Corte d'appel¬ 
lo di Milano il 16 dicembre 
dello scorso anno. Per il pg 
Caliendo, infatti, le cure a 
cui è sottoposta Eluana 
«non rientrano nell'accani¬ 
mento terapeutico» e la loro 
interruzione potrebbe avve¬ 
nire solo se ci fosse un «con¬ 
senso effettivo» della perso¬ 
na che nel caso non può av¬ 
venire. 


L’INTERVISTA 


PINO PISICCHIO 


Il presidente della commissione Giustizia, dove il ddl contro la violenza sulle donne è fermo da troppi mesi 


«Stralciamo il reato di stalking e facciamo la legge» 


■ di Massimo Solarli / Roma 


«Esiste un dramma che 
si chiama molestie insi¬ 
stite e persecutorie per¬ 
petrate nei confronti 
delle donne, un dram¬ 
ma che i magistrati 
non hanno armi effica¬ 
ci per poter combattere 
visto che il reato di stalking non è previsto 
neH'ordinamento. Un dramma che trop¬ 
po spesso ha esiti ferali sulle vittime». Pi¬ 
no Pisicchio (Idv) è il presidente della com¬ 
missione giustizia della Camera, la sede 
dove da troppo tempo è fermo il disegno 
di legge antiviolenza proposto dal mini¬ 
stro per le pari Opportunità Barbara Polla- 
strini. 


Onorevole Pisicchio che cos’è 
successo in commissione? Perché 
quel decreto è fermo al palo? 

«Quello proposto dal ministro Pollastrini 
è un buon disegno di legge, di cui peraltro 
in qualità di presidente mi sono preso in 
carico la relazione, che affronta il proble¬ 
ma della violenza contro le persone più de¬ 
boli con un approccio necessariamente ar¬ 
ticolato. Siano esse donne, bambini, anzia¬ 
ni o omosessuali. Le forze politiche e le col¬ 
leghe deputate hanno ritenuto necessario 
aprire un largo dibattito sull'insieme delle 
questioni evocate dal provvedimento go¬ 
vernativo e da altre diciannove proposte 
di legge parlamentari, convocando un nu¬ 
trito ciclo di audizioni che hanno interes¬ 


sato le associazioni territoriali dei centri 
antiviolenza, le associazioni omosessuali, 
esperti psicologi e giuristi. Le audizioni so¬ 
no ancora in corso e questo iter, ovvia¬ 
mente, ha richiesto un tempo necessaria¬ 
mente lungo». 

Nel frattempo gli episodi di violenza si 
susseguono. Per questo la sua 
proposta è stata quella di “stralciare” 
dal decreto Pollastrini la parte delle 
norme relative allo stalking? 
«Esattamente. Non posso accettare che a 
causa dei tempi lunghi delle decisioni poli¬ 
tiche si possa arrecare ancora danno ad al¬ 
tre donne. Per questo per accelerare l'ap¬ 
provazione almeno delle parti relative alla 
molestia insistente, sui quali peraltro esi¬ 
ste la convergenza di tutte le forze politi¬ 
che, l'unico percorso possibile è lo stralcio 


delle norme sullo stalking dal provvedi¬ 
mento governativo. Al quale peraltro ver¬ 
rebbe assicurato un percorso veloce in 
Commissione, auspicando poi la richiesta 
del governo di calendarizzazione in aula». 
Si sente di azzardare una previsioni 
sui tempi che sarebbero necessari per 
l’approvazione del testo stralciato 
sullo stalking? 

«Ho parlato con i rappresentanti della 
maggioranza e dell'opposizione, e ho ri¬ 
scontrato una ottima comunanza di in¬ 
tenti. Per questo credo che in commissio¬ 
ne giustizia si possa adottare addirittura 
una procedura accelerata, come la sede le¬ 
gislativa. Pertanto con un coordinamento 
utile tra Camera e Senato la legge anti- 
stalking potrebbe diventare realtà in una 
sola settimana». 



BOLOGNA Faccia a faccia alla vigilia del corteo degli antagonisti. In piazza tutte le sigle “storiche” della città: dai collettivi delle occupazioni abusive agli spazi di produzione culturale 

Cofferati apre ai centri sociali che lo contestano 


Chiara Affronte 

È ancora tempo di cortei «anticoffe- 
ratiani» a Bologna. Dopo la Street 
space parade di sabato scorso , doma¬ 
ni sotto le due torri sarà la volta di 
un altro corteo che contesta le politi¬ 
che del sindaco: quello del collettivo 
Crash che, dalle adesioni ricevute, si 
prospetta numeroso. 

È stata alta le tensione in questi gior¬ 
ni in città: da un lato, l'attacco del 
sindaco al Questore Cirillo, responsa¬ 
bile, a suo avviso, di una cattiva ge¬ 
stione della parade di sabato scorso, 
dall'altro, una maggioranza trabal¬ 
lante che proprio su sicurezza e legali¬ 
tà non riesce a trovare un accordo. 
Tra mercoledì e ieri, l'inaspettata 
apertura di Cofferati al collettivo: 
«Segli organizzatori della manifesta¬ 
zione di sabato vogliono incontrare 
il sindaco e parlare dei loro obiettivi e 
delle loro rivendicazioni, sono dispo¬ 
nibile». Ieri, il "sì" di Crash all'in¬ 
contro, previsto per questa mattina, 
quando sarà anche più chiaro il per¬ 
corso che il corteo seguirà. Il colletti¬ 
vo vorrebbe partire dalla centralissi¬ 
ma piazza Nettuno per raggiungere 
la ex caserma Staveco, appena fuori 
dalle mura (dove potrebbe 
"scattare" un'occupazione). 

Fino a ieri il comitato per l'ordine 
pubblico ha espresso «perplessità» 
sull'avvio da piazza Nettuno. La 


mattinata di oggi sarà decisiva. 

«Non siamo a conoscenza delle in¬ 
tenzioni del sindaco - ha scritto ieri 
Crash in una nota con cui comunica¬ 
va di accettare l'invito di Cofferati - 
ma non ci interessa trattenere con lui 
una discussione sui temi e sui conte¬ 
nuti del nostro corteo, la nostra oppo¬ 
sizione alle politiche securitarie che 
questa amministrazione sta portan¬ 
do avanti rimane». «Condizione ne¬ 
cessaria», quindi, all'incontro una 
«legittimazione» dell'esperienza del 
collettivo e «la disponibilità ad uno 
spazio». Dal 21 agosto, infatti, dopo 
lo sgombero dal capannone di via 
Zanardi - dove sono transitati, tra 
gli altri, personaggi come Stefano 
Bermi e Renato Curdo (non senza 
polemiche) - Crash è senza uno spa¬ 
zio (per la quinta volta). Ultimo cen¬ 
tro sociale sgomberato di una lunga 
catena di chiusure con ruspe e/o de¬ 
centramenti. La primavera del 2007 
era stata la volta del collettivo Metro- 
lab che per due volte occupò i locali 
di un cinema in disuso nella zona 
della Manifattura delle arti, cittadel¬ 
la della cultura bolognese pensata 
dall'ex sindaco Vitali. 

Diversa la sorte del Livello 57, ani¬ 
ma della tradizionale «Street ravepa¬ 
rade estiva» (dal marchio più esplici¬ 
tamente antiproibizionista) e della 
recente parade anticofferatiana. A lu¬ 
glio 2006sequestro preventivo dei lo¬ 


cali (i reati ipotizzati, detenzione ed 
agevolazione dell'uso di stupefacen¬ 
ti), con il conseguente congelamento 
della convenzione con il Comune: 
era stata la giunta Guazzaloca ad as¬ 
segnare dei locali al collettivo. 
"Stella" del firmamento dei centri so¬ 
ciali a livello nazionale, anche il 


Link ha visto cambiare le sue sorti, 
dopo il trasferimento dalla storica se¬ 
de di via Fantoni (dietro la stazione) 
alla periferia nord della città. I nuovi 
spazi hanno trasformato radical¬ 
mente l'attività: meno centro socia¬ 
le, più "locale" alternativo per la sce¬ 
na elettronica (anche questo spazio è 


stato recentemente sequestrato per 
una vicenda di droga). A "segnare" 
la storia dei centri sociali bolognesi 
poi è stato senz'altro il Tpo, attivissi¬ 
mo nella prima sede centrale via Ime- 
rio (fino a settembre 2000), in zona 
universitaria, dove era possibile assi¬ 
stere a concerti di elevatissima quali¬ 


tà a prezzi stracciati. 

Ma, per ricostmire la storia delle oc¬ 
cupazioni e dei centri sociali a Bolo¬ 
gna, occorre andare indietro nel tem¬ 
po, almeno all'inzio degli anni 90, 
quando c'erano la Fabbrica, l'Isola 
del Kantiere (dalle cui teste è nata 
poi l'esperienza del Link): un centro 


sociale di "nuova concezione", me¬ 
no autorefereziale rispetto alle espe¬ 
rienze di qualche decennio prima. 
Da ricordare anche il 36 occupato: 
la centralissima biblioteca di via 
Zamboni, non solo luogo di studio, 
ma spazio di socialità, di cultura e at¬ 
tivismo politico. Chiusa quell'espe¬ 
rienza insieme alla case occupate di 
via del Fratello (altra zona calda cit¬ 
tadina) è stato tutto un susseguirsi di 
iniziative, dalla vita più o meno bre¬ 
ve, più o meno radicate nel territorio, 
che hanno portato poi alle "nuove" 
occupazioni degli ultimi anni: quelle 
caratterizzate dalla richiesta di spa¬ 
zi, appunto, di aiuti per contrastare 
il caro affitti e la crescente precarietà. 
Gli stessi obiettivi portati avanti dal 
laboratorio Crash, che domani sfile¬ 
rà in città, supportato dalle adesioni 
di tanti centri sociali nazionali e di 
numerosi intellettuali: da Stefano 
Senni a Valerio Evangelisti, da Giro¬ 
lamo De Michele a don Vitaliano 
della Sala. Gli spazi di oggi si sono ri¬ 
tagliati una nicchia di azione, nel 
tentativo di aprirsi alla città. Come 
accade nel caso dell'Xm24 e del 
Vag61 che da alcuni anni ospitano 
mercatino di prodotti biologici ven¬ 
duti direttamente dagli agricoltori. 
Un "servizio" che attira anche le 
massaie di quartiere, ma che ha ri¬ 
schiato di morire perché non veniva¬ 
no emessi scontrini fiscali... 


«Sulla crisi con Rifondazione i cittadini capiranno» 

Il sindaco e l’addio del Prc: un pretesto il rapporto con An, altrimenti Giordano dovrebbe rompere col governo 


■ I bolognesi sono con me: il sindaco Ser¬ 
gio Cofferati ostenta tranquillità all'indoma¬ 
ni dell'addio di Rifondazione, che esce dalla 
maggioranza in Comune in polemica con 
l'insistenza del primo cittadino su sicurezza 
e della legalità. Anzi Cofferati si scaglia con¬ 
tro quelle che considera anomalie dell'Unio¬ 
ne a Bologna, vera «maionese impazzita». 

Se il Prc lo accusa di non aver fatto chiarezza 
sul dialogo avviato con An sulla sicurezza, il 
sindaco ricorda il rifiuto opposto alla sua of¬ 
ferta di un posto in giunta, dove ora Rifonda¬ 
zione non è rappresentata. «C'è chi si assu¬ 
me responsabilità e chi invece cerca pretesti 
per mettersi a parte - accusa -. Ma i cittadini 
sanno benissimo giudicare e valutare, non 
sono preoccupato». Di più, Cofferati liquida 
come «bizzarra» la posizione del Prc sotto le 
due torri, posizione pur difesa dal presiden¬ 


te dei senatori del Prc Russo Spena. E per di¬ 
mostrarlo chiama in causa il livello naziona¬ 
le: «A questo punto Giordano dovrebbe usci¬ 
re dal governo, visto che il ministro Di Pie¬ 
tro ha annunciato un disegno di legge insie¬ 
me ad An». 

Cofferati ne ha anche per i tre assessori 
"ribelli", la vice DI Adriana Scaramuzzino e i 

Intanto la giunta si divide: tre 
assessori critici sull’attacco 
del sindaco al questore 
I DI al Prc: tornate, non si può 
chiudere sulla sicurezza 


Ds Libero Mancuso e Milli Virgilio. In una 
nota ai giornali hanno espresso «preoccupa¬ 
zione» per l'attacco frontale del sindaco al 
questore Cirillo sulla gestione dell'ordine 
pubblico (lunedì Cofferati incontrerà a Ro¬ 
ma Amato, a cui presenterà un esposto con¬ 
tro il questore). «Ne parleremo in giunta, do¬ 
vrebbe essere quella la sede deputata», osser¬ 
va piccato Cofferati, che ha già chiesto «un 
chiarimento» sull'accaduto. La maggioran¬ 
za insomma continua a fibrillare. I DI prova¬ 
no a fare da pompiere. Da un lato assicura¬ 
no «piena fiducia nelle forze dell'ordine». 
Dall'altro chiedono al Prc un passo indietro 
«senza atteggiamenti pregiudiziali: i bolo¬ 
gnesi non riuscirebbero a spiegarsi una divi¬ 
sione e una crisi neirUnione sui temi della si¬ 
curezza e della legalità, così sentiti nella no¬ 
stra città». a.com. 






























IN ITALIA 


l’Unità 9 

venerdì 5 ottobre 2007 


Morti sul lavoro in calo 
Cento vite salvate, 761 perse 

I dati Inail dei primi otto mesi 2007: lo scorso anno 867 decessi 
Il ministro Damiano: «Straordinario». Ma l’Amnil contesta i numeri 


/Roma 


NEI PRIMI OTTO MESI del 2007 si profila 
un calo degli incidenti mortali sul lavoro: 761 de¬ 
cessi contro gli 867 dello stesso periodo del 
2006. Un calo di 106 unità, ma è anche un dato 


«assolutamente prov¬ 
visorio» - precisa l’Isti¬ 
tuto nazionale infortu¬ 
ni sul lavoro - che po- 

trebbe aumentere a fronte del¬ 
l'analisi di tutti quei casi mortali ri¬ 
conosciuti successivamente dalla 
data del decesso. 

I numeri sugli infortuni nei cantie¬ 
ri d'Italia sono stati diffusi ieri a 
margine del convegno organizza¬ 
to dalle cooperative di produzione 
e lavoro su: «I lavori in edilizia: si¬ 
curezza e opportunità». Il diretto¬ 
re generale dell'Inail, Piero Giorgi- 
ni, ha spiegato che «secondo le sti¬ 
me provvisorie dei primi otto me¬ 
si vi è una decelerazione, questo è 
dovuto a una riduzione dei casi 
mortali nelle costruzioni, che so¬ 
no stati 150 rispetto ai 222 del 
2006». Il ministro del Lavoro, Ce¬ 
sare Damiano: «È una «notizia stra¬ 
ordinaria, pur essendo un dato 
provvisorio. Un risultato raggiun¬ 
to grazie all'azione di tutti, perché 
tutti hanno fatto la loro parte: dal 
sindacato alle imprese, dal Gover¬ 


no all'opposizione». Nei mesi scor¬ 
si furono innumerevoli gli appelli 
del Presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano, per fermare 
lo stillicidio delle morti bianche. A 
testimoniare la coerenza del gover¬ 
no ieri Damiano ha ricordato gli 
sforzi compiuti dal Governo sul 
fronte della sicurezza sul lavoro, 
che si sono tramutati in norme di 
legge. E ha sottolineato che su que¬ 
sto tema in Finanziaria sono state 
stanziate risorse (50 milioni di eu¬ 
ro) per l'applicazione del testo di 
legge sulla salute e sicurezza. 

LA POLEMICA Di tutt'altro avvi¬ 
so Pietro Mercandelli, presidente 
dell'Associazione nazionale muti¬ 
lati ed invalidi del lavoro: «La leg¬ 
ge finanziaria per il 2008 ed il prov¬ 
vedimento urgente collegato non 


Polemica da parte 
dell’associazione dei 
mutilati e invalidi sul 
lavoro: «Ci risultano 
incidenti in aumento» 


recano alcun provvedimento in fa¬ 
vore delle vittime del lavoro». E in 
della 57 Giornata nazionale per le 
vittime degli incidenti sul lavoro, 
che si svolgerà il 14 ottobre prossi¬ 
mo, Mercandelli sottolinea l'enti¬ 
tà del fenomeno: in Italia ci sono 
1.100.000 invalidi permanenti da 
infortunio sul lavoro o malattia 
professionale a cui ogni anno di ag¬ 
giungono le vittime di quasi 
1.000.000 di nuovi infortuni e 
1.300 morti bianche. E sul calo del¬ 
le morti bianche contesta anche 
l'Inail: «Come mai - a luglio erano 
719 i morti nel 2007 contro i 707 
dello stesso periodo del 2006?». 
Secondo l'Inail, la migliore perfo- 
mance si registra nel settore edile 
dove, sempre secondo le stime 
provvisorie dell'Inail, nei primi ot¬ 
to mesi si passa da 222 a 150 casi 
mortali, con un calo di 72 unità. 
Secondo il direttore generale del¬ 
l'Istituto, Piero Giorgini «le stime 
sull'anno dovrebbero far segnare 
un calo degli infortuni mortali in 
tutti i settori pari all'1-1,5%». 

In agricoltura vi sono stati 58 mor¬ 
ti (82 nel 2006), nell'industria e ser¬ 
vizi (che comprende anche le co¬ 
struzioni) 692 (rispetto ai 778), 11 
dipendenti per conto dello Stato 
(7 nel 2006) con il totale di 761 ri¬ 
spetto a 867. Gli infortuni com¬ 
plessivi, sempre nei primi otto me¬ 
si del 2007, sono 610.656 a fronte 
di 618.010 dei primi otto mesi del 
2006: il calo in questo caso è del- 
l'l,2%. 

GIOVANI Sono i più esposti ai ri¬ 
schi sul lavoro: sono stati 354 mila 
i giovani, tra 18 e 35 anni, vittime 


di infortuni sul lavoro in Italia, nel 
corso del 2006, mentre 381 i casi 
mortali (il 29 per cento dei 1302 ca¬ 
si denunciati all'Inail). IMMIGRA¬ 
TI: I ragazzi extracomunitari occu¬ 
pati, invece, hanno totalizzato 
56.401 infortuni (il 15.9 per cento 
del totale di giovani infortunati), 
con 58 casi mortali. 

A livello territoriale, le regioni più 
colpite da infortuni a giovani lavo¬ 
ratori sono collocate al Nord. 

SERVIZIO DELLE IENE 



Il corpo di un operaio morto a Napoli nell’aprile scorso Foto Ansa 


Ma nel cantiere edile di Montecitorio 
gli operai lavorano senza il casco... 


di Maristella lervasi / Roma 


Ci risiamo. Le Iene hanno ribeccato gli ope¬ 
rai del cantiere di Montecitorio sulle impal¬ 
cature senza casco di protezione. Era già av¬ 
venuto nel 2003, e l'allora vicepresidente 
della Camera Biondi, aveva ordinato di 
«provvedere subito»: dopo mezz'ora tutti 
gli operai avevano i loro caschetti. Le imma¬ 
gini del servizio del Trio Medusa, in onda ie¬ 
ri sera su Italia 1, sono state sottoposte sta¬ 
volta alla visione del presidente della Came¬ 
ra Fausto Bertinotti, che in passato aveva de¬ 
finito i lavori in corso a Montecitorio, come 
un «cantiere modello». Dopo aver guardato 
con attenzione, un uomo al lavoro al dodi¬ 
cesimo piano di un'impalcatura, un altro al 
quarto piano, e ancora un altro che sale le 
scale, uno che scende con l'ascensore e tutti 
senza casco, Bertinotti ha detto: «L'azienda 


che assume questo lavoro ne è responsabile 
sia civilmente che penalmente, e dunque 
qualunque elemento che mettesse a rischio 
il lavoratore dev'essere indagato dall'ispetto¬ 
rato del lavoro, dalle organizzazioni sindaca¬ 
li e denunciato ovunque esso si trovi. Vi in¬ 
vito ad andate dal magistrato». 

Il Trio Medusa ha ricordato a Bertinotti che 
proprio lui aveva dichiarato che quello di 
Montecitorio era un cantiere modello per 
tutti i cantieri edili in Italia. «È disposto a ri¬ 
peterlo?» gli chiede una Iena. «Io l'ho detto 
- ha risposto Bertinotti - sulla base della mia 
esperienza personale, e in quel momento 
era un cantiere dalle garanzie riconosciute. 
Siccome credo all'inchiesta - ha precisato il 
presidente della Camera -, quando questa 
documenterà il contrario sarò pronto a fare 


marcia indietro. Adesso, di fronte a questa 
vostra sollecitazione sospendo il giudizio e 
verificherò. In ogni caso - conclude Bertinot¬ 
ti - v'invito ad andare dal magistrato». 

La presidenza della Camera, dunque, respin¬ 
ge le accuse delle Iene sulla sicurezza sul lavo¬ 
ro presente nel cantiere di Montecitorio. 
«Le Iene hanno documentato in un filmato 
che alcuni degli operai impegnati nel restau¬ 
ro non indossano il casco protettivo. 

«Il committente dei lavori non è la Camera 

- precisa in un comunicato il portavoce di 
Fausto Bertinotti, Fabio Rosati, in una lette¬ 
ra ai responsabili del programma tv - ma il 
Provveditorato regionale alle Opere pubbli¬ 
che». 

Il Provveditorato, organismo del ministero 
delle Infrastrutture, sollecitato dalla presi¬ 
denza della Camera, ha assicurato che il con¬ 
trollo della piena rispondenza ai dettami 
normativi in tema di sicurezza e igiene dei 
luoghi di lavoro è svolto da tutti i soggetti 
coinvolti nella gestione del cantiere. «Nel¬ 
l'ambito dell'azione di vigilanza, questo uffi¬ 
cio - si legge nella lettera del Provveditorato 

- ha provveduto e provvede, in occasione di 
possibili inosservanze, a richiamare l'impre¬ 
sa circa il puntuale rispetto delle disposizio¬ 
ni in materia di sicurezza». 



Un barbone a Roma Foto Ansa 


Li povertà in Italia rimane un’emergenza 

L’Istat sul 2006: sette milioni e mezzo tirano la cinghia. Soglia fissata a 580 euro a persona 


I NUMERI DELLA POVERTÀ 


Famiglie in povertà relativa (valori %) 

(la linea di povertà relativa per una famiglia di due componenti è par 
a 970,34 euro mensili) - 
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Nord Centro Mezzogiorno ITALIA 

Incidenza di povertà relativa per ampiezza 
familiare (valori percentuali) anno 2006 



Nord 

I Centro 1 

Mezzogiorno 1 

ITALIA 1 

1 componente 

4,8 

4,3 

17,1 

8,1 

2 componenti 

5,4 

7,5 

20,3 

9,9 

3 componenti 

4,4 

7,1 

20,9 

10,0 

4 componenti 

6,2 

7,2 

26,1 

14,8 

5 o più componenti 

8,1 

15,4 

37,5 

24,3 


Fonte: ISTAT 
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M / Roma 

LA POVERTÀ in Italia sem¬ 
bra immobile: il numero de¬ 
gli italiani che stringe la cin¬ 
ghia non diminuisce. Come 
ormai da qualche anno, re¬ 
sta a quota 7 milioni e 

mezzo, pari al 12,9% della popo¬ 
lazione. È in stato di povertà 
F11,1% delle famiglie (2 milioni 
623 mila nuclei), la stessa per¬ 
centuale di un anno fa. 

Sembra una foto già vista quella 
presentata ieri dall'Istat nel rap¬ 
porto sulla povertà relativa nel 
2006 in cui si sottolinea che da 
quattro anni la povertà è «so¬ 
stanzialmente stabile così come 
sono immutate le principali ca¬ 
ratteristiche delle famiglie in 
condizioni di povertà». Il Mez¬ 


zogiorno si conferma con le 
maggiori criticità (qui risiede il 
65% delle famiglie povere) co¬ 
me anche le famiglie numerose, 
sia con minori, sia con anziani. 
C'è poi un rischio indigenza per 
un milione 900 mila famiglie 
non povere; ossia l'8,l% del nu¬ 
mero complessivo delle fami¬ 
glie. E delle famiglie non povere 
del Sud ben il 17% è a rischio di 
povertà. Rispetto all'Europa, il 
nostro paese ha alti livelli di di¬ 
suguaglianza. 

L'opposizione attacca il gover¬ 
no accusandolo di fallimento. Il 
ministro della solidarietà socia¬ 
le, Paolo Ferrerò, parla di «vera 
emergenza» ma spiega che nella 
finanziaria «ci sono molti punti 
che indicano che si andando 
nella giusta direzione». 

La povertà relativa (o soglia di 
povertà) è quella calcolata sulla 
spesa familiare per consumi fis¬ 
sata nel 2006 a 970,34 euro 


mensili per una famiglia di due 
persone (+ 3,6% rispetto al 
2005). Nel Mezzogiorno, dove è 
povera una famiglia su 4, c'è la 
situazione più difficile. In que¬ 
ste regioni si concentra il 22,6% 
delle famiglie povere (era il 24% 
nel 2005); al Nord il 5,2% 
(4,5%), al centro il 6,9% (6%). 
Le regioni meno povere risulta¬ 
no Emilia Romagna (3,9%), 
Lombardia (4,7%), Veneto 
(5%). In fondo la classifica com¬ 
paiono Sicilia (28,9%), Calabria 
(27,8%) e Basilicata (23%). Al 
sud le famiglie con tre o più figli 
raggiungono percentuali altissi¬ 
me, il 48%. E mentre al Nord si è 
anestato il miglioramento della 
condizione degli anziani (dal 
6,3% al 7,9%, al centro la pover¬ 
tà cresce fra le famiglie con due 
o più anziani (da 9,2% al- 
l'll,9%) e le famiglie in cui la 
persona di riferimento è ritirata 
dal lavoro (da 7,2% all'8,8%). 


LA FINANZIARIA 

Ferrerò: «Spesa sociale, quadruplicati i soldi 
rispetto a Berlusconi». Cento milioni per i migranti 


■ La Finanziaria segna «una distanza side¬ 
rale tra questo e il governo Berlusconi», de¬ 
stinando alla spesa sociale 4 volte quello 
che l'esecutivo di centrodestra aveva asse¬ 
gnato alle politiche sociali. Lo ha detto il mi¬ 
nistro della Solidarietà Sociale, Paolo Ferre¬ 
rò, spiegando nel corso di una conferenza 
stampa che nel complesso la Finanziaria 
stanzia 6,2 miliardi «per riuscire a costruire 
un paese civile». Così ripartiti: 4 miliardi 
per la riduzione della pressione fiscale alle 
fasce più deboli della popolazione, 1,5 per 
la spesa sociale e 700 milioni per rimettere 
in moto l'edilizia pubblica. Raddoppia an¬ 
che il fondo per i migranti, da 50 a 100 mi¬ 
lioni, per i corsi di lingua italiana, l'accom¬ 
pagnamento dei minori soli e il superamen¬ 
to dei ghetti urbani. 

Il ministro ha quindi elencato i provvedi¬ 
menti di redistribuzione del reddito: a parti¬ 


re dalle detrazioni fiscali per quanti hanno 
un reddito inferiore ai 7.500-8000 euro l'an¬ 
no. 150 euro a testa per complessivi 1,9 mi¬ 
liardi per una platea superiore a 10 milioni 
di persone. L'intervento sull'Ici con il tetto 
di 50.000 euro di reddito. Quindi ha citato 
le detrazioni sugli affitti, previste per chi ha 
un reddito fino a 30.000 euro e per i giova¬ 
ni che «escono da casa» dei genitori. Poi il 
capitolo dei servizi: il fondo delle politiche 
sociali è stato portato a 955 milioni, cospi¬ 
cuo aumento anche per il Fondo per le non 
autosufficienze che passa a 400 milioni. In¬ 
fine l'edilizia pubblica: 550 milioni per la 
manutenzione degli alloggi in disuso e far 
fronte al passaggio da casa a casa dei sogget¬ 
ti deboli sotto sfratto e 150 milioni per la va¬ 
lorizzazione delle aree demaniali abbattere 
gli interessi per accendere i mutui necessari 
a costmire 8 mila alloggi l'anno. 


LA NOVITÀ 

Aborto in calo: - 60% fra le italiane rispetto a 25 anni fa 
La Turco: «Merito dei consultori». Cresce fra le straniere 


■ L'aborto cresce vertiginosamente fra le 
donne straniere: negli ultimi dieci anni ne 
hanno triplicato il ricorso. Forte invece il 
calo del ricorso all'Interruzione volontaria 
di gravidanza (Ivg) tra le donne italiane (- 
60% rispetto al 1982). La stragrande mag¬ 
gioranza delle Ivg (97,3%) è infine effettua¬ 
ta entro i primi 90 giorni di gestazione. 

La relazione del ministro della Salute, Livia 
Turco, presentata al Parlamento con i dati 
preliminari per l'anno 2006 e i dati definiti¬ 
vi per l'anno 2005 conferma l'esistenza nel¬ 
lo stesso Paese di due universi femminili di¬ 
stinti: quello delle donne italiane, che so¬ 
no riunite a ridurre il ricorso a questi inter¬ 
venti, e quello delle immigrate e delle loro 
condizioni sociali. Una realtà già evidenzia¬ 
ta, ma con questi ultimi dati più chiara che 
mai. 

Nel 2006, con un totale di 130.033 aborti, 


si è ridotto di un ulteriore 2,1% il ricorso al- 
l'Ivg rispetto al dato definitivo del 2005 
(132.790 casi). Un decremento del 44,6% 
rispetto al 1982, anno in cui si è registrato il 
più alto ricorso all'Ivg (234.801 casi). Negli 
ultimi dieci anni si è invece triplicato il nu¬ 
mero degli interventi effettuati da donne 
con cittadinanza estera. Siamo infatti pas¬ 
sati da un'incidenza del 10,1% del 1996 al 
29,6% del 2005, con una crescita del 66%. 
Il rapporto sottolinea anche che la stragran¬ 
de maggioranza delle Ivg (97,3%) avviene 
entro i primi 90 giorni, mentre la percen¬ 
tuale di Ivg dopo la ventunesima settima¬ 
na di gestazione è molto limitata (0,7%). 
«Siamo di fronte - ha detto Livia Turco - ad 
una riduzione costante del ricorso all'abor¬ 
to. È il segnale di una crescita di responsabi¬ 
lità e di consapevolezza». Anche grazie alla 
rete dei consultori familiari. 
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venerdì 5 ottobre 2007 


Alpi e Hrovatin, un caso 
da non archiviare 

Dopo che la Procura di Roma ha gettato la spugna resta il Parlamento: 
deve decidere se nominare la nuova e terza commissione d’inchiesta 


M di Toni Fontana 

IL 20 MARZO 1994 sette sicari assassina¬ 
rono a Mogadiscio la giornalista del Tg3 Maria 
Alpi e l’operatore Miran Hrovatin. In quei gior¬ 
ni era in corso l’operazione militare Onu deno¬ 


minata dapprima Re¬ 
stare Hope (restituire 
la speranza) e quindi 
Unosom. Da allora 

sono state avviate innumerevo¬ 
li indagini giudiziarie, sono sta¬ 
te nominate due commissioni 
parlamentari (la seconda presie¬ 
duta dairon. Taormina ha fini¬ 
to i suoi lavori nel febbraio 
2006), vi sono state inchieste 
giornalistiche (sulla malacoope- 
razione, i traffici di armi e di ri¬ 
fiuti), dibattiti parlamentari, 
processi. In Italia è detenuto 
Hashi Omar Hassan, ritenuto 
uno dei sette membri del com¬ 
mando che sparò. Inizialmente 
assolto, poi condannato all'er¬ 
gastolo, sconta una condanna a 
26 anni di carcere dopo il giudi¬ 
zio della Cassazione. La sua con¬ 
danna non ha coinciso con l'ac¬ 
certamento della verità, molti e 
pesantissimi rimangono gli in¬ 
terrogativi su quanto accadde. 
Le domande senza risposta ri¬ 
guardano l'attività di Ilaria e Mi¬ 
ran in Somalia, le loro inchieste 
giornalistiche sui traffici illeciti 
che vedevano protagonisti an¬ 
che ambigui personaggi italia¬ 
ni, il viaggio a Bosaso che ha 
preceduto di poche ore l'assassi¬ 
nio, i block notes della reporter, 
le pagine non ancora scritte su 



Ilaria Alpi 


una missione militare che, ini¬ 
ziata sotto i migliori auspici 
"umanitari", è finita nel sangue 
(10 gli italiani uccisi in Soma¬ 
lia). L'Unità toma ad occuparsi 
di questa vicenda per due ragio¬ 
ni: in questi giorni al Senato si 
sta discutendo se nominare 
una nuova commissione d'in¬ 
chiesta. L'ipotesi che pare preva¬ 
lere è quella di interpellare il go¬ 
verno affinché esplori nuove 
strade. Sul fatto che permanga¬ 
no molti segreti gelosamente 
custoditi anche in Italia pochi 
osano avere dubbi e dunque tra 
i senatori molti si chiedono se è 
giunto il momento aprire qual¬ 
che cassetto chiuso da allora. La 
seconda ragione che ci fa riac¬ 
cendere i riflettori sul caso Al- 
pi-Hrovatin riguarda la magi¬ 


stratura. La Procura di Roma, 
nel giugno scorso, ha sorpren¬ 
dentemente deciso l'archivia¬ 
zione con questa motivazione: 
«Le investigazioni suppletive ef¬ 
fettuate sul duplice omicidio 
non hanno consentito di evi¬ 
denziare ulteriori responsabili¬ 
tà oltre a quelle giudizialmente 
accertate di Hashi Omar Has¬ 
san». Il caso è dunque chiuso. A 
14 anni dal delitto la Giustizia 
affida al paese questa "verità": 
un somalo in carcere in Italia pa¬ 
gherà per tutti e nessun giudice 
indagherà mai più. Giorgio e 
Luciana Alpi, i genitori di Ilaria, 
si sono opposti all'archiviazio¬ 
ne e, il 17 novembre, il Gip si 
esprimerà sul loro ricorso. 

Ma i motivi per impedire che il 
"muro di gomma" che ha impe¬ 
dito l'accertamento della verità 
crolli, non svelando i misteri, 
ma seppellendo per sempre il 
desiderio di sapere chi ha ucci¬ 
so Ilaria e Miran, sono tanti. Ma¬ 
riangela Gritta Grainer, già par¬ 
lamentare Ds che da anni segue 
la vicenda ne elenca cinque: 1) 
svolgere nuovi accertamenti sul¬ 
l'auto di Ilaria, trasportata a Ro¬ 
ma. Vi sono state trovate tracce 
di sangue di un uomo e di una 
donna. I genitori di Ilaria si so¬ 
no detti disponibili a sottoporsi 
all'esame del Dna, ma i giudici 
non li hanno convocati. 2) 
Ascoltare nuovi testimoni, tro¬ 
vare ad esempio l'uomo che 
scortava i reporter, mai interro¬ 
gato. 3) Interpellare nuovamen¬ 
te Giancarlo Marocchino, l'ita¬ 
liano che viveva e vive a Moga¬ 
discio e andò sulla scena del de¬ 
litto. 4) Prendere nuovamente 
contatto con le fonti «identifica¬ 
te e non identificate», quelle ad 
esempio che compaiono in 
un'inchiesta svolta dalla Digos 
di Udine. La Grainer dice che 


«Sismi e Sisde non hanno mai ri¬ 
velato alcune fonti». È accerta¬ 
to che pochi giorni prima del 
delitto vi fu una riunione di ca¬ 
piclan nel corso della quale ven¬ 
ne deciso di rapire o uccidere 
un giornalista italiano. 5) Chi 
c'era sul volo di ritorno da Bosa¬ 
so che i due reporter presero per 
tornare a Mogadiscio? Chi li an¬ 
dò a prendere all'aeroporto? Per¬ 
chè Ilaria e Miran non raggiun¬ 
sero il loro albergo (lo Sahafi si¬ 
tuato a Mogadiscio sud) ma an¬ 
darono all' Hamara? 

In merito al punto 4 Remigio 
Benni, a quel tempo inviato del¬ 
l'Ansa a Mogadiscio, ci confer¬ 
ma che: «Marocchino ci disse 
che vi era stata una riunione di 
banditi che avevano deciso di 
rapire uno o due italiani per 
vendicarsi per quanto avevano 
fatto i militari». La morte dei 
due giornalisti fu un'esecuzio¬ 
ne. La perizia effettuata al cimi¬ 
tero Flaminio il 22 marzo del 
1993, due giorni dopo il delitto, 
stabilì che la giornalista era sta¬ 
ta uccisa «con un colpo d'arma 
da fuoco a proiettile unico 
esploso a contatto con il capo». 

I genitori di Ilaria chiedono che 
il governo nomini una nuova 
commissione d'inchiesta, Ma¬ 
riangela Gritta Grainer fa nota¬ 
re che «non si dovrà ricomincia¬ 
re da zero, ma dai molti punti ri¬ 
masti aperti». 

II ministero degli Esteri, per ini¬ 
ziativa della vice-ministra Patri¬ 
zia Sentinelli ha intitolato «Ba¬ 
ila» la nuova rivista della coope¬ 
razione. Ciò va interpretato co¬ 
me un segnale che si vuole fare 
luce. I segreti ci sono ed i 13 an¬ 
ni trascorsi rendono possibile 
oggi rivelare quel che allora 
non si poteva dire. La sola alter¬ 
nativa è scrivere per sempre la 
parola «fine». 



Roma ricorda: 
c’è un viale per 
Anna Politvoskaya 
a Villa Pamphili 

ROMA Una piazzetta verde di 
Roma, all'intemo di Villa Pam¬ 
phili è da ieri dedicata a Anna 
Politkovskaja, la giornalista rus¬ 
sa in prima linea nella difesa dei 
diritti umani, assassinata il 7 ot¬ 
tobre di un anno fa. A intitolar¬ 
gliela è stato il sindaco di Roma 
Walter Veltroni sottolineando 
che «quando si uccide una gior¬ 
nalista è per farla tacere. Noi sia¬ 
mo qui per darle ancora voce, 
non dimenticare le cause per 
cui combatteva e legarla indisso¬ 
lubilmente alla nostra città». 
Veltroni ha poi aggiunto: «Era 
una donna coraggiosa, una gior¬ 
nalista libera ed autorevole. Scri¬ 
veva ciò che vedeva, era una te¬ 
stimone partecipe e non spetta¬ 
trice. Per questo era dalla parte 
dei più deboli». A scoprire, lun¬ 
go un viale alberato, la targa to¬ 
ponomastica che la ricorda co¬ 
me «testimone di libertà e attivi¬ 
sta dei diritti umani» - è stata Ve¬ 
ra Politkovskaja, figlia della gior¬ 
nalista uccisa. «Mia madre - ha 
detto la ragazza - sarebbe stata 
felice di avere un giorno dedica¬ 
to un posto così bello. Era una 
donna eccezionale». 


20 marzo 1994 


-• 

Sette killer 
per un agguato 

Il 20 marzo del 1994 

vengono assassinati a 
Mogadiscio la giornalista del 
Tg3 Ilaria Alpi, romana, e 
l’operatore Miran Hrovatin, 
triestino. L’agguato avviene 
nei pressi dell’Hotel Hamana 
nella parte nord della 
capitale somala. Sono sette i 
killer che partecipano alla 
sparatoria. Come è stato 
accertato dall’autopsia 
effettuata a Roma due giorni 
dopo, la giornalista venne 
colpita da un proiettile alla 
testa. Il duplice delitto 
avvenne mentre era in corso 
la missione Restore Hope 
(poi Unosom) sponsorizzata 
dall’Onu. 


Febbraio 2006 


-• 

L’aw. Taormina 
chiude il caso 

Presieduta dairon. 
Taormina, chiude i lavori nel 
febbraio 2006 la 
commissione parlamentare 
sul caso Alpi-Hrovatin. Le 
tesi della maggioranza è che 
i due reporter sono stati 
uccisi da criminali comuni e 
che non vi siano altri 
elementi da valutare. Diversa 
la tesi della minoranza che 
ritiene invece validi gli indizi 
emersi nel corso delle 
indagini. Nel marzo del 2005 
si autosospende dalla 
commissione l’on Bulgarelli 
(Verdi) che presenta una 
propria relazione. Oggetto 
delle indagini anche la 
cooprezione italiana. 


Giugno 2007 


-• 

Anche i giudici 
archiviano 

Anche la magistratura 

chiude il caso. Viene infatti 
archiviato il procedimento 
6403/98 perchè - secondo i 
giudici della Procura di 
Roma «le investigazioni 
suppletive effettuate sul 
duplice omicidio non hanno 
consentito di evidenziare 
ulteriori responsabilità oltre 
a quelle giudiziariamente 
accertate di Hashi Omar 
Hassan». Questo è infatti il 
nome di un somalo che 
viene tradotto in Italia e 
accusato del delitto. 
Dapprima viene assolto, poi 
condannato all’ergastolo, 
poi, dalla Cassazione, a 26 
anni. Li sta scontando. 


La fato dì BagareUa: «L’Ansa mente» 

Il boss dal carcere di Parma. All’agenzia lavora Abbate, già minacciato 


Reintegrato al lavoro, morto da 11 anni 

Decide il Tar di Cagliari: fu licenziato per assenteismo, poi si era suicidato 


■ Un messaggio inquietante. È così gli in¬ 
quirenti leggono le parole pronunciate ieri 
dal carcere di Parma, da dove era collegato 
in videoconferenza nel corso del processo 
per l'omicidio di Enzo Giuseppe Caravà, 
dal boss mafioso Leoluca Bagarella: «Vo¬ 
glio smentire una notizia data dall'Ansa di 
Palermo - ha infatti dichiarato Bagarella - 
che è stata ripresa dalle emittenti siciliane e 
italiane che dice che mi sono scambiato la 
fede di nozze con un tale Santapaola che 
non conosco». Un riferimento al presunto 
scambio di anelli che lo stesso Bagarella e 
Nitto Santapaola avrebbero tentato nel cor¬ 
so di un trasferimento "incrociato" fra i car¬ 
ceri di Spoleto e Parma di cui aveva parlato 
la stampa nell'agosto scorso. Un episodio 
che poteva sugellare una nuova alleanza 


fra i due boss rivali. Ma è stato quel preciso 
riferimento all'Ansa di Palermo (dove lavo¬ 
ra Lirio Abbate, il cronista oggetto di inti¬ 
midazioni e un tentativo di attentato nei 
mesi scorsi dop la pubblicazione di un li¬ 
bro sulla latitanza di Bernardo Provenzano 
e sulle sue coperture "eccellenti") ad allar¬ 
mare i più. Che hanno visto in quelle paro- 

Messaggio inquietante 
nel corso del processo 
per l’omicidio di Enzo 
Giuseppe Gavarà 
Solidarietà al giornalista 


le una minaccia nemmeno troppo velata. 
L'indicazione di un obbiettivo da colpire e 
far tacere. E a poco è valsa la spiegazione 
del legale di Bagarella, l'avvocato Giovan¬ 
ni Anania, secondo il quale il suo assistito 
voleva soltanto smentire le notizie apparse 
sulla stampa. Secondo l'Assostampa sicilia¬ 
na, infatti, le parole di Bagarella sono «un 
minaccioso messaggio diretto a colpire un 
collega, Lirio Abbate, già bersaglio di ripetu¬ 
te intimidazioni. È il suggello del padrino a 
una strategia volta ad additare come nemi¬ 
co il giornalista». Per questo, ha aggiunto il 
presidente della comissione parlamentare 
antimafia Francesco Forgione, lo Stato de¬ 
ve continuare ad impegnarsi per garantire 
che la libertà d'informazione a Palermo 
non venga calpestata da un boss mafioso». 


■ Il Tar Sardegna ha dichiarato ille¬ 
gittimo, dopo 11 anni, il licenzia¬ 
mento per «assenteismo» di un inse¬ 
gnante di scuola media di Selargius 
(Cagliari), morto suicida nel 1996. 
Giampietro Caredda, 49 anni al¬ 
l'epoca dei fatti, insegnante di Edu¬ 
cazione artistica della scuola media 
Dante Alighieri di Selargius, si am¬ 
malò di depressione dopo la morte 
della moglie, avvenuta nel '95. Ma i 
numerosi giorni di aspettativa non 
retribuita fecero scattare il procedi¬ 
mento di decadenza deU'incarico, fi¬ 
nito con un licenziamento per assen¬ 
teismo. 

Nello stesso anno, Caredda impu¬ 
gnò di fronte al Tar Sardegna B prov¬ 


vedimento: non potrà però vederne 
l'esito positivo. Prima ancora che ini¬ 
ziasse il processo di merito, nel '96, 
si tolse la vita. Due giorni fa, la I se¬ 
zione del Tribunale amministrativo 
sardo ha dichiarato illegittimo quel 
provvedimento, ordinando B reinte¬ 
gro del ricorrente. 

La famiglia non aveva 
comunicato la morte 
dell’uomo al tribunale: 
«Così la giustizia 
poteva darci ragione» 


I famfiiari del docente avevano infat¬ 
ti preferito non comunicare la mor¬ 
te del congiunto al tribunale, per ar¬ 
rivare ad una sentenza e non far 
estinguere il processo. «Finalmente 
è stata ridata dignità a mio padre», 
ha detto al telefono la figlia, Marzia 
Caredda. «Lo avevano accusato di es¬ 
sere un fannullone, mentre ha dedi¬ 
cato 29 anni della sua vita alla scuo¬ 
la. E a 47 anni perdere il lavoro e tro¬ 
varne un altro non è facile». 

Con il suo legale Enrico Salone, Mar¬ 
zia Caredda sta vagliando la possibi¬ 
lità di citare per danni morali B mini¬ 
stero dell'Istruzione, che curò il pro¬ 
cedimento di decadenza avviato dal- 
l'allora preside della scuola media. 
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NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/ Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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Ferito gravemente 
nel blitz per liberarlo 
Una perizia balistica stabilirà 
se fu fuoco nemico 



PIANETA 


Un minuto di silenzio 
alla Camera e al Senato 
Il cordoglio 
del presidente Napolitano 


Morto l’agente del Sismi ferito in Afghanistan 

Lorenzo D’Auria, 33 anni, era in coma da giorni. Lascia la moglie e tre bimbi piccoli 
Prodi: «Un figlio caduto per tutti noi». Oggi l’autopsia, i funerali forse lunedì a Modena 


■ di Marina Mastroluca 


DIECI GIORNI D’AGONIA, pochissime 
speranze sin dal primo istante. Lorenzo D’Au¬ 
ria, il maresciallo capo del Sismi ferito in Af¬ 
ghanistan durante il blitz per la sua liberazio¬ 


ne è morto ieri matti¬ 
na nell’ospedale mili¬ 
tare del Celio. Colpi¬ 
to alle testa - da fuo- 

co amico o nemico si cercherà 
di capire con l'autopsia prevista 
per oggi e le prove balistiche 
che seguiranno - era in coma 
profondo. E così, in coma a 33 
anni, appeso alla vita grazie ad 
un respiratore artificiale, Loren¬ 
zo ha sposato «in articulo mor- 
tis» la sua compagna Francesca, 
la madre dei suoi tre figli, il più 
piccolo di appena un paio di 
mesi. È stato il padre a pronun¬ 
ciare il sì al posto suo. E quello 
che avrebbe voluto, ha spiegato 
poi. E altro vorrebbe aggiunge¬ 
re oggi che non c'è più nemme¬ 
no la speranza: «Avrei ancora 
qualcosa da dirvi, ma non è il 
momento», ha detto ieri Marco 
D'Auria, nei giorni scorsi pole¬ 
mico con le autorità. Ieri appe¬ 
na una frase ai giornalisti davan¬ 
ti alla sua casa di Cavezzona di 
Castelfranco, non lontano da 


Modena. 

Le condizioni di Lorenzo D'Au¬ 
ria erano apparse da subito gra¬ 
vissime. Era stato sequestrato in¬ 
sieme ad un collega e all'inter¬ 
prete il 22 settembre scorso nei 
pressi di Shindand, in Afghani¬ 
stan occidentale. Due giorni do¬ 
po, all'alba, il blitz degli incurso- 

Domani la camera 
ardente al Celio 
La solidarietà 
di Rosa Calipari 
«Conosco quel dolore» 


ri del Col Moschin nel covo dei 
rapitori, mentre i militari britan¬ 
nici intercettavano il convoglio 
di veicoli su cui si trovavano gli 
ostaggi, per essere trasferiti altro¬ 
ve, forse consegnati in albe ma¬ 
ni o uccisi. Nella sparatoria 8 se¬ 
questratori uccisi, gli ostaggi fe¬ 
riti. Era «la prima e probabil¬ 
mente l'ultima occasione uti¬ 
le», ha spiegato ieri al Senato il 



II sottufficiale del Sismi Lorenzo D’Auria Foto Ansa 


sobosegretario alla Difesa For- 
cieri. 

Che cosa è successo durante il 
blitz - chi abbia sparato sugli 
ostaggi - è quello che cercherà 
di accertare la Procura di Roma, 
che ha disposto l'autopsia, che 
consentirà di recuperare proiet¬ 
tili o eventuali schegge. Si ve¬ 
drà, sarà dopo, oggi è la giorna¬ 
ta del dolore. 


Un minuto di silenzio alla Ca¬ 
mera e al Senato, la «profonda 
commozione» del presidente 
Giorgio Napolitano, i messaggi 
di solidarietà di tutte le forze po¬ 
litiche, l'omaggio del direttore 
del Sismi Bmno Branciforte, il 
cordoglio alla famiglia che vor¬ 
rebbe un funerale semplice, vici¬ 
no casa, là dove Lorenzo era cre¬ 
sciuto, forse lunedì prossimo se 


sarà possibile. «Conserveremo 
sempre la sua memoria con l'af¬ 
fetto che si porta a un figlio ca¬ 
duto per tubi noi», sono state le 
parole del premier Romano Pro¬ 
di. Il minisbo degli Esteri D'Ale- 
ma ha parlato di «una tragedia 
che ci addolora molto e che ci 
spinge a rendere omaggio a chi 
serve il Paese nelle condizioni 
estreme di pericolo». Rosa Cali- 


La scheda 


Dal sequestro 
al blitz dell’lsaf 

22 settembre Lorenzo 
D’Auria, il maresciallo capo 
distaccato al Sismi viene 
rapito, nella zona di Herat 
in Afghanistan, la notte del 
22 settembre con un suo 
collega da una banda di 
talebani che avevano già 
deciso di «vendere» gli 
ostaggi ad al Qaeda. 

24 settembre All’alba 
del 24 settembre quando 
in rapitori stanno già 
effettuando il trasferimento 
dei due agenti del Sismi e 
dell’interprete afgano, le 
forze Isaf inglesi e italiane 
fanno scattare un blitz 
lampo culminato con una 
violenta sparatoria nel 
corso della quale tutti e 9 i 
rapitori vengono uccisi 
mentre rimangono feriti i 
due agenti del Sismi e 
l’interprete. Le condizioni 

pari, che ha vissuto lo stesso lut¬ 
to che oggi colpisce la famiglia 
D'Auria, oggi senatrice dell'Uli¬ 
vo, ha voluto esprimere la sua 
«personale e profonda parteci¬ 
pazione» ai familiari dell'agen¬ 
te ucciso. «Conosco - ha debo - 
quel profondo dolore». 
Domani la camera ardente al 
Celio. Il minisbo della Difesa Pa¬ 
risi che ha inconbato i parenti 


-• 

di D’Auria sin da subito 
appaiono molto gravi tanto 
da necessitare di un 
respiratore automatico. Il 
blitz, spiega 
successivamente il 
ministro della Difesa Arturo 
Parisi, è avvenuto quando i 
rapitori stavano 
trasferendo con due 
automezzi gli ostaggi da 
Farah al sud 
dell’Afghanistan. Era 
quella l’occasione più 
favorevole. 

27 settembre Rientrato 
in Italia e ricoverato 
all’ospedale militare del 
Celio a Roma l’agente 
D’Auria, in stato di coma, 
viene sposato, con un 
«matrimonio in articulo 
mortis» - come prevede il 
diritto canonico - durante 
una breve e riservata 
cerimonia, con la fidanzata 
Francesca da cui aveva 
avuto tre figli. 

di Lorenzo li ha esortati a «ricor¬ 
darlo con orgoglio». Ma per la 
famiglia è dura, l'orgoglio non 
basta. «Era davvero un giovane 
d'oro. Lorenzo ha perso la vita 
difendendo il suo Paese - ha det¬ 
to lo zio materno, Giosuè 
D'Amora -. Ma tuba la famiglia 
era conbaria al suo lavoro per¬ 
ché rischiava la vita ogni gior¬ 
no». 


CASO TOTAL 

L’avvocato difensore dei birmani: «La società petrolifera complice dei militari» 


La Total, il colosso petrolifero francese, toma 
sotto accusa in Europa per complicità in crimi¬ 
ni contro l'umanità in Birmania, mentre i 27 
stati membri della Ue pensano ad inasprire le 
sanzioni con l'obiebivo di colpire gli interessi 
economici e finanziari della giunta militare bir¬ 
mana al potere dal 1962. Dopo tre anni di bat¬ 
taglia legale, la magistratura del Belgio ha deci¬ 
so di accogliere la denuncia presentata nel 
2002 da quattro rifugiati birmani che accusa¬ 
no la Total di avere utilizzato manodopera for¬ 
zata fornita dalla giunta militare per la costru¬ 
zione di un gasdotto. L'azienda francese è da 
anni nel mirino di una campagna intemazio¬ 
nale contro la presenza di aziende occidentali 
in Birmania, che è riuscita a fare abbandonare 
il paese a compagnie come la PepsiCo, la Hei- 
neken e la British American Tobacco, ma che 
non ha avuto finora alcun esito verso la Total. 
La società petrolifera, continua ad operare 
presso il giacimento di Yadana, nel sud del pae¬ 
se, da dove nel 2006 sono stati estratti 17,4 mi¬ 


lioni di metri cubi di gas. L'azione legale con¬ 
tro la Total contribuisce a mantenere alta la 
pressione sulle aziende private. La società è già 
stata oggetto di numerose denunce da parte di 
lavoratori birmani anche in Francia, dove la 
magistratura ha però optato per il non luogo a 
procedere. I giudici belgi hanno agito sulla ba¬ 
se della legge di competenza universale che 
sancisce la possibilità per la magistratura belga 
di indagare crimini commessi ai danni di citta- 
dini belgi anche all'estero. La denuncia chia¬ 
ma in causa il gruppo petrolifero, il suo ex pre¬ 
sidente Thierry Desmarest, nonché l'ex diret¬ 
tore delle attività in Birmania Hervè Madeo al 
momento della costruzione di un gasdobo. 
Stando a quanto riferito, anche in un'intervi¬ 
sta a Radio radicale, dall'avvocato Alexis De- 
swaef, che difende i rifugiati birmani, ci sono 
prove schiaccianti che Total «è complice, non 
solo sul piano finanziario e morale, ma anche 
per aver accebato un aiuto logistico e militare 
della giunta per la costmzione del gasdotto». 



Una manifestazione per la liberazione di San Suu Kyi a Kuala Lumpur Foto di Lai Seng Sin/Ap 


n capo della giunta detta le condizioni per incontrare San Suu Kyi 

Il generale birmano Shwe: «Pronto a vederla se rinuncia a sostenere le sanzioni». Gli Usa invitati a colloqui. Nel Paese ancora rastrellamenti 


■ di Gabriel Bertinetto 


THAN SHWE offre il dialo¬ 
go all’opposizione, ma po¬ 
ne condizioni tali da render¬ 
lo almeno per il momento 
impossibile. Il dittatore bir¬ 
mano, riferiscono i media di 

regime, ha detto all'inviato del- 
l'Onu, Ibrahim Gambali, di esse¬ 
re disposto anche ad incontrare 
Aung San Suu Kyi, se questa ri¬ 
nuncia a sostenere le sanzioni in¬ 
temazionali contro il proprio Pa¬ 
ese. La richiesta di Than Shwe è 
l'esatto opposto di quanto anco¬ 
ra ieri avrebbero ribadito fonti 
della Lega nazionale per la demo¬ 
crazia (Lnd), il principale movi¬ 
mento anti-regime, che fa capo 
a Suu Kyi. La Lega sollecita anzi 
un embargo totale sui prodotti 


birmani da parte della comunità 
intemazionale, riferisce l'agen¬ 
zia Peacereporter citando un por¬ 
tavoce della Lnd, Nyan Win. 

A Gambari il capo della giunta 
militare avrebbe indicato altre 
condizioni preliminari ad un 
eventuale colloquio con Aung 
San Suu Kyi, ma non è chiaro co¬ 
sa voglia esattamente dire quan¬ 
do esige che la premio Nobel 
che il regime tiene da anni agli 
arresti domiciliari, dovrebbe 
smettere di essere «ostile», di so¬ 
stenere «misure ostruzionisti¬ 
che» e di favorire la «totale deva¬ 
stazione». 

Gambari doveva riferire ieri al se¬ 
gretario generale delle Nazioni 
Unite, Ban Ki-moon, sull'esito 
dei suoi incontri con i dirigenti 
birmani e con la stessa Aung San 
Suu Kyi. E avrà certamente indi¬ 
cato a Ban se ritiene che la dispo¬ 


nibilità di Than sia puramente 
fittizia, annegata com'è in un 
mare di prerequisiti che la con¬ 
troparte respingerebbe o perché 
contrari alla propria linea di con¬ 
dotta o perché basati su accuse 
infondate. Gambari pobebbe pe¬ 
rò anche avere tratto dalle paro¬ 
le del dittatore l'impressione di 
un primo seppur vago e flebile se¬ 
gnale di ammorbidimento, se 
non di vera apertura negoziale. 
La giunta militare birmana ha 
inoltre invitato gli Stati Uniti a 
partecipare oggi a un colloquio, 
che potrebbe rappresentare il pri¬ 
mo incontro bilaterale tra i due 
paesi dopo l'inizio delle repres¬ 
sioni delle manifestazioni a favo¬ 
re della democrazia. Il portavoce 
del Dipartimento di Stato, Sean 
McCormack, ha spiegato che 
l'incaricato d'affari americano 
in Birmania, Shari Villarosa, è 
stato invitato «a recarsi nella ca¬ 
pitale per un incontro con mem¬ 


bri del governo». 

La realtà, intanto, è che la repres¬ 
sione continua. Alcune donne ri¬ 
lasciate dalla polizia hanno riferi¬ 
to che le persone arrestate duran¬ 
te le dimostrazioni vengono divi¬ 
se in quattro gruppi a seconda 
del «reato» compiuto: quelli che 
passavano di lì, quelli che osser¬ 
vavano gli altri manifestare, 
quelli che applaudivano, e quel¬ 
li che partecipavano ai cortei. Na¬ 
turalmente lo scopo dei rastrella¬ 
menti e degli interrogatori è di ar¬ 
rivare a scoprire chi ha organizza¬ 
to e guidato le proteste. Secondo 
un esule fuggito in Thailandia 
dopo i moti popolari del 1988 
soffocati nel sangue dai soldati, i 
promotori rischiano pene sino a 
venti anni di carcere. Ma anche 
chi si è limitato con gli applausi 
ad esprimere il proprio sostegno 
potrebbe non cavarsela con me¬ 
no di due anni di reclusione. 

Due monaci buddisti in una strada di Yangon Foto di Gabriel Mistrai/Ansa-Epa Gli stessi media di Stato hanno 



reso noto che le persone fermate 
sono 2093. Una cifra che negli 
ambienti dell'opposizione viene 
ritenuta molto inferiore al vero. 
Anche Shari Villarosa, l'incarica¬ 
ta d'affari Usa in Birmania, è di 
quella opinione. La diplomatica 
si dice praticamente certa che gli 
arrestati, e in particolare i mona¬ 
ci buddhisti, «sono nell'ordine 
delle migliaia». «Alcuni mona¬ 
steri sono aperti -aggiunge-, e vi 
si possono scorgere i religiosi. Al¬ 
tri sono deserti, e ce ne sono alcu¬ 
ni circondati dai soldati». In 
ogni caso, per Villarosa, di mona¬ 
ci nelle strade della vecchia capi¬ 
tale Yangon, già Rangoon, «se 
ne vedono moltissimi in me¬ 
no». Impossibile stabilire con 
certezza fi numero dei morti, se¬ 
condo Villarosa, che lo ritiene co¬ 
munque «considerevolmente su¬ 
periore» al bilancio ufficiale, fer¬ 
mo da giorni a una decina di vit¬ 
time. 
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La «truffa sanzioni» 
L’Onu le impone 
molti le aggirano 

Dall’Iran alla Birmania, i mille modi 

per continuare a fare affari sotto l’embargo 

M di Umberto De Giovannangeli 

DECISE LE SANZIONI Scoperti i modi per 
aggirarle. È l’altra faccia di un dibattito che si 
trascina, stancamente, ogni qual volta a fronte 
di una crisi internazionale (il nucleare iraniano) 



II presidente iraniano Mahmoud Ahmadinejad Foto Ap 


o di brutali repressio¬ 
ni (la Birmania) si ripro¬ 
pone il dilemma: san¬ 
zioni sì sanzioni no. 

Le sanzione sono inefficaci, no, 
sono controproducenti. Si dice. 
Le sanzioni sono uno strumen¬ 
to efficace, l'ultimo tentativo 
per evitare l'uso della forza mili¬ 
tare, si ribatte. Ma il punto, tut- 
t'altro che ideologico ma molto, 
molto concreto, è: ma una volta 
decise, queste sanzioni vengo¬ 
no realmente applicate dagli 
stessi Paesi che le rivendicano 
ad alta voce? La risposta è No. 
Osserva un diplomatico italia¬ 
no di lungo corso: «È facile chie¬ 
dere rinasprimento delle sanzio¬ 
ni quando poi si chiude un oc¬ 
chio, se non tutti e due, sull'at¬ 
tuazione di quelle esistenti». 
«Sanzioni-truffa». O meglio «la 
truffa delle sanzioni». Manuale 
d'uso. Gli Stati Uniti. Applicano 
sanzioni verso l'Iran fin dal 
1979 (anno della presa degli 
ostaggi americani all'ambascia¬ 
ta Usa di Teheran). Tuttavia nel 
corso degli anni le compagnie 
statunitensi hanno messo a 
punto strategie per aggirare i va¬ 
ri divieti. Una di queste è costitu¬ 
ita nel creare delle compagnie 
in altri Paesi, in particolare nel 
Golfo Persico e, ancor più in par¬ 
ticolare, a Dubai, per continua¬ 
re ad avere rapporti commercia¬ 
li con l'«embargato» Iran. Senza 
contare che grandi compagnie, 
come la Microsoft, la Caterplil- 
lar, la Pepsi Cola e la Coca Cola 
sono oggi presenti direttamente 
in Iran. L'altro fronte riguarda 
cose meno visibili, ma non per 
questo meno significative nel 
trattato della «truffa delle sanzio¬ 
ni» aggirate. Per esempio, pare 
che alcune compagnie, anche 
francesi - la Renault, la Total, la 
Socièté General ed altre - non ab¬ 
biano subito significative ridu¬ 
zioni nei rapporti commerciali 
con l'Iran. 

Le sanzioni finora in vigore nei 
confronti dell'Iran - dice a l'Uni¬ 
tà una autorevole fonte della 
Farnesina - sono quelle indicate 


nelle risoluzioni 1737 e 1747 
del Consiglio di Sicurezza e so¬ 
no di natura essenzialmente fi¬ 
nanziarie, e attengono a settori 
sensibili, come ad esempio il co¬ 
siddetto «materiale a doppio 
uso» (materiale per scopi civili 
ma utilizzabili anche in campo 
militare). Nel margine consenti¬ 
to da questi paletti - rileva anco¬ 
ra la fonte - è tuttavia possibile 
mantenere normali rapporti 

Gli Usa invocano 
la linea dura con Teheran 
ma imprese americane 
trasferiscono 
le sedi a Dubai 


AFFRONTARE la questio¬ 
ne iraniana con un metodo 
analogo a quello usato con 
la Corea del Nord, e cioè 
«prospettare all’Iran un nego¬ 
ziato» complessivo in am¬ 
bito regionale. E offrire non solo 
«un ampio progetto di collabora¬ 
zione economica, ma anche una 
piena prospettiva di riconosci¬ 
mento politico». Un riconosci¬ 
mento che punti ad un coinvolgi¬ 
mento di Teheran nei processi di 
stabilizzazione politica in Medio 
Oriente e in Afghanistan. È l'ap¬ 
proccio italiano al dossier irania¬ 
no. Un approccio ribadito ieri da 
Massimo D'Alema. L'occasione è 
offerta dal convegno «Europa e 
Stati Uniti a confronto» svoltosi a 
Montecitorio. Il «modello corea¬ 
no», dunque. Che si è dimostrato 


commerciali con l'Iran. Washin¬ 
gton ha adottato provvedimen¬ 
ti più stringenti di quelli previsti 
dalle due risoluzioni ma queste 
misure sono essenzialmente 
concentrate sugli aspetti finan¬ 
ziari (banche e investimenti in 
termini di capitali), e lambisco¬ 
no solo marginalmente gli 
aspetti commerciali. Anche qui, 
tra i meandri di risoluzioni e 
provvedimenti, è possibile vive¬ 
re, commerciare, e lucrare copio¬ 
samente. Come? Ad esempio 
spostando la sede centrale del¬ 
l'azienda di transazione in para¬ 
disi fiscali che non ottempera¬ 
no ad obblighi sanzionatoli. 
Fatte (o minacciate) le sanzioni, 
trovato il modo per aggirarle. 
Un andazzo sperimentato in 
Iran, e ancor prima nell'Iraq del- 
l'«embargato» regime di Sad¬ 
dam Hussein. Un andazzo che 
si adatta pienamente anche alla 
Birmania. A fronte della bmtale 
repressione condotta dal regi¬ 
me militare contro il movimen¬ 
to di protesta non violento gui¬ 
dato dai monaci buddisti, da 
molte cancellerie europee, e dal¬ 
la Casa Bianca, si sono alzate vo¬ 
ci di primissimo piano che an¬ 
nunciavano, o reclamavano, 


più efficace di una ventilata prova 
di forza. Secondo il titolare della 
Farnesina, se nei confronti del¬ 
l'Iran si deve usare bastone e caro¬ 
ta, «nel momento in cui esercitia¬ 
mo pressioni più forti» è necessa¬ 
rio dare a Teheran «una via d'usci¬ 
ta politica», evitando «una con¬ 
dotta schizofrenica». «È il concet¬ 
to di efficacia che bisogna mettere 
al centro del confronto ed evitare 
che si trasformi in una disputa 
propagandistica sulla durezza», in¬ 
siste D'Alema a proposito di un ap¬ 
proccio euro-Atlantico al proble¬ 
ma Iran. «Su questo punto sareb¬ 
be molto grave se si aprisse una di¬ 
visione transatlantica», avverte il 
capo della diplomazia italiana: 
una questione così delicata «non 
deve essere affrontata in modo 
propagandistico ed ideologico». 
L'Italia, ribadisce il vicepremier, 
«non ha mai escluso l'ipotesi di 
sanzioni europee» contro l'Iran 
ma bisogna ricordare che «noi 


un inasprimento del regime san¬ 
zionatone nei confronti del po¬ 
tere golpista birmano. Solo 
che...Solo che Francia significa 
anche Total, e Usa significa an¬ 
che Chevron Texaco. Ebbene, 
stando a quanto denunciato dal¬ 
la Fidh, la Federazione dei diritti 
umani, la Total, in stretta con¬ 
certazione con al Chevron Texa¬ 
co, è il principale partner com¬ 
merciale della giunta militare. 
L'impresa francese contribuisce 
al 7% del bilancio del regime in 
cambio dell'accordo per lo sfrut¬ 
tamento esclusivo del giacimen¬ 
to di Yadana, nel sud del Paese, 
da dove nel 2006 sono stati 


sopportiamo maggiori oneri an¬ 
che rispetto a chi alza maggior¬ 
mente la voce», rimarca D'Alema. 
Di sanzioni da parte di Bruxelles 
contro il regime dei Pasdaran, co¬ 
munque, si può parlare. Ma tenen¬ 
do ben presente tutte le variabili 
in gioco. Il riferimento è alla lette¬ 
ra inviata ai 27 dal ministro degli 
Esteri francese Bernard Kouchner 
per chiedere più sanzioni contro 
l'Iran e della quale hanno discus- 


estratti 17,4 milioni di metri cu¬ 
bi di gaza. E proprio per questo 
gasdotto che la Total e l'Unocal, 
acquisita poi dalla Chevron, so¬ 
no finite sotto giudizio per lavo¬ 
ro forzato. «La multinazionale 
francese è il maggior sostenitore 


La strana storia 
di monsieur Kouchner 
Nel 2003 «assolse» 
la Total: non viola 
i diritti dei birmani 


so, nei giorni scorsi, durante la ce¬ 
na a tre a Roma, D'Alema, il colle¬ 
ga spagnolo Miguel Angel Morati- 
nos e lo stesso Kouchner. Al qua¬ 
le, il capo della diplomazia italia¬ 
na manda un messaggio: «Noi 
sopportiamo maggiori oneri an¬ 
che rispetto a chi alza maggior¬ 
mente la voce». L'Italia è il primo 
partner commerciale dell'Iran e al¬ 
la luce di quei 5,2 miliardi di euro 
di interscambio del 2006, il sacrifi- 


del regime militare», ha denun¬ 
ciato a più riprese Aung San Suu 
Kyi. Una denuncia rimasta ina¬ 
scoltata a Parigi. Inascoltata con 
imbarazzo. Sì perché per sgom¬ 
berare il campo dai pesanti so¬ 
spetti, nel 2003 la Total affidò 
una missione di verifica ad un 
personaggio insospettabile di af¬ 
farismo. L'insospettabile portò 
a termine la sua missione e nel 
suo rapporto escluse decisamen¬ 
te che la Total potesse essersi pre¬ 
stata «ad attività contrarie ai di¬ 
ritti dell'uomo». Quell'«inso- 
spettabile» è oggi alla guida del 
Quai d'Orsay: Bernard Kouch¬ 
ner. 


ciò economico non è da sottovalu¬ 
tare. Ma non è questo il proble¬ 
ma. La decisione su eventuali san¬ 
zioni Ue deve tener conto anche 
del «prezzo» che si dovrebbe paga¬ 
re di fronte a un'eventuale «rottu¬ 
ra dell'unità del Consiglio di Sicu¬ 
rezza» perchè sarebbe «molto gra¬ 
ve se si aprisse una divisione trans- 
atlantica». La gestione del dossier 
iraniano, ricorda il ministro, è sta¬ 
ta fortemente coordinata tra Euro- 


MEDIO ORIENTE 

Dalla Toscana 
un’«alleanza 
per la pace» 

ROMA «Alliance for peace» è il 
progetto che il presidente della 
Regione Toscana, Claudio Marti¬ 
ni e l'assessore alla cooperazione 
Massimo Toschi, insieme con 
una delegazione composta da 4 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni non governative palestine¬ 
si, 4 delle ong israeliane e 4 delle 
ong italiane ed europee, hanno 
portato ieri all'attenzione del pre¬ 
sidente del Consiglio, Romano 
Prodi, del ministro degli Esteri, 
Massimo D'Alema, e del vicemi¬ 
nistro degli Esteri, Patrizia Senti- 
nelli. «È stata una buona giorna¬ 
ta, abbiamo avuto dal governo 
un'ottima accoglienza, il proget¬ 
to Alliance for Peace sarà sostenu¬ 
to da finanziamenti», ha riferito 
il presidente della Regione Tosca¬ 
na Martini. Il documento di in¬ 
tenti siglato nello scorso giugno 
a Firenze tra le Ong diventa per¬ 
ciò operativo. La Regione Tosca¬ 
na aveva chiesto al governo di da¬ 
re seguito agli impegni assunti 
nell'incontro dello scorso luglio a 
Gerusalemme, quando Prodi ave¬ 
va promesso il «massimo soste¬ 
gno alle iniziative del Fomm del¬ 
le Ong per la Pace». Il progetto 
«Alliance for peace» ha tra gli 
obiettivi quello di lavorare per la 
pace in Palestina, con la fine del¬ 
l'occupazione e la creazione di 
uno Stato palestinese indipen¬ 
dente. Martini ha sottolineato co¬ 
me il «sostegno che il Governo 
ha deciso di dare ai nostri proget¬ 
ti "Alliance for peace" e "Saving 
children" (che comportano ri¬ 
spettivamente impegni per 4,2 
milioni di euro e 5,7 milioni di 
euro) sono un bellissimo segna¬ 
le». I settori di intervento sono: 
diritti civili e umani e aiuti uma¬ 
nitari, tutela dei diritti e iniziativa 
politica, salute ed educazione e 
giovani, ambiente, ricerca e uni¬ 
versità, media e comunicazione. 


pa e Usa e «incardinata» nel Consi¬ 
glio di Sicurezza. In questa ottica, 
Italia e Germania sono d'accordo 
sulla necessità di mantenere una 
stretta concertazione tra i Paesi eu¬ 
ropei, al fine di mettere a punto - 
rispetto al programma nucleare 
dell'Iran - un atteggiamento unita¬ 
rio ed efficace dell'Unione. È 
quanto è emerso da un lungo e 
cordiale colloquio telefonico avu¬ 
to ieri pomeriggio - come riferisco¬ 
no fonti della Farnesina - da D'Ale¬ 
ma con il suo omologo tedesco 
Frank-Walter Steinmeir, su richie¬ 
sta di quest'ultimo- In particolare, 
i due ministri si sono trovati con¬ 
cordi sull'opportunità di attende¬ 
re le prossime scadenze: sia il rap¬ 
porto che il Direttore generale del- 
l'Aiea presenterà al Consiglio dei 
Governatori dell'Organizzazione 
in novembre, che le risultanze del¬ 
la missione affidata al responsabi¬ 
le della politica estera e di sicurez¬ 
za della Ue, Javier Solana, in occa¬ 
sione della stessa riunione di New 
York. 


D’Alema: il negoziato con la Corea sia un esempio per l’Iran 

Il ministro degli Esteri: le sanzioni non sono escluse ma diamo a Teheran una via d’uscita politica 


di Umberto De Giovannangeli 



Il ministro degli Esteri, Massimo D’Alema, incontra una delegazione del «Forum for Peace» Foto di Mario De Renzis/Ansa 


CUBA L’intervento gratuito eseguito un anno fa a Santa Cruz. L’ex sergente boliviano Mario Teran ha riacquistato la vista 


L’assassino cieco del Che «miracolato» dai medici cubani 


Nuccio Ciconte 

Di quell'uomo che dovevano opera¬ 
re, i medici cubani, non sapevano 
praticamente nulla. Né il nome, né 
tanto meno la storia. Sapevano però 
che quel vecchietto di cui si doveva¬ 
no occupare era praticamente cieco. 
Un caso difficile, certo, ma come tan¬ 
ti altri che avevano trattato lì nel cen¬ 
tro oftalmico di Santa Cmz, in Boli¬ 
via. Mai, però, quei medici avrebbe¬ 
ro minimamente sospettato di aver 
ridato la vista a Mario Teran, l'uo¬ 
mo che 40 anni fa assassinò Erne¬ 
sto Che Guevara. E la cosa più curio¬ 
sa è che quell'operazione fu eseguita 
gratuitamente. Perché - come rac¬ 
conta il giornale di Santa Cmz, "El 
Deber" - l'ex sergente boliviano che 


su ordine della Cia tolse la vita ad 
uno dei leader più amati della rivolu¬ 
zione castrista ha beneficiato di un 
programma di Cuba, che offre gra¬ 
tuitamente interventi chimrgici agli 
occhi in diversi paesi dell'America 
Latina. 

L'operazione è avvenuta lo scorso 
anno. Ma la notizia si è saputa solo 
ora perché il figlio dell'ex sergente ha 
preso carta e penna e ha scritto una 
lettera al giornale di Santa Cmz per 
ringraziare pubblicamente i medici 
cubani «che hanno ridato la vista a 
mio padre». 

Non sono moltissimi quelli che a Cu¬ 
ba ricordano il nome dell'uomo che 
assassinò Ernesto Che Guevara. An¬ 
che perché - come ricordano a L'Ava¬ 
na - Mario Teran in fondo era un 


anonimo militare che quel 9 ottobre 
del 1967si tramutò in killer per ordi¬ 
ni imposti direttamente da Washin¬ 
gton. Più che sull'ex sergente bolivia¬ 
no quell'assassinio è sempre stato 
messo giustamente in conto alla 
Cia. 

E infatti Granma, il giornale del Par¬ 
tito comunista cubano, nel racconta¬ 
re la storia dell'operazione, ha senti¬ 
to il bisogno di attaccare il pezzo co¬ 
sì: leggete bene questo nome, Mario 
Teran; nessuno si ricorda più di lui, 
anche "se 40 anni fa lo fecero diven¬ 
tare una notizia". Oggi però, dice il 
giornale cubano, quel nome dovete 
tenerlo in mente perché quell'ex ser¬ 
gente «educato con l'idea di uccide¬ 
re, toma a vedere grazie ai medici 
che seguono le idee della sua vitti¬ 


ma». 

Mario Teran voleva uccidere 
un'idea e un sogno, nota ancora 
Granma, ma a 40 anni esatti della 
sua morte Che Guevara toma a vin¬ 
cere un'altra battaglia: «Un vecchio 
può apprezzare nuovamente il colo¬ 
re del cielo e dei boschi, sfruttare il 
sorriso dei suoi nipoti, guardare una 
partita di pallone». Tutto bene dun¬ 
que? Niente affatto. Perché il giorna¬ 
le cubano sferra un duro fendente al 
«vecchio che ha riacquistato la vi¬ 
sta» perché «sicuramente mai sarà 
capace di vedere la differenza tra le 
idee che lo portarono ad assassinare 
un uomo a sangue freddo» e quelle 
di questi medici abituati a soccorrere 
nello steso modo amici e nemici feri¬ 
ti. 



Ernesto «Che» Guevara 


CILE 

Conti segreti, in manette vedova e figli di Pinochet 

SANTIAGO DEL CILE Per la vedova e i figli di Augusto Pino¬ 
chet sono guai seri: un magistrato di Santiago del Cile ieri ha or¬ 
dinato l'arresto di 23 persone, tra familiari, collaboratori e amici 
dell'ex dittatore cileno morto nel dicembre 2006 a 91 anni, nel¬ 
l'ambito delle indagini sull'origine dell'immenso patrimonio ac¬ 
cumulato dall'ex dittatore cileno e sui suoi conti correnti segreti 
all'estero. Oltre alla vedova, Lucia Hiriart, e ai cinque figli di Pi¬ 
nochet (Veronica, Jacqueline, Augusto, Marco Antonio e Lucia, 
questi ultimi tre già arrestati, secondo la polizia), il giudice Car¬ 
los Cerda ha chiesto la detenzione di due generali in ritiro Gorge 
Ballarino e l'ex portavoce di Pinochet, Guillermo Garin). Inter¬ 
pellata sulla notizia degli arresti, la presidente Michelle Bachelet 
ha detto che «nessuno è al di sopra della giustizia», sottolinean¬ 
do che la polizia di Santiago ha compiuto il proprio dovere «in 
modo ordinato e sereno». L'accusa mossa contro i 23 è di «mal¬ 
versazione di fondi pubblici», in rapporto a circa 2,2 milioni di 
dollari stornati in modo illecito dalla «Casa Militar» tra il 1973 e 
il 2003. Al centro del «caso Pinochet» ci sono le inchieste sulla 
Banca Riggs portate avanti dal senato degli Stati Uniti, che nel lu¬ 
glio 2004 rese noti i conti correnti riconducibili all'ex dittatore 
presso la Riggs Bank negli Usa e in altre banche. 
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Mar Giallo, prove di pace 
tra Nord e Sud Corea 

Kim e Roh firmano la dichiarazione comune che getta 
le basi per il superamento dell’armistizio del ’53 


IL CAMMINO tracciato da Kim Jong-il e 
Roh Moo-hyun nel vertice conclusosi ieri a 
Pyongyang, per cancellare definitivamente lo 
stato di belligeranza in cui versano a tutt’oggi 


■ di Gabriel Bertinetto 


le due Coree, parte 
da un tratto del mar 
Giallo conteso tra il 
Nord e il Sud. Sono le 

acque in cui passa la linea di de¬ 
marcazione stabilita nel 1953 al 
momento deirarmistizio. Sulla ter¬ 
raferma quel confine, che corre 
grosso modo lungo il trentottesi- 
mo parallelo, è chiaramente segna¬ 
ta da muri, filo spinato e presidi ar¬ 
mati. In mare la divisione è, sia in 
senso fisico che diplomatico, tal¬ 
mente fluida da avere causato fre¬ 
quenti e a volte sanguinosi inci¬ 
denti militari fra le due flotte. Le 
imbarcazioni del Nord hanno più 
volte sfondato una frontiera mari¬ 
na che dicono di non riconoscere. 
Ora è proprio qui, nelle acque con¬ 
tese ad ovest della penisola che i 
due governi si sono impegnati a 
creare una zona di cooperazione 
militare. 

Dalla «dichiarazione di pace» fir¬ 
mata ieri da Kim e Roh, attraverso 
il negoziato sul confine marino e 
altre iniziative, si dovrà arrivare ad 


un vero e proprio trattato. A que¬ 
sto punto entrerebbero in campo 
altri due soggetti, gli Usa e la Cina, 
protagonisti della guerra che tra il 
1950 e 1953 provocò un milione e 
mezzo di morti. L'adesione ameri¬ 
cana al futuro trattato di pace di¬ 
penderà dall'effettiva applicazio¬ 
ne di un altro importante accor¬ 
do, raggiunto a Pechino dai rap¬ 
presentanti delle due Coree, Usa, 
Cina, Giappone e Russia, sul totale 
disarmo nucleare di Pyongyang. 
Kim Jong-il si è impegnato a sman¬ 
tellare sotto supervisione america¬ 


na i tre reattori di Yongbyon ed a 
rivelare ogni particolare del pro¬ 
gramma atomico nazionale entro 
la fine dell'anno in corso. 

Nella «dichiarazione di pace» si 
sottolinea che «il Nord e il Sud con¬ 
dividono l'opinione di dover por¬ 
re fine all'armistizio e costruire 
una permanente condizione di pa¬ 
ce». Brindisi e sorrisi hanno fatto 
da cornice alla diffusione del testo 
del comunicato congiunto, prima 
che il corteo di automobili ripartis¬ 
se verso il Sud con a bordo Roh e i 
trecento membri della sua delega¬ 
zione. Ancora una volta migliaia e 
migliaia di cittadini nordcoreani 
sono stati mobilitati dalle autorità 
per fare ala festosi al transito del 
convoglio. 

Nei tre giorni del summit Nord e 
Sud hanno concordato di estende¬ 
re ulteriormente la dimensione ed 
i settori della loro cooperazione 
materiale. Per Seul questo compor¬ 
terà un incremento delle già ingen¬ 


ti somme destinate al sostegno del¬ 
la decrepita economia di Pyong¬ 
yang. Sarà potenziata la zona spe¬ 
ciale di Kaesong, poco a nord della 
linea di demarcazione, dove 16mi- 
la operai del Nord già da tempo la¬ 
vorano per conto di 26 imprese 
del Sud. E ne sarà creata una nuo¬ 
va a Nampo, cinquanta chilome¬ 
tri a sudovest di Pyongyang. Lì, 
presso la foce del fiume Taedong, 
nascerà un cantiere navale misto. 
Sarà intensificato il turismo dal 
Sud al Nord. Al parco naturale di 
Geumgang, dove già da qualche 
anno i cittadini del Sud possono 
svolgere sorvegliatissime e brevissi¬ 
me vacanze oltre il trentottesimo 
parallelo, se ne affiancherà uno si¬ 
mile alle falde del monte Paektu, 
vicino al confine cinese. La scelta 
non è casuale, perché la propagan¬ 
da ufficiale ha prescelto gli stupen¬ 
di panorami del Paektu come luo¬ 
go di nascita per il «caro leader», 
che la cruda verità storica vuole in¬ 
vece sia venuto alla luce in Siberia, 
nella gelida Khabarovsk, dove il 
padre Kim Il-sung era fuggito du¬ 
rante l'occupazione giapponese. 
Ma l'aspetto forse più importante 
ed originale della collaborazione 
economica intercoreana sarà il va¬ 
ro di un servizio di trasporto merci 
su rotaia lungo la ferrovia inaugu¬ 
rata lo scorso mese di maggio. Se e 
quando le comunicazioni divente¬ 
ranno davvero permanenti e con¬ 
tinue, crescerà enormemente il li¬ 
vello di compenetrazione fra le 
due economie rispetto alle attuali 
condizioni di lentezza e saltuarie¬ 
tà. 


PAKISTAN 

Condivisione poteri, accordo Musharraf-Bhutto 

ISLAMABAD II presidente pachistano, generale Pervez Mushar- 
raf, e l'ex premier Benazir Bhutto avrebbero raggiunto un accordo 
per la condivisione dei poteri: lo hanno reso noto fonti governati¬ 
ve di Islamabad. Intanto, oggi la corte suprema del Pakistan decide¬ 
rà se le elezioni presidenziali andranno avanti domani o se dovran¬ 
no essere rimandate, come richiede una petizione dell'ultima ora 
che contesta la candidatura del capo dello Stato Musharraf. Il «par¬ 
tito» degli avvocati non si arrende: Musharraf non può presentarsi 
al voto quando è ancora capo delle forze armate. È incostituziona¬ 
le, dicono i rappresentanti del movimento che sta risvegliando il 
Pakistan dal «letargo politico», tanto quanto lo è un'elezione fatta 
da un parlamento uscente fra poco più di un mese. 


CONGO 

Aereo precipita 
a Kinshasa 
Almeno 3$ morti 


KINSHASA Almeno 38 persone 
sono morte a seguito dello schian¬ 
to di un aereo di una compagnia 
privata congolese, precipitato ieri 
su un quartiere popolare di Kin¬ 
shasa, capitale della Repubblica 
popolare del Congo (Rdc). Si trat¬ 
ta di un bilancio provvisorio: non 
si conosce infatti il numero preci¬ 
so delle persone a bordo e ancora 
meno quello delle eventuali vitti¬ 
me a terra. Il velivolo, un Anto- 
nov 26, diretto a Tshikapa, nel Ra¬ 
sai occidentale, nel centro del Pae¬ 
se, è precipitato poco dopo il de¬ 
collo dal principale aeroporto del¬ 
la capitale congolese, andandosi 
a schiantare sul quartiere di Masi¬ 
na, dove avrebbe urtato diverse 
abitazioni, incendiandole. 



Un gruppo di minatori escono dalla miniera sudafricana Foto di Themba Hadebe/Ap 


Sudafrica, per i minatori l’incubo è finito 

Tratti in salvo tutti i 3.200 operai intrappolati a due chilometri sotto terra 


POCHI ALLA VOLTA, len- 
tamente, su montacarichi di 
servizio fatti procedere lenta¬ 
mente per non creare ulterio¬ 
ri rischi, i 3.200 minatori in¬ 
trappolati da quasi 36 ore a 

più di due chilometri sottoterra 
in una miniera d'oro del Sudafri¬ 
ca stanno tornando a rivedere la 
luce del sole. Ma quando è calata 
la sera, ieri 451 di loro erano anco¬ 
ra prigionieri, in attesa del loro 
turno per salire sull'ascensore del¬ 
la salvezza, stipati in spazi molto 
ristretti con temperature di oltre 
40 gradi e quasi senza luce. Esau¬ 
sti e impauriti ma in buona salute 
e commossi al primo abbraccio 
con i loro cari, poco più di 2.400 


minatori sono stati estratti dalle 
viscere della Elandsrand Mine, a 
Carltonsville, un centinaio di chi¬ 
lometri da Johannesburg, dove 
l'ascensore principale è rimasta 
bloccata per un'interruzione del 
cavo di alimentazione. Per recu¬ 
perare tutti i lavoratori - per lo più 
neri, almeno 200 dei quali don¬ 
ne, - sono stati allestiti tre monta- 
carichi, ciascuno in grado di por¬ 
tare 25 persone alla volta. Ogni 
viaggio verticale di due chilome¬ 
tri impiega circa mezz'ora. La risa¬ 
lita è lenta, per paura che gli eleva¬ 
tori si blocchino o si creino nuovi 
danni. 

L'operazione è iniziata ieri. A tutti 
quelli emersi venivano dati ac¬ 
qua e cibo, mentre per quelli an¬ 
cora sotto la Harmony Gold Mi¬ 
ning, la compagnia proprietaria 
della miniera, veniva pompata 


aria fresca e acqua. «Era terribile. 
Ci mancava l'aria, anche se cerca¬ 
vano di mandarne giù di più. 
Piangevamo tutti, eravamo tutti 
molto pessimisti, pensavamo di 
dover morire», racconta Granny 
Makad a un giornale sudafricano. 
Un paio di minatori riemersi so¬ 
no ricoverati per disidratazione. 
Jeanneth Makamu, stremata e co¬ 
perta di polvere, appena tornata 
all'aria aperta racconta di aver tra¬ 
scorso le lunghe ore in trappola 
pensando alla sua famiglia. Il ma¬ 
rito Stephen, anch'egli minatore 
nello stesso impianto, è uscito al¬ 
la fine del suo turno mentre lei gli 
dava il cambio la mattina presto. 
Le operazioni di soccorso proce¬ 
dono bene: «Si tratta di un inci¬ 
dente serio, ma è sotto control¬ 
lo», assicura l'amministratore de¬ 
legato della Harmony, Graham 


Briggs, anche se il direttore della 
Elandsrand Mine, Patrice Motse- 
poe, precisa che il morale dei mi¬ 
natori incastrati a 2,2 chilometri 
sotto terra è «piuttosto fragile». 
La dinamica dell'incidente è stata 
ricostruita: alle 10:00 locali (le 
09:00 italiane) di mercoledì matti¬ 
na un pezzo di una condotta di 
ventilazione si è staccato, è preci¬ 
pitato nel pozzo principale, tran¬ 
ciando il cavo elettrico principale 
e danneggiando altre strutture. 
«Di colpo, si sono spente tutte le 
luci», ha raccontato David Mo- 
kqosi, uno dei primi minatori a es¬ 
sere riportato alla superficie. Il sin¬ 
dacato dei minatori sudafricani 
punta il dito su quelle che defini¬ 
sce le scarse misure di sicurezza e, 
soprattutto, sui ritmi di lavoro, 
per i quali la miniera, con i turni, 
è in funzione 24 ore al giorno. 
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Resta debole l’andamento dei consumi 
delle famiglie italiane. Secondo i dati di 
Confcommercio la crescita in agosto è 
stata dello 0,5%, rispetto all’anno prima, 
mentre nei primi otto mesi dell’anno 
l’aumento è stato dello 0,7%. In crescita 
mobilità e comunicazioni, giù il cibo 


onsumi 



ACCORDO TELECOM-SKY 
TUTTI I CANALI SU ALICE 

Telecom Italia e Sky hanno raggiunto un 
accordo per trasmettere tutti i canali Sky su 
Alice Home TV, la televisione via ADSL di 
Telecom Italia. Con questa intesa, di durata 
pluriennale, ai canali Premium Sky-Sport, 
Cinema e Calcio - già disponibili sulla 
piattaforma IPTV di Telecom, si aggiungono i 
canali tematici del pacchetto Mondo, Entro 
ottobre, saranno quindi oltre 170 i canali Sky 
che Telecom potrà offrire alla sua clientela, in 
aggiunta agli oltre 100 canali già trasmessi. 


CORRUZIONE, ALLA SIEMENS 
MAXI-MULTA DA 201 MILIONI 

Il Tribunale di Monaco di Baviera ha imposto 
alla Siemens una mega-multa da 201 milioni 
di euro nell'ambito dell'inchiesta sulla 
corruzione nella divisione tic del colosso 
tedesco della tecnologia. La multa «mette 
fine» alle indagini della Procura di Monaco 
sull'ex divisione Group Communications. 
Oltre alla notizia della maxi-ammenda, una 
tra le più alte mai imposte per un caso di 
corruzione, la Siemens ha reso noto oggi di 
avere raggiunto un accordo con il fisco. 


Con la Finanziaria «bamboccioni» fuori casa 


Padoa-Schioppa: per il pubblico impiego troveremo le risorse. 400 milioni per il terzo settore 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

BAMBOCCI Tommaso Padoa-Schioppa par¬ 
la ancora: stavolta davanti a senatori e deputa¬ 
ti delle commissioni Bilancio aprendo il ciclo 
di audizioni sulla Finanziaria. Nel dibattito si la¬ 


scia scappare un epi¬ 
teto tutt’altro che «an¬ 
glosassone». «Que¬ 
sta manovra aiuta i 

bamboccioni a uscire di casa», di¬ 
chiara riferendosi agli aiuti fiscali 
per i ragazzi under 30 che vanno a 
vivere lontano dalla famiglia. Su 
quei «bamboccioni» subito scop¬ 
pia una polemica che oscura qua¬ 
si tutto: numeri, impegni politici, 
promesse fiscali e quant'altro. A 
dire tutta la verità, quello sui gio¬ 
vani non è Lunico aspetto «di co¬ 
lore» delLaudizione. In sala stam¬ 
pa parte un vero e proprio applau¬ 


so (con tanto di «bravo!») quando 
il ministro replica a una lunga do¬ 
manda di Mario Baldassarri: 
«Non ho capito quello che vuol di¬ 
re. Ho difficoltà a parlare di cose 
che non capisco». 

Battute a parte, il ministro ha con¬ 
fermato l'impegno ad onorare il 
rinnovo dei contratti con gli stata¬ 
li. Padoa-Schioppa definisce «in¬ 
fondati» i timori dei lavoratori e 
parla di «drammatizzazione asso¬ 
lutamente ingiustificata», visto 
che il governo ha assicurato Faper- 
tura della trattativa e soprattutto 
visto che si tratta di un rinnovo 
del biennio futuro. Immediata la 
replica dei sindacati, che chiedo¬ 
no fatti e non parole. Quanto ai 
numeri della manovra, il mini¬ 


stro ribadisce la «leggerezza» (ap¬ 
pena 11 miliardi) della Finanzia¬ 
ria di quest'anno rispetto a quella 
dell'anno passato (35 miliardi). 
«Ma tutto è stato possibile pro¬ 
prio grazie a quella manovra di 12 
mesi fa», ha detto. Soddisfazione, 


anche se «con un debito così non 
si può mai stare tranquilli». «Se 
noi italiani non avessimo azzera¬ 
to l'avanzo primario - ha detto - 
oggi saremmo circa come il Bel¬ 
gio, che ha un debito all'80% del 
Pii». Padoa-Schioppa riconosce 


che sul fronte dei tagli di spesa si 
poteva fare di più e che quella dei 
risparmi di spesa resta l'unica stra¬ 
da percorribile «Lo spazio che può 
venire al miglioramento dei conti 
pubblici dal recupero dell'evasio¬ 
ne è stato occupato quasi intera¬ 


mente- spiega -. Bisogna operare 
sulla spesa e su questo fronte non 
si è riusciti a fare abbastanza. Que¬ 
sto è un problema anche del parla¬ 
mento non meno che dell'esecuti¬ 
vo». Insomma, la lotta all'evasio¬ 
ne che ha portato tutte queste ri¬ 
sorse non potrà più fornire un ser¬ 
batoio così capiente. Dagli uffici 
delle entrate valutano che è stato 
recuperato in modo strutturale cir¬ 
ca il 20% del monte evaso. Ma 
proseguire su questa strada a que¬ 
sto punto è più difficile: le armi so¬ 
no state già tutte messe in atto. A 
chi gli chiede supposte divergen¬ 
ze con il viceministro Vincenzo 
Visco, Padoa-Schioppa replica sec¬ 
co: «Nessuna diversità di vedute. 
Lo conosco da 35 anni e l'abbia¬ 
mo sempre pensata alla stessa ma¬ 
niera. Anche lui, come me, pensa 
che si debba proseguire sì con la 
lotta all'evasione ma che sia neces¬ 
sario ridurre la spesa pubblica». Il 
ministro smentisce anche l'idea 
che esistano dei metodi meno bu¬ 
rocratici per controllare la fedeltà 
fiscale: «Non c'è paese al mondo 
che basi il fisco solo sui controlli 
incrociati. Neanche gli Stati Uni¬ 


ti». Sull'Ici il titolare dell'Econo¬ 
mia è netto: è una manovra a sal¬ 
do zero per i Comuni. Se poi loro 
vonannno alzare le rendite, que¬ 
sta è una decisione del tutto scolle¬ 
gata dal taglio dell'Ici. Altro tema 
caldo: le rendite finanziarie, «me¬ 
glio rinviarle con i mercati in que¬ 
sta condizione - dichiara - Tutti gli 
esperti consigliano questo». 
Intanto esplode il giallo sui finan¬ 
ziamenti al 5 per mille. Le associa¬ 
zioni del Terzo settore reclamano 
risorse, accusando il governo di 
aver finanziato solo il 2007 e non 
l'anno successivo. Al loro fianco si 
schierano i «teodem» dell'Ulivo. 
Ma in serata i tecnici del tesoro 
confermano lo stanziamento di 
400 milioni per il 2008, annuncia¬ 
to tra l'altro anche dal ministro Pa¬ 
olo Ferrerò. Nel frattempo la presi¬ 
denza del Senato ha fatto la prima 
«scrematura» con le ammissibili¬ 
tà. Disco rosso all'uso del fondo di 
garanzia sui debiti contratti dai 
partiti politici per coprire i rimbor¬ 
si. Escono 28,3 milioni di euro per 
l'efficienza energetica e l'impatto 
ambientale di taxi e motoscafi e 
delle autoambulanze. 



PAROLA PAROLE Tutti, ma proprio tutti, sono intervenuti per commentare il passaggio del ministro sui giovani e non più giovani che non se ne vanno di casa _ 

Da Caruso ai leghisti, la larga difesa dei ragazzi offesi 


■ / Roma 


Stavolta a Tommaso Pa¬ 
doa-Schioppa servirà tutta la poten¬ 
za dei suoi reiterati richiami lettera¬ 
ri per superare l'impasse causato 
da quel «bamboccioni» rivolto ai 
giovani italiani. Rilanciata la paro¬ 
la sulle agenzie, è stata subito pole¬ 
mica aperta. Sono intervenuti tutti, 
ma proprio tutti: dall'ala estrema 
di Caruso ai leghisti, fino ad arriva¬ 
re ad una impagabile Isabella Ber- 
tolini, vicepresidente dei deputati di 
Forza Italia. La loquace onorevole 
azzurra (non manca mai quando 
si tratta di diramare un commento) 
chiede che scenda in campo il pre¬ 
mierà redarguire il titolare dell'Eco¬ 
nomia per quell'«insulto ai ragazzi 
italiani». A questo punto ci si aspet¬ 
terebbe anche l'intervento di Giulia¬ 
no Amato ; che allerti i prefetti e i 


questori d'Italia per quella parola 
poco consona agli «under 40 » (in 
Italia si è giovani fino a quell'età og¬ 
gi). E magari, chissà, ci si potrebbe 
mettere anche Beppe Grillo con 
una requisitoria contro la «politica 
dei bamboccioni». 

Stavolta non basterà al ministro ca¬ 
varsela zig-zagando tra le interpre¬ 
tazioni etimologiche. Del tipo: vole¬ 
vo dire «bimbi paffutelli» e non 
«immaturi, che si lasciano mano¬ 
vrare da altri», come indicano le de¬ 
finizioni dei linguisti. Anche perché 
quello che voleva dire è chiarissimo 
a tutti: una generazione di tanti pic¬ 
coli «Tanguy», il protagonista del 
film francese il cui protagonista a 
28 anni restava rintanato nella ca¬ 
sa dei genitori, ripetendo come un 
mantra: «Ti voglio bene mamma, 
ti voglio bene papà». Insomma, 
non proprio un bell'esempio. E il 



Un’espressione 
ingenerosa, le nostre 
misure riguardano 
5 milioni di giovani 
tra i 20 e i 30 anni 



Palermi (pdci): 
quello del ministro 
dell’Economia è 
davvero un epiteto 
infelice 


« parterre » della politica comincia 
ad agitarsi. Giovanna Melandri re¬ 
plica con imbarazzo: «L'epiteto è 
infelice; ma gli aiuti ai giovani re¬ 
stano». La sinistra cosiddetta radi¬ 
cale si piazza alla testa delle genera¬ 
zioni offese, e rampogna seriamen¬ 
te (ripetiamo: seriamente) il mini¬ 
stro. «Quando il ministro dellEco- 
nomia sarà riuscito a trasformare 
l'Italia in un Paese dove le banche 
concedono mutui anche ai lavorato¬ 
ri precari - dichiara Emanuela Pa¬ 
lermi (Pdci) - e dove gli stessi lavora¬ 
tori precari possano, rateizzare gli 
acquisti, allora forse cercheremo di 
capire se dietro quel suo 
"bamboccioni" ci sia una fine ana¬ 
lisi sociologica». Per la sinistra la 
parola esatta sarebbe stata precari, 
non «bamboccioni ». Stessa linea 
del fomm giovani, che parla di «ca¬ 
renze strutturali del Paese», ecce; 


ecc, ecc. 

Vanno all'attacco i giovani diAn e 
di FI, i parlamentari vicini al gover¬ 
no replicano con imbarazzo, ten¬ 
tando di dare importanza alle mi¬ 
sure previste dalla manovra. Per 
Francesco Caruso il ministro fre¬ 
quenta troppi salotti dell'alta finan¬ 
za, dell'Fmi e della Bce; dove noto¬ 
riamente (per Caruso) i giovani ven¬ 
gono definiti così: maltrattati e offe¬ 
si. A dire tutta la verità, proprio la fi¬ 
nanza ha la «nomenklatura » più 
giovane persino nel nostro Paese 
(basti pensare a Mario Draghi), ma 
questo è un altro discorso. Per loro il 
ministro ha offeso i precari, e quin¬ 
di deve pagare. Che ci pensi Roma¬ 
no Prodi, o magari intervenga il ca¬ 
po dell'opposizione con qualche slo¬ 
gan a effetto. Chissà cosa dovrà ac¬ 
cadere per quel «bamboccioni ». Al¬ 
le analisi classiste di Camso fanno 


seguito quelle storico-sociologiche 
dei giovani di FI. «Se i bamboccioni 
rimangono a casa - replicano - è per¬ 
chè la generazione dei sessantottini 
al governo ha sostenuto una politi¬ 
ca che sapeva solo guardare all 'oggi 
scaricando sui giovani il peso econo¬ 
mico di misure acchiappa-consen- 
si». Proprio una faccia da bamboc¬ 
cioni, verrebbe da dire, a sentir par¬ 
laregiovani di FI di misure acchiap- 
pa-consensi. Ma tant'è: la gogna 
stavolta spetta a Padoa-Schioppa. 
A questo punto gli servirebbe 
un'uscita creativa, che scavalchi i 
dizionari etimologici e i film «mac- 
chiettistici». Magari una citazione 
dotta, del tipo: «intendevo riferirmi 
a Pieter Jakobsz van Laer, detto il 
Bamboccio, pittore olandese del 
'600». Tutto vero: controllare su 
wikipedia. 

b. di g. 


La Bce non tocca i tassi che, nel 2008, potranno scendere 

Trichet dichiara di essere pronto a una nuova stretta di fronte al rischio inflazione, ma i mercati iniziano a pensare che il rialzo è finito 

■ di Laura Matteucci / Milano 


• A* '4^ 



Jean-Claude Trichet Foto Ap 


Costo del denaro confermato al 4% e 
niente rialzi in vista. Bocce ferme nel¬ 
l'area dell'euro, la Banca centrale euro¬ 
pea prende tempo, anche se ha smesso 
di qualificare come «accomodanti» i tas¬ 
si di interesse al 4%, ovvero di mettere 
l'accento sul carattere espansivo della 
politica monetaria. Di fatto, non abban¬ 
dona la prospettiva di ulteriori strette 
monetarie alla luce di un'inflazione in 
aumento e di una crescita sempre soste¬ 
nuta, anche se appesantita da «maggio¬ 
ri incertezze» dovute alla crisi finanzia¬ 
ria statunitense ed europea. «Siamo 
pronti a contrastare qualsiasi rischio per 
la stabilità dei prezzi che dovesse emer¬ 
gere», assicura il presidente della Bce, 
Jean Claude Trichet. Ma, a conti fatti, 


l'ipotesi più probabile sembra quella op¬ 
posta: i mercati iniziano ad aspettarsi 
un taglio del costo del denaro con il 
2008. 

Le parole di Trichet bastano per spinge¬ 
re l'euro ad una bmsca conezione: mini¬ 
mo di giornata a 1,40 dollari, per poi 
chiudere a 1,41. E convincono il presi¬ 
dente dell'Abi (i bancari italiani) Corra¬ 
do Faissola: «Assoluta fiducia nell'istitu¬ 
zione della Banca centrale europea», 
commenta. 

Trichet, intanto, non perde l'occasione 
e bacchetta tutti coloro che, nelle ulti¬ 
me settimane, allarmati dalla corsa del¬ 
l'euro, hanno fatto pressioni per un 
cambio di rotta della politica monetaria 
- ultimi, gli imprenditori europei riuniti 


in Businesseurope (di cui fa parte anche 
Confindustria). Trichet invita tutti ad 
una forte «disciplina verbale» sulla deli¬ 
cata questione dei tassi di cambio. 
«Quando decidiamo in merito alla poli¬ 
tica monetaria - dice - prendiamo in 
considerazione tutti i fattori». «I tassi di 
cambio - aggiunge - sono una questio¬ 
ne molto importante che richiede disci¬ 
plina verbale». «Noi - continua - abbia¬ 
mo una metodologia per indirizzare 
questa questione. In Europa abbiamo 
un'unica posizione, altrimenti ci sareb¬ 
be un disordine totale». 

Prima di decidere nuove mosse, la Bce 
intende continuare ad accumulare in¬ 
formazioni sulla volatilità dei mercati 
scatenata ad inizio agosto dalla crisi dei 
mutui Usa, e sulle sue ripercussioni sul¬ 
l'economia reale. Lo scenario previsio¬ 


nale di base per le prospettive economi¬ 
che dell'area resta confermato: la cresci¬ 
ta economica proseguirà «robusta», ma 
con «rischi al ribasso che sono aumenta¬ 
ti». Come anche i rischi inflazionistici. 
Tuttavia «una crescente incertezza cir¬ 
conda questo quadro», avverte Trichet, 
ed è necessaria «molta cautela nel valu¬ 
tare l'impatto della volatilità dei merca¬ 
ti sull'economia reale». 

Poi sono giunti i dati sugli ordini dell'in¬ 
dustria Usa di agosto, crollati del 3,35 ol¬ 
tre le attese, e l'euro si è riapprezzato a 
1,4139 dollari. 

Trichet non ha offerto spunti veramen¬ 
te nuovi sulla questione dei cambi, do¬ 
po le ripetute manifestazioni di preoccu¬ 
pazione di diversi governi dell'area per 
le prospettive dell'export, dopo che nei 
giorni scorsi la valuta unica ha più volte 


superato la soglia di 1,42 dollari. L'ecces¬ 
siva volatilità dei cambi è «molto con¬ 
troproduttiva» per la crescita globale, so¬ 
stiene, ribadendo la linea espressa dalla 
Bce in varie occasioni. Apprezzamento, 
inoltre, per la posizione confermata da¬ 
gli Usa: secondo Tesoro e Federai Reser¬ 
ve «un dollaro forte - ricorda - è nell'inte¬ 
resse degli Stati Uniti». 

Infine la Bce esprime «crescente preoc¬ 
cupazione per un indebolimento strut¬ 
turale del consolidamento delle Finan¬ 
ze pubbliche e per i ritardi nell'adozio¬ 
ne di misure decisive per ridurre i defi¬ 
cit» nei paesi di eurolandia, come l'Ita¬ 
lia, con i conti non in linea con il Patto 
di stabilità e crescita. Toma quindi 
l'esortazione a procedere sugli obiettivi 
concordati con l'eurogmppo, tra cui il 
pareggio di bilancio entro il 2010. 
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Vodafone 
sciopero is now 

Oggi la protesta contro la «cessione» 
di 914 dipendenti. Servizi a rischio 


MENO MILLE Vodafone ha deciso di rimpic¬ 
colirsi e i lavoratori scioperano. La multinazio¬ 
nale delle telecomunicazioni passa di mano 
quasi mille dipendenti, 914 per l’esattezza. 


■ di Felicia Masocco 


Non li licenzia, li 
«esternalizza», cioè li 
«cede» con il ramo di 
azienda cosiddetto 

back office, cioè quei servizi al 
cliente che scattano dopo la te¬ 
lefonata al cali center. I 914, il 
70% donne, età media intorno 
a 30 anni, andranno a stare nel¬ 
l'azienda torinese Comdata (e 
controllate) ma verosimilmen¬ 
te continueranno a lavorare per 
Vodafone da cui Comdata pren¬ 
de le commesse. La decisione, 
nel pieno rispetto delle leggi ita¬ 
liane, ha suscitato una forte pro¬ 
testa in tutto il gruppo che oggi 
sciopera per l'intera giornata 
mettendo a rischio i servizi. 
Questa mattina una manifesta¬ 
zione nazionale di Slc-Cgil, Fi- 
stel-Cisl e Uilcom-Uil si tiene a 
Milano, un presidio a Roma. 

La notizia della cessione è stato 
un fulmine a ciel sereno per di¬ 


pendenti, Vodafone infatti non 
è in crisi, nell'anno fiscale 
2006-2007 ha avuto un fattura¬ 
to di più di 8 miliardi di euro, 4 
miliardi di utile. Non si è dun¬ 
que in presenza di una ristruttu¬ 
razione, piuttosto di una strate¬ 
gia, ed è quello che temono i 
sindacati. «Vodafone teneva 
molto al customer care, cioè al¬ 
la cura del cliente, metterlo fuo¬ 
ri significa rinunciare ad un as- 
set strategico - osserva per la 
Slc-Cgil Alessandro Genovesi -. 
Può voler dire puntare a un al¬ 
tro modello aziendale, in cui ci 
si tiene il marchio e la pubblici¬ 
tà e il resto viene estemalizzato. 

Manifestazione 
nazionale a Milano 
presidio a Roma 
Possibile la ripresa 
del negoziato 


Del resto il management non 
ha taciuto che potrebbero non 
fermarsi al back-office». 

Con lo sciopero si chiede la so¬ 
spensione dell'operazione. Ai 
dipendenti il posto viene garan¬ 
tito, «ma scendono da una Fer¬ 
rari per salire su una Cinquecen¬ 
to - continua Genovesi-. E non 
è detto che anivino a casa». In 
Comdata, a differenza di Voda¬ 
fone, non c'è il contratto inte¬ 
grativo o il fondo sanitario e per 
via delle dimensioni aziendali 
la mobilità interna, la riconver¬ 
sione degli incarichi, è di gran 
lunga più difficile. 

Le sedi più colpite sono Ivrea 
dove l'operazione coinvolge 
283 dipendenti, Roma con 273, 
Padova con 148, Milano con 
117 e Napoli con 93. Complessi¬ 
vamente si tratta del 10% del¬ 
l'organico, del 20% della forza 
lavoro impiegata nel cali cen¬ 
ter. 

Ai dipendenti è giunta solidarie¬ 
tà da sinistra e destra. La loro 
mobilitazione trova sostegno 
in Prc che ritiene «sbagliata» la 
cessione ed esprime «preoccu¬ 
pazione per il futuro di questi la¬ 
voratori che potrebbe subire un 
peggioramento». Dello stesso 
avviso il movimento «La de¬ 
stra», mentre il consiglio comu¬ 
nale di Roma ha approvato una 
mozione che impegna il sinda¬ 
co e giunta ad attivarsi per tute¬ 
lare i lavoratori. 



Un negozio Vodafone Foto Ansa 


ASSICURAZIONI 

Generali, accordo fatto con gli agenti 

Il piano strategico delle Generali, aggiornato al 2009, 
può contare «su un clima di serena e partecipata partnership 
con gli agenti». Lo scrive il presidente del gruppo agenti, Vin¬ 
cenzo Cirasola, annunciando la chiusura di un accordo azien¬ 
dale che, proprio alla vigilia del varo del piano, ha visto le ge¬ 
nerali andare incontro alle richieste degli agenti italiani del 
gruppo. 

L'accordo è destinato a far da apripista per l'intero settore assi- 
curativo, che si deve confrontare con le novità introdotte dai 
decreti Bersani. L'accordo prevede fra l'altro un compenso 
per l'attività degli agenti nelle procedure di indennizzo diret¬ 
to ed esclude, da parte della casa madre, il recupero delle prov¬ 
vigioni già pagate agli agenti su polizze decennali che ora pos¬ 
sono venir disdettate prima della scadenza. Si tratta di un ac¬ 
cordo, sottolinea Cirasola testimoniando una convinzione 
dell'ad Giovanni Perissinotto, che avvalora la possibilità di 
trasformare la minaccia della disdetta di polizze in opportuni¬ 
tà per una rete leader di mercato come quella delle Generali, 
che impegna oltre ómila persone sul territorio. 


A Sirti i servizi 
informatici di Fs 

L’importo dell’appalto supera 
il miliardo. «Stupore» di Almaviva 


■ /Milano 


La Sirti si è aggiudicata la gara in¬ 
detta dalle Ferrovie dello Stato 
per la gestione, della durata di 
sei anni, delle infrastrutture di 
elaborazione dati e la gestione e 
sviluppo delle applicazioni sof¬ 
tware per tutte le società del 
gruppo. Il valore complessivo 
dell'appalto - che alla scadenza 
può essere rinnovato a discre¬ 
zione delle Fs - è pari a oltre un 
miliardo di euro. 

I servizi sulle infrastrutture in¬ 
formatiche comprendono la 
conduzione dei centri di elabo¬ 
razione dati, la gestione delle 
postazioni di lavoro e della sicu¬ 
rezza informatica, il monitorag¬ 
gio e la reportistica inerente le 
infrastrutture dell'information 
technology. I servizi relativi alle 
applicazioni prevedono il servi¬ 
zio di help desk, la gestione de¬ 
gli applicativi in esercizio, il sup¬ 
porto specialistico, lo sviluppo 
di nuove applicazioni e la ma¬ 
nutenzione evolutiva delle ap¬ 
plicazioni in essere. 
L'affidamento della gestione 
dei servizi prevede altresì che 
Sirti acquisti per 107,5 milioni 
di euro Tele sistemi ferroviari 
(Tsf), società con circa 700 di¬ 
pendenti, fornitrice attualmen¬ 
te in outsourcing dei servizi og¬ 
getto della gara. Tsf nel 2006 ha 
fatturato oltre 230 milioni di eu¬ 
ro ed registrato un risultato ope¬ 
rativo di circa 18 milioni di eu¬ 
ro. 

«Con la gestione dei servizi Ict 
della Fs - commenta in una no¬ 
ta la società - Sirti prosegue con 


successo la propria strategia di 
sviluppo e diversificazione in¬ 
centrata sulla creazione di valo¬ 
re industriale, modellando la 
propria attività sempre più ver¬ 
so forme tipiche delle società di 
servizi evolute». 

Alla notizia dell'aggiudicazione 
della commessa, il titolo Sirti in 
Piazza Affari ha messo le ali 
chiudendo con un più 4,73% a 
2,82 euro. 

Diversa da quella della Borsa è 
stata invece la reazione del grup¬ 
po Almaviva. «La nostra prima 
reazione di fronte all'ufficializ- 
zazione dell'awenuta aggiudi¬ 
cazione della gara per l'affida¬ 
mento dei servizi It del gruppo 
Fs in favore di Sirti è, senza dub¬ 
bio, di stupore» - è stato il com¬ 
mento. 

Almaviva gestisce infatti da cir¬ 
ca dieci anni le attività messe a 
gara dalle ferrovie, e ciò «con 
piena soddisfazione del clien¬ 
te». «Ciò nonostante - prosegue 
la società - l'offerta tecnica pre¬ 
sentata da Almaviva ha ottenu¬ 
to ben tredici punti in meno - 
su 35 totali - rispetto a quella for¬ 
mulata dall'aggiudicataria. E la 
cosa ha consentito a quest'ulti- 
ma di colmare lo svantaggio re¬ 
gistrato sul versante dell'offerta 
economica (circostanze delle 
quali Almaviva è venuta a cono¬ 
scenza solo oggi (ieri, ndr), non 
essendo stata invitata a presen¬ 
ziare all'apertura dei relativi pli¬ 
chi. Svolgeremo, dunque, ogni 
opportuno approfondimento 
al riguardo». 


L’INTERVISTA 


ROBERTO CARLINO 


Il proprietario di Immobildream spiega la congiuntura del mercato immobiliare 


«La casa resta un buon investimento in Italia» 


Alitalia, lunedì la lista 
dei possibili acquirenti 


■ / Roma 


Se in America il mattone ha provocato 
una delle più grandi crisi finanziarie de¬ 
gli ultimi decenni, in Italia è sempre più 
un bene rifugio. Un investimento che, 
secondo Roberto Carlino presidente di 
Immobildream, continuerà a essere sta¬ 
bile anche nei prossimi mesi. 

Carlino, qual è il quadro di 
riferimento del mercato 
immobiliare? 

«Il mercato immobiliare va bene perché 
l'alternativa al mattone non la vedo, gli 
oscillamenti negativi della Borsa spingo¬ 
no sempre di più i piccoli e medi rispar¬ 
miatori a mettere al sicuro i propri dena¬ 
ri, quindi acquistare un immobile è sicu¬ 
ramente remunerativo». 

Quanto rende investire nel mattone? 
«Un immobile messo in affitto rende me¬ 
diamente un 4-4.5% l'anno». 

Quali sono le tipologie di nuovi 
appartamenti che stanno avendo un 
maggiore successo sul mercato? 
«Prima di tutto il bilocale, si parla di 
50-55 metri quadrati con balcone e po¬ 
sto auto. E poi l'appartemanto di pregio 
nelle zone di lusso. I due tagli sono diver¬ 


si perché le clientele sono diverse. È vero 
che l'81% delle famiglie in Italia ha delle 
case di proprietà, ma se lei guarda bene 
la fascia di età da 26 a 35 anni noterà co¬ 
me la percentuale si abbassi al 35%. Ed è 
questa la fascia che oggi sta maggiormen¬ 
te acquistando». 

La bolla speculativa sul mattone non 
esiste? 

«Ma io non la vedo. Non c'è nessuna bol¬ 
la. I tassi di mutuo dovranno cominciare 
a scendere. E poi qual è queU'investimen- 
to che rende più del mattone? Io non lo 
vedo. O tieni i soldi in banca o compri 
azioni ma in questo momento non con¬ 
viene visto che la Borsa non gira». 


Il mattone rimane 
un bene-rifugio, anche 
perché mancano 
valide alternative e 
la Borsa è troppo incerta 


La legge Finanziaria in discussione 
può modificare il mercato 
immobiliare? 

«È ancora presto per dirlo, bisogna vede¬ 
re come precederà in Parlamento. Per 
ora la previsione dell'abbattimento del- 
l'Ici sulla prima casa mi sembra positivo 
e darà slancio al mercato immobiliare». 
Come sta andando Immobildream? 
«Sta andando bene. A oggi il "bilancino" 
al 30 settembre ci dà un utile migliore 
dell'anno precedente». 

E cioè di quanto? 

«Intorno al sette o otto per cento in più». 

Dove state vendendo con 
Immobildream? 

«Soprattutto a Roma. Ci stiamo muoven¬ 
do a trecentosessanta gradi. Siamo con- 

L’abbattimento dell’lci 
è una mossa positiva 
il 30% dei proprietari 
di casa non pagheranno 
l’imposta comunale 


vinti che il mercato immobiliare non ha 
valide alternative specie per quelle perso¬ 
ne che hanno un piccolo reddito e che 
non vogliono che questo reddito sia 
sgonfiato». 

Come si forma il prezzo di un 
immobile di nuova costruzione? 

«Nell'edilizia la definiamo "regola au¬ 
rea": di solito il 33% è il costo del terre¬ 
no, il 33% è la costruzione ed il restante 
33% è l'utile del costruttore prima delle 
tasse». 

Per i giovani dove è consigliabile 
acquistare? 

«Io consiglio sempre di acquistare in can¬ 
tiere è come comprare un auto senza pas¬ 
sare dal concessionario». 

Acquistare sulla carta non è, però, 
rischioso? 

«Oggi ci si avvale di una importante ga¬ 
ranzia la legge 122 del 2005. Poi, io ho la 
fortuna da venire dal basso. Mio padre è 
venuto a Roma, partendo dalla Calabria, 
con la sola valigia di cartone e quindi mi 
ha insegnato a rispettare il cliente e i suoi 
sacrifici. In tanti anni non ho mai deluso 
nessuno. Io le case le ho consegnate tut¬ 
te». 

ro.ro. 


LIBERALIZZAZIONI 

Rifornimenti regolari, dopo lo stop agli emendamenti 
i benzinai revocano lo sciopero del 10-12 ottobre 


TRASPORTO AEREO 

Enac sospende la licenza di Alpi Eagles 
per crisi finanziaria e disservizi agli utenti 


■ Niente sciopero dei benzinai il 10, 11 
e 12 ottobre. I distributori aderenti a Con- 
fcommercio e Cisl hanno deciso di revo¬ 
care la serrata proclamata tre settimane 
fa, dopo il ritiro di alcune norme «puniti¬ 
ve» per la categoria che rischiavano di es¬ 
sere aggiunte al già malvisto disegno di 
legge Bersani sulle liberalizzazioni. 

Dopo il pressing dei benzinai, gli emenda¬ 
menti contestati, presentati in Commis¬ 
sione Industria del Senato, dove il testo 
del ddl è in discussione, sono infatti stati 
eliminati o riformulati. Con un sospiro di 
sollievo dei gestori di Fegica-Cisl e Figisc 
Affisa Confcommercio che, vinta la loro 
battaglia, hanno prontamente revocato 
lo sciopero che rischiava di provocare 
non pochi disagi per gli automobilisti. 
L'allerta dei benzinai, già contrari all'im¬ 
postazione dell'intero ddl, era scattata di 


fronte a due emendamenti. Il primo pre¬ 
vedeva, tra le altre cose, la soppressione di 
un articolo della legge del 2001 sull'aper¬ 
tura dei mercati. Un articolo che ha reso 
obbligatoria la contrattazione tra compa¬ 
gnie petrolifere e sindacati di categoria, 
«tutelando i gestori dalla preponderanza 
delle compagnie». Arrivando fino all'ar¬ 
ma dello sciopero, i sindacati hanno otte¬ 
nuto che l'emendamento fosse riformula¬ 
to. Non solo è stato ritirato anche l'emen¬ 
damento che toglieva alle Regioni la com¬ 
petenza di stabilire orari e turni degli im¬ 
pianti, azzerando quindi qualsiasi regola¬ 
mentazione. Le questioni più delicate per 
la categoria saranno comunque affronta¬ 
te al tavolo che Umberto Carpi, consiglie¬ 
re per le questioni petrolifere del ministro 
Bersani, è tornato ad auspicare con tutti i 
sindacati. 


■ L'Ente Nazionale per l'Aviazione Civi¬ 
le rende noto che, a seguito del perdura¬ 
re di una situazione di crisi finanziaria 
del vettore Alpi Eagles e in considerazio¬ 
ne del fatto che tale stato di crisi provo¬ 
chi continui disservizi ai passeggeri, è sta¬ 
to emanato in data odierna un provvedi¬ 
mento di sospensione della licenza della 
Alpi Eagles con contestuale rilascio di 
una licenza provvisoria fino al 20 otto¬ 
bre. Lo rende noto l'Ente in una nota in 
cui spiega che «in questi ultimi mesi si so¬ 
no verificati disagi e disservizi per i pas¬ 
seggeri a seguito delle inadempienze fi¬ 
nanziarie di Alpi Eagles nei confronti del¬ 
le società di gestione aeroportuale (viola¬ 
zione relative agli obblighi di pagamen¬ 
to di tasse, diritti e tariffe) per i servizi resi 
negli aeroporti, e nei confronti di Euro- 
control». 


«A conclusione degli accertamenti ed in 
applicazione del Regolamento Comuni¬ 
tario 2407/92 sulle condizioni di mante¬ 
nimento della licenza di operatore ae¬ 
reo, l'ENAC ha disposto la sospensione 
di Alpi Eagles». «La compagnia ha co¬ 
munque la possibilità - conclude la nota 
- di continuare ad operare fino al 20 otto¬ 
bre con una licenza provvisoria a termi¬ 
ne. Entro questa scadenza dovrà presen¬ 
tare un piano definitivo di rientro che, 
anche nel medio e lungo termine, assicu¬ 
ri la continuità dei voli e la stabilità finan¬ 
ziaria». L'ENAC informa che potrebbero 
verificarsi ulteriori disservizi a partire dai 
primi giorni della settimana prossimae 
invita i passeggeri ad informarsi attenta¬ 
mente sullo stato dei voli. L'ENAC conti¬ 
nuerà nei prossimi giorni a fornire infor¬ 
mazioni sull'evolversi della situazione. 


■ /Milano 


Arriverà lunedì prossimo la short 
list dei potenziali acquirenti del- 
l'Alitalia. Nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione il presidente Mauri¬ 
zio Prato e l'advisor Citi illustre¬ 
ranno, infatti, l'esito dei contatti 
con i candidati disponibili ad ac¬ 
quisire il controllo dell'avioli¬ 
nea. Prima del cda, Prato potreb¬ 
be comunicare i risultati della ri- 
cognizione al premier, Romano 
Prodi, e al ministro dell'Econo¬ 
mia, Tommaso Padoa-Schioppa 
(il Tesoro ha il 49,9% dell'avioli¬ 
nea). Nella lista ci potrebbero es¬ 
sere Air France-Klm, AirOne, 
Texas Pacific Group e forse di 
Emirates. Lufthansa, che sinora 
non è voluta uscire allo scoperto 
per studiare le mosse della rivale 
franco-olandese, potrebbe rap¬ 
presentare una sorpresa. La valu¬ 
tazione dei potenziali acquirenti 
si giocherà, tra l'altro, sui rispetti¬ 
vi piani industriali di cui, sinora, 
sono stati rivelati scarsi dettagli. 
Per quanto riguarda Air Fran¬ 
ce-Klm, il suo possibile piano spa¬ 
venta i sindacati perché preve¬ 
drebbe circa 15mila esuberi che, 
con i riflessi sull'indotto (50% 
del catering, 30-35% dell'han- 
dling, senza contare le ricadute 
sul sistema aeroportuale) potreb¬ 
be raggiungere le lOOmila unità. 


Il piano di Ap Holding, che con¬ 
trolla AirOne, è supportato da In¬ 
tesa-San Paolo e altre banche. 
Prevedrebbe 2.250 esuberi fra il 
2008 e il 2012 di cui 550 pensio¬ 
namenti. Manterrebbe l'attività 
su Fiumicino e Malpensa, preve¬ 
drebbe la crescita della flotta di 
medio e lungo raggio. 

Per il fondo statunitense Texas 
pacific Group non ci sarebbero 
esuberi strutturali anche se po¬ 
trebbero essere sfruttate le possi¬ 
bilità offerte dagli ammortizzato¬ 
ri sociali. Potrebbe rilevare tutta 
la quota del Tesoro mettendo sul 
piatto 5 miliardi di euro di au¬ 
mento di capitale in flotta di lun¬ 
go raggio e, successivamente, in 
quella di medio raggio. 

Infine Emirates, che con una 
banca del Senegai e fondi Usa e 
cinesi costituirebbe una cordata 
assistita dall'ex presidente Rai 
Antonio Baldassarre e dalla socie¬ 
tà Sviluppo Mediterraneo, presie¬ 
duta da Giancarlo Elia Valori. Da 
sola Emirates rileverebbe il 5% 
della quota del Tesoro e investi¬ 
rebbe in Alitalia con aeromobili 
su cui ha decine di opzioni. Pun¬ 
terebbe su Fiumicino, non preve¬ 
drebbe esuberi strutturali e fareb¬ 
be rientrare Alitalia Servizi nel pe¬ 
rimetro del gruppo. 


PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 

Stazione appaltante: Provincia di Pisa - Via P. Nenni,30 - 56125 - Pisa - Servizio 
Manutenzione Infrastrutture (Tel. 050/929278 - telefax 050/929262). Appalto: SS.PP. 
Manutenzione straordinaria al piano viario, segnaletica stradale ed opere d’arte - Zona 
2 A (codice 6). Importo complessivo dell’appalto: L’importo complessivo dell’appalto 
è pari ad Euro 629.521,67 di cui Euro 623.141,67 soggetto a ribasso oltre ad Euro 6.380,00 
per oneri per la sicurezza. Categoria prevalente: La categoria prevalente è la 0G3 
Classifica III. Procedura di aggiudicazione: l’appalto sarà affidato con il sistema della 
procedura aperta ai sensi del D.lg. 163/06. Termini: le offerte devono pervenire alla 
Provincia di Pisa - U.O. Appalti e Acquisti - P.zza Vittorio Emanuele II n° 14 - 56125 - 
Pisa, pena l’esclusione, entro le ore 12,00 del giorno 6/11/2007. L’apertura delle offerte 
avverrà secondo quanto stabilito dal Disciplinare di gara e dal Bando di gara. I requisiti 
richiesti e le modalità di partecipazione sono indicati nel Bando e nel Disciplinare di gara 
pubblicati sul sito Internet della Provincia www.provincia.pisa.it. Il Bando di gara è 
pubblicato sulla GURI, all’Albo Pretorio della Provincia di Pisa e dei Comuni di Pisa, 
Montopoli in Val d’Arno, Vicopisano, Calcinaia, Santa Maria a Monte, Pontedera e Bufi. 
Il Responsabile del Procedimento: Ing Dario Bellini 
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La procura indaga 
su Wiud-Sawiris 

Sotto esame la cessione della compagnia 
di telefonia dall’Enel al gruppo egiziano 

M di Roberto Rossi / Roma 

IGNOTI Con l’ipotesi di corruzione la Procu¬ 
ra di Roma ha aperto un’inchiesta sulla ces¬ 
sione dell’operatore telefonico Wind da Enel 
alla compagnia Orascom dell’imprenditore 



Sawiris Naguib, proprietario della Wind Foto di Sandro Pace/Ap 


egiziano Naguib 
Sawiris. Il fascicolo è 
per ora senza indaga¬ 
ti né notizia di reato 

ed è stato affidato nelle mani 
dei pubblici ministeri Giuseppe 
Cascini e Rodolfo Sabelli. 

Nelle scorse settimane la Guar¬ 
dia di Finanza ha sequestrato 
nella sede delFEnel - all'epoca 
guidata da Paolo Scaroni - docu¬ 
mentazione relativa alla cessio¬ 
ne. L'indagine è stata avviata 
dopo un'inchiesta del settima¬ 
nale Report del maggio scorso. 
In Procura sono stati sentiti alla 
fine di luglio la giornalista Mile¬ 
na Gabanelli e l'autore del servi¬ 
zio Paolo Mondani. 

In breve, la storia. La cessione di 
Wind alla società egiziana di 
Sawiris avvenne nell'aprile del 
2005. Il consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Enel, tra l'altro 
scaduto da alcuni mesi, decise 


di mettere sul mercato la terza 
compagnia telefonica mobile 
del Paese. Per ragioni di merca¬ 
to Wind, costituita nel 1997, 
non rappresentava più un 
buon affare per Enel. La compa¬ 
gnia energetica, la cui maggio¬ 
ranza appartiene al Tesoro, per 
quell'esperienza investì circa 17 
miliardi di euro. Una somma 
considerevole che la società 
non riuscì a recuperare. Dalla 
cessione ricavò oltre 12 miliar¬ 
di. La perdita secca fu di oltre 4 
miliardi di euro. 

All'asta privata, consentita dal¬ 
la legge nonostante Enel fosse 
controllata dallo Stato tramite il 


Indagine contro 
ignoti, awiata dopo 
la segnalazione 
di Report: ipotesi 
di corruzione 


Tesoro, si presentarono il fondo 
americano Blackstone e l'egizia¬ 
na Orascom. Per quest'ultima 
uno degli intermediari fu Ales¬ 
sandro Benedetti. 

Nell'inchiesta di Report, il gior¬ 
nalista intervista una fonte ano¬ 
nima che si fa chiamare 
"numero uno". La fonte, che la 
trasmissione indica di «primissi¬ 
mo piano», parla dei dettagli 
della cessione e in particolare di 
costi di transazione di 414 mi¬ 
lioni di euro di cui 317 alle ban¬ 
che che sostennero Sawiris nel¬ 
l'operazione e circa 97 milioni 
di euro in costi e consulenze. Se¬ 
condo tale fonte anonima i 97 
milioni di euro finirono a Bene¬ 
detti mediatore per conto di 
Sawiris. Lo stesso Benedetti in 
un'intervista a un quotidiano 
economico confermò la cifra e 
il riparto tra banche e oneri di 
intermediazione. 

Secondo la trasmissione la gara 
non fu proprio trasparente. Il 
fondo Blackstone aveva offerto 
circa 12 miliardi di euro contro 
gli 11,7 di Sawiris. Per la fonte 
anonima, Orascom improvvisa¬ 
mente, e cioè nel giro di una 
notte, portò la sua offerta a 
12,132 miliardi. Sawiris riuscì a 
battere gli americani di Black¬ 
stone per 150 milioni, poca ro¬ 
ba viste le cifre in ballo, perché 
sembrava che conoscesse l'offer¬ 
ta dell'avversario. Secondo il 
giornalista che ha ricostruito 


l'asta, Benedetti a un certo pun¬ 
to venne a sapere dell'offerta de¬ 
gli americani. La cosa viene con¬ 
fermata dalla segretaria della so¬ 
cietà di consulenza di Benedet¬ 
ti: «Sì, è stata l'Enel a dirglielo. 
Io so che sono stati avvertiti dal¬ 
l'Enel, dal momento della tele¬ 
fonata, gente che stava col sede¬ 
re al sole è dovuta tornare, han¬ 
no dovuto rifare tutto, non han¬ 


no dormito» ha detto la segreta¬ 
ria. 

Alla magistratura, allora, il com¬ 
pito di valutare se tale procedu¬ 
ra è stata regolare e se quei 414 
milioni spesi in costi di transa¬ 
zione non fossero in realtà pe¬ 
santi mazzette. L'indagine è, co¬ 
munque, alle prime battute e si 
aspettano sviluppi nei prossimi 
mesi. 


Con il roaming 
europeo 
cala il costo 
delle telefonate 

■ I costi delle chiamate al cellula¬ 
re effettuate o ricevute da un citta¬ 
dino Ue in uno Stato membro di¬ 
verso dal proprio sono diminuite 
rispettivamente del 57 e del 60 
per cento, per effetto del regola¬ 
mento europeo sul roaming, en¬ 
trato in vigore all'inizio quest'esta¬ 
te e ormai a regime dalla fine di 
settembre. Il costo medio di una 
chiamata effettuata in roaming 
nell'Ue, che nel 2006 era di 1,10 
euro al minuto, è sceso attualemn- 
te a 47,41 centesimi, sotto il «tet¬ 
to» obbligatorio di 49 centesimi 
dell'eurotariffa stabilita dal regola¬ 
mento. Il costo di una chiamata ri¬ 
cevuta è sceso invece da 58 a 
23,41 centesimi, rispetto al massi¬ 
male imposto dall'eurotariffa a 24 
centesimi. Il successo del regola¬ 
mento - nato da un'iniziativa del¬ 
la Commissione preparata con 
l'Erg (il gmppo delle authority na¬ 
zionali delle Tic degli Stati mem¬ 
bri) e in particolare con l'italiana 
Agcom, e approvata in un solo an¬ 
no (un vero record) dal Parlamen¬ 
to europeo e dal Consiglio Ue - è 
stato certificato e celebrato con la 
presentazione di un primo bilan¬ 
cio da parte del commissario alla 
Società dell'informazione e i me¬ 
dia, Viviane Reding, dal presiden¬ 
te di turno dell'Erg, Roberto Viola, 
e dal suo successore designato, 
l'ungherese Dniel Pataki. Reding 
ha sottolineato che, sotto la pres¬ 
sione della legislazione vincolan¬ 
te e del severo monitoraggio della 
Commissione, i vantaggi che si at¬ 
tendevano per i 200 milioni uten¬ 
ti della telefonia mobile nell'Ue so¬ 
no arrivati puntuali, e aumente¬ 
ranno nel prossimo futuro; le tarif¬ 
fe diminuiranno ancora di più 
con l'entrata in vigore dei nuovi 
tetti previsti dal regolamento per 
il 2008 e per il 2009. 


Atlantia, intesa 
da 7 miliardi 
fra governo 
e Benetton 

■ Il ministro delle Infrastruttu¬ 
re, Antonio Di Pietro, ha annun¬ 
ciato ieri «la conclusione di un ac¬ 
cordo con Autostrade per l'Italia 
che prevede ulteriori investimen¬ 
ti per 7 miliardi di euro». Si tratta, 
come informa una nota del Cipe, 
di «un gentlemen agreement che 
consentirà di porre fine al conten¬ 
zioso civile e amministrativo pen¬ 
dente, nonché di accogliere le ri¬ 
chieste dell'Unione europea». 

In realtà l'annuncio ha innescato 
un botta e risposta fra le parti inte¬ 
ressate, con Atlantia che ha subi¬ 
to fatto sapere «che i contatti in 
corso da tempo proseguono in¬ 
tensamente ma nessun atto è sta¬ 
to ancora formalizzato». Un co¬ 
municato che ha indotto il mini¬ 
stro Di Pietro ha precisare di aver 
stretto con la famiglia Benetton 
un accordo sulla parola per chiu¬ 
dere il contenzioso con Atlantia 
in cambio di nuovi investimenti. 
Di Pietro ha poi aggiunto che 
«nell'accordo la clausola finale 
prevede che le parti si diano atto 
che ognuna darà mandato ai pro¬ 
pri legali di ritirare tutte le cause e 
i contenziosi in corso». E per 
quanto riguarda la possibilità di 
una nuova procedura di fusione 
con Abertis, «è stata sancita la ne¬ 
cessità dell'autorizzazione da par¬ 
te del governo». Inoltre, il mini¬ 
stro ha spiegato che i sette miliar¬ 
di di investimenti, frutto dell'in¬ 
tesa, dovranno essere effettuati 
nell'arco della concessione. 

La notizia dell'intesa è stata mol¬ 
to apprezzata in Piazza Affari do¬ 
ve il titolo Atlantia ha guadagna¬ 
to il 4,35% a 24,69 euro, tra scam¬ 
bi molto vivaci, per oltre 5 milio¬ 
ni di pezzi, pari all'1% del capita¬ 
le, a fronte di una media giorna¬ 
liera mensile di 0,7 milioni di pez¬ 
zi. 



RUBRICA DEL PAI 
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che non sai 


li 


CA CGIL. Le tue domande, LE NOSTRE RISPOSTI 


idirittichenonsai@inca.it 


Accordo 23 luglio 2007: le domande dei giovani. 


Sono un giovane di 30 anni, senza 
un posto stabile. Cosa vuol dire per 
me totalizzare i contributi? 

Si tratta di una opportunità che cancella le limitazioni 
riguardanti il cumulo di contributi previdenziali di diversi 
enti. Con l'accordo del 23 luglio, infatti, sarà possibile 
sommare i contributi versati in qualsiasi gestione o 
fondo previdenziale. Questa opportunità è prevista 
anche nei casi in cui è stato acquisito il diritto a 
pensione in una delle gestioni o fondi. 

Nell'ottica di migliorare le prospettive pensionistiche dei 
giovani, l'accordo governo-sindacati facilita anche il 
riscatto della laurea, il cui costo potrà essere pagato in 
1 0 anni e senza interessi. Anche questo periodo concor¬ 
rerà per il raggiungimento dei 40 anni di contribuzione. 
Da segnalare anche che le spese del riscatto della 
laurea saranno deducibili dalla dichiarazione dei redditi 
e potranno essere pagate anche dalle persone che 
hanno a carico il giovane. 


CGIL 



sistemaservizi 


Per i lavoratori parasubordinati, 
quali sono le principali novità? 

Innanzi tutto, aumenteranno i controlli sui contratti di 
lavoro in collaborazione, in particolare su quelli che 
sono svolti per un solo committente e con un orario di 
lavoro predeterminato, per evitare un ricorso ingiustifi¬ 
cato da parte delle aziende. 

Importante è anche l'impegno ad estendere tutele 
assistenziali. Il modesto aumento dell' 1 per cento per 
tre anni (a partire dal 2008) della ritenuta previdenziale, 
dovrà comportare l'assistenza per malattia, infortuni e 
maternità; istituti dai quali oggi sono esclusi. Con la 
stessa logica anche l'aliquota contributiva per gli iscritti 
alla gestione separata INPS verrà aumentata di un 
punto. Ciò migliorerà le loro relative pensioni. 

Infine, l'accordo prevede l'istituzione di un fondo 
credito che consentirà loro, nei periodi di inoccupa¬ 
zione, di chiedere un prestito, restituibile nel tempo e a 
condizioni favorevoli. 


Lavoro da anni nella stessa azienda, 
ma continuo ad essere precario. 

In che modo mi aiuta l'accordo? 

Innanzi tutto, a coloro che hanno lavorato più di 6 mesi 
nella stessa azienda viene riconosciuto il diritto di 
precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato. In 
questo caso l'impresa potrà beneficiare della riduzione 
contributiva di 5 punti prevista dalla legge. Inoltre, sono 
previsti aumenti dell'Indennità di disoccupazione: nei 
primi sei mesi di inattività la copertura passerà dal 50 al 
60 per cento dell'ultima retribuzione, dal 7 all'8 mese 
la percentuale è del 50 per cento; per i periodi succes¬ 
sivi sarà del 40%. 

Sotto il profilo previdenziale, c'è da sottolineare il ricono¬ 
scimento dei periodi di inattività. Infatti, l'accordo 
prevede la contribuzione figurativa per i periodi di 
disoccupazione. Ciò consentirà ai giovani di non avere 
nessuna interruzione dell'anzianità contributiva per il 
raggiungimento dei requisiti pensionistici. 



Numero attivo nei giorni feria i da e ore 14 a e ore 1 8 
a costo di una chiamata urbana 


848 854388 


PATRONATO 
INC A CGIL 


www.inca.it 


Presso le nostre sedi riceverai l'assistenza e la consulenza gratuite adatte alle tue esigenze. 
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Fondi di investimento 


Cambi in euro 1 


1,4109 

dollari 

-0,009 

164,5100 

yen 

-0,350 

0,6935 

sterline 

-0,002 

1,6626 

fra. svi. 

-0,001 

7,4527 

cor. danese 

-0,002 

27,5350 

cor. ceca 

-0,057 

7,6930 

cor. norvegese 

-0,006 

9,1755 

cor. svedese 

-0,028 

1,5943 

dol. australiano 

-0,002 

1,4082 

dol. canadese 

-0,005 

1,8736 

dol. neozelandese 

+0,009 

252,6100 

fior, ungherese 

+0,510 

3,7711 

zloty poi. 

-0,003 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,58 

3,60 

Bota 12 mesi 96,34 

3,52 


Borsa 

Seduta prudente 

Seduta prudente, influenzata 
dalla decisione della Bce di 
mantenere i tassi di interesse 
europei invariati al 4%, quella 
di ieri in Piazza Affari. Il Mibtel 
ha chiuso con un più 0,36%, in 
linea con i modesti rialzi 
registrati nelle altre piazze 
europee. 

Tra i principali titoli, Fiat ha 
chiuso con un rialzo dello 
0,98% appena sotto i 21,7 euro, 
più volte superati durante le 
fasi precedenti. Restando fra gli 
industriali, sono prevalsi i segni 
negativi sui cementieri, mentre 


Stm (meno 1,08%) ha risentito 
della debolezza del settore a 
livello intemazionale, così 
come i telefonici, in particolare 
Telecom (meno 1,57%) ancora 
penalizzata dalla prospettiva 
delle decisioni dell'authority 
brasiliana che potrebbero 
scoraggiare Fimpegno di 
Telefonica. Fra gli energetici, 
finale positivo per Eni (più 
0,16%), precedentemente 
indebolita dal ribasso del 
prezzo del petrolio, e Saipem, 
che ha chiuso in rialzo 
dell'1,66%. Nel comparto 
finanziario, Unipol ancora 
molto richiesta (più 2,88%). 


In profondo rosso 

Torna negativa a settembre la 
raccolta di fondi comuni e 
Sicav: dopo gli oltre 2 miliardi 
di raccolta positiva di agosto, lo 
scorso mese il rosso è stato di 
6,5 miliardi di euro, portando 
il consuntivo dei primi 9 mesi 
2007 a meno 32,5 miliardi di 
euro. È quanto emerge dai dati 
definitivi di Assogestioni. 

I dati per tipologie giuridiche, 
si legge in una nota 
delFassociazione, evidenziano 
flussi positivi per i fondi 
riservati (più 172 milioni di 
euro) e per gli hedge (più 173 


milioni di euro). I Fondi aperti 
subiscono invece deflussi per 
oltre 6,8 miliardi di euro. 

I deflussi hanno riguardato 
praticamente tutti i gestori ed 
in particolare quelli di matrice 
bancaria, segno che la 
distribuzione allo sportello 
indirizza sempre più i 
risparmiatori verso altri 
prodotti finanziari. Saldo 
pesante, in particolare, per 
Eurizon di Intesa Sanpaolo 
(meno 919 milioni), Pioneer 
Investments di Unicredit 
(meno 735 milioni), e Credit 
Agricole-Intesa (meno 1,6 
miliardi). 


Bonazzi 

Punta a Piazza Affari 

Il gmppo veronese Bonazzi ha 
avviato llter di quotazione per 
la controllata Aquafil, attiva 
nelle fibre sintetiche per il 
tessile. «Lo scorso 24 settembre - 
ha spiegato - il cda mi ha 
conferito il mandato a trattare 
con un advisor: Aquafil ha i 
requisiti per realizzare il 
progetto in tempi brevi, ma ci 
siamo dati un orizzonte di 18 
mesi». Aquafil, che punta al 
segmento star, ha chiuso il 2006 
con 357 milioni di fatturato e 45 
di margine operativo. 

Nei mesi scorsi, spiega il 


consigliere delegato, anche 
diversi fondi di private equity 
sia italiani che stranieri hanno 
bussato alla porta del gmppo di 
San Martino Buon Albergo, 
interamente controllato dalla 
famiglia Bonazzi. «È stato però 
preferito il progetto di 
quotazione: ciò non toglie che, 
nel caso si presenti un'offerta 
molto interessante prima del 
completamento dell'iter, questa 
possa essere valutata». Aquafil 
realizza circa l'85% del fatturato 
del gmppo e dovrebbe 
concludere l'esercizio in corso 
con un giro d'affari vicino ai 
400 milioni di euro. 


In sintesi 

J Azioni 
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Simest, la finanziaria 
pubblico-privata che 
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(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 
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(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

promuove lo sviluppo 
delle imprese italiane 
all’estero ha deliberato il 

A 











Edison w07 

2513 

1,30 

1,30 

- 0,92 

- 1,82 

5 

1,13 

1,57 



Mirato 

15546 

8,03 

8,10 

2,66 

- 8,62 

3 

7,73 

9,43 

0,3000 

138,10 

A 

26972 

13,93 

13,88 

- 0,62 

- 5,51 

195 

12,09 

16,98 

0,5400 

2966,60 

Eems 

8676 

4,48 

4,51 

- 0,49 

- 22,98 

122 

4,31 

6,48 

- 

190,15 

Mittel 

10409 

5,38 

5,39 

0,86 

- 5,60 

42 

4,96 

6,93 

0,2400 

354,82 


EI.En 

61999 

32,02 

32,14 

0,69 

15,43 

25 

27,72 

35,94 

0,3000 

154,48 

Mondadori 

13163 

6,80 

6,85 

0,31 

- 14,52 

717 

6,56 

8,65 

0,3500 

1763,60 

Acegas-Aps 

14470 

7,47 

7,50 

0,27 

- 12,82 

2 

7,30 

9,58 

0,3000 

410,86 

sostegno all’iniziativa 
industriale del 


6655 

3,44 

3,45 

0,91 

- 38,80 

182 

3,09 

6,63 

0,0400 

217,64 


30874 

15,95 

15,96 

1,33 

- 27,56 


15,74 

23,08 

0,3500 

70,22 


163169 

84,27 

83,25 

0,11 

353,92 

113 

18,56 

100,18 

0,4000 

351,41 

Elica 

Mondo TV 

3 



11275 

5,82 

5,82 

0,31 

20,29 

24 

4,84 

6,92 

0,1750 

161,03 


1794 

0,93 

0,93 

- 0,44 

- 28,52 

26 

0,92 

1,30 

0,0240 

138,96 

Acq. Potab. 

12088 

6,24 

6,22 

- 1,36 

95,09 

59 

3,20 

6,92 

0,1000 

157,65 

Emak 

Monrif 

Enel 

15490 

8,00 

8,00 

0,40 

1,64 

26188 

7,20 

8,54 

0,4900 

49461,93 

Monte Paschi Si 

8673 

4,48 

4,46 

- 1,00 

- 9,30 

6422 

4,29 

5,25 

0,1700 

10966,80 

gruppo Piaggio in 

Vietnam che prevede, 

Acsm 

4269 

2,21 

2,20 

- 0,05 

- 11,34 

12 

2,15 

2,69 

0,0350 

103,35 

Enertad 

7462 

3,85 

3,83 

3,04 

6,76 

191 

3,48 

4,89 

0,0207 

365,66 

Montefibre 

993 

0,51 

0,51 

1,58 

0,08 

631 

0,46 

1,02 

0,0300 

66,66 

Artplinc 

14555 

7,52 

7,63 

5,74 

- 12,68 

294 

7,14 

9,45 

0,1000 

508,75 

HblCllUo 

Engineering LI. 

68157 

35,20 

35,05 

0,63 

3,77 


33,79 

38,89 

0,4800 

440,00 

Montefibre r nc 

960 

0,50 

0,50 

2,59 

2,02 

42 

0,48 

0,94 

0,0500 

12,90 

£| | 

9178 

4,74 

4,71 

- 2,28 

- 23,78 

161 

4,50 

7,06 

0,2500 

482,39 

7 

fra l’altro, la costituzione 


Eni 

49491 

25,56 

25,71 

0,16 

- 0,58 

31830 

22,94 

28,53 



MutuiOnline 

9815 

5,07 

5,12 

0,33 


40 

4,77 

6,33 


200,29 

Aeffe 

7044 

3,64 

3,60 

- 1,50 


87 

3,36 

3,94 


390,58 

1 , 2500102376,97 | 




























da parte dell’azienda di 

Aem 

5156 

2,66 

2,66 

- 0,26 

4,35 

7720 

2,31 

2,96 

0,0700 

4793,53 

Enia 

21287 

10,99 

10,88 

- 1,12 


220 

10,07 

11,39 

- 

1181,86 























N 











Pontedera, di una 
nuova società di diritto 

AemTo 

5127 

2,65 

2,68 

2,29 

6,69 

818 

2,32 

2,86 

0,0600 

1934,67 

Erg 

28575 

14,76 

14,80 

- 0,78 

- 15,84 

2285 

14,76 

21,43 

0,4000 

2218,42 
































Aem To w08 

1609 

0,83 

0,83 

2,32 

7,70 

53 

0,70 

0,93 



Ergo Previdenza 

8088 

4,18 

4,17 

0,68 

- 17,14 

63 

3,91 

6,29 

0,1740 

375,93 

Nav. Montanari 

6488 

3,35 

3,36 

0,72 

- 11,91 

280 

3,25 

4,41 

0,1050 

411,70 

























Aerop. Firenze 

34462 

17,80 

17,99 

- 0,61 

- 9,03 

o 

17,68 

20,83 

0,0630 

160,80 

Esprinet 

24083 

12,44 

12,57 

3,84 

- 12,77 

456 

11,57 

16,62 

0,1400 

651,81 

Negri Bossi 

1649 

0,85 

0,85 

- 1,05 

- 22,39 

60 

0,85 

1,13 

0,0400 

37,52 

vietnamita. Attraverso la 


Eurofly 






















Aicon 

7546 

3,90 

3,92 

0,87 


333 

3,26 

4,76 


424,77 

5863 

3,03 

3,01 

0,13 

- 35,92 

61 

2,65 

4,72 

- 

40,44 

Negri Bossi wlO 

639 

0,33 

0,33 

- 2,37 

- 50,89 

54 

0,32 

0,70 




























nuova società verrà 

Alerion 

1298 

0,67 

0,67 

1,14 

40,82 

527 

0,47 

0,82 

0,0050 

268,32 

Eurotech 

15072 

7,78 

7,62 

- 4,29 

- 15,06 

1220 

7,01 

9,36 


272,47 

Nice 

10411 

5,38 

5,39 

- 1,61 

- 17,98 

81 

5,23 

6,77 

0,0730 

623,73 























realizzato un nuovo 

Alitalia 

1560 

0,81 

0,81 

0,49 

- 25,45 

3742 

0,75 

1,13 

0,0413 

1117,54 

EuteSia 

8653 

4,47 

4,45 

- 0,76 

- 26,14 

99 

4,37 

6,64 


292,35 



































stabilimento destinato 

Alleanza 

18038 

9,32 

9,31 

0,56 

- 8,33 

3744 

9,01 

10,74 

0,5000 

7886,81 

Everel Group 

1068 

0,55 

0,55 

2,42 

- 7,87 

439 

0,50 

0,78 

0,0516 

53,86 

o 






















Olidata 











Amplifon 

11544 

5,96 

5,87 

0,31 

- 8,02 

351 

5,37 

7,22 

0,0350 

1182,80 

Exprivia 

4213 

2,18 

2,16 

1,55 

147,84 

1396 

0,88 

3,46 

- 

73,83 

2444 

1,26 

1,25 

0,32 

40,07 

1166 

0,90 

3,31 

0,0440 

42,91 

alla produzione della 












Omnia Network 











Anima 

5795 

2,99 

2,98 

0,47 

- 19,72 

87 

2,80 

4,15 

0,1520 

314,26 












5948 

3,07 

3,07 

- 0,97 


58 

3,07 

5,35 


79,67 























Vespa che sarà 

Ansaldo Sts 

19485 

10,06 

10,16 

0,62 

11,82 

400 

8,79 

10,71 

- 

1006,30 

F 






















operativo entro la fine 
del 2009. 

Arena 

299 

0,15 

0,15 

1,25 

- 10,18 

2978 

0,15 

0,23 

0,0413 

113,24 

FastWeb 

77586 

40,07 

40,09 

- 0,12 

- 9,06 

126 

36,22 

48,45 

3,7700 

3185,89 

P 











Arena w07 

32 

0,02 

0,01 

- 29,66 

- 76,51 

12422 

0,00 

0,12 



Fiat 

41746 

21,56 

21,69 

0,98 

46,74 

45787 

14,44 

23,77 

0,1550 

23548,86 

Panariagroup I.C. 

11329 

5,85 

5,82 

- 0,22 

- 6,50 

33 

5,64 

7,59 

0,1900 

265,37 

Ascopiave 

3660 

1,89 

1,89 

- 0,21 

- 14,36 

95 

1,71 

2,21 

0,0850 

441,00 

Fiat priv 

35478 

18,32 

18,42 

1,08 

49,02 

119 

12,11 

20,80 

0,3100 

1892,62 

Parmalat 

4990 

2,58 

2,58 

0,16 

- 23,91 

7233 

2,39 

3,45 

0,0250 

4257,20 

Alenia 

Asm 

8469 

4,37 

4,38 

0,46 

4,94 

1110 

3,72 

5,10 

0,1550 

3386,81 

Fiat r nc 

35103 

18,13 

18,30 

2,34 

29,30 

773 

13,89 

21,26 

0,9300 

1448,74 

Parmalat w15 

3052 

1,58 

1,58 

- 0,06 

- 34,00 

30 

1,43 

2,46 



Aeronautica, società 

Astaldi 

12187 

6,29 

6,34 

1,83 

11,12 

495 

5,26 

7,71 

0,0850 

619,49 

Fidia 

21591 

11,15 

11,58 

12,75 

102,23 

644 

5,44 

19,46 

0,1400 

52,41 

Permasteelisa 

35412 

18,29 

18,21 

0,31 

27,29 

47 

14,37 

23,48 

0,3000 

504,78 

controllata da 
Finmeccanica, insieme 

Atlantia 

47361 

24,46 

24,69 

4,35 

11,54 

5018 

21,76 

25,96 

0,3575 

13984,06 

Fiera Milano 

12369 

6,39 

6,31 

- 2,17 

- 28,05 

319 

6,05 

9,95 

0,3000 

216,50 

Piaggio 

5966 

3,08 

3,09 

- 0,06 

- 1,82 

3022 

2,75 

3,92 

0,0300 

1220,20 

Auto To-Mi 

32239 

16,65 

16,65 

0,25 

- 4,78 

394 

15,55 

19,99 

0,2000 

1465,20 

Fil. Pollone 

1881 

0,97 

0,99 

7,85 

6,38 

420 

0,91 

1,48 

0,0500 

10,35 

Pininfarina 

24629 

12,72 

12,72 

1,08 

- 49,18 

204 

12,72 

26,85 

0,3400 

118,51 

Autogrill 

26475 

13,67 

13,71 

0,70 

- 2,57 

789 

13,29 

16,68 

0,4000 

3478,41 

Finarte C.Aste 

1185 

0,61 

0,61 

2,90 

- 1,08 

72 

0,55 

0,86 

0,0362 

30,64 

Pirelli & C r nc 

1581 

0,82 

0,82 

- 0,10 

13,51 

191 

0,72 

0,85 

0,0364 

110,04 

ad Avio e Lockheed 

Azimut H. 

22507 

11,62 

11,65 

3,80 

11,80 

1579 

9,78 

13,44 

0,2000 

1687,54 

Finmeccanica 

40274 

20,80 

20,72 

- 1,00 

0,05 

1672 

19,23 

23,76 

0,3500 

8842,12 

Pirelli &CR.E. 

71836 

37,10 

36,96 

- 1,81 

- 29,44 

99 

33,85 

60,28 

2,0600 

1580,36 

Martin ha firmato un 
contratto triennale con il 
Comando Logistico 












FMR Art'é 

19622 

10,13 

10,11 

- 2,78 

28,31 

7 

7,90 

11,70 

0,4000 

36,28 

Pirelli & C. 

1639 

0,85 

0,85 

- 0,52 

11,47 

16390 

0,75 

0,93 

0,0210 

4429,85 

B 

B. Bilbao l/lz. 











Fondiaria-Sai 

65446 

33,80 

33,69 

- 0,38 

- 7,40 

549 

31,55 

39,98 

1,0000 

4232,55 

Poligr. Ed. 

2426 

1,25 

1,27 

0,55 

- 13,65 

8 

1,25 

1,72 

0,0260 

165,40 

33186 

17,14 

17,17 


- 7,78 

0 

15,56 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai r nc 

46625 

24,08 

24,23 

1,17 

- 11,79 

137 

22,07 

31,05 

1,0520 

1042,92 

Poligrafica S.F. 

44631 

23,05 

23,03 

- 1,16 

- 17,97 

0 

22,87 

30,10 

0,3615 

27,52 

B. C.R. Firenze 

12776 

6,60 

6,59 

- 0,03 

53,56 

2009 

4,25 

6,64 

0,1000 

5467,43 

Fondiaria-Sai w08 

15056 

7,78 

7,79 

- 0,19 

- 7,78 

1 

7,19 

9,22 



Poltrona Frau 

5162 

2,67 

2,64 

- 1,12 

- 10,39 

247 

2,57 

3,17 

0,0150 

373,24 

dell’Aeronautica militare 

B. Carige 

6552 

3,38 

3,38 

- 0,35 

- 7,49 

1009 

3,26 

4,01 

0,0750 

4110,35 

FullSix 

13734 

7,09 

7,10 

- 1,44 

- 13,33 

5 

7,04 

9,93 

- 

79,32 

Polynt 

5977 

3,09 

3,05 

- 3,57 

20,16 

420 

2,19 

3,55 

0,0900 

318,58 

per la fornitura del 
supporto 

tecnico-logistico alla 

B. Carige risp 

6723 

3,47 

3,49 

0,75 

- 15,38 

30 

3,33 

4,20 

0,0950 

608,81 












Premafin 

4221 

2,18 

2,18 

0,46 

- 12,90 

43 

2,03 

2,74 

0,0150 

894,54 

B. Desio 

15149 

7,82 

7,80 

1,27 

- 9,86 

189 

7,66 

9,78 

0,0955 

915,41 

G 











Premuda 

3133 

1,62 

1,62 

0,06 

2,28 

191 

1,44 

1,71 

0,0600 

227,75 

B. Desio r nc 

15120 

7,81 

7,83 

0,06 

8,41 

7 

7,20 

9,07 

0,1150 

103,09 

Gabetti Prop. S. 

4421 

2,28 

2,29 

- 0,26 

- 40,67 

11 

2,28 

4,13 

0,0700 

113,86 

Prima Ind. 

69318 

35,80 

35,61 

2,36 

59,25 

38 

22,30 

42,57 

0,6500 

164,68 

B. Finnat 

1777 

0,92 

0,92 

2,40 

- 10,22 

293 

0,88 

1,12 

0,0130 

332,98 

Gasplus 

15432 

7,97 

7,96 

1,08 

- 13,80 

37 

6,93 

9,25 

0,0950 

357,88 

Prysmian 

39016 

20,15 

20,04 

0,29 


722 

15,69 

21,11 


3627,00 

linea di velivoli da 

B. Generali 

17616 

9,10 

9,11 

1,53 

- 5,77 

392 

8,66 

11,87 


1012,73 

Gefran 

10165 

5,25 

5,27 

1,56 

7,58 

15 

4,84 

5,72 

0,2500 

75,60 












trasporto C-130J. Il 
contratto, del valore di 

97 milioni di euro, sarà 

B. Ifis 

17632 

9,11 

9,13 

0,69 

- 9,90 

7 

8,93 

11,00 

0,2400 

264,63 

Gemina 

4690 

2,42 

2,42 

- 

- 27,81 

337 

2,33 

3,62 

0,1000 

882,76 

R 











B. Intermobiliare 

14059 

7,26 

7,25 

0,03 

- 13,13 

6 

7,21 

8,65 

0,2500 

1129,95 

Gemina r nc 

4221 

2,18 

2,18 

- 

- 27,33 

0 

2,15 

3,25 

0,1200 

8,20 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

B. Italease 

25992 

13,42 

13,48 

0,57 

- 70,38 

929 

12,37 

57,24 

0,7800 

1228,65 

Generali 

59850 

30,91 

30,94 

0,45 

0,98 

5978 

27,54 

32,06 

0,7500 

43476,72 

Ratti 

1249 

0,65 

0,63 

1,08 

13,67 

709 

0,56 

1,02 

0,0516 

33,55 

B. Popolare 

33436 

17,27 

17,34 

2,07 

- 21,22 

6029 

15,70 

24,66 


11059,81 

Geox 

28783 

14,87 

14,81 

- 1,24 

24,92 

430 

11,85 

15,39 

0,1500 

3847,72 

RCS Mediag. r nc 

5176 

2,67 

2,68 

1,17 

- 16,00 

36 

2,62 

3,37 

0,0500 

78,45 

ripartito su quattro 

B. Profilo 

3985 

2,06 

2,07 

1,82 

- 15,06 

117 

2,01 

2,77 

0,1470 

261,30 

Gewiss 

10380 

5,36 

5,36 

0,24 

- 8,44 

17 

5,33 

6,87 

0,1000 

643,32 

RCS Mediagroup 

7675 

3,96 

3,97 

- 0,20 

3,61 

398 

3,75 

4,33 

0,0300 

2904,30 

esercizi finanziari dal 

B. Santander 

27170 

14,03 

14,23 

2,73 

- 2,73 

16 

12,45 

14,66 

0,1229 


Grandi Viaggi 

4060 

2,10 

2,08 

- 1,66 

- 24,13 

214 

2,09 

3,02 

0,0200 

94,36 

RDB 

9035 

4,67 

4,68 

- 0,47 


12 

4,63 

5,38 


213,99 

2007 al 2010. 

Joint venture tra i 

B. Sard. r nc 

36030 

18,61 

18,56 

0,24 

- 1,93 

2 

18,00 

22,08 

0,5200 

122,81 

Granitifiandre 

18753 

9,69 

9,68 

- 0,55 

17,17 

52 

8,16 

10,09 

0,1200 

357,02 

Recordati 

13103 

6,77 

6,76 

0,24 

16,79 

537 

5,54 

6,77 

0,1850 

1403,54 

B.P. Etruria e L. 

24819 

12,82 

12,89 

1,58 

- 18,01 

236 

12,08 

16,94 

0,3000 

691,34 

Gruppo Coin 

10686 

5,52 

5,53 

0,53 

27,17 

166 

4,34 

6,84 

- 

729,28 

Reno De Medici 

1204 

0,62 

0,62 

- 0,35 

18,47 

142 

0,52 

0,72 

0,0165 

167,34 

B.P.Intra 

20947 

10,82 

10,80 

- 1,00 

- 22,41 

13 

10,82 

14,49 

0,2000 

608,96 

Guala Closures 

9811 

5,07 

5,07 

- 0,63 

8,02 

50 

4,67 

6,03 

0,0880 

342,65 

Reply 

45619 

23,56 

23,77 

1,11 

18,88 

1 

19,76 

28,07 

0,2800 

213,63 

calciatori Alessandro 

B.P. Milano 

20701 

10,69 

10,68 

0,28 

- 20,23 

2344 

9,86 

13,89 

0,3500 

4437,13 












Retelit 

667 

0,34 

0,35 

1,08 

- 24,06 

1112 

0,32 

0,46 


145,41 

Nesta e Kakhaber 

B.P. Spoleto 

19978 

10,32 

10,36 

0,48 

- 16,05 

0 

10,23 

12,29 

0,4100 

225,75 

H 











ticchetti 

2759 

1,43 

1,43 

- 

- 6,86 

9 

1,41 

1,87 

0,0230 

76,31 

Kaladze e la napoletana 
Phard per l’apertura di 
un negozio di 

BasicNet 

2808 

1,45 

1,44 

0,14 

55,28 

379 

0,93 

1,97 

0,0930 

88,44 

Itera 

5540 

2,86 

2,86 

- 0,56 

- 13,62 

4253 

2,76 

3,46 

0,0800 

2908,93 

Risanamento 

10771 

5,56 

5,60 

0,68 

- 32,33 

313 

4,79 

8,81 

0,1030 

1526,14 

Bastogi 

575 

0,30 

0,29 

- 2,24 

10,83 

695 

0,23 

0,33 


200,62 












Roma A.S. 

1665 

0,86 

0,87 

- 1,22 

30,03 

1863 

0,58 

1,08 


113,97 

BB Biotech 

119642 

61,79 

61,90 

- 0,18 

6,85 

10 

54,24 

62,41 

2,0000 


1 











s 











Bea Ifis w08 

6016 

3,11 

3,19 

1,24 

- 32,89 

0 

3,07 

4,99 

. 


1. Lombarda 

337 

0,17 

0,17 

- 0,29 

- 19,44 

4487 

0,17 

0,24 

- 

714,33 











abbigliamento a Milano. 
Quest’ultimo - la cui 
aperturà è prevista per 

Beo Popolare wlO 

1798 

0,93 

0,93 

2,14 

- 48,84 

1690 

0,79 

2,84 

. 


I.Net 

96949 

50,07 

50,10 

- 0,12 

11,07 

6 

45,08 

54,90 

2,0000 

205,29 

Sabaf 

52260 

26,99 

27,19 

- 0,73 

4,13 

9 

24,96 

30,64 

0,7000 

311,29 

Beghe! 

2285 

1,18 

1,17 

- 0,17 

119,78 

803 

0,54 

1,92 

0,0150 

236,00 

Ifì priv 

52589 

27,16 

27,09 

0,22 

16,92 

123 

22,86 

31,38 

0,6300 

2085,93 

Sadi Serv.lnd. 

/|/|/|/| 

2,29 

2,30 

- 0,04 

- 2,59 

14 

2,18 

3,48 

0,1500 

212,75 

Benetton 

23485 

12,13 

12,17 

1,12 

- 17,69 

355 

10,81 

14,79 

0,3700 

2215,67 

mi 

14909 

7,70 

7,74 

1,70 

21,22 

1272 

6,21 

8,50 

0,1000 

7997,32 

Saes G. 

50595 

26,13 

26,04 

- 

- 10,18 

9 

25,35 

32,53 

1,4000 

399,04 

Beni Stabili 

1741 

0,90 

0,90 

- 2,19 

- 27,42 

3307 

0,84 

1,42 

0,0240 

1721,86 

Ifil r nc 

13887 

7,17 

7,22 

1,49 

24,04 

87 

5,72 

7,91 

0,1207 

268,11 

Saes G. r nc 

39635 

20,47 

20,57 

2,59 

- 12,03 

11 

19,98 

27,47 

1,4160 

152,72 

metà mese - sarà 

Bialetti 

4355 

2,25 

2,24 

- 1,32 


0 

2,21 

2,64 

. 

168,68 

Ima 

30717 

15,86 

15,84 

- 0,44 

40,56 

13 

11,14 

17,34 

0,6500 

572,69 

Safilo Group 

6345 

3,28 

3,29 

0,37 

- 27,37 

765 

3,16 

4,89 

0,0200 

935,24 

gestito da Zuneka, 
società controllata al 

51 % da Phard e al 

Biesse 

41456 

21,41 

21,43 

0,09 

37,54 

65 

15,37 

24,55 

0,3600 

586,49 

Imm. Grande Dis. 

5582 

2,88 

2,91 

- 0,72 

- 23,16 

472 

2,76 

4,36 

0,0350 

891,57 

Saipem 

55242 

28,53 

28,74 

1,66 

42,89 

4057 

18,32 

30,55 

0,2900 

12588,91 

Boero 

43547 

22,49 

22,49 


38,49 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

97,62 

Immsi 

3578 

1,85 

1,86 

2,76 

- 12,87 

592 

1,74 

2,54 

0,0300 

634,23 

Saipem r 

79871 

41,25 

41,25 

- 0,60 

109,28 

1 

19,10 

41,50 

0,3200 

6,56 

Bolzoni 

9312 

4,81 

4,83 

1,58 

18,71 

29 

3,97 

5,74 

0,1000 

124,26 

Impregno 

10045 

5,19 

5,22 

0,06 

23,55 

2662 

4,14 

6,98 

0,0300 

2082,85 

Saras 

8345 

4,31 

4,30 

- 0,88 

5,90 

1209 

3,88 

4,87 

0,1500 

4098,81 

Bon. Ferraresi 

75379 

38,93 

38,99 

- 0,66 

2,29 

1 

35,94 

43,79 

0,0800 

218,98 

Impregilo r nc 

18782 

9,70 

9,70 

- 

52,32 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

15,67 

Sat 

25075 

12,95 

12,90 

0,03 


21 

12,95 

15,23 


127,69 

24,5% ciascuno dai due 

Brembo 

18348 

9,48 

9,49 

0,58 

- 1,61 

378 

9,05 

12,21 

0,2400 

632,85 

Indesit Comp. 

24577 

12,69 

12,59 

- 0,13 

1,98 

409 

12,15 

18,46 

0,3850 

1441,75 

Save 

48562 

25,08 

25,00 

0,04 

- 0,63 

29 

24,01 

30,42 

0,4300 

693,96 

atleti del Milan. 

Briose! 

947 

0,49 

0,49 

- 0,38 

5,66 

160 

0,43 

0,65 

0,0038 

352,91 

Indesit r nc 

25501 

13,17 

13,17 

- 

2,34 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

6,73 

Schiapparelli 

103 

0,05 

0,05 

1,53 

12,68 

16179 

0,05 

0,09 

0,0155 

32,50 

Il gruppo Iveco ha 

registrato a settembre 

Bulgari 

21471 

11,09 

11,09 


2,05 

890 

9,90 

11,92 

0,2900 

3326,10 

Intek 

1547 

0,80 

0,80 

0,16 

- 0,25 

68 

0,78 

1,00 

0,0190 

277,84 

Seat P. G. 

752 

0,39 

0,39 

1,83 

- 16,16 

33900 

0,37 

0,49 

0,0070 

3186,69 

Buongiorno Spa 

4670 

2,41 

2,42 

- 0,21 

- 38,78 

259 

2,40 

4,01 

. 

217,57 

Intek r nc 

1981 

1,02 

1,06 

0,86 


81 

1,01 

1,27 

0,2172 

15,53 

Seat P. G. r 

712 

0,37 

0,37 

1,12 

- 5,67 

466 

0,37 

0,45 

0,0076 

50,05 

Buzzi Unicem 

38356 

19,81 

19,97 

0,55 

- 8,04 

1047 

18,01 

26,26 

0,4000 

3267,68 

Interpump 

14119 

7,29 

7,34 

1,26 

6,07 

90 

6,74 

8,85 

0,1800 

582,78 

Sias 

20327 

10,50 

10,51 

- 0,07 

- 7,11 

241 

10,32 

12,86 

0,1500 

2388,30 

un aumento degli ordini 

Buzzi Unicem r nc 

26746 

13,81 

13,76 

- 0,46 

- 5,75 

48 

12,28 

18,91 

0,4240 

562,35 

Intesa Sanp. r nc 

10227 

5,28 

5,29 

0,99 

- 6,26 

6897 

4,82 

6,03 

0,3910 

4925,42 

Sirti 

5348 

2,76 

2,82 

4,56 

29,73 

3040 

2,13 

2,76 

1,0000 

613,10 

in tutte le gamme dei 
veicoli commerciali del 
17%. La quota di 












Intesa Sanpaolo 

10882 

5,62 

5,63 

1,39 

- 3,59 

100219 

5,21 

6,24 

0,3800 

66593,25 

Smurfit Sisa 

4608 

2,38 

2,38 

- 

- 8,53 

0 

2,22 

2,65 

0,0100 

146,61 

c 











Invest e Svil w09 

116 

0,06 

0,06 

2,92 


1 

0,05 

0,08 

- 


Snai 

13957 

7,21 

7,21 

1,61 

9,71 

505 

6,20 

8,66 

0,0387 

842,07 

C. Artigiano 

7619 

3,94 

3,96 

1,98 

5,69 

98 

3,56 

4,73 

0,1635 

560,33 

Invest. e Svil. 

454 

0,23 

0,23 

1,52 

- 0,64 

546 

0,20 

0,34 

0,0361 

56,77 

Snam Rete Gas 

8539 

4,41 

4,40 

- 0,34 

1,66 

3371 

3,99 

4,89 

0,1900 

8627,23 

C. Bergam. 

65310 

33,73 

33,86 

- 0,73 

10,63 

7 

30,49 

41,02 

1,0500 

2082,05 

Ipi Spa 

9004 

4,65 

4,64 

- 1,38 

- 41,57 

4 

4,65 

8,09 

0,5000 

189,65 

Snia 

1707 

0,88 

0,88 

- 1,29 

- 34,07 

1319 

0,73 

1,44 

0,0487 

62,34 

mercato in europa nel 

C. Valtellinese 

19831 

10,24 

10,22 

0,10 

- 3,17 

109 

9,60 

11,98 

0,4000 

1644,75 

Irce 

5340 

2,76 

2,80 

1,82 

- 5,61 

9 

2,71 

3,98 

0,0200 

77,58 

SniawlO 

94 

0,05 

0,05 

1,43 

- 40,12 

2675 

0,04 

0,08 



segmento sopra 3,5 
tonnellate è del 15,9%. 

Lo ha detto Stefano 

Cadlt 

23005 

11,88 

11,91 

- 0,33 

29,06 

2 

9,13 

13,32 

0,2900 

106,69 

Isagro 

12191 

6,30 

6,23 

- 1,44 

- 17,39 

7 

5,98 

8,63 

0,3000 

110,49 

Socotherm 

18966 

9,80 

9,85 

- 0,51 

- 22,83 

37 

9,32 

12,72 

0,0500 

377,60 

Cairo Comm. 

74391 

38,42 

38,65 

2,44 

- 11,96 

15 

35,44 

50,56 

2,5000 

301,00 

It Holding 

3015 

1,56 

1,54 

0,26 

0,06 

457 

1,42 

2,20 

0,0258 

382,83 

Sogefi 

11780 

6,08 

6,14 

2,81 

3,36 

120 

5,74 

7,44 

0,2000 

692,01 

Caltagirone 

14321 

7,40 

7,39 

- 0,07 

- 6,34 

44 

7,26 

9,64 

0,0800 

888,41 

ItWay 

16116 

8,32 

8,35 

0,37 

14,78 

16 

6,93 

8,55 

0,1000 

36,77 

Sol 

10762 

5,56 

5,60 

- 

16,91 

21 

4,73 

6,10 

0,0680 

504,11 

Caltagirone Ed. 

9724 

5,02 

5,05 

2,70 

- 20,74 

90 

4,84 

6,60 

0,1000 

627,75 

Italcementi 

32570 

16,82 

16,85 

- 0,17 

- 22,45 

1378 

15,37 

24,64 

0,3600 

2979,29 

Sopaf 

1046 

0,54 

0,53 

- 1,41 

- 26,13 

780 

0,50 

0,75 

0,0620 

227,81 

Sterpone, direttore 

Cam-Fin. 

3265 

1,69 

1,68 

- 0,47 

17,08 

149 

1,44 

1,92 

0,0300 

619,93 

Italcementi r nc 

22778 

11,76 

11,74 

- 0,79 

- 12,45 

377 

10,76 

15,79 

0,3900 

1240,29 

Sor! 

2751 

1,42 

1,41 

- 1,12 

- 15,57 

884 

1,42 

2,00 


668,46 

marketing e vice 
presidente Iveco, alla 
presentazione del 

Campari 

13988 

7,22 

7,33 

3,47 

- 4,53 

1028 

7,10 

8,40 

0,1000 

2097,85 

Italmobiliare 

172405 

89,04 

89,38 

0,34 

10,28 

23 

79,22 

106,64 

1,4500 

1975,14 

Stefanel 

5757 

2,97 

2,95 

- 2,28 

- 3,63 

17 

2,67 

3,79 

0,0400 

161,13 

Cape Live 

1636 

0,85 

0,85 

0,60 


62 

0,83 

1,03 

. 

42,93 

Italmobiliare r nc 

119371 

61,65 

61,71 

- 0,31 

- 5,21 

14 

55,68 

83,15 

1,5280 

1007,56 

Stefanel r 

9914 

5,12 

5,12 

- 

20,16 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Carrara 

14586 

7,53 

7,56 

0,36 

77,96 

96 

4,13 

9,45 

0,1250 

316,39 












STMicraelectr. 

22226 

11,48 

11,47 

- 1,04 

- 18,68 

6295 

11,48 

15,26 

0,3000 


Cattolica Ass. 

85757 

44,29 

44,22 

- 0,81 

- 1,82 

97 

41,03 

48,07 

1,5500 

2281,48 

J 






















nuovo Daily 4x4. 

Cdc 

7879 

4,07 

4,08 

0,12 

- 38,65 

5 

4,02 

6,81 

0,5600 

49,90 

Jolly H. 

48387 

24,99 

25,00 

- 

0,81 

3 

23,63 

26,40 

0,0500 

499,80 

T 











Sony pensa di 
tagliare di 100o200 
euro i prezzi della sua 

Celi Therap 

5193 

2,68 

2,65 

- 0,56 

- 51,13 

495 

2,21 

5,54 

. 


Juventus FC 

2517 

1,30 

1,30 

0,15 

- 16,17 

260 

1,27 

1,77 

0,0120 

262,02 

Targata S. 

14226 

7,35 

7,36 

0,34 

31,76 

4 

5,51 

7,42 

0,1400 

139,78 

Cembre 

14001 

7,23 

7,26 

0,15 

15,35 

26 

6,27 

10,33 

0,2200 

122,93 












Tas 

39868 

20,59 

20,65 

1,37 

- 5,85 

1 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,49 

Cementir 

14781 

7,63 

7,62 

- 0,29 

10,70 

475 

6,78 

11,46 

0,1000 

1214,72 

K 











Telecom 1. Media 

525 

0,27 

0,27 

- 1,42 

- 24,59 

1990 

0,25 

0,36 

0,1643 

893,38 

Cent. Latte To 

8510 

4,39 

4,39 

- 0,66 

- 0,57 

0 

4,34 

4,92 

0,0500 

43,95 

Kaitech 

854 

0,44 

0,44 

0,57 

9,90 

159 

0,39 

0,51 

- 

39,39 

Telecom Ita Med. r nc 

490 

0,25 

0,25 

- 

- 26,96 

19 

0,23 

0,35 

0,1679 

13,91 

Playstation 3 per 

Chi 

1659 

0,86 

0,86 

4,69 

1,03 

2967 

0,78 

1,20 

. 

111,51 

Kme Group 

3540 

1,83 

1,83 

0,60 

4,77 

84 

1,59 

2,28 

0,0230 

422,69 

Telecom Italia 

4041 

2,09 

2,08 

- 1,57 

- 9,58 

161328 

1,90 

2,43 

0,1400 

27925,63 

aumentare le vendite 

Ciccolella 

7551 

3,90 

3,89 

- 0,33 

61,16 

21 

2,42 

7,89 

0,0516 

46,80 

Kme Group rsp 

3464 

1,79 

1,79 

0,22 

14,18 

25 

1,47 

2,32 

0,1086 

34,12 

Telecom Italia r 

3220 

1,66 

1,66 

- 1,01 

- 13,77 

13379 

1,51 

2,02 

0,1510 

10021,44 

natalizie della console. 

Lo rivela il quotidiano 

Cir 

5261 

2,72 

2,75 

3,07 

6,51 

1992 

2,44 

3,21 

0,0500 

2148,73 

KME Group w09 

658 

0,34 

0,34 

1,78 

- 15,24 

17 

0,32 

0,44 

- 


Tenaris 

36353 

18,77 

18,78 

- 0,12 

- 2,01 

2479 

15,63 

19,38 

0,2278 


Class 

3462 

1,79 

1,78 

- 0,17 

37,73 

149 

1,30 

2,55 

0,0100 

183,42 












Terna 

5044 

2,61 

2,61 

0,39 

0,35 

6502 

2,41 

2,85 

0,1400 

5211,25 

Cobra 

13937 

7,20 

7,25 

0,22 

- 5,29 

4 

6,82 

9,85 

. 

151,16 
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Tiscali 

3855 

1,99 

1,98 

- 0,80 

- 21,68 

1063 

1,98 

2,84 


845,01 

francese Les Echos, 

Cofide 

2374 

1,23 

1,23 

3,01 

10,45 

812 

1,09 

1,41 

0,0150 

881,75 

La Doria 

3861 

1,99 

2,00 

- 0,65 

- 16,08 

58 

1,99 

2,59 

0,0400 

61,81 

Tod's 

114104 

58,93 

59,23 

- 0,02 

- 4,69 

46 

54,62 

71,04 

1,2500 

1796,24 

secondo il quale la 
Playstation 3 sarà 
venduta in Europa a 399 

Cr Vaitei w08 

3596 

1,86 

1,84 

- 1,02 


17 

1,80 

2,37 

. 

. 

Laudi Renzo 

6289 

3,25 

3,29 

5,32 


451 

2,95 

4,30 

- 

365,40 

Trevi 

27640 

14,28 

14,21 

2,24 

48,02 

330 

9,26 

14,31 

0,0500 

913,60 

Cr Vaitei w09 

3927 

2,03 

2,01 

- 0,79 


15 

1,93 

2,62 
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Lavorwash 

4053 

2,09 

2,07 

1,32 

2,45 

102 

2,00 

3,35 

0,0200 

27,91 

Trevisan Comet. 

11831 

6,11 

6,10 

- 1,65 

87,71 

79 

3,23 

8,41 

0,0700 

172,34 

Credem 

18958 

9,79 

9,80 

0,35 

- 10,24 

559 

8,73 

12,38 

0,3500 

2760,95 

Lazio 

724 

0,37 

0,37 

1,08 

- 8,11 

29 

0,35 

0,42 

- 

25,33 

Txt e-solutions 

32951 

17,02 

17,08 

0,44 

- 9,05 

2 

16,81 

20,93 

0,4000 

44,64 

Cremo!! 

4186 

2,16 

2,16 

- 0,60 

- 10,66 

95 

2,07 

2,83 

0,0800 

306,61 

Linificio 

5615 

2,90 

2,90 

0,35 

- 7,14 

45 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,18 












euro (200 euro in meno), 

Crespi 

1761 

0,91 

0,91 

- 0,53 

0,12 

145 

0,91 

1,41 

0,0350 

54,56 

Lottomatica 

49936 

25,79 

25,61 

- 2,36 

- 18,59 

1140 

24,48 

33,78 

0,7900 

3912,06 
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mentre il prezzo della 
versione più potente 
sarà ribassato di 100 

Csp 

4357 

2,25 

2,26 

- 0,97 

61,29 

68 

1,33 

2,90 

0,0500 

74,83 

Luxottica 

48232 

24,91 

24,88 

0,04 

6,14 

1341 

22,98 

28,90 

0,4200 

11512,38 

UBI Banca 

37196 

19,21 

19,19 

0,10 

- 8,13 

1977 

17,90 

22,56 

0,8000 

12277,99 























Uni Land 

848 

0,44 

0,44 

- 0,39 

- 25,76 

758 

0,42 

0,63 

0,0050 

470,98 
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Unicredito 

12168 

6,28 

6,28 

- 0,22 

- 6,99 

140307 

5,72 

7,65 

0,2400 

83834,55 

D'Amico 

6436 

3,32 

3,31 

- 0,21 


220 

3,15 

4,10 

. 

498,43 

Maffei 

5704 

2,95 

2,93 

0,24 

13,97 

11 

2,51 

3,49 

0,0510 

88,38 

Unicredito r 

12411 

6,41 

6,41 

0,22 

- 3,13 

46 

5,93 

7,64 

0,2550 

139,14 

euro, a 499. 

Dada 

36535 

18,87 

18,82 

0,12 

14,55 

18 

16,38 

24,11 

. 

303,74 

Management e C 

1521 

0,79 

0,78 

0,13 

- 14,93 

52 

0,78 

0,95 


428,60 

Unipol 

4936 

2,55 

2,57 

2,88 

- 7,17 

13506 

2,28 

3,08 

0,1200 

3772,23 

Wind e Sky Italia 

hanno raggiunto un 
accordo per distribuire 

Danieli 

46490 

24,01 

24,00 

0,25 

54,51 

91 

13,24 

26,91 

0,0800 

981,52 

Marazzi Group 

17912 

9,25 

9,27 

2,29 

- 3,61 

304 

8,22 

11,89 

0,2300 

945,75 

Unipol priv 

4568 

2,36 

2,39 

3,02 

- 4,53 

7248 

2,13 

2,77 

0,1252 

2150,32 

Danieli r nc 

33563 

17,33 

17,44 

1,41 

78,72 

444 

8,45 

19,03 

0,1007 

700,73 

Marcolin 

5005 

2,59 

2,59 

- 

25,49 

20 

2,06 

3,30 

0,0290 

160,63 












Data Service 

11999 

6,20 

6,26 

1,77 

82,39 

14 

3,34 

7,79 

0,5200 

62,09 

Mariella Burani 

43992 

22,72 

22,97 

0,75 

12,31 

286 

19,74 

26,92 

0,1800 

679,50 
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Datalogic 

12144 

6,27 

6,27 

- 0,21 

- 6,96 

11 

6,04 

6,94 

0,0600 

399,74 

Marr 

15298 

7,90 

7,98 

3,39 

9,43 

224 

7,04 

8,58 

0,3600 

525,61 

V.d. Ventaglio 

1223 

0,63 

0,62 

- 0,18 

- 35,23 

317 

0,63 

0,98 

0,0700 

67,53 

sulla piattaforma Iptv di 

De 1 Longhi 

9139 

4,72 

4,60 

- 4,58 

7,20 

92 

4,16 

5,32 

0,0600 

705,64 

Marzotto 

7397 

3,82 

3,90 

- 0,31 

12,62 

23 

3,34 

4,04 

0,0800 

270,17 

Valentino F.G. 

67653 

34,94 

35,00 

0,95 

13,15 

90 

30,11 

36,75 

0,6500 

2589,27 

Wind l’intera offerta 

Dea Capital 

4928 

2,54 

2,54 

- 1,17 

- 10,42 

334 

2,43 

3,58 

- 

780,22 

Marzotto r 

7706 

3,98 

3,98 

- 

13,71 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,98 

Vianini 1. 

6777 

3,50 

3,50 

0,09 

5,26 

1 

3,16 

3,98 

0,0500 

105,37 

televisiva di Sky. Con 
l’intesa Wind completa 

Diasorin 

25330 

13,08 

13,12 

0,50 


63 

10,94 

13,11 

. 

719,51 

Mediacontech 

18807 

9,71 

9,78 

1,12 

33,51 

4 

7,09 

11,06 

0,6000 

90,16 

Vianini L. 

22755 

11,75 

11,68 

0,51 

24,08 

24 

9,36 

14,19 

0,1200 

514,71 

Digital Bros 

9554 

4,93 

4,95 

0,67 

24,50 

12 

3,96 

7,29 

0,0800 

69,62 

Mediaset 

14154 

7,31 

7,35 

1,31 

- 19,94 

5183 

7,21 

9,50 

0,4300 

8634,77 

Vittoria 

26120 

13,49 

13,38 

1,64 

10,09 

39 

11,88 

14,94 

0,1600 

440,37 

Digital M. Techn. 

85912 

44,37 

44,21 

- 1,03 

- 17,19 

47 

44,37 

76,50 

- 

501,59 

Mediobanca 

29954 

15,47 

15,46 

0,33 

- 14,37 

1782 

14,76 

18,36 

0,5800 

12671,45 












con la televisione via 

Dmail Gr. 

21851 

11,29 

11,46 

4,62 

9,29 

28 

9,49 

13,68 

0,1020 

86,33 

Mediolanum 

10113 

5,22 

5,25 

1,69 

- 16,00 

5049 

4,92 

6,77 

0,1150 

3809,77 
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web la propria offerta di 
telefonia fissa, mobile e 
internet; Sky potenzia la 

Ducati 

3365 

1,74 

1,76 

2,09 

90,07 

2114 

0,85 

2,20 

- 

570,82 

Mediterr. Acque 

10009 

5,17 

5,13 

- 0,06 

35,46 

27 

3,82 

6,54 

0,0400 

396,38 

Warr Intek 08 

276 

0,14 

0,15 

28,80 


836 

0,10 

0,30 














Meliorbanca 

7373 

3,81 

3,81 

1,52 

0,21 

447 

3,23 

4,88 

0,1300 

480,81 
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Mid IndCapwlO 

2064 

1,07 

1,06 

1,24 
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0,82 

1,36 
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Ed. Espresso 

7005 

3,62 

3,68 

5,11 

- 13,15 

3202 

3,42 

4,25 

0,1600 

1571,83 

Mid Industry Cap 

47071 

24,31 

24,31 

- 1,98 


0 

23,13 

25,26 


92,38 

Zignago Vetro 

10100 

5,22 

5,21 

- 2,45 


99 

4,75 

5,92 


417,28 

diffusione della sua 

Edison 

4434 

2,29 

2,29 

0,48 

10,36 

1625 

2,03 

2,54 

0,0480 

10722,28 

Milano Ass 

11670 

6,03 

6,07 

0,56 

- 2,77 

671 

5,30 

7,36 

0,3000 

2726,44 

Zucchi 

6628 

3,42 

3,46 

0,61 

14,06 

5 

3,00 

3,93 

0,0300 

83,44 

offerta televisiva. 

Edison r 

4051 

2,09 

2,09 

0,38 

- 7,84 

15 

1,92 

2,55 

0,0780 

231,36 

Milano Ass r nc 

11691 

6,04 

6,05 

0,31 

- 1,40 

13 

5,62 

7,33 

0,3200 

185,61 

Zucchi r nc 

7162 

3,70 

3,70 

- 

6,45 

0 

3,41 

4,11 

0,2800 

12,68 
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Cristiano Ronaldo risponde alla Roma 
e in particolare a Francesco Totti che si 
era lasciato sfuggire un «tanto deve venire 
a giocare all’Olimpico... ». A “The Sun” 
Cristiano Ronaldo ha detto: «Non mi 
sbatteranno fuori. Non mi fermeranno mai 
impedendomi di giocare come so» 




IN TV 


■ 09,00 Eurosport 

Speciale Champions 

■ 09,30 Sportltalia 

Motorsport 

■ 10,00 SkySportl 


Futbol Mundial 

■ 10,30 Sportltalia 

Speciale atletica 

■ 11,00 SkySport2 

FI, prove Gp Cina 

■ 11,30 Eurosport 

Speciale Coppa Uefa 

■ 13,00 SkySportl 


Fan Club Fiorentina 


■ 13,00 SKySport2 

Wwe Preview 

■ 14,30 Sportltalia 

Calio sudamericano 

■ 15,00SkySport2 

Rugby, World Cup 

■ 16,30 Sportltalia 

Campionato argentino 

■ 18,00 Eurosport 

Eurogoals Weekend 

■ 19,30 SkySport2 

Zona Wrestling 

■ 21,00 SkySportl 

Calcio Borussia-Bochum 


Italia show, il fioretto rosa sul tetto del Mondo 

A Pietroburgo Valentina Vezzali conquista l’oro battendo in finale la Granbassi. Terza la Trillini 


■ di Max Di Sante 


NON TRADISCE MAI il fioretto femminile. Il 
Dream Team della scherma resta sul tetto del 
mondo. Come lo scorso anno, ai mondiali di 
Torino, è tripletta azzurra e i nomi sono anco- 


brare un'altra impresa è stato 
chiaro quando nei quarti di fi¬ 
nale sono entrate tutte e quat¬ 
tro le fiorettiste del commissa¬ 
rio tecnico Andrea Magro. Del 
quartetto faceva parte anche Ila- 
ria Salvatori che si è piegata solo 
alla Vezzali nel primo dei tre 
derby di giornata: dopo questo 
sono arrivati quello tra Vezzali e 


Trillini in semifinale e la finale 
Vezzali-Granbassi. Mentre nel¬ 
la parte alta del tabellone il cam¬ 
mino di Margherita Granbassi 
era tirato, ma non impossibile, 
nella parte bassa le sfide di Gio¬ 
vanna Trillini erano tutte al car¬ 
diopalma fino ai quarti. Nei pri¬ 
mi tre incontri la campionessa 
di Jesi (compaesana della Vezza¬ 


li), 37 anni, al suo 16° mondia¬ 
le, ha sempre dovuto ricorrere 
al tempo supplementare per 
piegare le sue avversarie. Poi un 
assalto di slancio, quello che le 
ha aperto la strada della semifi¬ 
nale e del bronzo, ennesima 
sua medaglia: in appena 2' e 
43" ha superato la sudcoreana 
Hyun Hee Nam, che era nume¬ 


ro due del ranking mondiale 
(l'azzurra era 

n.7). La sua corsa si è fermata 
contro la Vezzali. «Non ho tira¬ 
to come avrei dovuto - dice la 
Trillini - e non sono riuscita ad 
imporre la mia scherma». Così 
è arrivata la finale replay di Tori¬ 
no 2006. È stata una gara tirata, 
come si addice a ogni derby. 


ra quelli: Valentina 
Vezzali, Margherita 
Granbassi, Giovanna 
Trillini. Cambia solo 

la padrona dell'oro: lo scorso an¬ 
no fu la Granbassi, quest'anno 
è la Vezzali, che così conquista 
il suo quinto titolo mondiale. 
Due titoli olimpici, nel 2000 e 
nel 2004, cinque titoli mondia¬ 
li, nel 1999, 2001, 2003, 2005, 
2007: sono la fotografia di Va¬ 
lentina Vezzali. E sono solo i ti¬ 
toli individuali. La campiones¬ 
sa j esina è divenuta una icona 
della scherma. Ne ha consape¬ 
volezza e non lo nasconde. «So¬ 
lo lo zar Pozdniakov (sciabola) e 
Romankov (fioretto) hanno 
vinto cinque mondiali». Valen¬ 
tina Vezzali in questi giorni ha 
incontrato più volte il bielorus¬ 
so Romankov e con lui ha scher¬ 
zato. «Mi ha detto che non pote¬ 
vo vincere il quinto mondiale, 
altrimenti lo avrei eguagliato. 
Non ci avevo pensato e gli ho ri¬ 
sposto "Come, eguagliare te 
che sei un monumento?" E lui 
mi ha risposto che il monumen¬ 
to ero io perché lui non ha mai 
vinto l'olimpiade. Ora, forse, a 
Jesi un monumento me lo fa¬ 
ranno davvero... ». 

La campionessa uscente però 
non accetta bene il verdetto e at¬ 
tacca l'arbitro reo, a suo dire, di 
averle girato contro due assalti 
in un momento decisivo della 
sfida. E la Vezzali replica che lo 
scorso anno la gara non fu ad ar¬ 
mi pari perché lei stava in peda¬ 
na con un ginocchio lesionato. 
Vezzali-Granbassi finisce 11-8 
(rpt 11-8), ma al di là della com¬ 
petizione tra le due fa felice tut¬ 
ta la scherma azzurra. Che il fio¬ 
retto azzurro si avviasse a cele- 



Valentina Vezzali esulta. Ha appena vinto la medaglia d’oro 


COPPA UEFA Empoli, Sampdoria e Palermo escono al primo turno tra rimpianti, delusioni e qualche errore arbitrale 

Disastro Italia: avanza solo la Fiorentina (ai rigori) 


■ di Pino Bartoli 


Fiorentina-Groningen 5-4 (d.c.r.) Gli 

olandesi si presentano ben prima della par¬ 
tita. «Merito» di centinaia di tifosi che dap¬ 
prima creano scompiglio nella nottata (ven¬ 
ti fermati) quindi «occupano» in 500 le stra¬ 
de del centro storico poco prima di cena. In 
campo, invece, il Groningen si conferma 
squadra tosta al cospetto di una Fiorentina 
mandata in campo da Prandelli con tutti i 
titolari (alla faccia dell'atteso turnover in vi¬ 
sta della Juve) eccezion fatta per Vieri al po¬ 
sto di Pazzini. Un assetto con cui i viola fan¬ 
no la partita, creano molto ma sprecano 
troppo (clamorosa traversa di Mutu alla 
mezz'ora). E così la doccia fredda si materia- 
lizza al 55' col capitano olandese Nevland 
che inventa un destro dal limite che trova il 


sette alle spalle di Frey. La reazione viola è 
veemente e dopo tre minuti Montolivo va 
in profondità dove Vieri stoppa e Mutu in¬ 
crocia il pareggio col sinistro. Frey salva i 
suoi con un paio di grandi parate e tutto vie¬ 
ne rimandato ai supplementari prima e ai ri¬ 
gori poi. Luvschenko e Lindgren sbagliano, 
Pazzini, Montolivo, e Kuzmanovic segna¬ 
no. Santana fallisce il primo match ball, 
Mutu «trasforma» il secondo, quello decisi¬ 
vo, e manda i viola al secondo turno. 
Palermo-Mlada Boleslav 2-5 (d.c.r.) 
Che la serata non sia delle migliori lo si capi¬ 
sce fin dal riscaldamento. Quando, cioè, 
Miccoli si blocca (guai muscolari al polpac¬ 
cio) costringendo Colantuono a spedire in 
campo Cavani. Nonostante questo i rosane¬ 
ro (vincitori 1-0 nella Repubblica Ceca), 
pur non chiudendola, sembrano in grado 


di controllare la partita. E invece al 93' ecco 
accadere l'imponderabile. Sull'ultimo attac¬ 
co dei cechi, Sledacek trovava il colpo del- 
l'I-O che rimanda tutto ai supplementari. 
Altra mezz'ora di sofferenza, poi i rigori. Do¬ 
ve il Boleslav non sbaglia mai mentre i sici¬ 
liani falliscono con Cavani (parato) e Caser¬ 
ta (fuori) e dicono addio all'Europa. 
Zurigo-Empoli 3-0 La prima volta degli 
azzurri in Europa finisce dopo 180 minuti, 
qualche rimpianto e molta rabbia. Chissà 
come sarebbe andata a finire, infatti, se l'ar¬ 
bitro sloveno Ceferin non avesse annullato 
un gol regolarissimo a Marianini nel recupe¬ 
ro del primo tempo (fuorigioco passivo di 
Volpato) quando lo Zurigo conduceva per 
1-0 (colpo di testa di Rollar al 3 7' per «pareg¬ 
giare» l'I-2 dell'andata). Nella ripresa l'Em- 
poli d prova, ma un errore di Pozzi a centro¬ 


campo dà il via al raddoppio di Abdi (77'). 
A vanificare anche la speranza dei supple¬ 
mentari, poi, l'espulsione di Rincon e la re¬ 
te di Alphonse a 8 minuti dalla fine per un 
3-0 finale perfino troppo pesante. 
Aalborg-Sampdoria 0-0 Tanta, tantissi¬ 
ma delusione. La Sampdoria saluta l'Euro¬ 
pa e paga a carissimo prezzo il 2-2 casalingo 
della gara d'andata. Sotto il diluvio di Aal- 
borg a niente è servita una gara tutta d'attac¬ 
co e un ispirato Cassano schierato da Maz- 
zarri fin dal primo minuto. I blucerchiati 
creano molto e rischiano più volte di essere 
colpiti in contropiede ma recriminano con¬ 
tro la malasorte che nel primo tempo stam¬ 
pa sulla traversa un gran tiro al volo di Bei- 
lucci. La beffa, oltre al danno, è che i doria- 
ni (dopo le fatiche estive dell'Intertoto) 
escono dall'Europa senza aver mai perso. 


FI Dieci punti in meno? 

Indagine Fia 
Hamilton 
rischia davvero 


■ Il leader del mondiale Lewis 
Hamilton sotto inchiesta. La Fia 
sta infatti analizzando un video, 
che è stato messo a disposizione 
sul sito di You Tube, per studia¬ 
re il comportamento del pilota 
della McLaren-Mercedes duran¬ 
te il Gp del Giappone di dome¬ 
nica scorsa, vinto dall'angloca- 
raibico. Che avrebbe provocato, 
con le sue frenate repentine die¬ 
tro la safety car, l'incidente che 
ha eliminato la Red Bull di Mark 
Webber e la Toro Rosso del gio¬ 
vane Sebastian Vettel. 

Hamilton è «under investiga- 
tion» ed è già stato interrogato 
ieri, dopo la conferenza stampa 
che ha aperto il week del Gp di 
Cina, in programma sul circuito 
di Shangai domenica alle 8, ora 
italiana. La decisione della Fia sa¬ 
rà presa oggi. La pena possibile 
va dalla retrocessione di dieci po¬ 
sti sulla griglia a una possibile de¬ 
curtazione dei dieci punti otte¬ 
nuti in Giappone con la vitto¬ 
ria. Intanto Mark Webber ha cri¬ 
ticato aspramente il comporta¬ 
mento avuto da Hamilton al 
Fuji. «Ha guidato male - ha spie¬ 
gato il pilota della Red Bull - Du¬ 
rante la riunone dei piloti Lewis 
ha promesso che avrebbe tenu¬ 
to una velocità costante dietro 
alla safety car. Ma non lo ha fat¬ 
to. Adesso sappiamo chi è». 
Freddo Alonso, che con una pe¬ 
nalizzazione ad Hamilton po¬ 
trebbe aumentare le sue chance 
per il titolo, così come Raikko¬ 
nen. «Penalizzarlo? Non decido 
certo io», si è limitato a dire lo 
spagnolo. Proseguendo il discor¬ 
so sul suo futuro: «Renault? 
Troppo presto per parlarne, fi¬ 
niamo questo mondiale fin 
troppo caotico» 

lo.ba. 


IL CASO I dirigenti rossoneri chiudono in fretta l’episodio. Intanto si è consegnato l’invasore: non potrà più seguire la squadra 

Dida e lo «schiaffo» di Glasgow, il Milan dribbla l’imbarazzo 


■ di Massimo De Marzi 


A Glasgow il Milan ha perso la par¬ 
tita, Dida la faccia. La sceneggiata 
fatta dal brasiliano, dopo essere sta¬ 
to colpito dal ceffone di una scheg¬ 
gia impazzita del tifo scozzese, è 
stato un pessimo spot per chi au¬ 
spica il fair play in campo. Il brasi¬ 
liano è sembrato Fantozzi: prima 
ha goffamente provato a inseguire 
l'invasore e poi è stramazzato a ter¬ 
ra, manco fosse stato centrato da 
un colpo da ko di Tyson. Galliani 
e il Milan, che hanno imparato la 
lezione dopo di Marsiglia nel 1991 
(squadra ritirata dal campo a 3' dal¬ 
la fine per lo spegnimento di un ri¬ 
flettore, i rossoneri rimediarono 
un anno di squalifica dall'Euro¬ 


pa), hanno dimostrato grande se¬ 
rietà, rinunciando a presentare ri¬ 
corso. Lo avevano detto subito do¬ 
po la partita, lo hanno ribadito ieri 
il presidente Berlusconi («era il 90' 
e non cambiava niente») e il diret¬ 
tore organizzativo Gandini: «Quel¬ 
lo che è accaduto non ha avuto al¬ 
cuna influenza sul risultato. È sta¬ 
to un incidente sfortunato, non 
abbiamo niente da dire contro nes¬ 
suno del Celtic. È stato solo un mo¬ 
mento di follia di un singolo». 
Quando gli è stato chiesto delle 
condizioni del portiere, Gandini 
ha tagliato corto: «Penso che sia 
pronto per giocare domenica. Di¬ 
da ha ricevuto un colpo al coHo, 
chiudiamo l'argomento il più pre¬ 
sto possibile». Galliani ha aggiun- 



Dida a terra dopo !’«aggressione » 


to che non si aspetta nulla dall'Ue- 
fa e ha provato a difendere il suo 
numero uno, che è stato invece at¬ 
taccato dal presidente del Celtic 
Brian Quinn: «Non ci sono scuse 
per il comportamento del tifoso 
che ha invaso il campo, ma il con¬ 
tatto con Dida è stato minimo. A 
meno che non mi sia perso qualco¬ 
sa, il portiere è stato portato via in 
barella per quello che appare co¬ 
me lo schiaffo più leggero che si 
possa immaginare». Nessuno ha il 
coraggio di dirlo ad alta voce an¬ 
che per ragioni di buon gusto, ma 
a Glasgow si aspettano che Dida 
venga sospeso. La prossima setti¬ 
mana l'Uefa deciderà sull'accadu¬ 
to, dopo aver ricevuto il rapporto 
del delegato presente al Celtic 


Park e aver visionato le immagini 
tv: gli scozzesi rischiano una o due 
giornate di squalifica del campo 
(se non le porte chiuse), oltre ad 
una multa salatissima, ma il risul¬ 
tato del campo di 2-1 dovrebbe es¬ 
sere acquisito. Intanto, il Celtic si è 
già dato da fare per fare pulizia: 
l'invasore ha un nome e un volto, 
essendosi consegnato ieri alla poli¬ 
zia. Il 27enne tifoso non metterà 
più piede al Celtic Park, lo ha deci¬ 
so il club stesso, senza aspettare 
l'Uefa o le decisioni della polizia. 
In attesa di capire se verrà aperta 
un'inchiesta sulla sceneggiata di 
Dida («c'è un ampio ventaglio di 
possibilità», si è limitato a dire il di¬ 
rettore della comunicazione del- 
l'Uefa Gaillard). 
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STRISCIA LA NOTIZIA VA IN MOSTRA 
ALLA TRIENNALE DI MILANO. A NOVEMBRE 

Striscia la Notizia arriva alla Triennale di Milano. La mostra 
«Venti di Striscia», attesa dal 10 al 25 novembre, celebra il 
ventennale della trasmissione che ha introdotto grandi novità 
nel panorama televisivo e della società, diventando un 
concorrente dei veri telegiornali ufficiali. Margherita Palli ha 
curato un'installazione che racconta l'evoluzione del percorso 

di Striscia la Notizia attraverso la 
riproposta in chiave Pop del 
format televisivo, la costruzione 
di un universo immateriale, in 
cui le oltre 4000 puntate della 


ostra 



trasmissione rivivono nello stesso "contenitore". 4000 
televisori, pari al numero delle puntate, comporranno la scena 
nella quale il visitatore si troverà a camminare, proponendo 
frammenti di ciascuna delle trasmissioni. L'allestimento, reso 
possibile dalla collaborazione di Seleco, affianca e prolunga la 
partecipazione del pubblico alla storia di Striscia la Notizia 
permettendo ai visitatori di "entrare" nel mondo di Striscia. 
L'installazione sarà arricchita dal contributo di dieci artisti e 
designer contemporanei (Pierluigi Cerri, Aldo Cibic, Michele 
De Lucchi, Piero Lissoni, Alessandro Mendini, Mario Piazza, 
Italo Rota, Denis Santachiara, James Jarvis, Ian Stevenson) che 
reinterpreteranno gruppi di dieci Tapiri ciascuno. 
Accompagna la mostra un libro: "Venti di Striscia", edito da 
Electa a cura dello Studio Camuffo. 


PERSONAGGI È una coscien¬ 
za parlante che oggi si occupa 
anche di sostenere la gente in 
coma. Con il teatro nelle ossa. 
Al Pd chiede di proiettare ideali 
reali, a Cofferati fa sapere che 
manca come comunicatore. È 
autoreferenziale, dice. 

■ di Rossella Battisti 



n tuono di parole (pensanti) che cammina, im¬ 
placabile, alla meta. Alessandro Bergonzoni è at¬ 
tore, autore-inventore di sé e altri spettacoli. Inde¬ 
finito solo nella categoria, per il resto nitido, cen¬ 
trante, pronto alla causa, se occorre, come fa da 
testimonial della Casa dei Risvegli-Amici di Luca 
De Nigris, un centro innovativo per persone con 



Alessandro Bergonzoni 



esci dal coma 


esiti di coma e stato vegetativo a Bologna. Città 
che il 7 ottobre celebra anche anche la Giornata 
dei Risvegli, preceduta da una settimana di incon¬ 
tri, tavole rotonde e convegni dedicati alla cura 
del coma. Bergonzoni vi partecipa come attore 
(La notte che porta al risveglio, il 6 ottobre all'Arena 
del Sole nel corso di una maratona che arriva fi¬ 
no alla mattina del 7) e a colloquio con Sergio Ma¬ 
ria Francardo, medico antroposofo, a sigillo della 
giornata di convegno del 5 ottobre a Palazzo 
D'Accursio a Bologna. Affiancato, nella causa e 
sulla scena, dal suo fedelissimo collaboratore, Ric¬ 
cardo Rodolfi. «Collaborare con Sandro - ci dice - 
non è un fatto di abitudine, tradizione, ma di fi¬ 
nalità e di una filosofia estetica in comune che ri¬ 
chiede concentrazione in ogni cosa. Qui ci inte- 

«Non presto la mia 
faccia, mi offro come 
un attore che pensa 
e pensa forte 
al di là della propria 
immagine. 


ressiamo di comunicazione della malattia. O, co¬ 
me dice lui, comunicare lo stato del comabile. Si 
parla di coma solo in caso di miracolo, altrimenti 
non si riesce a cavalcare una notizia. Abbiamo no¬ 
tato invece che il mondo dell'arte si è occupato 
spessissimo del coma e da allora organizziamo i 
"coma reading", con letture da Stephen King a 
Oliver Sacks. E un percorso stimolante». A Ber¬ 
gonzoni, invece chiediamo: 

Come è nata la simpatia per la causa 
promossa dalla Casa dei Risvegli, la cura del 
coma, e che dal 2000 è stata fedelmente 
rinnovata? 

«Non per coinvolgimenti personali. Ovvero, 
non dalla necessità di un problema bensì come 
prevenzione mentale sui temi dell'assenza, della 
coscienza, dell'essere e non essere. Il movente, 
l'alibi per appassionarsi è una questione che toc¬ 
ca l'immaginario e l'impensabile. Il Nulla, dove 
la scienza non dico si arrenda ma continua a ricer¬ 
care». 

Come svolge un comico il suo ruolo di 
testimonial di una campagna di 
sensibilizzazione su un tema così delicato? 

«Non voglio fare il prestatore di faccia, ma presen¬ 
tarmi come una attore che pensa e pensa forte al 


di là della propria immagine». 

All’esplorazione linguistica lei dedica gran 
parte dei suoi sforzi di autore: potere alla 
parola in una società travolta dall’immagine? 

«Il prossimo 13 ottobre parteciperò al Festival del¬ 
la Parola di Urbino proprio per parlare della 
"seconda vita delle parole", cioè la vita che han¬ 
no a prescindere dall'uso che ne facciamo. Parole 
come dolore, amore, sofferenza hanno una gram¬ 
matica prevista, una genetica standard che mi de¬ 
vasta. Per questo organizzo (contro)riflessioni: 
l'anno scorso sul concetto di morte, a colloquio 
con un tanatologo. Quest'anno con un antropo¬ 
sofo, Sergio Maria Francardo, affronteremo il te¬ 
ma della paura. Voglio che le parole legate al pen¬ 
siero siano complesse, basta con la semplificazio¬ 
ne che ne scarnifica il senso. Voglio altro, voglio 
Poltre...» 

Mi faccia un esempio. 

«Coma e stato vegetativo. Difficile sentire un me¬ 
dico che parli di divenire, mutazione. Si va dal rap¬ 
porto legale-scientifico a staccare la spina. Mai 
una riflessione da un punto di vista filosofico. 
Questo buio è il vero coma, abbiamo paura di par¬ 
lare di assenza in una cultura fatta solo di presen¬ 
za: se non mi manifesto non ci sono. E dov'è lo 
spirito? Non parlo di religione, ma di trascenden¬ 
za, quella inseguita da artisti come Kandinskij». 


U n cuore che ride è un cuore che fa bene 
alla salute. Ce ne saranno tanti di cuori 
allegri a Monte San Giusto, in provincia 
di Macerata, che da oggi al 7 ottobre ospita una 
mega-parata di clown. Un intero paese col na¬ 
so rosso, compreso il campanile della chiesa, e 
Giorgio Panariello in testa come testimonial, 
due giorni di spettacolo e l'invasione dei 
clowndottori dell'Associazione Ridere per Vive¬ 
re che si riverseranno su strada. 

Risata-terapia, come si somministra, come si 
diffonde: se ne parlerà anche sul serio, in un 
convegno stasera dal titolo «Non solo in ospe¬ 
dale: il Clown-Dottore come creatore di comu¬ 
nità», accompagnato dai video documentari 
di «Clown in Kabul» di Stefano Moser ed Enzo 
Balestrieri, appunti di una missione umanita¬ 
ria con la partecipazione di quello che il 
clown-dottore per eccellenza, Hunter «Patch» 


Alternative? 

«Porre l'attenzione prima del danno. Un incon¬ 
tro con i "sani cronici", come li chiamo. Un risve¬ 
glio di consapevolezza». 

Informazione? 

«Sono sfinito dal morbo della cronaca, il giornali¬ 
smo attento solo all'aspetto fenomenologico e 
scoopistico. Non si guarda alle forme essenziali, 
non si propone un'attenzione all'altro. Se uno co¬ 
me Giampiero Steccato, a differenza di Welby, 
vuole vivere anche se comunica con uno sguar¬ 
do e sente da un orecchio, lì c'è da esplorare il 
concetto dell'impossibile e del segreto. Cono¬ 
scenza e non scienza che vuole confermarsi». 

Ho letto la sua lettera-appello su internet 
indirizzata a Romano Prodi. E al nascente 
Partito Democratico cosa chiederebbe? 
«Prodi non mi ha risposto, ma al Pd chiedo la stes¬ 
sa cosa: un partito interiore. Quando avete inten¬ 
zione di dedicare del tempo al concetto di tra¬ 
scendenza e non solo a strutture e amministrazio¬ 
ne? È una lettera che giro a tutti, a Letta o a Veltro¬ 
ni. L'ho chiesto anche a Beppe Grillo». 

Che ne pensa della «deriva» politica di Grillo? 
«Grillo sveglia quello che dovrebbe essere una co¬ 
scienza interiore. Tanzi in galera per il crack di 
Parmalat. Va bene, ma ci vogliamo chiedere se 
fra 50 anni gli industriali saranno ancora così? A 


Adams, dove i medici-pagliacci, soprattutto ita¬ 
liani, hanno cercato di portare un sorriso sui 
volti dei bambini afghani straziati dalle mine. 
Pellicola che non cerca colpevoli, ma fruga nel¬ 
la distanza tra sorriso e dolore che possono so¬ 
vrapporsi. Diretta, sensibile ma forte (per que¬ 
sto è vietata ai minori di 10 anni). Fa seguito il 
video-documentario di Stefano Moser e Serena 
Roveta, Ragtime, che racconta un progetto di 
comico-terapia con un gmppo di ragazzi Rom 
di un campo alla periferia della capitale. 

È, questa applicazione della clownerie, un effet¬ 
to speciale, una medicina miracolosa che si ap¬ 
plica con successo in ferite difficili. Proprio in 
questi giorni sono iniziate a Bucarest le riprese 
di «Clown - i ragazzi dal naso rosso», lungome¬ 
traggio di esordio di Marco Pontecorvo che rac¬ 
conta la storia vera di Miloud, clown di strada 
franco-algerino, arrivato nella capitale della Ro- 


un partito nuovo chiedo oggi di essere 
"sovrumano", di concentrarsi sull'impossibile. 
Altrimenti sarà solo un partito in più.» 

E Cofferati sindaco di Bologna? 

«L'uomo non manca di cultura ma di comunica¬ 
zione. Mi aspettavo che la sua cultura lo portasse 
a un'apertura non nel senso di concedere tutto 
ma di dire, ascoltare, fare immense tavole roton¬ 
de e invece è diventato autoreferenziale». 

Molto teatro si rivolge oggi a pagine di 
cronaca o di storia. Lei preferisce restare 
cantore dell’assurdo? 

«Scimmiottare la realtà o fare pamphlet la trovo 
una mancanza di creatività e di idee. Arte è tra¬ 
sformare. Mi uccide il fatto che qualche spettato¬ 
re possa riconoscersi in quello che dico o raccon- 

«L’iniziativa di Grillo 
è un tentativo di 
aumentare il livello 
di consapevolezza 
Da Cofferati attendevo 
grandi tavole rotonde» 


mania nel '92, tre anni dopo la fine della ditta¬ 
tura di Ceasescu. E qui entra in contatto con i 
«boskettari» - i bambini fuggiti dagli orfanatro- 
fi o dalla povertà di famiglie indifferenti o di¬ 
sperate che vivono ammassati nellar ete dei ca¬ 
nali dove passano i tubi del riscaldamento, su 
cartoni e materassi di fortuna. Miloud decide 

Spettacoli ma anche 
convegni sull’arte 
del clown come 
dispensatore 
di sorrisi in ospedali 
e situazioni difficili 


to. Cerco le risate con scartamento costante, de¬ 
pistare... Parole chiave: immaginario, fantastico. 
Alla Lewis Carroll». 

Quali autori ama? 

«Il Crialese di Nuovomondo, immaginifico e visio¬ 
nario nel raccontare l'America. I fratelli Coen, i 
fratelli Marx, le 5 variazioni di Lars von Trier...» 

Nel 1990 con «Le balene restino sedute», 
libro tratto dal suo spettacolo e diventato 
miglior libro comico dell’anno, lei ha dato la 
stura a una stirpe di epigoni comici che 
fanno spettacoli e li rimettono in circolo 
stampati. Non si sente un po’ in colpa? 

«Se ho inventato un genere, per me era finito lì. 
Il secondo libro, È già mercoledì e io no, era un dia¬ 
rio onirico. Poi ho scritto un romanzo, l'ultimo è 
una scrittura dipinta. Odio lo stagno psicologi¬ 
co». 

A novembre debutta con il suo nuovo 
spettacolo, «Nel». Cosa c’è nel «Nel»? 

«Moto a luogo e stato in luogo nello sprofonda¬ 
re. Andare giù è penetrare la parte più alta dell'al¬ 
bero. Indagare sulle cose sconosciute e sul segre¬ 
to». 

Ultima domanda ispirata a un suo lavoro: 
Fufyo aveva 33 verità assolute. Per lei esiste 
almeno una certezza che non sia infondata? 

«La fondatezza dell'impossibile». 


di restare e far qualcosa per i piccoli randagi dei 
tombini, insegnando loro l'arte del sorriso e le 
magie del naso rosso. 

Anche a Roma, in questi giorni, è in scena un 
clown speciale: Vladimir Olshanski, che in pri¬ 
ma assoluta presenta al Teatro Furio Camillo il 
suo nuovo spettacolo, Strange Games, già ospi¬ 
tato al Fùnge Festival di Edimburgo e più volte 
segnalato da critica e pubblico. Assieme al fra¬ 
tello Jury e a Caterina Turi Bicocchi, Olshanski 
ha fondato a Firenze Soccorso Clown, che inse¬ 
gna ai professionisti dello spettacolo come 
adattare le proprie capacità artistiche e umane 
per lavorare in ospedali e strutture socio-sanita¬ 
rie. Insomma, un corso per clown in corsia, ini¬ 
ziativa pioniera in Italia grazie alla collaborazio¬ 
ne dell'Ospedale Mewye, l'Eti e la Regione To¬ 
scana. 

r.b. 


RISO-TERAPIA Un intero paese nelle Marche si veste da pagliaccio mentre a Roma arriva Olshanski, il clown in corsia 

Nasi rossi e un cuore che ride: così il clown diventa operatore mentale 
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20 runità _ IN SCENA 

venerdì 5 ottobre 2007 



Fuori Orario 

Una notte dedicata ai vari aspetti 
della cultura giovanile che, negli 
anni Sessanta, seppe coniugare 
amore, pace e musica. Si comincia 
con il documentario “Woodstock - 
Tre giorni di pace, amore e 
musica” di Michael Wadleigh, sui 
tre giorni del megaraduno rock 
dell’agosto 1969 a Bethel, nello 
stato ai New York. Si prosegue con 
“Mondo Topless” di Russ Meyer e 
“Perché pagare per essere felici” di 
Tinto Brass sulla scena rock e il 
movimento hippie in Italia. 

01.25 RAI TRE. RUBRICA 


Palcoscenico 

La rubrica teatrale della Rai 
inaugura oggi un ciclo sul teatro 
del travestimento con una 
carrellata di documenti storici con 
attori famosi alle prese con la 
fascinazione del travestimento al 
femminile e non solo. Tra questi, 
Totò e Gino Bramieri, Gigi 
Proietti e Arturo Brachetti, 
Alighiero Noscese e Paolo Poli, 
Eleonora Duse ed Elisabetta Pozzi. 
Commedie, tragedie, musical, tutti 
si cimentano nel trasformismo. 

00.10 RAI DUE. DOCUMENTI. 

“Teatro en travesti” 


Il giurato 

Tra i componenti della giuria per il 
processo al boss mafioso Louie 
Boffano c’è Annie (Demi Moore), 
una madre single con un figlio 
dodicenne. La mafia ha però 
deciso di plagiare la donna per 
corrompere dall’interno tutta la 
giuria e far assolvere il suo capo. 

Un individuo chiamato “Il 
maestro” (Alee Baldwin), esperto 
in sottigliezze psicologiche, si 
incarica della cosa... 

23.15 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Brian Gibson 
Usa 1996 


Le invasioni barbariche 

Stasera i protagonisti delle 
interviste barbariche di Daria 
Bignardi sono Assunta Almirante, 
moglie di Giorgio, ex leader del 
Msi, lo scrittore Antonio Scurati, e 
il calciatore Marco Materazzi, 
campione d’Italia con l’Inter e del 
mondo con la Nazionale. Nella 
prima parte del talk show riflettori 
puntati su un programma inglese 
di culto: “Quanto é pulita casa 
vostra?”. Debora Villa, Wilma De 
Angelis e l’antropologo Marino 
Niola ne parlano in studio. 

21.30 LA7. TALK SHOW. 


| Programmazione ■ 







RAI UNO 

^ RAI DUE 

RAI TRE 

@ RETE 4 

(§) CANALE 5 

(^ITALIA 1 

(§T)LA7 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 

06.15 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

09.05 MACGYVER. Telefilm. 

06.00 TG LA7 

09.00 TG 1 

Reai Tv. 

Rubrica. 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

Rubrica 

“Prigioniero di coscienza”. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

06.55 QUASI LE SETTE. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

DI STORIA. Rubrica. 

08.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

Con Richard Dean Anderson, 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

Rubrica. Conduce 

09.15 COMINCIAMO BENE- 

Conduce Roberto Gervaso 

09.00 CONGIUNZIONE D’AMORE. 

Dana Elcar 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Rubrica. “Adusbef: servizi 

Stefania Quattrone 

PRIMA. Rubrica. 

06.25 QUINCY. Telefilm. 

Film commedia 

10.05 TRE MINUTI CON 

09.30 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

bancari, costi eccessivi 

07.00 RAND0M. Rubrica 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

“Complicità in omicidio”. 

(Germania, 2001) 

MEDIASHOPPING. Televendita 

“Steele in thè Running”. 

e qualità scadenti”. 

All’interno: FIMBLES. 

Rubrica. 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

10.55 FINALMENTE SOLI. 

10.10 MAGNUMP.I.. Telefilm. 

Con Pierce Brosnan 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Pupazzi animati 

12.00 TG 3. 

07.40 HUNTER. Telefilm. 

Situation Comedy. 

“La maledizione di Nihoa”. 

10.30 F/X. Telefilm. “The 

Rubrica. 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

“Un fagin dei nostri giorni”. 

“Una mogliettina d’oro”. 

Con Tom Selleck, 

Brotherhood”. 

AH’interno: 11.30 TG 1. 

Rubrica. “Chinatown d’Italia”. 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

Con Fred Dryer 

Con Gerry Scotti 

John Hillerman 

Con Cameron Daddo 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

10.15 TG 2. 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

Regia di Francesco Vicario 

11.10 A-TEAM. Telefilm. “Chi si 

11.30 THE PRACTICE 

Gioco. Conduce Antonella 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

ITALIANO. Attualità. 

“Fratelli di sangue”. Con Jim 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

accontenta gode”. Con Dirk 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

Conducono Giancarlo Magalli, 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Davidson, Darlene Vogel 

Telefilm. “Un weekend 

Benedict, George Peppard 

Telefilm. “Contagio di gruppo”. 

Anna Moroni. 

Monica Leofreddi 

Telefilm. “Saranno Famosi in 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

di terrore”. Con Dick Van Dyke 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Con Dylan McDermott 

Regia di Simonetta lavanti 

13.00 TG 2 GIORNO 

concerto”. Con G.Anthony Ray 

“Una dolce vendetta”. 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.30 TG LA7 

13.30 TELEGIORNALE 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

14.20 TG 3. 

Con Tonya Kinzinger 

Con Fabio Mazzari 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.55 SPORT 7. News 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Rubrica. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

13.00 TG 5 

13.00 STUDIO SPORT. News 

13.00 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

14.10 FESTA ITALIANA 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Soap Opera 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

15.00 VERONICA MARS. Telefilm. 

Telefilm. “Il cuore di una 

STORIE. Rubrica. 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

15.10 TREBIS0NDA. Rubrica. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Con Ronn Moss 

“Padre innamorato”. Con Kristen 

madre”. Con Kathleen Quinlan 

Conduce Caterina Balivo 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

All’interno: THE SADDLE CLUB. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

14.10 CENT0VETRINE. 

Bell, Percy Daggs III 

14.00 LA DEA DELLA CITTÀ 

AHInterno: 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

Telefilm. Con Keenan 

15.00 W0LFF-UN POLIZIOTTO A 

Teleromanzo. Con Alessandro 

15.55 HANNAH MONTANA. 

PERDUTA. Film (GB, 1965). 

14.45 INCANTESIMO 9. 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

Macwilliam, Sophie Bennett 

BERLINO. Telefilm. “Sfida 

Mario, Elisabetta Coraini 

Situation Comedy. “Denaro 

Con Ursula Andress. 

Teleromanzo. Con Giorgia 

17.20 TG 2 FLASH L.I.S. 

GT RAGAZZI. News. “Speciale 

psicologica”. Con Jurgen 

14.45 UOMINI E DONNE. 

donato, ti fa sentir sollevato”, 

16.00 ATLANTIDE - STORIE 

Bongianni, Massimo Bulla 

17.25 SCHERMA. 

Telegiornale in classe”. 

Heinrich, Steven Merting 

Talk show. 

“Che debito sia”. Con Miley 

DI UOMINI E DI MONDI. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

Campionati mondiali: Fioretto 

A cura di Paola Sensini 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.15 5 STELLE. Telefilm. 

Cyrus, Billy Ray Cyrus 

Documentario. 

Conduce Caterina Balivo 

a squadre. Da San Pietroburgo 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.15 BELLO, ONESTO, 

“Lieta notizia” 

18.30 STUDIO APERTO. 

17.05 CANTIERE DEMOCRATICO. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Gioco. 

EMIGRATO AUSTRALIA 

16.55 TG5 MINUTI. 

19.00 TRE MINUTI CON 

Attualità 

Attualità. 

18.30 TG 2 

Conduce Sveva Sagramola 

SPOSEREBBE COMPAESANA 

17.05 SCHERZI DEL DESTINO. 

MEDIASHOPPING. 

18.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 

Conduce Michele Cucuzza 

18.50 PILOTI. Situation Comedy. 

17.50 GEO & GEO. 

ILLIBATA. Film (Italia, 1971). 

Film Tv (Germania, 2004). 

Televendita 

“Il sortilegio di Hator”. Con 

17.00 TG 1 

Con Enrico Bertolino, 

Rubrica. Conduce Sveva 

Con A.Sordi, Claudia Cardinale 

Con Ann Kathrin Kramer, 

19.10 CAMERA CAFÉ. 

Richard Dean Anderson 

18.50 L’EREDITÀ. 

Max Tortora 

Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Regia di Brigitte Muller 

Situation Comedy. 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Quiz. 

19.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai 

19.00 TG 3. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

Con Luca Bizzarri, 

Telefilm. “Viva gli sposi”. Con 

Conduce Carlo Conti 

Tv. Conduce F. Facchinetti 

19.30 TG REGIONE. 

Rotocalco 

MILIONARIO?. Quiz 

Paolo Kessisoglu 

David James Elliott 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.00 7 VITE. Situation Comedy. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport. 

20.00 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5. 

20.30 CANDID CAMERA. Show. 

20.00 TG LA7. 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

“lo ti perdono”. Con Luca Seta 

20.10 BLOB. Attualità. 

Soap Opera. Con Henriette 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.45 PRENDERE 0 LASCIARE. 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

21.10 BALLANDO 

20.30 TG 2 20.30 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Richter-Ròhl, Gregory B. Waldis 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Quiz. Conduce Enrico Papi 

21.30 LE INVASIONI 

CON LE STELLE. Varietà. 

21.05 IL CAPITANO 2. Serie Tv. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Tg Satirico. 

21.10 CSI: MIAMI. Telefilm. 

BARBARICHE. Talk show. 

Conduce Milly Cariucci. 

“Operazione Hawala”. 

21.05 MI MANDA RAITRE. Rubrica 

Telefilm. “La leggenda del lupo 

21.10 ZELIG. Show. 

“Il potere di uno sguardo”. 

Conduce Daria Bignardi. 

23.25 TG 1. 

Regia di Vittorio Sindoni 2 - parte 

23.10 TG 3 

magico”. Con Chuck Norris 

23.45 MATRIX. Attualità 

Con David Caruso, Emily Procter 

00.05 1 VIAGGI DI NINA. 

23.30 TV7. Attualità 

23.00 TG 2. 

23.45 KATE & EMMA - INDAGINI 

21.10 TEMPESTA D’AMORE. 

01.20 TG 5. 

22.05 CSI: NEW YORK. Telefilm. 

DocuFiction 

00.30 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

23.15 CONFRONTI. Attualità. 

PER DUE. Telefilm. “Salsa” 

Soap Opera. Con Henriette 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

“Miti greci”. Con Gary Sinise 

01.05 TG LA7 

01.00 TG 1 - NOTTE. 

24.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.30 TG 3 

Richter-Ròhl, Gregory B. Waldis 

LA VOCE DELLA 

23.05 PRISON BREAK. Telefilm. 

01.30 25 3 ORA-IL CINEMA 

01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

00.10 PALCOSCENICO PRESENTA: 

00.50 CULT B00K. Rubrica. 

23.15 IL GIURATO. Film 

PERSISTENZA. Tg Satirico 

“Fantasmi del passato”, 

ESPANSO. Rubrica. 

02.05 RADIO G.R.E.M. 

“TEATRO EN TRAVESTI”. 

01.15 APRIRAI. Rubrica 

drammatico (USA, 1996). Con 

(replica) 

“Caduta mortale”. 

Conduce Paola Maugeri 

Situation Comedy. 

Documenti 

01.25 FUORI ORARIO. COSE 

Demi Moore. Regia di B.Gibson 

02.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

Con Wentworth Miller 

02.55 STAR TREK: DEEP SPACE 

“Un sogno da incubo”, 

01.05 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

(MAI) VISTE. Rubrica. “Po(p)e 

02.05 COLPO ROVENTE. Film 

“L’ultimo giorno” 

00.55 STUDIO SPORT. News 

NINE. Telefilm. “La ribellione” 2- 

“Il Divertinglese” 

Reai Tv. Conduce 

rock il miraggio (in)felice” 

(Italia, 1970). Con Michael 

03.25 ARNOLD. 

01.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

parte. Con Avery Brooks 

02.40 SUPERSTAR 

Francesco Facchinetti 

04.35 MONDO TOPLESS. Film 

Reardon, Barbara Bouchet 

Situation Comedy. “Al ladro” 

Conduce Paolo Del Debbio 

03.55 OTTO E MEZZO. Attualità. 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

16.40 LORD 0FWAR. Film 
drammatico (USA, 2005). 

Con Nicolas Cage. 

Regia di Andrew Niccol 
19.10 DREAMER - LA STRADA 
PER LA VITTORIA. Film 
drammatico (USA, 2005). 

Con Kurt Russell. 

Regia di John Gatins 
21.00 THE GREAT RAID. Film 
guerra (Australia/USA, 2005). 
Con Benjamin Bratt. 

23.15 BACIATI DALLA 
SFORTUNA. Film commedia 
(USA, 2006). Con Lindsay 
Lohan. Regia di Donald Petrie 
01.00 EXTRA LARGE. Rubrica 
01.20 IL MERCANTE DI PIETRE. 
Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Harvey Keitel. 

Regia di Renzo Martinelli 
03.15 SKY CINE NEWS. Rubrica 


eicY 

CINEMA 3 

17.20 PAPARAZZI. Film 
commedia (Italia, 1998). 

Con Diego Abatantuono. 

18.40 L0ADING EXTRA. Rubrica 
19.05 0UT 0F REACH. Film 
azione (USA, 2004). 

Con Steven Seagal. 

Regia di Leong Po-chih 
21.00 IL DOTTOR TE LE 
DONNE. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Richard 
Gere. Regia di Robert Altman 
23.10 FARGO. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Frances 
McDormand. Regia di Joel Coen 
00.45 L0ADING EXTRA. Rubrica 
01.25 HALL0WEEN-LA NOTTE 
DELLE STREGHE. Film horror 
(USA, 1978). Con D.Pleasence. 
03.00 QUILLS - LA PENNA 
DELLO SCANDALO. Film 
drammatico (USA, 2000) 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.55 FAME CHIMICA. Film 
drammatico (Italia, 2004). 

Con Marco Foschi. Regia di 
Paolo Vari, Antonio Bocola 
18.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 

19.10 IL SUO NOME È TS0TSI. 
Film drammatico 
(GB/Sudafrica, 2005). 

Con Terry Pheto. 

21.00 CRAZY. Film drammatico 
(Germania, 2000). Con Robert 
Stadlober. Regia di Hans- 
Christian Schmid 

23.10 LA LOCANDINA. Rubrica 
23.25 BRUBAKER. Film dram¬ 
matico (USA, 1980). 

Con Robert Redford. 

01.30 SOTTO 5’ 

01.40 IL DIZIONARIO. Rubrica 
01.55 UNA RELAZIONE PRIVATA. 
Film drammatico (Francia, 

1999). Con Nathalie Baye 


CARTOON 

NETWORK 

17.05 XIA0LIN SH0WD0WN. 

Cartoni 

17.30 R0B0TB0Y. Cartoni 
17.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 
18.25 CLASS OF 3000. Cartoni 
18.50 LEGI0N 0F 
SUPERHER0ES. Cartoni 
19.15 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.45 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 
20.10 I FANTASTICI 4. Cartoni 
20.40 XIA0LIN SH0WD0WN. 
Cartoni 

21.05 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

21.35 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

22.05 JDHNNY BRAVO. Cartoni 

22.35 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINE Cartoni 

23.00 BATMAN. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. 

“L’aeroporto di Hong Kong” 

15.00 MISSIONE STUNT. 

Documentario. 

16.00 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 COME È FATTO. 

Documentario. 

18.00 TOP GEAR. 

Documentario. 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. 

21.00 H0TR0D-AUT0 
TRUCCATE AMERICANE. 

Documentario. 

“Roadster ‘36” 3- parte 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “HP” I 5 parte 

23.00 COSTRUTTORI DI MOTO¬ 
CICLETTE. Documentario. 


ALL 

MUSIC 

13.30 EDGEMONT. Telefilm. 
Con Dominic Zamprogna 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 

15.30 KANTABOX. Musicale 
16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

BLACK. Musicale. 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 STELLE E PADELLE. 

Talk show. 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. “Edizione serale”. 

24.00 SECONDA PELLE. 

DocuFiction. “Ibiza” 

00.15 MDND. Rubrica. 

“Puntata dedicata a Tokio 
Hotel” (replica) 

01.15 TUTTI NUDI. Show. 
Conduce Lucilla Agosti 

01.30 ALL NIGHT. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 







Nord: nuvolosità in aumento a partire dal nordovest con qualche 
rovescio su Alpi occidentali e ovest della Val d'Aosta. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: cielo generalmente sereno. 


DOMANI 



Nord: da nuvoloso a molto nuvoloso. 

Centro e Sardegna: nubi irregolari su tirreniche e dorsale con 
rovesci sparsi e temporali lungo le coste. 

Sud e Sicilia: cieli poco o parzialmente nuvolosi. 



Situazione: l'alta pressione africana che per giorni ha occupato il 
Mediterraneo Centrale continuerà la sua lenta ritirata, lasciando 
libero il percorso verso l'Italia alle perturbazioni provenienti 
dall'Atlantico. 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 
-11.00 -12.10 -13.00 -14.00 -15.00 - 
17.00 -18.00 -19.00 - 21.00 - 24.00 - 
1.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

08.31 GR 1 SPORT. GR Sport. 

08.37 PIANETA DIMENTICATO. 

08.47 HABITAT. A cura di R/Pippan 
09.06 RADIO ANCH’IO. 

10.08 QUESTIONE DI BORSA. 

10.35 NUDO E CRUDO. 

11.45PR0NT0, SALUTE. 

12.35 L’ITALIA CHE VA. 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport. 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 
14.05 CON PAROLE MIE. 

14.32 GR 1 SCIENZE. 

14.47 NEWS GENERATION. 

15.04 HO PERSO IL TREND. 

15.38 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA. 

19.22 RADI01 SPORT. 

19.30 MEDICINA E SOCIETÀ. 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA. 

19.39 ZAPPING. 

21.09 RADI01 MUSICA 
23.09 RADIOEUROPA. 

23.17 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO. 

23.45 UOMINI E CAMION. 

00.23 LA NOTTE DI RADI0UN0. 

00.25 L’UOMO DELLA NOTTE. 

03.05 RADI01 MUSICA: 

CANTA NAPOLI. 

04.07 RADI01 MUSICA 
All’interno: 05.45B0LMARE. 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO. 

RADIO 2 

GR 2: 7.30-8.30- 10.30- 12.30- 13.30- 
15.30 -17.30 -19.30 - 20.30 - 21.30 - 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 
10.00IL CAMMELLO DI RADI02 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO. 

Conduce Marco Santin. Regia di 
Mauro Convertito. 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

Regia di Fabrizio Libonati. 

12.10 CHAT. Con Kabir Bedi 


12.49 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta 

Berni. A cura di Cecilia Di Gennaro 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Con Massimo Cervelli, 
16.00 CONDOR. 

17.00 610 (SEI UNO ZERO). Con Lillo 
e Greg. Regia di Fabrizio Trionferà. 

18.00 CATERPILLAR. 

19.52 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. “Dallo 
Sputnik allo Shuttle”. 

20.35 DISPENSER. 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER. 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
CHIAMAMI AQUILA. 

24.00 CHAT, (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 
02.00 RADI02 REMIX. 

04.00FANS CLUB. 

RADIO 3 

GR 3: 6.45-8.45- 10.45- 13.45- 16.45- 
18.45 - 22.45 - 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
07.15 PRIMA PAGINA. 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. 

10.00 RADI03 MONDO. 

11.30 RADI03 SCIENZA. 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO. 

13.00 LA BARCACCIA. 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
UTILITARTE. 

15.00 FAHRENHEIT. 

All’interno: 16.00ST0RYVILLE. 

18.00 VIAGGIO IN ETRURIA. 

19.00 HOLLYWOOD PARTY. 

19.50 RADI03 SUITE. 

All’interno: 20.00 SEGNI 
PARTICOLARI: DIVINA. 

20.30 IL CARTELLONE. 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA. 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI. 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE. 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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PRIMEFILM Reduce da Venezia, arriva «Michael Clayton», bel thriller sulle multinazionali 

C’è del marcio nell’ufficio di Qooney 


PRIMEFILM II film di 
Ozon ha in comune 
con «Espiazione» di 
Joe Wright epoca, 
ambientazione, il te¬ 
ma e persino l’attrice 
protagonista, Romola 
Garai. Ma lo batte 10 
a zero...e la droghiera 
sogna di scrivere... 

M di Alberto Crespi 


I 

1 cinema a volte è bizzarro: esce 
Angel, film diretto da un france¬ 
se (Francois Ozon) ma inglese 
nell'anima e nel midollo, e il pa¬ 
ragone con Espiazione - inglesis- 
simo film che è nelle sale da un 
paio di settimane - è inevitabile 
e imbarazzante. Diciamolo su¬ 
bito: l'imbarazzo è tutto di 
Espiazione, perché Angel lo bat¬ 
te 10 a 0, grazie a una freschez¬ 
za e a un'originalità di regia dav¬ 
vero sorprendenti. Ma certo le 
somiglianze sono tante: l'epo¬ 
ca (l'Inghilterra dei primi del 
'900 e della grande guerra), 
l'ambientazione iniziale 
(un'avita magione nobiliare 
nella campagna inglese), il te¬ 
ma (si parla di giovani fanciulle 
votate alla letteratura) e persi¬ 
no l'attrice protagonista, la 
25enne Romola Garai. Che suo¬ 
na romana ed è invece inglese 
di ottima famiglia (padre ban¬ 
chiere, madre giornalista) con 
ascendenze ungheresi, da cui il 
cognome. In Espiazione la gio¬ 
vane Romola interpretava 
l'aspirante scrittrice Briony, 
che mette nei guai il ragazzo 
del quale è innamorata accu¬ 
sandolo di uno stupro; qui è 
l'aspirante scrittrice Angel De- 
verell, figlia di una droghiera, 
infatuata del bel mondo, la te¬ 
sta piena di fantastiche storie 
che premono per sgorgare dal¬ 
la penna. La mamma vorrebbe 

«Angel» è una 
parabola 
sul successo 
che mescola 
mèlo e cinema 
visionario 


che Angel andasse a servizio nel¬ 
la sfarzosa tenuta di Paradise, 
dove vivono i ricchi. Invece An¬ 
gel ha deciso che il suo futuro è 
nei romanzi. Invia un mano¬ 
scritto a tutti gli editori di Lon¬ 
dra e uno di loro, incredibil¬ 
mente, la convoca. Il romanzo 
esce, ed è il successo. L'alta socie¬ 
tà l'accoglie: l'incontro decisivo 
è quello con Nora ed Esmé 
Howe-Nevinson, sorella e fratel¬ 
lo. Lei è una poetessa fallita che 
si innamora di Angel e si offre 
come sua segretaria tuttofare; 
lui è un pittore incompreso e 


R educe dal concorso ve¬ 
neziano, dove è stato 
stranamente ignorato 
(eppure George Clooney pote¬ 
va meritare la Coppa Volpi as¬ 
sai più del suo amico Brad 
Pitt), arriva nei cinema Micha¬ 
el Clayton, il film di denuncia 
«politicamente corretta» più 
sexy del momento. È una ricet¬ 
ta hollywoodiana che difficil¬ 
mente fallisce: si prende un di¬ 
vo, gli si affida un molo più do¬ 
lente ed emaciato del solito 
(per la serie: «non è solo bello, 
è anche bravo»), e si usa il tut- 


donnaiolo... e Angel, testarda 
come sempre, decide subito: sa¬ 
rà suo, ad ogni costo. Ormai ric¬ 
ca, la ragazza compra la tenuta 
di Paradise e vi si rifugia con i 
suoi libri, i suoi cani e i «suoi» 
fratelli Howe-Nevinson. Ma la 
vita, e la storia, la attendono al 
varco: scoppia la prima guerra 
mondiale, Esmé parte soldato e 
i romanzi di Angel, in tempi co¬ 
sì duri, passano irrimediabil¬ 
mente di moda... 

Il film di Ozon si ispira a un li¬ 
bro di Elizabeth Taylor (no, 
non è l'attrice: è un'omonima) 


to per spedire alle masse un 
messaggio democratico. 
Quando un simile cocktail 
funziona, possono venir fuori 
grandi film: pensate ai Tre gior¬ 
ni del Condor... Il paragone 
non è del tutto assurdo, visto 
che Sydney Pollack - regista di 
quello splendido thriller - è 
presente in Michael Clayton co¬ 
me produttore e come attore. 
Non siamo a quei livelli, ma 
qualche somiglianza c'è: co¬ 
me Redford/Condor nel vec¬ 
chio film, Clooney/Clayton è 
qui un uomo dell'apparato 


che non conosciamo e che ci è 
venuta voglia di leggere. Il regi¬ 
sta sostiene di averlo «umaniz¬ 
zato», perché il tono era ancora 
più grottesco e cmdele rispetto 
al film. L'aspetto più interessan¬ 
te di Angel è l'antipatia della pro¬ 
tagonista: Romola Garai inter¬ 
preta (magnificamente) una 
giovane esaltata, egocentrica e 
zuccona, posseduta dal fuoco 
della narrazione ma priva - co¬ 
me capita ai produttori di 
best-sellers - del benché mini¬ 
mo talento letterario. La scom¬ 
messa sta nel rendere interes- 


che viene incastrato. Nei pri¬ 
mi 10 minuti si vede affidare 
un incarico misterioso, duran¬ 
te il quale la sua auto esplode: 
Clayton capisce che c'è del 
marcio nel potentissimo stu¬ 
dio legale per il quale lavora. 
Lui è quello che chiamano 
quando c'è da fare il lavoro 
sporco, che non si può raccon¬ 
tare in giro, ma stavolta la 
sporcizia rischia di travolger¬ 
lo. Indaga, e scopre quanto se¬ 
gue: lo studio sta difendendo 
una multinazionale che, met¬ 
tendo sul mercato un fertiliz- 


santi le sue peripezie, e Ozon - 
che è regista raffinato - ci riesce 
con lo stile, che mescola il mèlo 
hollywoodiano al cinema visio¬ 
nario di Powell & Pressburger: 
dandone però una rilettura geli¬ 
da, come se i personaggi fossero 
strani insetti osservati al micro¬ 
scopio. Ne esce un film molto 
insolito, che è anche un curioso 
apologo sul successo non solo 
letterario. Qualcuno lo leggerà 
come un film «in filigrana» su 
J.K. Rowling, la scrittrice di Har¬ 
ry Potter. Che però è sicuramen¬ 
te più brava della povera Angel. 


zante velenoso, ha ammazza¬ 
to un bel po' di poveracci in 
mezzo mondo; uno dei titola¬ 
ri dello studio, che ha in ma- 

Clooney ricorda 
un po’ Redford 
del « Condor» 

Un uomo resta 

incastrato 

dall’apparato 


no tutte le informazioni scot¬ 
tanti, ha dato fuori di testa, c'è 
il rischio che parli. Clayton de¬ 
ve trovarlo e farlo tacere. In 
qualunque modo... 

A Venezia qualcuno l'ha trova¬ 
to «hollywoodiano» nel senso 
deteriore del termine. Posto 
che al Lido molta gente impaz¬ 
zisce (e l'accoglienza isterica ri¬ 
servata ai film italiani è lì a di¬ 
mostrarlo), noi non siamo 
d'accordo. Michael Clayton è 
un robusto film di genere, un 
thriller con la morale che, cer¬ 
to, regala agli spettatori dosi 


George Clooney in «Michael Clayton» 


massicce di consolazione: è co¬ 
me fare il tifo per la squadra 
dei buoni, si trepida per loro e 
si esulta se fanno gol alle mul¬ 
tinazionali feroci. Sconfiggere 
le medesime multinazionali 
nella vita, poi, è tutto un altro 
discorso... Clooney è al suo 
meglio, ma nel cast ci sono 
due-tre fuoriclasse che a tratti 
gli mbano la scena: guardate 
soprattutto Tom Wilkinson, 
nei panni dell'avvocato paz¬ 
zo, e diteci voi se quell'attore 
non è un genio. 

al.c. 



MITI Posti in piedi a Roma per la presentazione di «Che Guevara» 

D Che è vivo, in un film 


■ di Gabriella Gallozzi 


L e immagini sono insisten¬ 
ti: la barba armffata, gli oc¬ 
chi spalancati, il torso nu¬ 
do con quei fori di proiettile sul 
costato, come nelle raffigurazio¬ 
ni dei martiri cristiani, come un 
cristo. Da tutte le angolazioni, 
primi piani «sparati», campi 
lunghi, quasi un tormentone 
che rimanda all'infinito quella 
che è diventata una delle imma¬ 
gini che hanno fatto la storia 
del ventesimo secolo: il corpo 
senza vita di Ernesto Che Gue¬ 
vara sul lavatoio del piccolo vil¬ 
laggio boliviano de La Higuera 
dove fu assassinato il 9 ottobre 
del 1967. A rimandarcele è Che 
Guevara, il corpo e il mito, docu¬ 
mentario di Raffaele Brunetti e 
Stefano Missio che History 
Channel manderà in onda il 7 
ottobre alle 23 e il 9 ottobre alle 
21, in occasione dei 40 anni del¬ 
la sua morte che l'intero piane¬ 
ta si appresta a celebrare. A di¬ 
mostrazione di come quello del 
Che sia uno dei miti più vivi, vi¬ 
tali e «commercializzati» dei no¬ 
stri tempi, tanto da aver attirato 
l'altra sera a Roma per la proie¬ 
zione del documentario, alla 
Casa del cinema, una tale folla, 


di cui una buona parte è rima¬ 
sta fuori. Giovani, moltissimi, 
ma anche spettatori di una cer¬ 
ta età, tutti lì a seguire il raccon¬ 
to, quasi in forma di giallo, del 
mito Guevara, affrontato attra¬ 
verso l'occultamento del suo 
corpo da parte dell'esercito boli¬ 
viano, poi ritrovato, dopo 
trent'anni, da un gmppo di an- 
tropologi forensi cubani e ar¬ 
gentini che hanno riportato al¬ 
l'attenzione del pianeta le spo¬ 
glie del celebre rivoluzionario e 
dei suoi compagni. Immagini 
che hanno fatto il giro del mon¬ 
do ma che ancora adesso attira¬ 
no l'attenzione del pubblico. 
Perché la curiosità intorno a 
quella morte, in principio «spac¬ 
ciata» come avvenuta in com¬ 
battimento, è ancora fortissi¬ 
ma. Non fosse altro perché per 

«Il corpo e 
il mito» rievoca 
l’assassinio 
del Comandante 
a 40 anni 
dalla morte 


anni si sono rincorse voci e tesi 
su chi fosse stato a tradire il Co¬ 
mandante. 

Ecco allora le testimonianze dei 
compagni del Che. Fra tutti il fe¬ 
delissimo Benigno, uno dei tre 
guerriglieri sopravvissuti alla 
«campagna» in Bolivia. Ci rac¬ 
conta degli ultimi momenti, 
dell'arresto di Guevara l'8 otto¬ 
bre del '67 e poi del suo assassi¬ 
nio, colpito a freddo da quel Ma¬ 
rio Teran ritrovato negli anni 
Settanta da Roberto Savio, gior¬ 
nalista Rai che racconta di aver 
pagato col suo licenziamento 
dal servizio pubblico l'inchiesta 
che girò in Bolivia. «Quello che 
non andò giù allora - sostiene 
Savio - è stata la lettura globale 
che diedi di quei fatti». Quasi 
un «accordo» tra Usa ed Urss, 
per far fuori un rivoluzionario 
troppo duro e puro, diventato 
scomodo anche per l'Unione 
sovietica, da lui messa sotto ac¬ 
cusa negli ultimi anni e quindi 
in grado di scatenargli contro 
tutti i partiti comunisti del¬ 
l'America Latina. «Fatto sta che 
il Che da morto è più vivo che 
mai», continuano a ripetere i te¬ 
stimoni. Ed oggi in Bolivia, a La 
Higuera, si celebrano anche le 
messe in suo ricordo. 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Il buio nell’anima 

Erica (Jodie Foster) sta per sposarsi 
con David, ma una sera i due 
vengono assaliti a Central Park da 
una banda di teppisti: l'uomo viene 
ucciso, lei si sveglia dopo tre 
settimane di coma. Non sarà più la 
stessa. Compra una pistola e 
comincia a ripulire la città di tutti i 
balordi e brutti ceffi che incontra. 
Legittima difesa o sete di giustizia? 
Nella donna, traumatizzata dalla 
violenza subita, l'impulso a sparare 
si fa sempre più forte... 

di Neil Jordan drammatico 


I Simpson - il film 

La divertente e provocatoria famiglia 
gialla con gli occhi a palla (Homer, 
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul 
grande schermo dopo 400 episodi 
televisivi. Per il suo debutto al cinema 
Homer dovrà compiere un'impresa 
straordinaria: salvare il pianeta da una 
catastrofe ecologica.. .che lui stesso 
ha creato! Più di 90 i personaggi 
reclutati, tra cui i Green Day, Tom 
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La 
prima mondiale si è tenuta a 
Springfield. 

di David Silverman animazione 


Hairspray 

John Travolta, siliconato, è Edna, 
casalinga di 135 chili, madre di 
Tracy, una "robusta" bambina che 
sogna di partecipare al suo show 
televisivo preferito per diventare 
Miss Hairspray. Quando viene 
selezionata, diventa subito una star 
e rischia di oscurare la figlia di 
Velma, la direttrice del canale. La 
donna farà di tutto per penalizzare 
Tracy... Rifacimento deH'omonimo 
fortunato musical, tratto dal film di 
John Waters ("Grasso è bello"). 

di Adam Shankman commedia 


Piano, solo 

Il ritratto di Luca Flores, nato a 
Palermo nel 1956, pianista jazz 
morto suicida nel 1995. Artista poco 
conosciuto, ma geniale e ricco di 
talento, si diploma al Conservatorio 
di Firenze e presto si impone sulla 
scena musicale italiana e 
intemazionale suonando, tra gli altri, 
con Chet Baker e Dave Holland. 
Dietro ad un brillante futuro di 
successo, l'ombra di un passato di 
dolore e sensi di colpa che come 
fantasmi invadono il presente. 

di Riccardo Milani drammatico 


La ragazza del lago 

Il cadavere di una ragazza viene 
trovato in riva al lago, in un 
paesino di montagna. A far luce 
sul presunto assassinio è chiamato 
da Udine il commissario Sanzio 
(Toni Servillo) che nel corso delle 
indagini si trova a scoprire gli 
inconfessati segreti di una piccola 
comunità apparentemente 
tranquilla e ordinata. L'inchiesta 
trascende il genere noir per 
condurre lo spettatore nell'oscuro 
male di vivere annidato nell'animo 
di tutti. 

di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco 


Io non sono qui 

L'arte e la vita di Bob Dylan 
raccontate attraverso le vicende di 
personaggi diversi che incarnano il 
musicista nelle sue diverse 
mutazioni: dall'esordio folk alla 
svolta rock passando per l'incidente 
in moto e il successivo ritiro dalle 
scene fino ad arrivare ad oggi. 
Ognuno di loro rappresenta un 
aspetto della personalità di Dylan. 
La colonna sonora contiene le sue 
canzoni più famose interpretate da 
altri artisti. In concorso a Venezia. 

di Todd Haynes drammatico 


In questo mondo libero 

Da vittima a carnefice; da sfruttata a 
sfruttatrice. Angie, ragazza madre, 
lavora in un'agenzia di collocamento 
di lavoro interinale. Quando viene 
licenziata per aver rifiutato le avances 
del principale decide di mettersi in 
proprio e apre un'agenzia 
specializzata nell'assunzione 
temporanea di immigrati. La stabilità 
dell'impiego appartiene al passato, 
ora il futuro è nel lavoro precario... 
che «aiuta soltanto i criminali e i 
padroni». 

di Ken Loach drammatico 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Piano, SOlO 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 


America F 

Sala 2 

lall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

In questo mondo libero 

17:00-18:40-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Funeral party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 


Michael Clayton 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Mr. Brooks 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Planet Terror 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Hairspray 

17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



28 Settimane dopo 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Sala Palme 


Cemento armato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 

942 

Michael Clayton 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

114 

In questo mondo libero 

17:00-18:40-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 


La ragazza del lago 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 


Funeral party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 


2 giorni a Parigi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 




Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 



Shrek 3 

17:30 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Taranto 

400 

Cemento armato 

17:10-19:00-20:50-22:40 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Traisi 

200 

Un'impresa da Dio 

19:15-21:00-22:40 (E 5,00; Rid. 3,60) 



Shrek 3 

17:30 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Michael Clayton 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

Funeral party 

16:00-18:10-20:30-22:45 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

Hairspray 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

Un'impresa da Dio 

16:00-18:10-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

La ragazza del lago 

18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 



Shrek 3 

15:30 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

28 Settimane dopo 

15:30-20:30 (E 7,50) 



Michael Clayton 

18:00-23:00 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Mr. Brooks 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

Il buio nell'anima 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Rush Hour - Missione Parigi 1 6:00-18:10-20:30-22:45 (E 7,50) 

Salali 

200 

1 Simpson - Il film 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


1 Simpson - Il film 

17:00-18:45 (E 7,00) 

Salai 


Cemento armato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 


Michael Clayton 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 


In questo mondo libero 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 


1 Simpson - Il film 

17:00-18:45 (E 7,00) 



Planet Terror 

20:30-22:30 (E 7,00) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 


Il buio nell'anima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Baby 



Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



Cemento armato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 8921 11 



Surf's Up -1 re delle onde 

15.50-18.00-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 


Mr. Brooks 

14.50-17.00-19.35-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Cemento armato 

15.25-17:40-19.55-22.10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


1 Simpson - Il film 

15:40-17:40-19:45-21:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Un'impresa da Dio 

15:35-17:50-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Michael Clayton 

16:50-19:30-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


Il buio nell'anima 

14.50-17.05-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Napoli 


• Afragola 


53 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 


Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 




Cemento armato 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

Mr. Brooks 

18:15-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Hairspray 

18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Shrek 3 

17:00-19:00 (E 7,00) 



28 Settimane dopo 

21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

28 Settimane dopo 

21:00-23:00 (E 7,00) 



Il buio nell'anima 

18:15-20:40-23:00 (E 7,00) 


Sala 6 190 Un'impresa da Dio 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 1 90 Surf's Up -1 re delle onde 

17:00-19:00-20:45-22:30 (E 7,00) 

Sala 8 1 58 Surf's Up -1 re delle onde 

20:00-22:00 (E 7,00) 

Surf's Up -1 re delle onde 

20:00-22:00 (E 7,00) 

Sala 9 158 1 Simpson - Il film 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 1 0 1 58 Rush Hour - Missione Parigi 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00) 

Sala 1 1 1 08 Rush Hour - Missione Parigi 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00) 

Michael Clayton 

18:15-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 108 L'ultima legione 

17:00-19:10 (E 7,00) 

Funeral party 

21:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 108 Espiazione 

16:50-19:00 (E 7,00) 

Scrivilo sui muri 

21:10-23:00 (E 7,00) 

• Arzano 

53 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 

Hairspray 

16:30-18:30 (E 4,50) 

Sala Blu Cemento armato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grigia Rush Hour - Missione Parigi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Magnum Un'impresa da Dio 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30-21:00 (E 4,50) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Sala 1 289 Michael Clayton 

17:40-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 206 Un'impresa da Dio 

17:50-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 171 Hairspray 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 120 Rush Hour - Missione Parigi 

18:00-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 120 Scrivilo sui muri 

17:20-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 396 1 Simpson - Il film 

18:00-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 120 Funeral party 

17:00-19:00-21:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Planet Terror 

23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 120 28 Settimane dopo 

22:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Shrek 3 

17:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Il buio nell'anima 

20:10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 171 Mr. Brooks 

17:50-20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 1 0 202 Surf's Up -1 re delle onde 

17:15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 289 Cemento armato 

17:20-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna Hairspray 

17:00-19:15-21:30 (E 7,00) 

L. Denza Michael Clayton 

17:30-19:45-22:00 (E 7,00) 

M. Michele Tito II buio nell'anima 

17:15-19:30-21:45 (E 6,00) 

Hairspray 

17:00-19:15-21:30 (E 6,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Sala 1 Cemento armato 

18:15-20:15-22:15 

Sala 2 Un'impresa da Dio 

18:00-20:00-22:00 

53 Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

Rush Hour - Missione Parigi 

20:00-22:00 

• Forno D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Un'impresa da Dio 

20:30-22:30 (E 7,00) 

• Frattamaggiore 

53 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

1 Simpson - Il film 

18:00-20:30 (E 5,00) 

Sala 2 99 

Riposo (E 5,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Cemento armato 

20:30-22:30 (E 7,00) 

• Melito 

53 Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Hairspray 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 Rush Hour - Missione Parigi 

20:30-22:30 (E 4,65) 

• Nola 

53 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Cemento armato 

17:30-20:00-22:00 (E 6,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Un'impresa da Dio 

17:30-20:10-22:00 (E 6,00) 

Sala 2 Rush Hour - Missione Parigi 

18:00-20:20-22:10 (E 6,00) 

Sala 3 Hairspray 

17:40-19:50-22:10 (E 6,00) 

• Piano Di Sorrento 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Mr. Brooks 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• POGGIOMARINO 


53 Eliseo Tel. 0818651374 


Cemento armato 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Shrek 3 

16:10 (E 5,16; Rid. 3,62) 


La ragazza del lago 18:10-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• Pomigliano D'Arco 


53 Gloria Tel. 0818843409 

Scrivilo sui muri 17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Cemento armato 18:20-20:20-22:20 (E 6,00) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Rush Hour - Missione Parigi 20:30-22:30 (E 6,00) 


Multisala Sofia via Rosimi, 12/B Tel. 0813031114 

Cemento armato _ 17:00-18:40-20:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 72 La ragazza del lago 18:40-20:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 

53 Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

I Simpson - Il film 21:30 (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 

L'ultima legione _ 2izo 

Salai Michael Clayton 21:20 

• San Giuseppe Vesuviano 


53 Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Scrivilo sui muri 20 20-22 30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 

• Sorrento 


53 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

Michael Clayton 18:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

• Torre Annunziata 


SI Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 

_ Riposo (E 6,00) 

Pelò 410 Riposo (E 6,00) 

Vava 1 Riposo (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


53 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

Michael Clayton 

18:00-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Cemento armato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Un'impresa da Dio 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Hairspray 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

L'ultima legione 17:30-19:30-21:30 (E 5,50) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 


Cemento armato _ 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

315 

Surf's Up - 1 re delle onde 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Rush Hour - Missione Parigi 16:00-18:00-20:00-22:00 (E5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

Hairspray 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 



1 Simpson - Il film 

17:15-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Lioni 

53 Nuovo Multisala Tel. 082742495 



Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Funeral party 

20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salai 

Cemento armato 

18:15-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

Rush Hour - Missione Parigi 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

Il dolce e l'amaro 

18:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Mercogliano 


53 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Cemento armato 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Un'impresa da Dio 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

28 Settimane dopo 

22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Hairspray 

15:35-17:55-20:15 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Rush Hour - Missione Parigi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 6 

84 

Shrek 3 

16:10-18:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Il buio nell'anima 

20:10-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Mr. Brooks 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

Michael Clayton 

16:45-19:15-21:45 (E 5,15; Rid. 4,10) 

• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel 0825447367 


Salai 

Cemento armato 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 

Rush Hour - Missione Parigi 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


• Montecalvo Irpino 


53 Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Riposo 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


Rush Hour - Missione Parigi 


BENEVENTO 


18:00-19:30 (E 5,00) 


53 Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 




Rush Hour - Missione Parigi 

(E 6,00) 

Salai 

433 

Cemento armato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Michael Clayton 

17:45-20:15-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Hairspray 

16:30-18:40 (E 6,00) 



Un'impresa da Dio 

20:30-22:30 

Sala 4 

77 

Rush Hour - Missione Parigi 

18:30-20:50-22:40 (E 6,00) 



Rush Hour - Missione Parigi 

18:30-20:50-22:40 (E 6,00) 


53 Massimo Tel. 0824316559 

Michael Clayton 

17:45-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

SI San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

Piano, solo 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

_ N.P. 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Michael Clayton 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Un'impresa da Dio 

17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Cemento armato 

17:20-19:10-21:05-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Planet Terror 

23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Il buio nell'anima 

20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Piano, solo 

17:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Hairspray 

21:05-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Shrek 3 

17:45-19:25 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Funeral party 

18:00-19:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Rush Hour - Missione Parigi 

21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

1 Simpson - Il film 

21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Scrivilo sui muri 

18:00-19:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Surf's Up -1 re delle onde 

17:10-18:10-19:50-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Mr. Brooks 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 



53 Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Hairspray 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


Duel City San Marco C.SO Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo 

Salai 


Riposo (E 5,00) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

1 Simpson - Il film 

16:45 (E 6,00) 

Salai 

Michael Clayton 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

Cemento armato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 4 

Hairspray 

18:30-20:45-22:45 (E 6,00) 


Hairspray 

18:30-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 5 

Un'impresa da Dio 

18:45-20:45 (E 6,00) 


Il buio nell'anima 

16:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 6 

Rush Hour - Missione Parigi 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 


























































































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


l’Unità 23 

venerdì 5 ottobre 2007 


Napoli 

quarant anni Di Massimo Ranieri e Gualtiero Pier- 

RIPOSO 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

ce. Con Massimo Ranieri. Info 081.5567527. 

TAM TUNNEL AMEDEO 

LE NUVOLE 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 


RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

RIPOSO 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

TEATRO TOTÒ 

BELLINI 

RIPOSO 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

RIPOSO 

RIPOSO 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

THÉATRE DE POCHE 

CASTEL SANT'ELMO 

RIPOSO 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

NUOVO TEATRO NUOVO 

RIPOSO 

RIPOSO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

TRIANON VI VI ANI 

CILEA 

RIPOSO 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

RIPOSO 

RIPOSO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

1 musica J:' 

DIANA 

RIPOSO 

SAN CARLO 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

SANNAZARO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

Oggi ore n.d. Canto perchè non so nuotare...da 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 




Provincia di Caserta | 

Hairspray 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Aversa 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

3 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Cemento armato 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala Cimarosa 500 Surf ’S Up -1 re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Espiazione 19:00 (E 6,50) 

Sala lommelli 85 Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5,00) 

Planet Terror 21 :i 5-23:00 (E 6,50) 

3 Metropolitan Tei. osi 8901187 

Sala 3 II buio nell'anima 18:00-20:30-22:50 (E 6,50) 

Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Il buio nell'anima i8 00-20 30-22 50 (E 6,50) 

Sala 4 Shrek 3 17:00-19:00 (E 6,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

28 Settimane dopo 21 00-23:00 (E 6,50) 

Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 5 Funeral party 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50) 

• Capua 

Sala 6 Mr. BrookS 18:15-20:40-23:00 (E 6,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 7 Rush Hour - Missione Parigi 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 Piano, solo 17:00-19:00 (E 6,50) 

Michael Clayton 18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Scrivilo sui muri 21 00-23:00 (E 6,50) 

• Casagiove 

Sala 9 1 Simpson - Il film 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

3 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala 10 Michael Clayton 18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Michael Clayton 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

Michael Clayton 18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

• Castel Volturno 

Sala 11 Hairspray 18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 12 Surf 'S Up - 1 re delle onde 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6,50) 

3 BriStOl Tel. 0815093600 

Sala 13 Un'impresa da Dio 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

1 Simpson - Il film 17:10-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

3 Small L'Altrocinema Tel. 0823581025 

Captivity 19:30-21:30 (E 2,00) 

Spazio Baby Riposo 

Sala 1 80 Riposo 

• CURTI 

Sala 2 100 Riposo 

3 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Sala 3 100 Riposo 

Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 100 Riposo 

• Maddaloni 

Sala 5 100 Riposo 

3 Alambra corso 1 Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Sala 6 100 Riposo 

• Mondragone 

Riposo 

• Marcianise 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

3 Ariston Tel. 0823823881 

Riposo 


• Riardo 

• Cava De 1 Tirreni 

3 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

3 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Riposo 

La ragazza del lago 1 8:15-20:30-22:30 (E 6 , 00 ) 

• San Cipriano D'Aversa 

3 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Faro Corso Umberto 1,4 

Cemento armato 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

1 Simpson - Il film 17 00 1 9 00 2100 

• Eboli 

• Sant'Arpino 

3 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Lendi Tel. 0818919735 

Cemento armato 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Rush Hour - Missione Parigi 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

• Giffoni Valle Piana 

Sala 1 Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Rush Hour - Missione Parigi 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Sala 3 La ragazza del lago 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 1 7:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

SALERNO 

lo vi dichiaro marito e... marito 19 : 00-2100 (E 5,00; Rid 3,50) 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

• Mercato San Severino 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

Riposo (E 5,00) 

Cemento armato 16:30-18.30-20:30-22:30 (E 6,00) 

3 AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

• Montesano Sulla Marcellana 

Piano, solo 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

3 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano 11,45 Tel. 089221807 

Il bacio che aspettavo 1 9:15-21 30 (E 5 , 00 ) 

Il bacio che aspettavo 1 8:00-20:00-22:00 (E 5 , 00 ) 

• Nocera Inferiore 

Sala 2 La ragazza del lago 1 8:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

3 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

3 Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

L'ultima legione 1 8 30-20 30 (E 5 , 00 ) 

Piano, solo 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

La ragazza del lago 22:30 (E 5,00) 

3 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

• Omignano 

Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

Sala 2 258 1 Simpson - Il film 16:05-18:05-20:10-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Il dolce e l'amaro 1 9 30 2130 (E 5 , 00 ) 

Sala 3 Hairspray 15:15-17:50-20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Orria 

Sala 4 La ragazza del lago 15:35-17:40-19:45-21:55 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Sala 5 Scrivilo sui muri 15:20-17:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

1 Simpson - Il film 20 00-22 00 

Planet Terror 19:40-22:05 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• PONTECAGNANO FAIANO 

Sala 6 II buio nell'anima 15:05-17:35-20:05-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 7 258 Surf 'S Up - 1 re delle onde 15:30-17:30-20:20-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

3 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Sala 8 333 Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sapori e dissapori 20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 9 158 Mr. BrookS 15:00-17:25-19:55-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

3 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Salalo 156 Funeral party 15:40-17:45-19:50-22:00(E6,70; Rid.4,50) 

Hairspray 17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

Sala 11 333 Rush Hour - Missione Parigi 16:20-18:25-20:30-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Sala CoNsiuNA 

3 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

3 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Il dolce e l'amaro 17:30-20:00-22:00 (E 5,50) 

Shrek 3 17:00-19:00 

Salerno 

Il dolce e l'amaro 2100 

• Baronissi 

• Scafati 

3 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Funeral party 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Hairspray 18:30 (E 6 , 00 ) 

• Battipaglia 

1 Simpson - Il film 20:30 22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Shrek 3 17:00 (E 6,00) 

Un'impresa da Dio 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

3 Bertoni Tel. 0828341616 

Riposo 

Sala 3 Cemento armato 20:30-22:30 (E 6,00) 

3 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

• Vallo Della Lucania 

Surf's Up - 1 re delle onde 1 7 00 1 9:30-21 30 (E 5,50) 

La Provvidenza Tel. 097471 7089 

• Camerota 

Riposo 

Bolivar Tel. 0974932279 

Micron Tel. 097462922 

Il bacio che aspettavo 2130 (E 5 , 00 ) 

1 Simpson - Il film 18:00-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



LEADER DELL'ELETTRONICA IN EUROPA. 



























































































































































































venerdì 5 ottobre 2007 


ÌU 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


POLEMICHE Dopo il «manife¬ 
sto» firmato da Salvatore Settis e 
Carlo Ginzburg che critica i gran¬ 
di interventi di restauro e chiede 
una «moratoria», si moltiplicano 
le reazioni. Parlano Pietro C. Ma- 
rani, Cristina Acidini, Antonio Na¬ 
tali e Gianluigi Coiaiucci 

■ di Stefano Miliani 


Fermare i restauri? 
Tanti no, grazie 


EX LIBRIS 


Nepotismo: 
dare un posto 
alla propria nonna 
per il bene 
del partito 


Ambrose Bierce 
«Dizionario del diavolo» 



a folla di nudi michelangioleschi della Cappella 
Sistina in Vaticano, le donne, gli uomini e le bat¬ 
taglie dipinti ad affresco da Piero della Francesca 
ad Arezzo, i superbi giochi ottici e prospettici del 
Mantegna nella Camera degli sposi a Mantova, 
il Giotto degli Scrovegni e chissà quanti altri ci¬ 
cli su parete e dipinti: sono tutti vittime di un'os¬ 
sessione per il restauro che fa notizia a scapito di 
opere meno note? L'Italia da 25 anni in qua ri¬ 
schia di far danni irreparabili all'arte che dice di 
curare? L'appello per una moratoria sui restauri 
firmato da Salvatore Settis e Carlo Ginzburg in¬ 
contra dubbi, critiche e prese di distanza alme¬ 
no da quattro persone con titoli, esperienza e se¬ 
rietà per dire la loro: Pietro C. Marani, oggi 
docente, che seguì l'intervento sul Cenacolo di 
Leonardo da Vinci come direttore della soprin¬ 
tendenza milanese e condirettore del restauro; 
Cristina Acidini, soprintendente del Polo 
museale fiorentino dopo aver guidato quel cen¬ 
tro di restauro che è l'Opificio delle pietre dure 
di Firenze; Antonio Natali, direttore degli Uffi¬ 
zi, il quale ha coordinato 350 interventi in 27 an¬ 
ni di funzionario in forze al museo fiorentino; 
Gianluigi Coiaiucci, con oltre mezzo secolo 
di lavori nelle mani e negli occhi, restauratore 
già allievo di Brandi, responsabile dell'interven¬ 
to sulla Sistina. Il loro messaggio, ridotto all'os¬ 
so, è: Settis e Ginzburg sbagliano, la moratoria 
provocherebbe solo guasti. 

Sintetizziamo la prima questione: si mette ma¬ 
no a opere eclatanti perché per loro lo sponsor 
apre la borsa, per altre al contrario c'è colpevole 
disattenzione. «Trovo la polemica un po' generi¬ 
ca e in ritardo - afferma Marani - Perché farla? 
Con i pochi soldi disponibili le soprintendenze 
fanno salti mortali proprio per intervenire sui 
minori. Gli sponsor servono. Che poi preferisca¬ 
no finanziare interventi famosi è sempre stato 
così e sempre sarà. È a discernimento di soprin¬ 
tendenti e ministero accettare quali restauri av¬ 
viare. E grandi interventi come quello alla Cap¬ 
pella Sistina nacquero da motivazioni conserva¬ 
tive, non perché i giapponesi ci misero soldi. A 
maggior ragione il Cenacolo di Leonardo: era ur¬ 
gentissimo fermare il degrado e il distacco della 
pittura e per i primi 4 anni pagò lo Stato, non 
c'erano neanche sponsor». «Una moratoria 
non ha senso, vorrebbe dire che lo Stato non 
spende più. Il restauro oggi è abbastanza sicuro 
e di alto livello - osserva Coiaiucci - Chiara¬ 
mente il privato vuole opere di nome, ma non 
decide niente, non è un mercato allo sbando. E 
la manutenzione? Sacrosanto, lo dicono tutti». 
Qui l'affanno c'è perché siamo il Paese delle 
emergenze dove si fatica per dare risorse alla ge¬ 
stione ordinaria. Per questo i privati servono. 
Tuttavia il tasto suonato da Settis e Ginzburg rin¬ 
focola una polemica: Michelangelo alla Sistina 
è stato ripulito e ravvivato nei colori per compia¬ 
cere i giapponesi? «Abbiamo ripetuto più volte, 
lo ripeto ora, e mi meraviglia e mi delude molto 
aver letto la presa di posizione su quel restauro 
firmata da uno studioso come Settis: i lavori, du¬ 
rati dall'80 al '94, erano iniziati d'ufficio, i giap¬ 
ponesi misero soldi in seconda battuta e per i di- 


In sintesi 


Troppi sponsor, interventi eclatanti 
e cancellazione della storia 

La nostra arte è strapazzata da 
troppi restauri, si ascoltano gli sponsor a 
caccia di nomi eclatanti invece che i 
bisogni delle opere, e poi restaurare è un 
po’ uccidere pezzi di storia. Pertanto 


ritti delle immagini nel mondo, per le riprese ci¬ 
nematografiche. Non per avviare l'intervento». 
«Non è vero, come qualcuno ha riportato, che 
sono d'accordo con Settis e Ginzburg - puntua¬ 
lizza Cristina Acidini - Intanto il tono: la pa¬ 
rola "moratoria" si usa per la pena di morte, qui 
mi pare sopra le righe. Se il desiderio di una pau¬ 
sa di riflessione può venire, ritengo che l'attività 
vada mantenuta». Però i privati manifestano ge¬ 
nerosità solo verso artisti o pezzi celebenimi 
mentre sono tirchi con il resto? «No. Ci sarà chi 
si intestardisce, poi chiedono qualcosa di presti¬ 
gioso, ma sono gestibili. Ad esempio molte ban¬ 
che finanziano operazioni oscure». Già: curare 
affreschi è faccenda lunga, dispendiosa e delica¬ 
ta, per Piero ad Arezzo lo Stato e una banca paga¬ 
rono anni di studi, ricerche scientifiche all'avan¬ 
guardia, ristrutturazioni all'edificio nel quale co¬ 
lava acqua sulle scene della Leggenda della Vera 
Croce. Ma per i quadri forse il problema del trova¬ 
re sponsor è più lampante? Chi sgancia euro per 
un dipinto del Barocci quando, per un Raffael¬ 
lo, gli offerenti abbonderebbero? «Il problema 
esiste, ciononostante sta al direttore del museo 
scegliere in base alle necessità di conservazione 
dell'opera. Come Uffizi - commenta Natali - 
siamo ovviamente privilegiati, il nome è una ga¬ 
ranzia, eppure abbiamo fatto restaurare con sol¬ 
di privati un Dosso Dossi, una grande tavola del 


«chiediamo una sospensione di tutti i 
restauri ad eccezione di quelli a fini di 
mera conservazione. Una moratoria è 
necessaria». A far questa denuncia e 
invocare una pausa di riflessione, uno 
stop, sono stati mercoledì su Repubblica 
Salvatore Settis, presidente del 
Consiglio superiore dei 


Cigoli, un quadro di Johann Loth, e ditemi voi 
se sono nomi ambiti». 

Altro allarme lanciato da Settis e Ginzburg: re¬ 
staurare equivale a cancellare per sempre brani 
di storia, annichilire patine e quant'altro abbia 
lasciato il naturale scorrere dei secoli. Di nuovo 
Marani: «Ah sì? Il Cristo nel Cenacolo prima 
del restauro era una falsificazione del '700 e sic¬ 
come eravamo abituati al falso dovevamo tener¬ 
celo? Ogni intervento è un atto critico di un'epo¬ 
ca, come, sia chiaro, lo è anche la scelta di non 
intervenire». «Contesto che si debba sospende¬ 
re i restauri perché sono un'operazione critica - 


Da oggi «Maratonarte» 


Parte bene la maratona tv lanciata dal 
ministero dei Beni culturali e Rai per salvare 
sette gioielli italiani. La fondazione americana 
World Monument Found Europe, ha 
annunciato il vice premier e ministro dei Beni 
culturali, Francesco Rutelli, durante Porta a 
porta di ieri sera, ha deciso di donare 300 mila 
euro per la Casa di Augusto sul Palatino. 
Maratonarte va in onda da oggi al 7 ottobre su 
diverse trasmissioni Rai. Obiettivo, raccogliere 
500 mila euro per ognuno dei siti individuati, al 
cui restauro i cittadini potranno contribuire, 
anche con solo due euro inviati via sms. 


Beni culturali, archeologo, direttore della 
Normale di Pisa, polemista, saggista, e 
Carlo Ginzburg, storico ma anche autore 
di un bel libro, Indagine su Piero 
dedicato a Piero della Francesca. Due 
nomi di peso, nelle arti soprattutto quello 
di Salvatore Settis, che quel mondo non 
può permettersi di ignorare. 


nota Natali, il direttore degli Uffizi - Rifiutare 
interventi spettacolari solo perché spettacolari è 
giusto ed evidente. Pensare che in una stagione 
successiva, futura, si possa raggiungere un'obiet¬ 
tività non suscettibile di umani errori di valuta¬ 
zione, invece no, non è giusto. Il rischio di oggi 
ci sarà anche domani. L'importante è che non 
sia fatto niente di irreversibile, che le indagini 
scientifiche attestino cos'è una sovrimmissione 
successiva all'autore. Però, scusate, quando su 
un dipinto c'è la cacca delle mosche o polvere 
solidificata da secoli, dobbiamo toglierle». Con¬ 
corda con Natali Cristina Acidini: «Come la 
mettiamo con residui pericolosi sulle superfici 
pittoriche?». Concorda con loro Coiaiucci: «A 
noi le opere arrivano dopo aver attraversato se¬ 
coli, interventi, non ci arrivano vergini: non 
condivido quanto sostiene Settis con Ginzburg, 
sulla storia da preservare». 

Infine Natali suggerisce di restituire a Cesare 
quel che è di Cesare. «Mi sembra, che le motiva¬ 
zioni espresse da Settis e Ginszburg non siano 
troppo diverse da quelle che manifestava James 
Beck». Beck era lo storico dell'arte americano 
scagliatosi contro tantissimi interventi, a partire 
da quello sulla scultura di Ilaria del Carretto a 
Lucca. «Beck mi ha spesso criticato però ci rispet¬ 
tavamo. Eppure lui ha avuto un altro trattamen¬ 
to mediatico». 


La Fabbrica dei Libri 


Maria Serena Palieri 

TraSveva 
& il «new pink» 

N ew-pink, cioè «nuovo rosa»: è il 
genere cui è dedicato, tra oggi e 
domenica, uno dei mille festival 
letterari, «Glamourosa». L'iniziativa 
coniuga una realtà: il fatto che utenti delle 
biblioteche pubbliche sono in 
maggioranza le donne, con un sogno: 
quello del «vissero ricchi e felici». Sicché 
eccone le sedi: dalle biblioteche comunali 
del nord-ovest di Milano alle belle ville 
dell'hinterland, La Vaierà ad Arese, 
Borromeo a Senago, Ghirlanda a Cinisello 
Balsamo, Visconti d'Aragona a Sesto S. 
Giovanni e Litta a Lainate. Ma cos'è il «new 
pink»? In mancanza di definizione da 
dizionario, proviamo a dirlo noi: è la 
risposta a un bisogno (naturale o indotto?) 
di donne, ma di donne di oggi. Mettiamoci 
nella categoria: ci capita di avere voglia di 
un po'di etere, insomma di leggere 
qualcosa che riposi e allieti. Qualcosa che 
però non ci irriti, insomma non confligga 
in modo clamoroso col nostro trantran e le 
nostre convinzioni. Il rosa classico, con 
l'eroina che solo quando si accasa trova 
pace, ci farebbe venire le patumie. Il «new 
pink» buono per le nostre esigenze, invece, 
consiste nella «chick-lit», Helen Fielding, 
Sophie Kinsella, dove il rosa si coniuga con 
senso dell'umorismo e con eroine di 
carattere. Ma anche (appena letto) in un 
romanzo come Singolare femminile di Sveva 
Casati Modignani (al secolo Bice Cairati, 
già in coppia col marito Nullo Cantaroni), 
edito da Sperling & Kupfer. In questo caso 
non è «chick lit». Non c'è la corda 
dell'umorismo. Né i personaggi si aggirano 
in quel mondo trasformato in paradiso 
delle griffes che è costitutivo della narrativa 
«per gallinelle». Rosa, è rosa, il romanzo di 
Casati Modignani, perché l'amore vi gioca 
un molo centrale e perché il finale consiste 
in un tripudio di fidanzamenti. Però la 
bellissima Martina, protagonista, ha una 
psicologia non retriva: diventa madre per 
ben tre volte, ogni volta con un uomo 
diverso e ogni volta infischiandosene di 
sposarlo. Sicché Singolare femminile è sì «un 
inno alla maternità», come piacerebbe ai 
teodem, però alla maternità 
autodeterminata, come ai teodem non 
piace. E, infatti, Bice Cairati sparge qualche 
altro granello democratico: i fascisti, nel 
.;&V, suo libro, sono cattivi e le classi 
i } sociali mescolate, la povera fa 

innamorare il ricco, ma c'è anche la 
jf,. .'S 1 ricca che s'innamora del fioraio e 
.4 scopre che lavorare dà 
I, • * soddisfazione. 

spalieri@unita.it 



Una scena degli affreschi della Leggenda della Vera Croce di Piero della Francesca ad Arezzo 


VENERDÌ 5 OTTOBRE 

■ Ore 15.00 

■ Ore 9.30 

Relazione di Roberto Barbieri 

Saluto di Elke Ferner 

Vice Presidente SPD 

“Welfare e lavoro: 

■ Ore 10.00 

un patto 

tra le generazioni” 

“Un fisco per la 

Lanfranco Turci 

crescita e l’equità” 

ne discute con: 

Gianni De Michelis 

Paolo Benesperi 

ne discute con: 

Daniela Brancati 

Francisco Fernandez Marugan 

Maurizio Cinelli 

Antonio Di Maio 

Antonio Foccillo 

Giuseppe Bortolussi 

Pietro Ichino 

Antonio Gozzi 

Franco Liso 

Alessandro Roncaglia 

Marcello Pedrazzoli 

Enrico Cisnetto 

Salvatore Tutino 

■ Ore 17.00 

Ada Girolamini 

Interventi: 

Salvatore Biasco 

Gavino Angius 

■ Ore 12.30 

Ugo Intini 

Interventi: 

Roberto Villetti 

Rino Formica 

Cinzia Dato 

Pia Locatelli 

Saverio Zavettieri 

Valdo Spini 

Mauro Del Bue 


SABATO 6 OTTOBRE 

■ Ore 9.30 

“Laicità, diritti, 
garanzie” 

Franco Grillini 
ne discute con: 

Luciano Pellicani 
Cesare Pinelli 
Maria Rosaria Manieri 
Cinzia Dato 
Fulco Lanchester 
Lucio Villari 

■ Ore 11.30 

Luigi Angeletti 

Poul Nyrup Rasmussen 

Presidente del Partito 
del Socialismo Europeo 

Enrico Boselli 


LA COSTITUENTE 
SOCIALISTA 

le primarie delle idee 



info: Roma, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 26 - tei. 06.6878688 


www.costituentesocialista.it 


Bobo Craxi 


VENERDÌ 5 E SABATO 6 OTTOBRE 2007 

AUDITORIUM DELLA TECNICA * VIALE TUPINI, 65 * ROMA EUR 













































ORIZZONTI 


l’Unità 25 

venerdì 5 ottobre 2007 


ANTEPRIMA Da do¬ 
menica alla Gnam di 
Roma un’ampia mo¬ 
stra dedicata al gran- 


Segno, gesto, colore: Tinfinito ciclo di Vedova 


de veneziano. Un ri¬ 
goroso itinerario anto¬ 
logico che mette in ri¬ 
lievo le diverse com¬ 
ponenti linguistiche 
dell’artista 

■ di Pier Paolo Pancotto 



i comincia dalla fine, esponen¬ 
do cioè in avvio di percorso l'ulti- 
ma opera realizzata da Vedova 
poco prima della sua scomparsa 
avvenuta a Venezia - la città 
ov'egli era nato nel 1919 - l'otto¬ 
bre dello scorso anno, Ciclo 
2006 (ultimo). Segnale, questo, 
che indica opportunamente il 
senso che il progetto espositivo 
promosso dalla Galleria Nazio¬ 
nale d'Arte Moderna di Roma (a 
cura di Angelandreina Rono e 
Alessandra Barbuto in sintonia 
con la consulenza scientifica di 
Fabrizio Gazzarri, direttore della 
Fondazione Emilio e Annabian- 
ca Vedova; catalogo Electa) in¬ 
tende assumere offrendo non so- 


Suggestivo 
l’allestimento 
dei «Tondi» 
e dei «Dischi» 

La mostra andrà 
poi a Berlino 


lo un itinerario antologico che, 
in forma diacronica e retrospetti¬ 
va, illustri la produzione dell'arti¬ 
sta ripartendola rigorosamente 
per periodi, date e fasi storiche. 
Piuttosto, cerca di porre in evi¬ 
denza le componenti linguisti¬ 
che essenziali che Vedova ha sa¬ 
puto esprimere nel corso della 
propria esperienza professionale 
e, indipendentemente dai tem¬ 
pi, dai luoghi, dalle mode e dalle 
tendenze, sono affiorate costan¬ 
temente nel suo esercizio creati¬ 
vo; e pur variando connotati, 
mutando nomi o assumendo ca¬ 
ratteristiche differenti, sono sem¬ 
pre riemerse poiché in qualche 
modo appartenevano genetica- 
mente alla sua parlata originale: 
segno, gesto, colore sostenuti da 
un impegno sociale e civile sem¬ 
pre vivo ed in allerta. 

Ciclo 2006 (ultimo) che i visitato¬ 
ri possono ammirare appena en¬ 
trati in mostra rappresenta ideal¬ 
mente tutto ciò: che la continui¬ 
tà e la coerenza sintattica di Ve¬ 
dova si possono cogliere in ogni 
sua opera, dalla prima all'ulti¬ 
ma, e che quanto egli aveva da 
dire o da fare l'ha detto e l'ha fat¬ 
to adottando i mezzi e le capaci¬ 
tà inventive che la sua stessa na¬ 
tura gli metteva di volta in volta 
a disposizione, indifferente e 
quasi sordo, talvolta, dinanzi al¬ 
le sollecitazioni che gli proveni¬ 



vano dall'esterno. S'è confronta¬ 
to, giovanissimo, con la grande 
tradizione veneta per coglierne 
la tensione emotiva, gli elemen¬ 
ti strutturali, le forze propulsive 
interne; poi con le Avanguardie 
storiche - Espressionismo, Futuri¬ 
smo, Surrealismo - fornendone 
personalissime reinterpretazio¬ 
ni e, a metà decennio fino al 
principio di quello successivo, 
col Neo-cubismo picassiano. 
All'inizio degli anni Cinquanta, 
sentendo «rompersi il ghiaccio» 


dentro di sé ha preso a scardina¬ 
re la rigorosa griglia geometrica 
praticata fino a poco tempo pri¬ 
ma per aprirla via via ad un cro¬ 
matismo sempre più puro, auto¬ 
sufficiente e pronto ad assume¬ 
re, attraverso il gesto e la scoper¬ 
ta di inedite variazioni plastiche, 
molteplici declinazioni come 
confermano i cicli pittorici da 
lui avviati a partire dal decennio 
successivo. In totale, coraggiosa 
autonomia, mantenendo un 
analogo atteggiamento anche 


nella vita quotidiana. 
Autodidatta frequentò la scuola 
serale ai Carmini della sua città 
ma solo per poche settimane; 
nel 1936-'37 fu ospite di uno zio 
a Roma ma poco dopo, insoddi¬ 
sfatto dell'ambiente che lo cir¬ 
condava, rientrò a Venezia ove, 
grazie al sostegno dell'Opera Be¬ 
vilacqua La Masa, ottenne uno 
studio in Palazzo Carminati. Du¬ 
rante la guerra e nella stagione 
immediatamente seguente pre¬ 
se parte al dibattito che animò la 


vita culturale italiana: espose al 
Premio Bergamo ed alle mostre 
di «Corrente», alla Biennale di 
Venezia del '48 ed all'«Alleanza 
della Cultura» di Bologna nello 
stesso anno, aderì al manifesto 
Oltre Guemica, al Fronte Nuovo 
delle Arti e, nel 1952, al Gmppo 
degli Otto di Lionello Venturi 
per procedere poi con sempre 
maggiore convinzione nel solco 
di un proprio tracciato espressi¬ 
vo. Che egli riuscì a maturare 
nella seconda metà del 900, dal 
soggiorno berlinese ai grandi ri¬ 
conoscimenti internazionali - il 
Gran Premio per la pittura ed il 
Leone d'oro conferitigli dalla 
Biennale nel 1960 e nel 1997 - al¬ 
le collaborazioni con altri artisti 
(in campo musicale decisamen¬ 
te speciale quella con Luigi No¬ 
no). 

La rassegna odierna, che dal 
prossimo gennaio si sposterà al¬ 
la Berlinische Galerie di Berlino, 
racconta tutto questo con note¬ 
vole capacità nanativa, senza 
bmsche interruzioni o cesure re- 


Emilio Vedova 

Roma 

Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna 

da domenica fino al 6 gennaio 


pentine, documentando e in¬ 
cantando allo stesso tempo (as¬ 
sai suggestivo è Fallestimento 
dei Dischi e dei Tondi nella Sala 
delle Colonne come preziosissi¬ 
ma la selezione di carte che si 
può gustare lungo il tragitto del- 
Fesposizione). E portando final¬ 
mente a termine un antico pro¬ 
getto al quale lo stesso Vedova, 
prima della sua scomparsa, ave¬ 
va dato il proprio consenso for¬ 
nendo le linee guida per la sua re¬ 
alizzazione. 



INAUGURAZIONI Roma 

D nuovo Palaexpo 
si fa in tre 


Dopo l’apertura speciale per la Notte Bianca ieri il 
rinnovato Palazzo delle Esposizioni a Roma ha ac¬ 
colto la stampa (e la visita privata del presidente Na¬ 
politano, accompagnato dal sindaco Veltroni) per 
la presentazione delle tre spettacolari mostre dedica¬ 
te a Mark Rothko, Stanley Kubrick e Mario Ceroli, 
aperte al pubblico da domani. Roma ha aspettato 
cinque anni per rientrare in possesso dell'edificio 
piacentiniano, ma i risultati sono eccellenti. I lavori 
di ristrutturazione e consolidamento, costati 28 mi¬ 


lioni di euro, garantiscono ora un uso più funziona¬ 
le degli spazi, preservando l'edificio storico tramite 
un sistema di pareti espositive, di colore neutro, che 
rivestono i muri delle sale, e con un nuovo sistema 
di illuminazione. Il Palazzo ospita una sala cinema, 
l'Auditorium, il Fomm, la caffetteria, il ristorante, la 
libreria e il laboratorio didattico, Con i suoi 10 mila 
metri quadri il Palazzo si conferma un centro cultu¬ 
rale polifunzionale di livello internazionale. 

f. ma. 


LA PREFAZIONE Enzo Biagi presenta il libro 
di Marco Travaglio in vendita con «l’Unità» 

10 e Montanelli 
uniti contro 

11 virus di Berlusconi 


M di Enzo Biagi / Segue dalla prima 



O ltre all'elzeviro di terza e 
al «fondo» in prima, si 
facevano anche le in¬ 
chieste. L'ultimo viaggio in Ita¬ 
lia, se non sbaglio, è di Guido 
Piovene, e fu stroncato per il to¬ 
no tutto positivo dal «Mon¬ 
do»; ricordo il titolo: Una Italia 
senza dolore. 

Ma c'è ancora qualche giornali- 


In edicola 


Da domani 

con il nostro giornale 

«Berlusconi è il più 

grande piazzista del 
mondo. Se un giorno si 
mettesse a produrre vasi 
da notte, farebbe scappare 
voglia di urinare a 
tutt’ltalia». Non è il giudizio 
di un esponente della 
sinistra 
radicale 
ma di 
Indro 

Montanel¬ 
li. Lo 
potete 
rileggere 
assieme a 
molto altro 
di più in 
Montanelli e il Cavaliere. 
Storia di un grande e di un 
piccolo uomo di Marco 
Travaglio. Il volume, con 
una prefazione di Enzo 
Biagi, che qui 
pubblichiamo, è in vendita 
da domani assieme a 
l’Unità al prezzo di 7,50 
euro in più del prezzo del 
giornale. 


sta che affronta anche temi sca¬ 
brosi, si documenta, va in giro, 
usa piedi e testa: uno è Marco 
Travaglio. È bravo, direi alla 
vecchia maniera. Va, vede e 
racconta con il senso dell'one¬ 
sto cronista e non dell'osse¬ 
quio. Anche perché i fatti han¬ 
no una logica irrefutabile. 
Quelli raccolti in questo libro 
rievocano gli ultimi anni di In¬ 
dro Montanelli, il suo maestro. 
Da quando Berlusconi entrò in 
politica («altrimenti mi man¬ 
dano in galera e mi fanno falli¬ 
re», mi spiegò il Cavaliere) a 
quando vinse le elezioni nel 
2001. Ci volevamo bene, In¬ 
dro e io. Anche se a volte non 
eravamo d'accordo. L'ultima 
fu proprio a proposito di Berlu¬ 
sconi e della sua teoria del vac¬ 
cino. Indro sosteneva che, per 
immunizzarsi dal virus, gli ita¬ 
liani dovevano iniettarsi una 
dose di Berlusconi. Cioè pro¬ 
varlo. Io dissentivo: «E se sba¬ 
gliano la dose?» 

Queste e altre storie racconta 
Travaglio nel suo libro. Mi pia¬ 
ce il suo stile asciutto e il suo 
scrupolo nella documentazio¬ 
ne. Non ha né l'aria né il tono 
del giustiziere, ma il rispetto 
che il giornalista deve avere di 
sé stesso e del lettore. Deve esse¬ 
re, insomma, affidabile, credi¬ 
bile e può anche essere fazioso, 
pur che denunci il suo punto 
di vista. E non vale la battuta 
di quel recensore di libri che di¬ 
ceva: «Non l'ho letto e non mi 
piace». 

Travaglio è leale, ha una sua 
idea e non la nasconde, e affi¬ 
da la sua reputazione al lavoro. 
Non è di quelli che, come dice¬ 
va Flaiano, hanno il loro ditta¬ 
tore preferito. 



L’IMPRESA Tre volumi in cofanetto per la monumentale raccolta coordinata da Filippo Bettini: duemilatrecento anni di versi sulla Città Eterna, dai latini ai giapponesi 

Da Licofrone a Pier Paolo Pasolini, Roma è una poesia lunga tremila pagine 


■ di Roberto Carnero 


E un'opera davvero monu¬ 
mentale quella coordinata 
da Filippo Bettini per le Edi¬ 
zioni Mura. Monumentale sin 
dal formato: un cofanetto in tre 
volumoni per complessive 2.720 
pagine (euro 250). Si intitola Sotto 
il cielo di Roma ed è una raccolta, 
davvero unica nel suo genere, di 
testi poetici su Roma scritti dal IV 
secolo a. C. fino agli anni Sessan¬ 
ta del Novecento (ma ci sono an¬ 
che folte appendici con testi in 
prosa). Un lavoro realizzato da 
Bettini, in collaborazione con Ro¬ 
berto Pipemo, nell'arco di più di 
un decennio di ricerche e di lavo¬ 


ro, grazie all'apporto di un nutri¬ 
to gmppo di studiosi delle diverse 
letterature mondiali. Un obietti¬ 
vo a cui ci si può solo approssima¬ 
re in un'operazione di questo ti¬ 
po, poiché l'opera intende offrirsi 
come un «thesaurus» dedicato al¬ 
la presenza di Roma nella storia 
della poesia di ogni tempo e di 
ogni luogo. Lo scopo era quello di 
raccogliere ed ordinare non una 
scelta, ma proprio tutto quanto 
era stato prodotto e pubblicato 
sull'argomento. Dunque non 
un'antologia, ma il suo esatto 
contrario. 

Ecco dunque sfilare, sfogliando le 


pagine, i versi del primo autore 
presentato, il poeta alessandrino 
Licofrone, quelli di Virgilio, Ora- 
zio, Properzio, Marziale, e poi 
Dante, Petrarca, Ariosto, Tasso, Al¬ 
fieri, Foscolo, Leopardi, e ancora 
gli autori del Novecento, ai quali 
è dedicata buona parte del terzo 
volume. Ma lo scenario, come si 
diceva, non è solo italiano. E ac¬ 
canto ai nomi di poeti ben noti - 
tra i quali Shakespeare, Gongora, 
Quevedo, Racine, Baudelaire, Lee 
Masters, Cocteau, Nemda e la 
Cvetaeva - compaiono autori pra¬ 
ticamente da tutte le letterature 
del mondo: araba, cinese, india¬ 
na, giapponese, slava, scandina¬ 
va, finlandese, australiana, lati¬ 


no-americana. 

Ci si potrebbe chiedere quale sia 
l'immagine di Roma che emerge 
da tanta mole di testi, se esistano 
cioè delle costanti ricorrenti o dei 
punti di contatto tra le diverse 
rappresentazioni offerte della cit¬ 
tà eterna. Ma si tratta di una do¬ 
manda a cui è impossibile rispon¬ 
dere in maniera sintetica, proprio 
per la vastità dei materiali raccol¬ 
ti, in cui i punti di vista sono mol¬ 
teplici e gli elementi rimarcati dai 
diversi autori offrono un venta¬ 
glio infinito di possibilità. 
Tuttavia possono essere notate al¬ 
meno due cose. Innanzitutto il 
fatto che le due coordinate del¬ 
l'opera, quella spaziale e quella 


temporale, consentono numero¬ 
se piste di lettura derivanti pro¬ 
prio dall'incrocio di questi due fat¬ 
tori, mettendo a confronto, cioè, 
storia e geografia, per trovare te¬ 
mi, motivi, sguardi di volta in vol¬ 
ta opposti o coincidenti. Il secon¬ 
do elemento è che, soprattutto 
nel Novecento, ad attrarre l'atten¬ 
zione dei poeti non è soltanto la 
Roma monumentale, quella con¬ 
sacrata dalla storia e dalla tradizio¬ 
ne, ma anche una Roma più di¬ 
messa e più sommessa, e anche la 
città caotica, mmorosa e percorsa 
dal traffico automobilistico, con 
cui purtroppo i Romani di oggi so¬ 
no familiari. 

Sono i quartieri residenziali di via 


di Novella o di via di Santa Priscil¬ 
la per Giorgio Bassani (qui recupe¬ 
rato nella sua produzione in ver¬ 
si), che guarda attonito la città nel¬ 
la lirica Quartiere Salario (nella rac¬ 
colta In rima e senza). Mentre per 
Pier Paolo Pasolini sono le borga¬ 
te povere e malfamate, quel «terri¬ 
torio di nessuno» sospeso tra il 
centro storico e le campagne, 
uno spazio che allora cominciava 
a essere invaso dalla cementifica¬ 
zione, una porzione di città in cui 
egli realizza, dagli anni Cinquan¬ 
ta in poi, il suo «studio dal vero» 
della realtà del sottoproletariato: 
«Vivevo in una borgata tutta cal¬ 
ce/e polverone, lontano dalla cit¬ 
tà/e dalla campagna, stretto ogni 


giorno / in un autobus rantolan¬ 
te», lui «povero come un gatto 
del Colosseo» (questo il titolo di 
una poesia delle Ceneri di Gram¬ 
sci). Quei tuguri prima non molto 
amati dai poeti, nei quali però Pa¬ 
solini vedeva luccicare qualcosa 
di prezioso, che altrove non si tro¬ 
vava più: «Nascono potenze e no¬ 
biltà / nei luoghi sconfinati dove 
credi / che la città finisca, e dove 
invece / ricomicia» ( Serata roma¬ 
na, in La religione del mio tempo). 
Magia eterna della città eterna, ca¬ 
pace di ricrearsi e di rinnovarsi, 
pur rimanendo intimamente se 
stessa. Nella realtà della storia e 
della vita, come in quella della let¬ 
teratura. 
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Il parco d’Abruzzo 
e quel giallo 

dietro la morte degli orsi 

Cara Unità, 

la vicenda del Parco Nazionale d'Abruzzo e de¬ 
gli orsi morti sta assumendo connotati alla 
Garlasco. Inviati speciali indagano, interroga¬ 
no e riportano risposte sibilline, allusive; in¬ 
somma il mistero si infittisce sulle cause di 
tante morti poco chiare. Ma nessuno finora - 
mi sembra - si è chiesto perché tutto questo 
pandemonio esplode proprio ora. Sì, perché 
orsi o lupi morti anche ammazzati non sono 
al parco d'Abruzzo una assoluta novità. La no¬ 
vità, infatti, è un'altra ed evidentemente a 
qualcuno dà fastidio. Del resto perché sor¬ 
prendersi se anche incendi criminali con tan¬ 
to di vittime umane vengono usati in tanti ter¬ 
ritori protetti e tanti parchi per mettere i basto¬ 
ni tra le mote di politiche ambientali serie. Il 
PNALM non sta sfuggendo a questa «legge». 
Negli ultimi anni questo grande parco nazio¬ 
nale ha fatto - come dimenticarlo - più notizia 
in tribunale che per le sue politiche ambienta¬ 
li. Denunce, querele, inchieste, «cimici», so¬ 


spensioni e licenziamenti hanno tenuto ban¬ 
co anche sui mezzi di informazione. Ora che 
finalmente questo parco storico toma alla 
normalità con un presidente autorevole e di 
grande prestigio, votato alla unanimità, un 
consiglio di amministrazione qualificato e 
per la prima volta designato non tra polemi¬ 
che e ritorsioni e che può dopo tanti mal di 
pancia regolarizzare i suoi rapporti con i co¬ 
muni e le altre istituzioni alla piena luce del so¬ 
le e in assoluta trasparenza ecco le morti «mi¬ 
steriose», i «fattacci». Se qualcuno pensa che 
stia esagerando potrebbe andarsi a leggere un 
bel libro uscito da poco, «Uomini e lupi» (di 
Giulio Ielardi, ed.ETS), dove non sarà difficile 
trovare re risposte giuste ai tanti interrogativi 
usati per la verità un po' troppo disinvolta¬ 
mente. Non sono gli orsi o i lupi che danno fa¬ 
stidio ma il fatto che si è finalmente girato pa¬ 
gina chiudendo una stagione in cui erano i 
maneggioni a tenere le redini. 

Renzo Moschini 

Il modello Usa: 
miliardi ai mercati 
zero ai bambini 

Cara Unità, 

il 3 ottobre Bush pone il veto ad un provvedi¬ 
mento approvato dal Congresso per estende¬ 
re l'assistenza sanitaria a 6 milioni di bambini 
statunitensi indigenti. Costa troppo: 35 mi¬ 
liardi di dollari. Però, nel solo 27 settembre, la 
Fed ha «iniettato» 38 miliardi di dollari per 
«sostenere» i mercati finanziari. Ricapitolan¬ 
do: negli Usa si stanzia in un giorno, per soste¬ 
nere banchieri e speculatori, più di quanto 
(non) si stanzia in un anno per dare assistenza 


sanitaria a milioni di bambini. Chi pensava 
che Bush odiasse gli arabi, si ricreda: Bush 
odia proprio tutti, compresi i bambini ameri¬ 
cani, specie se poveri. Ama invece i banchieri, 
siano essi di Wall Street o sauditi, poco impor¬ 
ta. Good luck, America. 

Alessandro Paganini, Genova 

Modello Tgl: 
sì a Britney Spears 
zero ai bambini 

Cara Unità, 

anche ieri il Tgl delle 20 ha omesso di dare 
una notizia molto importante dagli Usa. Inve¬ 
ce di parlare del veto presidenziale all'estensio¬ 
ne degli aiuti sanitari ai bambini poveri, di co¬ 
sa ci informa? che negli States c'è una nuova 
Britney Spears. E meno male che questo «pro¬ 
fessionista» doveva ridare lustro al Tgl dopo 
che Mimun l'aveva ridotto a uno spot di Ber¬ 
lusconi. 

Franco Pacelli 

Dini & co si «sentono 
liberi»? Si dimettano 
da parlamentari... 

Cara Unità 

i Sig. Lamberto Dini & C., eletti nelle file del¬ 
l'Unione anche con il contributo del mio vo¬ 
to, affermando di «sentirsi liberi» dai vincoli 
dell'alleanza parlamentare di cui fino a oggi 
hanno fatto parte, non rappresentano più 
non solo me ma anche i milioni di cittadini 
che li hanno votati. Ne consegue che «lor si¬ 
gnori» dovrebbero dimettersi dalle «poltrone» 
parlamentari, per coerenza e in ossequio a un 


moralismo politico di cui si riempiono la boc¬ 
ca troppo facilmente e spesso per opportunità. 

Federico lori 

Un milione, anzi due... 
in quanti 

si iscriveranno al Pd? 

Cara Unità, 

un milione. Anzi, due... si parla molto di 
quanto dovrebbe essere il numero dei votan¬ 
ti, per sancire il successo delle primarie. Per 
me questo è solo una parte del problema. Mol¬ 
to più interessante sarà vedere quante perso¬ 
ne si iscriveranno al Pd. Quello sì, sarà un test 
decisivo. Perché riuscirà finalmente a far capi¬ 
re se questo «nuovo» progetto genera una 
«nuova» fiducia, anche tra le persone (come 
me) che si occupano di politica, senza essere 
iscritte ai partiti. 

Massimo Marnetto, Roma 

In quanti c’erano 
a quella manifestazione 
sul welfare? 

Cara Unità, 

siamo due cittadini pratesi che sabato 29 set¬ 
tembre hanno assistito alla manifestazione 
contro l'accordo sulle pensioni e lo stato socia¬ 
le svoltasi a Firenze. Vorremmo premettere 
che siamo stati presenti per puro caso (una 
breve passeggiata mattutina a Firenze). Così 
come ci piace precisare che siamo elettori del¬ 
l'Unione e perciò, quando abbiamo visto la 
sfilata, ci siamo interessati all'episodio, le cui 
piccole dimensioni non hanno portato via 
molto tempo alla nostra passeggiata. Poi, la 


domenica mattina abbiamo letto i giornali e 
siamo rimasti un po' confusi. Infatti gli orga¬ 
nizzatori sui giornali hanno dichiarato la par¬ 
tecipazione di ottomila cittadini, mentre la 
Questura ne avrebbe contati duemila, e su il 
quotidiano Liberazione ci è stato fatto notare 
che le dimensioni del corteo erano cresciute 
addirittura sino a quindicimila presenze! Non 
vogliamo entrare nel merito delle ragioni del¬ 
la manifestazione, per alcuni versi condivisibi¬ 
li. Ma non comprendiamo, anche ai fini pro¬ 
pagandistici di partito o di tendenza politi¬ 
co-sindacale, i motivi di un così evidente travi¬ 
samento della realtà, la quale ha evidenziato 
ben altri numeri. Non ci siamo messi a conta¬ 
re con pignoleria gli astanti. Pur tuttavia, es¬ 
sendo stati membri attivi della sinistra, abbia¬ 
mo qualche esperienza di manifestazioni e lì 
per lì una nostra sommaria valutazione, con¬ 
fortata da altri compagni di passeggiata, ci ha 
portato a dire che sabato mattina a Firenze 
non vi erano, grosso modo, più di mille perso¬ 
ne. Siamo curiosi, dunque, di capire i motivi 
di una così arrischiata alterazione, poiché è fa¬ 
cilmente dimostrabile all'incirca il numero ve¬ 
ro dei manifestanti. Comunque, anche alla lu¬ 
ce di una lunga esperienza di attivisti di base, 
pensiamo che pure in politica conviene tene¬ 
re sempre conto della reali dimensioni delle 
cose, anche quando queste non ci piacciono. 
Non è sempre rivoluzionaria la verità? 

Ada Drovandi Gori 
Tommaso Gori 
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interpretazione più diffusa dei 
fischi di Mirafiori è quella che li 
attribuisce non tanto al proto¬ 
collo di luglio sul welfare sotto¬ 
posto a referendum, quanto al 
sempre più diffuso disagio che 
affligge tante categorie di lavora¬ 
tori a seguito della erosione che 
da anni ormai colpisce il potere 
d'acquisto di salari, stipendi e 
pensioni. 

Già dalle statistiche convenzio¬ 
nali che pongono a confronto 
l'andamento di questi redditi 
con l'indice generale dei prezzi 
dimostra la loro sostanziale sta¬ 
zionarietà da almeno dieci an¬ 
ni. Ma quel che più conta è che 
di questi redditi è sensibilmen¬ 
te cresciuta la quota assorbita 
dalle spese ineludibili - l'alimen¬ 
tazione, la casa, i trasporti, la 
scuola - dalle quali residua sem¬ 
pre meno: poco, niente e spesso 
meno che niente. L'unica spe¬ 
ranza alla quale queste disgra¬ 
ziate categorie potevano attac¬ 
carsi era l'avvento di un gover¬ 
no di centro sinistra. Questo si è 
trovato, così, depositario di un 
compito particolarmente ar¬ 
duo perché il deprezzamento 
del fattore lavoro è un fenome¬ 
no che investe tutti i Paesi più 


evoluti, è in atto da almeno 
quindici anni e ci vorranno co¬ 
munque anni per poter arresta¬ 
re ed invertire questa tendenza. 
Una tendenza, peraltro, che in 
Italia si manifesta più accentua¬ 
ta che altrove, per cui merita fer¬ 
marsi almeno sulle possibilità 
che possono esserci intanto per 
neutralizzare questo fattore peg¬ 
giorativo. 

Il dibattito in materia si arrovel¬ 
la per individuare, nel quadro 
del metodo della concertazio¬ 
ne, soluzioni basate su denomi¬ 
natori comuni che possano es¬ 
sere accettati da Confindustria 
e dai sindacati: defiscalizzazio¬ 
ne degli straordinari, premi ai la¬ 
vori nei giorni festivi e semifesti¬ 
vi, riduzione della tosatura fisca¬ 
le e contributiva del salario o 
dello stipendio lordo. Soluzioni 
di questo genere sono compren¬ 
sibili in una ottica di parte: è ov¬ 
vio che alla Confindustria può 
star bene un ulteriore guada¬ 
gno di flessibilità ed una mag¬ 
giore gratificazione dei lavorato¬ 
ri senza alcun costo per le impre¬ 
se, com'è ovvio che può star be¬ 
ne ai sindacati concordare un 
incremento purchessia del net¬ 
to in busta paga. Ma soluzioni 
di questo genere - la riduzione 
del cuneo fiscale insegna - non 
portano lontano non solo per¬ 
ché il problema non si risolve 
con qualche decina di euro che 
si possano aggiungere a redditi 
che spesso non raggiungono i 
mille euro, ma soprattutto per¬ 
ché si addossa a carico del bilan¬ 


cio pubblico, vale a dire della 
collettività, una soluzione, pe¬ 
raltro contingente, che deve ve¬ 
nire dalla attività produttiva. 

I salari sono la misura del livello 
di benessere dei salariati. Due so¬ 
no i fattori che ne determinano 
il livello: la quantità di ricchez¬ 
za che viene prodotta ed il mo¬ 
do in cui viene distribuita; en¬ 
trambi questi fattori evolvono 
da anni a sfavore della consi¬ 
stenza dei salari. Cominciando 
dalla distribuzione, si fa un 
gran parlare della competitività 
che impedisce alle imprese di es¬ 


sere più generose con i lavorato¬ 
ri nella distribuzione dei loro 
margini, ma nello stesso tempo 
si fa un gran tacere del fatto che 
le stesse ragioni della competiti¬ 
vità non impediscono ai profit¬ 
ti di salire anche in tempi, co¬ 
me gli anni passati, nei quali la 
produttività del lavoro è addirit¬ 
tura diminuita. È un effetto, 
questo, della globalizzazione 
che richiama, e mantiene, gli in¬ 
vestimenti la dove possono ren¬ 
dere maggiormente. Di conse¬ 


guenza, attraverso lo strumen¬ 
to fiscale certamente qualcosa 
si può fare, ma sarebbe azzarda¬ 
to ritenere che da questa direzio¬ 
ne possa venire la decisa e dure¬ 
vole svolta che possa far tacere i 
fischi. 

La soluzione, quindi, sta nell'au¬ 
mento della quantità di ricchez¬ 
za. Il sistema produttivo italia¬ 
no ne produce poca perché vi 
hanno un peso ancora rilevan¬ 
te le imprese impegnate su pro¬ 
duzioni a scarsa specializzazio¬ 
ne che si confrontano con quel¬ 
le dei Paesi a basso costo. Gli im¬ 


prenditori giocano sulla scarsa 
produttività e sull'equivoco 
che nasce comunemente sul¬ 
l'accezione di questo termine. 
La produttività non è una fun¬ 
zione dell'impegno del lavora¬ 
tore e della sua disponibilità a 
fornire la prestazione secondo 
le esigenze dell'azienda. La pro¬ 
duttività è soprattutto funzione 
della specializzazione, dei conte¬ 
nuti di innovazione, quindi del 
valore aggiunto delle produzio¬ 
ni nelle quali il lavoratore viene 


impiegato. 

Uno stesso lavoratore sarà poco 
produttivo se impiegato a pro¬ 
durre rubinetteria che, potendo 
essere prodotta in Asia, deve es¬ 
sere venduta ad un prezzo che a 
fatica compensa i costi, mentre 
sarà assai produttivo se impiega¬ 
to a produrre elicotteri che si 
fabbricano solo in Paesi evoluti 
almeno quanto il nostro. Ma in 
quale attività venire impiegato 
non dipende dal lavoratore, ma 
dalla domanda di lavoro delle 
imprese. Queste non investono 
in innovazione ed esclusività 
un po' perché in grandissimo 
numero sono piccole e, quindi, 
non hanno la struttura e la capa¬ 
cità finanziaria per evolvere in 
questo senso (non è un caso se, 
mediamente, la produttività 
nelle grandi imprese è molto 
maggiore che nelle piccole); un 
po' perché la loro inerzia è salva- 
guardata: un tempo dalle svalu¬ 
tazioni che di tanto in tanto to¬ 
nificavano la loro competitività 
ed i loro margini (il Nord-est 
esplose dopo la crisi valutaria 
del 1992), più recentemente 
con benefici fiscali e, soprattut¬ 
to, con un contenimento del co¬ 
sto del lavoro fatto di bassi sala¬ 
ri e di flessibilità impropriamen¬ 
te impiegata. 

Una volta riconosciuto - e ce 
n'è voluto - che i salari sono 
troppo bassi, speriamo che ora 
ci voglia meno tempo per indi¬ 
viduare le cause reali, non di co¬ 
modo, che determinano que¬ 
sto arretramento delle condizio¬ 


ni nelle quali versa tanta parte 
della nostra società e che, ancor 
prima, determinano il declino 
della capacità del sistema pro¬ 
duttivo di generare un valore ag¬ 
giunto adeguato alle legittime 
ambizioni di un Paese come 
l'Italia. La concertazione, pur 
necessaria ad aggregare il con¬ 
senso più vasto possibile, non è 
sufficiente a delineare ed indur¬ 
re una svolta in questo senso. È 
la politica che deve delineare 
una strategia per definire l'obiet¬ 
tivo verso il quale il sistema pro¬ 
duttivo deve andare e spingerlo 
in quella direzione. 

Non è facile, questo è certo. Ma 


almeno si rinunci, soprattutto 
dopo le esperienze già fatte, ad 
usare dello stmmento fiscale 
nella illusione di poter così favo¬ 
rire la sopravvivenza di un siste¬ 
ma fatto di piccole imprese de¬ 
dite per lo più a produzioni po¬ 
vere: in fondo a questa strada 
non c'è che l'equiparazione dei 
salari italiani a quelli, se non ci¬ 
nesi, almeno polacchi o rume¬ 
ni. Del resto, lo afferma la teoria 
del capitalismo: perché una im¬ 
presa dovrebbe affrontare l'im¬ 
pegno ed i rischi del cambia¬ 
mento se è messa in condizione 
di essere profittevole senza cam¬ 
biare? 


Il potere d’acquisto di salari, stipendi 
e pensioni è ormai fermo da almeno 
un decennio: ma è bene sapere che se 
si continua ad usare il solo strumento 
fiscale si finisce per equiparare 
i salari italiani a quelli polacchi e rumeni 


Alcune domande laiche per Walter 


Marco Cappato 
Gilberto Corbellini 

C ome ci si dovrebbe comporta¬ 
re, secondo il candidato alla 
guida del Partito democratico 
Walter Veltroni, in casi come quelli 
di Piergiorgio Welby e Giovanni Nu¬ 
voli? Questa la domanda semplice e 
chiara rivolta qualche giorno fa, dalle 
pagine di La Repubblica, dal Professor 
Ignazio Marino, chimrgo cattolico vo¬ 
luto dai Ds come candidato capolista 
alle ultime elezioni e portabandiera 
della proposta di regolamentare il «te¬ 
stamento biologico». In altre parole: 
quando una persona arriva a conside¬ 
rare le terapie offerte nella fase termi¬ 
nale della malattia come una vera e 
propria tortura, dobbiamo rispettare 
la sua volontà di interrompere senza 
soffrire le cure che lo mantengono in 
vita? 


A questa domanda, il Presidente della 
Commissione Sanità del Senato ne ag¬ 
giunge una sulle convivenze di fatto. 
Molte altre ne vengono in mente: sul¬ 
l'alternativa tra buttare nella spazzatu¬ 
ra gli embrioni sovranumerari o usar¬ 
li per la ricerca; tra permettere o vieta¬ 
re l'analisi genetica pre-impianto a 
coppie portatrici di malattie geneti¬ 
che; tra offrire a un tossicodipenden¬ 
te un'assistenza medico-sociale in un 
contesto di legalizzazione, oppure la¬ 
sciare che se ne occupi la criminalità 
dello spaccio di strada, delle overdosi 
e dell'Aids. 

Limitiamoci alla prima questione po¬ 
sta dal Presidente Marino, perché il 
suo riferimento a due casi che sono 
entrati nel vissuto della gente, nella 
coscienza collettiva del Paese, non la¬ 
scia spazio a disquisizioni retoriche 
sulla «sana laicità» contrapposta al 
«laicismo», sulla centralità della ragio¬ 


ne «illuminata dalla fede» o sul fanta¬ 
sma dell'eugenetica, agitato per spa¬ 
ventare e non far comprendere. La do¬ 
manda di Marino non può essere elu¬ 
sa nel dibattito su cosa sarà il Partito 
democratico, perché da un anno e 
mezzo il partito trasversale di ispira¬ 
zione clericale - o della «sana laicità» - 
ha bloccato ogni riforma legislativa 
sui temi cosiddetti etici, a partire da 
quel testamento biologico, sul quale 
Marino ha tessuto una paziente ope¬ 
ra di moderazione e mediazione, con 
il coinvolgimento pieno di massime 
personalità anche del mondo religio¬ 
so. 

Negli stessi giorni della domanda di 
Marino a Veltroni, è arrivato un tenta¬ 
tivo di risposta agli elettori potenziali 
del Partito democratico da parte di fi¬ 
losofi di diverso orientamento, come 
Claudia Mancina, Roberta de Monti- 
celli, Sebastiano Maffettone e Salvato¬ 


re Veca. Nel merito si riconosce il «di¬ 
ritto di avere o rifiutare cure», e la ne¬ 
cessità di «una appropriata legislazio¬ 
ne sulle direttive anticipate», ma nel¬ 
la premessa si fingono di ignorare gli 
ostacoli e gli attori che finora hanno 
impedito tali riforme. Il loro testo par¬ 
la, infatti, della necessità di «uscire 
dalla logica della contrapposizione 
tra laici e cattolici», e della necessità 
di un «nuovo metodo di discussione, 
contrapposto a quello delle laceranti 
vittorie numeriche sulle posizioni dif¬ 
ferenti», auspicando invece «soluzio¬ 
ni condivise». 

Per valutare quanto tale auspicio sia 
fuorviante, dobbiamo tornare alle do¬ 
mande del Presidente Marino. Nel ca¬ 
so di Welby e di Nuvoli, e prima anco¬ 
ra in quello di Luca Coscioni, la con¬ 
trapposizione è stata tra una persona 
che voleva assumersi la responsabili¬ 
tà di decidere sul proprio corpo, sulla 


propria sofferenza, e altre persone e 
organizzazioni che pretendevano e 
pretendono di decidere per lui. Quan¬ 
do lo scontro è così netto, chi invoca 
«scelte condivise» ha l'onere si spiega¬ 
re chi debbano essere le parti di tale 
accordo. 

Perché se parliamo dei vertici della 
Chiesa, non si può far finta di non ve¬ 
dere come il rifiuto di qualsiasi com¬ 
promesso sia il tratto distintivo dell'at¬ 
tuale strategia politica vaticana. E 
nemmeno si può, rivolgendosi al Par¬ 
tito democratico, ignorare la condivi¬ 
sione massiccia tra gli elettori per la 
lotta di Piergiorgio Welby, al quale il 
Vaticano ha poi negato i funerali reli¬ 
giosi come misura di esemplare con¬ 
danna delle sue parole e opere di mili¬ 
tante radicale che pronunciò la paro¬ 
la tabù: eutanasia. Non si può, infine, 
ignorare che il sondaggio secondo 
cui un anestesista rianimatore su due 


praticherebbe l'eutanasia se la legge 

10 consentisse, nove su dieci sono per 

11 testamento biologico e sette su die¬ 
ci respingono le raccomandazioni 
del Vaticano di non interrompere 
mai l'alimentazione, l'idratazione e 
la ventilazione artificiale. 

La risposta di Veltroni non è ancora 
arrivata, né a Marino né agli elettori. 
Se dovesse tardare ancora, sarebbe un 
danno serio. Non per quelli del «tan¬ 
to peggio tanto meglio», che da de¬ 
stra e da sinistra hanno come unica at¬ 
tività la pubblica denuncia dell'impo¬ 
tenza altmi, per meglio nascondere la 
propria. Sarebbe un danno per la poli¬ 
tica tutta, intesa come luogo della ri¬ 
cerca di soluzioni a problemi molto 
concreti, che non possono e non de¬ 
vono più essere elusi. 

*Segretario e Co-Presidente 
dell’Associazione Luca Coscioni perla 
libertà di ricerca scientifica 
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Q 

uesto il racconto di quel giorno. 
Un racconto immaginato, inventa¬ 
to, pensando a ciò che sarebbe do¬ 
vuto essere, a quel che sarebbe sta¬ 
to giusto. 

Ma il mondo va spesso alla rove¬ 
scia, e ai funerali di Anna Politko- 
vskaja non c'erano né capi di Sta¬ 
to, né premi Nobel, né picchetti 
d'onore. Di madri di Beslan, cece- 
ne e dei soldati russi sì, probabil¬ 
mente ce n'erano. Di sicuro col 
pensiero e col cuore erano in tante, 
strette alle duemila persone raccol¬ 
te a rendere omaggio a una perso¬ 
na che avevano sempre sentito vi¬ 
cina, alla quale volevano bene. 
Anna Politkovskaja è stata una 
donna coraggiosa e soprattutto, ed 
era questa la cosa a cui più teneva, 
una giornalista. Una vera giornali¬ 
sta, libera e autorevole. 

Del suo modo di esserlo, del suo 
modo di scrivere, diceva che non 
amava i commenti, perché le ricor¬ 
davano le opinioni imposte nella 
sua infanzia sovietica, e perché 
pensava che i lettori sapessero in¬ 
terpretare quel che leggevano, sen¬ 
za aver bisogno che qualcuno lo 
spiegasse loro. Si riteneva una per¬ 
sona che descriveva quel che succe¬ 
deva a chi non poteva vederlo. «Io 
vivo la mia vita», disse una volta, 
«e scrivo di ciò che vedo». 

Era un particolare tipo di giornali¬ 
sta. Quelli che sentiva essere i suoi 
doveri di cronista, li rispettava con 
una precisione delle informazioni 


Onide Donati 

C offerati, all'indomani del¬ 
la crisi della sua maggio¬ 
ranza, ha detto che «i cit¬ 
tadini sanno valutare e giudica¬ 
re». Già, i cittadini: cosa pense¬ 
ranno e cosa avranno capito del¬ 
la partita che si gioca a Palazzo 
d'Accursio? 

Il sindaco di Bologna si è detto 
«tranquillo», ma certo la ferita 
c'è. Ed è una ferita seria per 
l'Unione. Riguarda Cofferati, 
ma anche Prodi e il futuro Pd. 
Perché la rottura tra sinistra radi¬ 
cale e riformista non può essere 
rubricata come problema loca¬ 
le. E anche se lo fosse, si manife¬ 
sta nella città dove tre anni fa il 
centrosinistra aveva trovato un 
felice equilibrio: un sindaco dal¬ 
l'ineccepibile curriculum redu¬ 
ce dal trionfo sull'articolo 18 a 
coronamento della guida della 
Cgil, un partito di lotta - Rifon¬ 
dazione - che sembrava ansioso 
di mettersi alla prova con il go¬ 
verno, una coalizione motivata 
sul piano programmatico e non 
solo su quello della voglia di ri¬ 
vincita verso il quinquennio ci¬ 
vico di Guazzaloca. «Laborato- 


e una cura dei resoconti davvero 
uniche. Ma andare a vedere e scri¬ 
vere diventavano tutt'uno, per lei, 
con lo stare dalla parte delle vitti¬ 
me, dei più deboli, degli oppressi e 
degli sfruttati, e per quel che pote¬ 
va, con il portar loro un concreto 
sostegno. Era una testimone straor¬ 
dinaria perché partecipe, non spet¬ 
tatrice. 

A Groznyj, sotto i bombardamen¬ 
ti, a portare aiuti umanitari ai civili 
e a fare in modo che gli anziani riu¬ 
scissero a lasciare la città. Con gli 
ostaggi nel teatro Dubrovka di Mo¬ 
sca, a tentare inutilmente una me¬ 
diazione prima che tutto finisse in 
una carneficina. A raccogliere il do¬ 
lore e le parole dei familiari della 
tragedia di Beslan, dove non era 
riuscita ad arrivare in tempo, per¬ 
ché come è noto lungo il viaggio 
era stata vittima di un avvelena¬ 
mento. A opporsi quotidianamen¬ 
te alla corruzione e all'arbitrio, a ri¬ 
chiamare l'attenzione del mondo 
sui diritti negati nella Russia di og¬ 
gi- 

A denunciare le sparizioni, i tratta¬ 
menti inumani e le torture perpe¬ 
trate nelle prigioni segrete cecene 
dagli uomini di Kadyrov: gli ultimi 
appunti lasciati sulla sua scrivania, 
l'aveva annunciato lei stessa nel 
corso di una trasmissione a Radio 
Svoboda, due giorni prima di esse¬ 
re uccisa, servivano proprio a que¬ 
sto. Per un articolo su una vergo¬ 
gna per fermare la quale era pronta 
a testimoniare anche in tribunale. 
Erano appunti presi non solo per 
l'oggi, diceva. Dovevano servire 
per il futuro, e per questo erano co¬ 
sì minuziosi, ricchi di particolari, 
di tutti i particolari possibili. Per la¬ 
sciare traccia della vita delle vitti¬ 
me innocenti. Così aveva fatto per 
anni, raccogliendo informazioni e 
divulgando notizie che di tanto in 


rio» è espressione abusata, ma ta¬ 
le era la Bologna tornata al cen¬ 
trosinistra. 

In tre anni il laboratorio che pa¬ 
reva perfezionare una (ardita?) 
sintesi politica si è trasformato 
in un'officina dove riparare i 
conflitti. E alla fine nessuno ha 
trovato la chiave per aggiustare 
l'ultimo guasto (per la cronaca, 
l'irritazione della sinistra per un 
possibile accordo dai contenuti 
misteriosi tra Cofferati e An sul¬ 
la sicurezza, all'indomani dello 
svolgimento del corteo non au¬ 
torizzato di un centro sociale). 
Una dinamica micidiale, tipica - 
ahinoi - dell'autolesionismo di 
sinistra, che potrebbe innescare 
tentativi di imitazione con effet¬ 
to domino sull'Unione. 

Perché è successo? È chiaro che 
Rifondazione si aspettava un 
Cofferati più movimentista e 
meno riformista; è chiaro che 
Cofferati si aspettava una Rifon¬ 
dazione più decisa nell'opzione 
di governo, o forse pensava di 
esercitare su quel partito la sua 
influenza di leader della sinistra; 
è chiaro che hanno inciso aspet¬ 
ti caratteriali dei protagonisti 
dello scontro. Ma tutto questo 


tanto, grazie alla sua ostinazione, 
riuscivano a squarciare il silenzio, a 
denunciare le violazioni dei diritti 
umani compiute dall'esercito del 
suo paese ai danni del popolo cece- 
no, martoriato da una guerra igno¬ 
rata, prima ancora che dimentica¬ 
ta. Anche grazie a lei nessuno po¬ 
trà dire, un giorno, di non aver sa¬ 
puto. Anche grazie a lei è ancora vi¬ 
va la possibilità, se ce ne sarà la vo¬ 
lontà politica, di fare qualcosa per 
la Cecenia. 

Per la Cecenia e più in generale per 
rompere la regola che facciamo co¬ 
sì fatica a cambiare: quella per cui 
in alcuni casi i diritti umani sem¬ 
brano - per fortuna - poter essere 
davvero inviolabili, mentre in altri 


casi sono violabili, violabilissimi. 
La democrazia e la libertà vanno di¬ 
fese e affermate ovunque. In Iran 
come in Cina, in Colombia come 
a Cuba, in Iraq e nella Birmania di 
Aung San Suu Kyi e dei monaci 
che manifestano contro il regime 
militare. Quando in gioco sono i di¬ 
ritti fondamentali degli uomini e 
la loro libertà, non possono esserci 
differenze, non può esserci alcuna 
incertezza o reticenza, né pesi e mi¬ 
sure diverse a seconda dei casi, dei 
paesi e dei governi coinvolti. 

Era questa la stella polare che An¬ 
na Politkovskaja seguiva nel suo la¬ 
voro, nella sua vita. Una vita appas- 


fa ancora parte della fisiologia 
della politica e non spiega la rot¬ 
tura avvenuta su un unico te¬ 
ma: la legalità. Cioè non sulle 
politiche sociali, o sulle scelte di 
sviluppo urbanistico. 

L'Unione si rompe - e sembra 
una pazzia - sulla legalità in una 
Bologna che non sarà più quella 
paciosa dei «biassanot» o del¬ 
l'Osteria delle Dame ma è pur 
sempre una città media efficien¬ 
te, benestante, governata bene. 
Poi, certo, d sono i conflitti, so¬ 
prattutto generazionali, in una 
dttà che fatica a sopportare i gio¬ 
vani, salvo trarre enormi profitti 
da una università che calamita 
90 mila studenti. Cofferati que¬ 
sti conflitti ha cercato di risolver¬ 
li, dando però l'impressione di 
agire sugli effetti e non sulle cau¬ 
se. 

Poteva tentare la gestione della 
conflitto invece ha scelto una 
strada diretta. Il «sindaco-scerif- 
fo» dei media ha messo in om¬ 
bra l'amministratore che non so¬ 
lo dice no all'alcol di notte, alle 
parate dello sballo, ai muri spor¬ 
chi, ai lavavetri ma cerca di com¬ 
battere gli affitti in nero e lo 
sfruttamento dei clandestini. 


sionata ma certo faticosa. Sapeva 
quali erano i rischi. Aveva messo 
in conto quel che sarebbe accadu¬ 
to. «La mia vita è difficile, certo, 
ma è soprattutto umiliante», disse 
una volta. «Non ho più l'età per 
scontrarmi con l'ostilità e avere il 
marchio di reietta stampato sulla 
fronte. Non parlerò delle altre 'gio¬ 
ie' del mio lavoro - l'avvelenamen¬ 
to, gli arresti, le minacce di morte 
telefoniche e on-line, le convoca¬ 
zioni settimanali nell'ufficio del 
procuratore generale per firmare 
delle dichiarazioni su quasi tutti i 
miei articoli. Vivere così è orribile. 
Ma la cosa più importante è conti¬ 
nuare a fare il mio lavoro, racconta¬ 
re quello che vedo, ricevere ogni 


giorno in redazione persone che 
non sanno dove altro andare». 

Lo stesso spirito, la stessa tenacia, 
con cui un'altra volta aveva rispo¬ 
sto, a chi le domandava se non 
avesse paura: «Quando scegli la 
tua strada la vivi, anche perché c'è 
molta gente che conta su di te». 
Quella strada si è interrotta un gior¬ 
no di ottobre, un sabato pomerig¬ 
gio, mentre rientrava nel suo ap¬ 
partamento al settimo piano di un 
palazzo di Mosca, con in mano 
due buste della spesa. E vengono 
in mente le stesse buste, la stessa 
semplice grandezza, di quel ragaz¬ 
zo senza nome, animato solo dal 


Paradossalmente la grande for¬ 
za mediatìca del personaggio ne 
esalta molto l'aspetto che porta 
alla divisione e poco all'unità. 
Allora toma la domanda: cosa 
pensa la città? Ed è ben riposta 
la certezza di Cofferati sui cittadi¬ 
ni che sanno valutare e giudica¬ 
re? Difficile azzardare una rispo¬ 
sta. Certo il sindaco - tre anni fa 
in solitudine, poi imitato da 
molti - ha detto che la sicurezza 
non è di destra o di sinistra ma 
un diritto dei cittadini. Banale? 
Mica tanto, se si considera che 
ha preso di petto un tabù della si¬ 
nistra. Di fatto ha capito che la 
percezione dell'insicurezza crea 
una preoccupazione sociale pari 
a quella dei prezzi che aumenta¬ 
no o del lavoro che manca. Le 
periferie, le belle periferie bolo¬ 
gnesi, probabilmente hanno ap¬ 
prezzato gli sgomberi degli inse¬ 
diamenti abusivi, le demolizio¬ 
ni delle baracche cresciute co¬ 
me funghi con Guazzaloca. Lì 
molte contraddizioni sono state 
risolte. Resta tutto il carico di 
problemi del centro storico, 
non diverso da quello dei centri 
di altre città. E resta il problema 
degli spazi di aggregazione gio- 


suo coraggio e dalla sua voglia di li¬ 
bertà, di fronte ai carri armati su 
Piazza Tien An Men. Appena entra¬ 
ta nell'ascensore, Anna Politiko- 
vkaja viene raggiunta dal suo sica¬ 
rio, sicuro di sé, convinto della sua 
impunità, tanto da presentarsi a 
volto scoperto, da non preoccupar¬ 
si di lasciare tracce e delle telecame¬ 
re dell'edificio che lo riprendono, 
da allontanarsi con tutta calma do¬ 
po aver assolto al compito affidato- 

gli- 

Un delitto annunciato, cosa che 
ha reso, se possibile, ancora più for¬ 
te il dolore, perché l'ha unito alla 
rabbia, ad un terribile senso impo¬ 
tenza. 

Ma ha ragione il direttore di Inter¬ 
nazionale, il giornale che qualche 
mese fa ci ha proposto di intitolare 
ad Anna Politkovskaja una via di 
Roma e che qui in Italia non ha 
mai smesso di parlare di lei, di farla 
parlare attraverso i suoi articoli: 
quando uccidono una giornalista 
è per farla tacere. 

E allora, la risposta migliore che ab¬ 
biamo è quella di continuare a dar¬ 
le voce. Per questo oggi siamo qui 
con la figlia Vera, idealmente con 
il figlio Ilja, e con Zoja Eroshok, 
giornalista della Novaja Gazeta, il 
suo giornale. 

Siamo qui per legare indissolubil¬ 
mente il nome di Anna Politko¬ 
vskaja alla nostra città. È quello 
che possiamo fare. È quello che 
sentiamo di fare dal profondo del 
cuore e con la più grande convin¬ 
zione. Non dimenticare. Non di¬ 
menticare le cause per cui si batte¬ 
va. Non dimenticare lei, la sua pas¬ 
sione civile, il suo amore per la veri¬ 
tà e per la libertà. Lasciare per sem¬ 
pre un segno, perché chiunque 
passi di qui sappia chi era, e per che 
cosa ha speso la sua vita, Anna Poli- 
tkovskaja. 


vanile rivendicato dai centri so¬ 
ciali. Su questo c'è da registrare 
l'inedita apertura di Cofferati a 
«Crash», il collettivo che doma¬ 
ni vorrebbe sfilare a Bologna: og¬ 
gi Cofferati incontrerà questi ra¬ 
gazzi «specializzati» nell'occupa¬ 
zione di case sfitte e spazi abban¬ 
donati e chissà se avranno qual¬ 
cosa da dirsi. 

Comunque vada, è improbabile 
che Rifondazione e gli altri della 
sinistra radicale tornino sui loro 
passi. Loro hanno deciso di ab¬ 
bandonare Cofferati per giocare 
una partita non solo bolognese: 
pensano, forse, che sia il mo¬ 
mento di riconquistare libertà 
d'azione. Calcolo di convenien¬ 
za in un orizzonte corto? Quale 
che sia la risposta, il segnale di 
Bologna rimanda al mai risolto 
problema della - presunta - in¬ 
conciliabilità tra sinistra radica¬ 
le e riformista. 

È per questo che la crisi sotto le 
due torri deve preoccupare Pro¬ 
di e irrompe nell'agenda del Par¬ 
tito democratico. Perché è evi¬ 
dente che da Bologna si va dritti 
al tema delle alleanze possibili 
(o impossibili) nel campo del 
centrosinistra. 


Gian Giacomo Migone 


R aramente vale la pena criti¬ 
care altre testate. Doverosa¬ 
mente questo giornale lo ha 
fatto in qualche occasione, contrad¬ 
dicendo il detto secondo cui cane 
non morde cane, laddove una linea 
o un comportamento editoriale ab¬ 
bia sollevato problemi di fondo (co¬ 
me nel caso di Porta a porta). Gli arti¬ 
coli con cui il Corriere della Sera trat¬ 
ta la politica estera italiana, solita¬ 
mente firmati da Angelo Panebian¬ 
co e Piero Ostellino, qualche volta 
da Ernesto Galli della Loggia, confi¬ 
gurano un caso del genere. L'edito¬ 
riale che Panebianco ha appena de¬ 
dicato agli «equilibrismi e (alle) am¬ 
biguità della politica estera italia¬ 
na», in riferimento alla questione 
iraniana, è tipico a questo riguardo 
(cfr. Corriere della Sera, 1 ottobre). Ti¬ 
pico al punto da sollevare l'interro¬ 
gativo se l'autore disinformi, sia di¬ 
sinformato, o entrambe le cose. 
Cosa afferma Panebianco (cerco di 
rispettare il metodo suggerito da 
Luigi Einaudi, secondo cui non si 
polemizza con citazioni di como¬ 
do, piuttosto riassumendo il punto 
di vista che si intende mettere in di¬ 
scussione)? Egli ritiene che il rifiuto 
del nostro ministro degli esteri di 
imboccare la strada di sanzioni del¬ 
l'Unione Europea nei confronti del¬ 
l'Iran, proposta dal suo collega fran¬ 
cese Bernard Kouchner, nasconden¬ 
dosi «dietro l'ombra dell'Onu» de¬ 
termini l'isolamento dell'Italia in 
Europa, essendo venuta meno la 
sponda fornita dall'antiamericani- 
smo di Jacques Chirac, dopo la sua 
sostituzione con Nicolas Sarkozy. 
Tale rifiuto sarebbe determinato da¬ 
gli equilibrismi a cui il Governo sa¬ 
rebbe costretto dalla sua ala radica¬ 
le, in perfetta analogia - aggiungo io 
- con quanto il medesimo Corriere af¬ 
ferma quotidianamente riguardo al¬ 
la politica economica. 
L'argomentazione è accompagnata 
da inesattezze ed omissioni tenden¬ 
ziose. In primo luogo nessuno sa 
quale sarà la politica estera di 
Sarkozy, forse nemmeno Sarkozy, 
che sembra avere la berlusconiana 
propensione per il fluttuare dei son¬ 
daggi d'opinione. Più specificamen¬ 
te: nessuno sa in quale misura egli 
sia disposto a discostarsi dalla con¬ 
solidata politica estera francese che, 
più che antiamericana (topos di co¬ 
nio relativamente recente), è gelosa 
della propria indipendenza. In altre 
parole: in quale misura le vacanze 
americane del Presidente, le dichia¬ 
razioni di Kouchner sull' Iran (com¬ 
presa quella sull'imminenza della 
guerra, smentita dagli stessi Ameri¬ 
cani), il presunto rientro nelle strut¬ 
ture della Nato, la stessa nomina di 
Kouchner - noto per la sua fedeltà a 
Washington, come dimostrato nel 
Kosovo - siano una facciata o un'ef¬ 
fettivo, in quel caso storico, riorien¬ 
tamento della politica estera france¬ 
se. Panebianco dà per scontato che 
di questa seconda ipotesi si tratti. Be¬ 
ato lui che sa! Inoltre, due inesattez¬ 
ze: quando fu decisa la missione 
Onu in Libano il governo Prodi 
non giocò di sponda con la Francia, 
ma obbligò la Francia a tornare sui 
suoi passi, avendovi già rinunciato; 
il governo Berlusconi non fu esclu¬ 
so, ma si autoescluse (forse non a 
torto, ma non è questo il punto) dal 
gmppo ristretto (i cinque membri 


del Consiglio di Sicurezza più la Ger¬ 
mania) che segue l'evolversi della 
questione nucleare iraniana. Nem¬ 
meno si sa se l'Italia sia sola a soste¬ 
nere l'inopportunità di sanzioni del¬ 
l'Unione Europea. Ancor più signifi¬ 
cativa è l'omissione di un'informa¬ 
zione essenziale: isolata o meno, 
nel caso l'Italia rifiutasse quelle san¬ 
zioni l'Unione Europea non potreb¬ 
be deciderle ed applicarle, vigendo 
per la politica estera la regola del¬ 
l'unanimità (e non certo per colpa 
dell'Italia). 

Che senso ha tutto ciò? Quali sono 
i fili rosse che collegano tutti gli edi¬ 
toriali che il Corriere della Sera dedi¬ 
ca alla politica estera italiana (salvo 
quelli del pmdente Franco Venturi¬ 
ni)? In primo luogo, ogni volta che 
il governo non canta all'unisono 
con Washington avrebbe torto, de¬ 
ve essere punito, è preda dell'antia- 
mericanismo di questo e di quello. 
Panebianco e i suoi colleghi non 
hanno mai spiegato cosa hanno da 
dire oggi riguardo alle critiche che a 
suo tempo hanno formulato alle 
forze di centro sinistra per la loro 
mancata adesione alla guerra irache¬ 
na. Si leggano quanto ha scritto re¬ 
centemente un sostenitore della 
guerra dell'onestà intellettuale di 
Thomas Friedman! Ma soprattutto: 
sostenitori della Realpolitik come 
costoro perché non si chiedono 
mai se vi siano in ballo interessi na¬ 
zionali, interessi europei, non esat¬ 
tamente coincidenti con quelli di 
Washington? E, nel merito della 
questione iraniana, si sono pure 
chiesti se le sanzioni non servano a 
rafforzare proprio i settori più peri¬ 
colosi del regime iraniano? Co- 
m'noto, Mussolini raggiunse il mas¬ 
simo dei consensi nell'epoca delle 
così dette inique sanzioni della So¬ 
cietà delle Nazioni (l'Onu dell'epo¬ 
ca). 

Il problema è quantomeno com¬ 
plesso. Lo è meno, a mio avviso, il 
giudizio su un'eventuale azione mi¬ 
litare che potrebbe effettivamente 
costituire una tentazione per 
un'Amministrazione Bush che ab¬ 
bia urgente bisogno di distrarre elet¬ 
tori americani e il mondo intero dal¬ 
lo sfacelo iracheno di cui tutta la 
problematica iraniana costituisce 
una non secondaria conseguenza. 
P.S. Vedo che Kouchner non a caso 
sceglie anche una sede italiana (cfr. 
la Repubblica, 4 ottobre) per ribadire 
la sua proposta di sanzioni europee. 
La Farnesina potrebbe rispondere 
(in una sede bilaterale e, per ora, 
confidenziale) con qualche doman¬ 
da: 

1- Ritiene davvero, il governo fran¬ 
cese, che la questione iraniana costi¬ 
tuisca la minaccia prioritaria alla si¬ 
curezza intemazionale, al punto di 
consentire a Washington di mette¬ 
re in moto una spirare di violenza? 

2- Non sarebbe preferibile favorire 
un negoziato con Teheran che com¬ 
prenda tutto il contenzioso, com¬ 
preso quello iracheno, agendo su 
Washington perché rimuova la pre¬ 
giudiziale dell'arresto dell'arricchi¬ 
mento dell'uranio che, invece, ne 
costituirebbe uno degli esiti? 

3- Perché la differenza di atteggia¬ 
mento di Parigi, fin dall'epoca di 
Chirac e prima di Chirac, sulla que¬ 
stione iraniana, rispetto a quello a 
suo tempo assunto sull'Iraq? Sono 
diversi interessi francesi? E quelli ita¬ 
liani? 

g. gmigone@libero. it 


Cofferati e la sindrome bolognese 


Quelli che sentiva essere i suoi doveri 
di cronista, li rispettava con una 
precisione e una cura dei resoconti 
davvero uniche. Ma andare a vedere 
e scrivere diventavano tutt’uno, per lei 
con lo stare dalla parte delle vittime 


Una legge da difendere 


Giancarlo Ferrerò 

Segue dalla Prima 

S iamo un popolo di poca 
attenzione, di memoria 
corta e di coscienza mo¬ 
bile: sorvoliamo sulla Costitu¬ 
zione che all'art. 27 impone 
che le pene dei colpevoli deb¬ 
bono tendere alla rieducazio¬ 
ne (e la rieducazione dentro 
una cella per tutta la vita può 
essere realizzata solo in vista 
dell'aldilà), che negli anni pre¬ 
cedenti alla legge Gozzini le 
carceri erano polveriere pron¬ 
te ad esplodere e che dopo, 
molti detenuti si sono com¬ 
portati più conettamente pro¬ 
prio nella speranza di godere 


dei benefici previsti dal legisla¬ 
tore; che è troppo comodo far 
tacere la propria coscienza o 
mutarne la sensibilità per non 
dover affrontare certi proble¬ 
mi o per l'emozione del mo¬ 
mento. 

L'acqua è diventata sporca: 
buttiamola via, pazienza se c'è 
dentro qualcuno! 

Certo, con il senno di poi, i 
magistrati piemontesi (oltre¬ 
tutto gente serie e non priva di 
esperienza) hanno sbagliato, 
dovevano negare il beneficio, 
considerare solo gli aspetti ne¬ 
gativi del detenuto. 
Evidentemente è stata una pre¬ 
visione errata, ma proprio per¬ 
ché è una previsione, per defi¬ 
nizione anticipatoria di ogni 


verifica fattuale, gli errori sono 
possibili. C'è un solo modo 
per non sbagliare mai, se non 
a carico di chi è privo di voce 
per protestare: non provvede¬ 
re o negare sempre. Il ministro 
di giustizia fa bene a verificare 
se i magistrati coinvolti nel ca¬ 
so abbiano bene interpretato 
la legge e valutato i fatti, ma de¬ 
ve farlo «ex ante», non «ex 
post» cioè al momento in cui 
la decisione è stata presa e sul¬ 
la base delle conoscenze dei 
magistrati. 

Se sono stati diligenti e non 
hanno commesso errori di in¬ 
terpretazione, non possono es¬ 
sere ritenuti responsabili del¬ 
l'imponderabile, che per defi¬ 
nizione sfugge ad ogni valuta¬ 


zione umana. Inoltre le statisti¬ 
che parlano chiaro: i condan¬ 
nati che commettono reati 
mentre godono dei benefici di 
legge sono un'esigua minoran¬ 
za, inferiore agli altri detenuti 
che sono usciti, provvisoria¬ 
mente o definitivamente, dal 
carcere. 

A parte ogni considerazione 
etica ed umana, anche sul pia¬ 
no pratico e sociale la legge 
Gozzini dimostra tutta la sua 
attualità e valore, ne potrebbe 
essere diversamente provenen¬ 
do da un uomo che, insieme a 
padre Balducci, ti lasciava un 
segno profondo ad ogni in¬ 
contro. Naturalmente la legge 
può essere rivista in alcuni 
punti, per restringere la discre¬ 


zionalità interpretativa dei ma¬ 
gistrati e rendere più uniforme 
la sua applicazione (uniformi¬ 
tà che effettivamente oggi 
manca). Le modifiche vanno 
però fatte con intelligente pru¬ 
denza, per evitare di incorrere 
in disparità di trattamenti co¬ 
stituzionalmente rilevanti. 
Quanto a rendere più rigorosa 
l'applicazione dei benefici pre¬ 
miali possiamo solo dire, sen¬ 
za il garbo di Caselli nella sua 
intervista su Repubblica, che i 
politici proponenti difettano 
di letture e conoscenze giuridi¬ 
che: per gli appartenenti ad as¬ 
sociazioni terroristiche e di ti¬ 
po mafioso già esistono leggi 
molto più severe, a comincia¬ 
re dalla n. 152 del 1991. 
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NASCE LA CITY LIMOUSINE. 


NEW MUSA E COSI: ACCENDE LE TUE PASSIONI. PER OUALCUNO, ESAGERATA. 

MA È PERFETTA PER UN EGO COME IL TUO. COMODA, CON UNO SPAZIO INTERNO DA 
LIMOUSINE E LA POSIZIONE “CHAISE LONGUE” DELLE POLTRONE POSTERIORI. SILENZIOSA, 
CON IL PADIGLIONE FONO-ASSORBENTE. SA SOGNARE IN GRANDE: HA IL BAGAGLIAIO PIÙ 
CAPIENTE DELLA SUA CATEGORIA. ED È TUTTA NUOVA, DALLA CALANDRA AL PORTELLONE. 
BELLA COME NON L’HAI MAI VISTA. 


NEW MUSA, TUA DA 150 EURO AL MESE CON LANCIA PIÙ. 3 ANNI DI GARANZIA, 3 ANNI DI 
TAGLIANDI GRATUITI, 3 ANNI DI ANTIFURTO IDENTICA LANCIA CON ASSICURAZIONE FURTO 
E INCENDIO. VANTAGGI FINO A 4.000 EURO. 
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SABATO 6 E DOMENICA 7 OTTOBRE. 


Esempio di finanziamento per Lancia Musa 1.4 8v Argento - Prezzo di vendita 14.950,00 € (esci. IPT) - Anticipo 7.190,00 € - 36 rate da 150,00 € (comprensive per tutta la durata del finanziamento delle coperture Estensione Identica 
Lancia, tagliandi, estensione di garanzia e assicurazione furto incendio, calcolata su cliente residente a Bologna, e Prestito Protetto per un importo complessivo di 1.018,73 €) - Rata Finale residua pari a 5.433,85 € - Spese gestione pratica 
00800 5 2 6 2 4 200 250,00 € + bolli - Tan 7,95% - Taeg 10,17% - Salvo approvazione Jvjva - Valorizzazione dei vantaggi in caso di rottamazione E0-E1 con contributo Lancia fino a un massimo di 1.700,00 €, contributo statale di 800,00 €, valorizzazione dei 

3 anni di bollo e Antifurto Identica Lancia con assicurazione incendio e furto per i primi 12 mesi. Offerta valida fino al 31 ottobre 2007. Consumi: da 4,6 a 6,6 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO 2 : da 122 a 157 g/km. 





















